Quotidiane / Anne XLVIII / N. 123 ( ^l^PPO 

EDILI 

Il racket delle braccia 
nella città della Fiat 

-A pagina 6- 


1 






ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


1 comunisti denunciano il disordine e il caos suscitati dalla politica antipopolare ^ 

I fatti di Palermo chiamano in causa 
le responsabilità deHaDCedelgovenio 

I rapporti tra mafia e potere all'origine anche dell'ultimo delitto - Le colpe dei centri di potere economico e delle destre - A Palermo la polizia 
ha fermato decine di pregiudicati - Indiziato di reato il giovane trovato in possesso di una pistola P-38 -Posti i sigilli all'ufficio del dottor 
Scaglione nel corso dell'indagine giudiziaria per identificare i killers - Gli inquirenti dicono di lavorare « in tutte le direzioni » 

GRAVISSIMA RETICENZA DI RESTIVO IN PARLAMENTO SUI REALI RETROSCENA DELL'ASSASSINIO MAFIOSO 
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«Difficili» i colloqui 
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Le prospettive dello sviluppo 


della Romania 


Intervista 
con Ceausescu 
nel 50* del 
PC romeno 

I problemi deiredificazione socialista nel paese 
La situazione internazionale e i rapporti fra gii Stati 


Un sistema 
di potere 

S OLTANTO la stampa di 
estrema destra e i social- 
democratici hanno avuto 
l’ardire di prendersela con 
un generico c dilagare della 
violenza •: ficcando alla rin¬ 
fusa nello stesso sacco delit¬ 
ti di mafia e agitazioni sin¬ 
dacali, crimini comuni e pro¬ 
teste sociali. Per il resto, le 
nostre reiterate e chiare de¬ 
nunce degli anni e dei mesi 
scorsi, nonché la stessa cla¬ 
morosa evidenza dei fatti, 
hanno indotto i commentato- 
ri a qualche maggiore atten¬ 
zione. Per cui l’assassinio 
di Palermo è apparso nel com¬ 
plesso all’opinione pubblica nel 
suo pertinente contesto mafio¬ 
so; e anche taluni sconcertan¬ 
ti precedenti della carriera 
del magistrato Pietro Sca¬ 
glione sono stati posti in do¬ 
verosa luce. Con innegàbilè 
soddisfazione abbiamo letto 
ieri tante autorevoli solleci¬ 
tazioni a farla finita con la 
maM. Q colpire il male alla 
radice, a non guardare in 
faccia a nessuno, a indivi¬ 
duare le corresponsabilità 
d’ordine politico, ammini¬ 
strativo, finanziario... 

Solo che questa soddisfa¬ 
zione lascia il campo al le¬ 
gittimo sospetto, quando si 
constata che tali richieste 
vengono dagli stessi settori 
e dalle stesse testate che in 
mille occasioni si sono pro¬ 
digati a coprire quelle corre¬ 
sponsabilità, e hanno accu¬ 
sato noi di scandalismo 
quando documentavamo i le¬ 
gami vergognosi delle cosche 
mafiose coi centri di potere 
economico e politico a Pa¬ 
lermo, a Roma, nei consigli 
d’amministrazione delle hol- 
dings finanziarie e delle gran¬ 
di Immobiliari. 

Poiché di questo si tratta. 
Ed è estremamente grave die 
il ministro degli Interni, a no¬ 
me del governo di centro-sini¬ 
stra, abbia parlato ieri in Par¬ 
lamento dell’uccisione di Sca¬ 
glione come se si trattasse di 
un delitto qualsiasi, evitando 
ogni accenno alla base reale 
dei fatti, al quadro generale 
che rende così inquietante e al 
tempo stesso rivelatore questo 
€ regolamento di conti >. Tale 
atteggiamento va qualificato 
eoi nome di reticenza. E lo si 
comprende salo se si tiene con¬ 
to die andare davvero a fon¬ 
do significherebbe cominciare 
finalmente a spezzare la cate¬ 
na di omertà die ha garantito 
sopravvivenza e sviluppo aUa 
mafia. 

Questa omertà ha in pri¬ 
missimo luogo un nome: De- 
mocrana Cristiana. Il siste¬ 
ma di potere democristiano 
si è retto e si regge, in Si- 
eilia, sulla corruzione e sul- 
Vappoggio reci^oco tra or¬ 
ganismi amministrativi e 
grossa speculazione; e i ca¬ 
picorrente siciliani (i quali 
assicurano masse ingenti di 
iscritti e di voti allo scudo 
crociato) trovano a Roma, 
nelle sf^e dirigenti del par- 
tifo, punti di riferimento e 
protettori. Mai. con nc.ssuna 
segreteria democristiana, si 
è trovato il coraggio di re¬ 
cidere il bubbone. Ciò resta 
agli atti, con tutte le conse¬ 
guenze politiche del caso. 

Dunque lo scandalo, che 
le rivolcerate di vìa dei Ci¬ 
pressi hanno tragicamente 
sottolineato, investe in pri 
mo luogo la DC. Investe andie 
à Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura che, nonostante le 
segnalazioni della commis¬ 
sione antimafia, decretò per 
Pietro Scaglione il • non 
luogo a procedere ». E investe 
ovviamente il governo. 

E’ inutile, andie qui, lamen¬ 
tarsi genericamente per • il 
prestigio e Vantorità dello 
Stato * che da simili episodi 
vengono colpiti e degradati. 
Lo Stato non è un’entità 
astratta: occorre vedere ehi 
la gestisce e Io amministra, 
f im che modo. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 6 

Summit permanente degli in¬ 
quirenti. posti di blocco ovun¬ 
que; clima eccitato (questa se¬ 
ra si era sparsa persino la 
voce di un altro delitto di ma¬ 
fia; falso allarme, da guerra 
dei nervi); decine di fermi 
abbastanza casuali, e ora mol¬ 
ta ma assai dubbia animazio¬ 
ne intorno alla cattura di un 
latitante, un rapinatore bloc¬ 
cato ieri sera al porto con una 
rivoltella dello stesso tipo di 
quelle usate per fare fuori 
Vagitone e il suo autista- 
guardia del corpo. 

Si chiama Giovanni Ferran¬ 
te. è un palermitano di ven¬ 
tinove anni che però risiede 
da tempo a Nichelino (Tori¬ 
no) ; era ricercato per una 
rapina a mano armata. Quan¬ 
do ieri sera è stato bloccato 
mentre tentava di imbarcarsi 
sul postale per Genova, ha in¬ 
ghiottito una lametta da bar¬ 
ba. Rabbia per essere stato 
acciuffato, o panico per l’ine¬ 
vitabile accostamento della 
sua presene a Palermo con 
gli sconosciuti killer che ave¬ 
vano fatto fuori quella matti¬ 
na il Procuratore capo? 

Forti di questo dubbio, e 
soprattutto di quella rivoltel¬ 
la, i carabinieri hanno otte¬ 
nuto questa sera che la Pro¬ 
cura lo indiziasse di duplice 
omicidio. Si tratta solo — si 
precisa, soprattutto da parte 
della polizia, tutt’altro che 
convinta della cosa — dì € in¬ 
dagini preliminari ». Quanto 
basta però per sottoporre il 
Ferrante al guanto di paraffi¬ 
na d’esperimento è stato già 
effettuato: domani gli attesis¬ 
simi risultati), e per disporre 
ima immediata perizia bali¬ 
stica sull'arma die a prima 
vista non sembra essere sta¬ 
ta usata di recente. 

Sono in molti (e non solo i 
poliziotti, soggetti al legitti¬ 
mo sospetto di fisime concor¬ 
renziali) a dubitare della fon¬ 
datezza di questa pista. I più 
credono, o temono, die si trat¬ 
ti di scumazza. come si dice 
qui a Palermo; schiuma, sce¬ 
nografia. aria di faedata; dal 
momento che. anche ammesso 
l’improbabile ruolo di Mlìer 
del Ferrante, non c*è ancora 
nulla, assolutamente nulla, a 
gettare luce sui moventi del¬ 
l’eliminazione di Pietro Sca¬ 
glione. il magistrato non al di 
sopra di ogni sospetto fatto 
fuori da quel commando di 
svelti e precisi spedalisti del 
crimine mafioso ai quali è 
molto problematico accostare 
il personaggio Ferrante. 

Salvatore Ferrante, risiede¬ 
va con la nx^lìe a Wdielino. 
in via 23 Aprile 56. Dichiarato 
socialmente pericoloso, era ri¬ 
cercato dai carabinieri perdiè 
colpito da mandato di cattu¬ 
ra per una serie di gravi rea¬ 
ti: estorsione, tentato omicidio 
e sequestro di persone a scopo 
di rapina. Un anno e mezzo 
fa fu coinvolto in una spara¬ 
toria avvenuta in tm bar di 
Nidielino. 

Viveva vendendo biandieria 
e maglierìa nei mercatini rio¬ 
nali di Torino, nei paesi della 
« cintura ». attività che ora 
svolge la moglie in quanto, per 
sfuggire aH’aiTesto. il Ferran¬ 
te era scomparso rifugiandosi 
in Sidiia. Polizìa e carabinie¬ 
ri stanno ricercando in Pie¬ 
monte altre quattro persone, 
dei quali ovviamente, non han¬ 
no fornito i nomi. 

Il grosso colpo di scena non 
si è avuto oggi con la deci 
sione del sostituto Celeste di 
andare alI’Ucciardnne a inter 
rogare il fermato (Tinlerroga- 
torio è durato fino a tairia 
notte). 

n vero colpo di scena è ac¬ 
caduto a palazzo di giustizia.. 
Mentre infatti al pianoterra al¬ 
lestivano una macabra «ca¬ 
mera ardente » per Scaglione 
e l’aHra vittima (i cadaveri 
martoriati sono stati esposti, 
dopo Tautopsia, in bare aperte 

Giorgio Frasca Polara 

: (Segua a pagirui S) 


Il dibattito In Parlamanlo 
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Comunicato della 
Direzione del PCI 

La Direzione del PCI, riunitasi sotto la pre¬ 
sidenza dei compagno Luigi Longo, ha discusso 
l'attuale situazione politica italiana e si è sof¬ 
fermata sulle recenti vicende siciliane. 

A proposito degli Inquietanti Interrogativi sol¬ 
levati dall'uccisione del Procuratore della Re¬ 
pubblica di Palermo, Pietro Scaglione, la Dire¬ 
zione del PCI rileva che questo nuovo grave 
fatto di sangue ripropone, con drammatica ec¬ 
cezionale urgenza, il problema della mafia e 
delle connessioni sempre più strette e profonde 
che si sono andate stabilendo fra l'atfivifb della 
grande speculazione, la mafia e i poteri dello 
Stato. Non si può non ricordare, tra l'altro, che 
questo terribile assassinio è stato preceduto da 
un'inchiesta a da un giudizio della Commissiona 
parlamentare antimafia sul ruolo negativo che 
la Procura della Repubblica esercitava nella 
vita dalla città di Palermo o che aveva trovato 
nell'lncrediblla episodio della fuga del bandite 
LIggfo la sua più clamorosa conferma. La ul¬ 
time vicende delittuose vengono cosi a coinvol¬ 
gere alcuni dal fondamentali settori dell'appa¬ 
rato dallo Stato e mettono In evidenza la pesanti 
responsabilità che gravano sull'operato della OC 
a dai suol governi par non avaro mai voluto 
rompere I rapporti che Intercorròna tra > mafia 
a potare In Sicilia e a Rema a per non avere 
mai vóhito tagliare II cordone ombellcele'con 
I dIrigenH fMlItlel sldllenrcoHegetl alle mafie. 

Anche ella luce di questi ultimi fatti, appare, 
quindi, ipocrita a prefashiosa Id campagna che 
certi sattort dalla DC a le destra cercane di 
Imbastire sul problema dalKerdina pubblico o 
dagli ultimi Inquietanti episodi di criminalità, 
allo scopo di coprite i veri responsabili del mal- 
governo, deirawenfura a dal disordine, e di 
colpite invece le lotte dei lavoratori a le svi¬ 
luppo della vita democratica. 

I comunisti denunciano II caos e II disordine 
suscitàti da questa politica antipopolare. La for¬ 
za a il prestigio di uno Stole democratico stanno 
nella capacità di fondarsi sul consenso delle 
masse e nella volontà di colpire quei centri di 
potete, nelKeconomia e nell'apparato dallo State, 
su cui cadono le responsabilità della situazione 
in cui oggi vertano la Sicilia a II paese. 

LA DIREZIONE DEL PCI 



I PACIFISTI VSA 

WASHINGTON -7 Ancora una farla giornata di loNa par la paca a soda del Congresso dogli Stati Uniti. Manifestazioni e comizi per la 
Washington, ad ónta dalla rinnovalo repressioni poHzlesche e dogli pace sono avvenuti in numeroso città dogli USA, spesso turbati da 
arresti in massa (il numero totale dello persone imprigionato si gravi provocazioni pellzlescho. Nella foto: poliziotti all'assalto — con 
aggira ormai tulle dodicimila). Un gruppo di giovani ha fatto svon- gas a cani — di giovani che partecipano a una dimostrazione paci- 
tolara la bandiera del FNL vietnamita dal paiaz» del Campidoglio, lista nel campus del College Parie, nel Maryland A PAGINA 18 


Maggioranza divisa: il PSI e il PRI 
si astengono sulla mozione comunista 

La DG vota 
con le destre 

sulla RAI-TV 
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I governi europei deboli e divisi di fronte agli Stati Uniti 

Consulto per i dollaro 

Un incontro avrà luogo domani a Bruxelles fra i ministri della Comunità europea — I 
mercati finanziari anche ieri praticamente fermi — La RFT non intende rivalutare il marco 
Una dichiarazione del compagno Peggio: togliere Pegemonia al dollaro 
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In risposta ad una rìchiesta della ConfagrìcoltBra 

Longo: dibattito si 
ma pubblico 
sull’avvenire 
dell’agricoltura 

li presidente della Confagrìcoltura, Alfredo I>iana, ha inviato 
nei giorni scorsi al compagno Luigi Lon^ segretario generale del 
PCI. il seguente telegranuna: « Coofagncoltura consìdiera opportu¬ 
nità die proptie valutazioni in ordine proble mi polìtica riforme con 
particolare riguardo quelle attuahnwite in fase avanzata di pre- 
parzoicne siano oggetto di esame col suo partito. Formula pertanto 
cortese richiesta voler predisporTe detto incon tr o per il quale resta 
a disposiaone per concordare data et ora. Distinti salt^. Alfredo 
Diana, presidente (Confagrìcoltura». 

II compagno Longo ha cosi risposto: «In risposta vostro trie- 
gramma vi proponiamo dì organizzare con modalità da concordare 
e in dttà da stabilire un pubblico dibattito fra ra p pre s en t anti Par¬ 
tito (Comunista Italiano e Confagricritura sui proUemi da voi in¬ 
dicati politica riforme e in particolare superamento contratti agrari 
affitto mezzadria colonia ecc., nel quadro grave situazione agri¬ 
coltura italiana e condizione dei contadini e dei lavoratori della 
terra. Proponiamovi andie discutere in questo dibattito su pro¬ 
blemi difesa pìccola proprietà. Riteniamo sarebbe utile in questo 
momento un pubblico e democratico confronto rispettive posizioni. 
Distinti saluti. Luigi Longo». 


Nessuna dedsìoiie sulle mo¬ 
nete. come previsto, fino a 
sabato quando si riuniranno 
sia 3 governo della Germania 
ocddratale che i ministri del¬ 
la (Comunità europea, convo¬ 
cati - d’urgenza a Bruzelles 
per tentare di ricomporre una 
posizione unitaria. Le difficol¬ 
tà mooetarré cooseguenti al¬ 
la dedsiooe dei governi te¬ 
desco. olandese, svi zz ero, au¬ 
striaco c belga di non soste¬ 
nere 0 dollaro USA non si so¬ 
no manifestate in modo dram- 
matico. I turisti. aOe froo- 
tiere. trovano da cambiare 
pìccole somme, sia pure tal- 
vcdta con «sconti» sul cam¬ 
bio ufficiale. Gli operatori 
economici nella maggioranza 
dd casi rinviano le operazio¬ 
ni con Testerò; chi ba ur¬ 
genza aggira l’ostacolo acqui¬ 
stando una moneta non coL 
IHta (ad esempio, sterline in- 


LATINA 

Tragica 

caccia 

alTevaso 

Ucciso il figlio 
di 000 goordio 
corcarorio 
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glesi) per poi trasformarla in 
mardii tedesdn su quei mer¬ 
cati che anctxn 3 trattano. Le 
rimesse degli emi^ti stanno 
subendo qukiebe gkmo di ri¬ 
tardo. 

Drammatica, invece, è la • 
divisiooe fra governi capitali¬ 
stici e. talvolta, afi’interno dei ; 
ringoi! paesi, sullo sbocco da 
dare alla crisi monetaria. Di¬ 
verse.'intanto, sono le concB- 
zìooi di fatto: in Italia, ad 
esempio, ieri i dollari sono 
scarseggiati per volontà della 
Banca dltalia (che ne ha tin 
troppi in cassa) ma anche 
perdiè l’afflusso speculativo ri 
è indirizzato solo sulle ononete 
ritenute suscettibOi di rivalu- 
tazione. Fra queste, lo yen 
giapponese che ha dovuto 
cambiare ieri alcune centinaia 
dì milioni di drilari. In Italia, 
come in altri paesi, vi sono 
gruppi ' che vedrebbero di 
buon occhio una rivalutazione 
del marco tedesco che rinca¬ 
rerebbe le merci in imove- 
nienza dalla Germania occi¬ 
dentale rendendole meno con¬ 
correnziali. In foghilterra gli 
ambienti bancari, die sono U 
cuore della speculazione fi¬ 
nanziaria internazianale. ap¬ 
poggiano la richiesta degli 
Stati Ubiti di sJlargm la 
fluttuazione dei canibì. am¬ 
mettendo cioè che fl dollaro 
possa rincarare o esser de¬ 
prezzato del 2 o S per cento 
da mattina a sera ed in con¬ 
tinuazione; questo piuttosto 
die veder mettere in atto 
controlli ' amministrativi sui 
movimenti di capitali Ài un 
paese alTaltro. ' 

Ieri sera fl portavoce del go¬ 
verno federale tedesco, Ahlers, 

(Seguo in uUimu pagano) 




nonché 


¥ f ALTRO ieri U gtamale 
: ^ radio, aUe /i.30. ha 
dato nxAizia deU’intzio del¬ 
la riunione indetta dal pre¬ 
sidente del donsigUo per 
U problema della casa, e 
ha detto che vi partecipa¬ 
vano i ministri interessati, 
aggiungendo testualmente 
che erano pure presenti 
al capi dei gruppi parla- 
roCTtari Andreotti per la 
DC. Bertoldi per u PSI. 
Orlandi per 11 PSDI non¬ 
ché Ton. Terrana per i 
repubblicani ». Il « non¬ 
ché» de d ica t o aJl’on. Ter- 
rana ci ha colpito e sia¬ 
mo corsi a vedere sul di- 
zUmario Che cosa esatta- 
mente sigrUfUM questa 
congiuntone. Dicono fi 
Palazzi e il Migliorini che 
correttamente enon^iém 
sta per m tanto meno o 
tanto pib» e che si scon¬ 
siglia di usarlo in luogo 
di se anche9. 

Ma noi siamo sicuri che 
fi giornale radio non ha 
commesso errore di sorta 
perché in assenza déWon. 
La Malfa chiunque rappre¬ 
sentasse i repubbUcani non 
poteva venire indicato al¬ 
trimenti che con un ter¬ 
mine dimìnuttoo. Sentite 
tnfattt come sta bene la 
nottola cosi espressa, evi¬ 
tando Fuso den’equ i voeo 
snonché9: aerano inoltre 
presenti 1 c^i dei gruppi 
parlamentari Andreotti per 
la DC, Bertoldi per il PSI, 
Orlandi per il PSDI e 
"tonto meno" Too. Ter- 
rana per i iepubbUcanl..ji. 


Nel partito dell’edera su 
queste cose non sorgono 
mai equivoci: il solo « tan¬ 
to più 9 è La Malfa, poi 
viene il vice segretario 
Battaglia Che è l’unico sco¬ 
si cosi » deUa comitiva, e 
tutti gli altri abbiano par 
tteraa: sono dei snonChés, 
dei s tanto meno ». DéU’on. 
Mommi che aveva osato 
ribetlarsi non si sente più 
parlare. Delitto o suicidio? 

Ma perché Fon. La Mal¬ 
fa non era presente alla 
riunione? Pensava, studia¬ 
va, scriveva, parlava? Pro- 
babUmertte. ma non dimen¬ 
ticate Che La Malfa in fon¬ 
do è un frivolo. Eccolo 
come è stato visto recen¬ 
temente da un gìonuOs 
delia sera (s Momento Se¬ 
ra 9 del 26/3) a una riu¬ 
nione mondana: c Simpa¬ 
tica e assai gradita attra¬ 
zione della serata è stata 
la presenza di Ugo La 
Malfa, che si è intrattenu¬ 
to cordialmente con tutti, 
attorniato anche dalle si¬ 
gnore che si sono di¬ 
chiarate entusiaste della 
sua co n ver sa zione brillan¬ 
te, molto lodando il suo 
scmetto parlare e lo sguar¬ 
do acuto e penetrante». 
Con questi precedenti non 
è da escludere Che fi se¬ 
gretario dei PRI partecipi 
in questi giorni al concorso 
ippico di Piazza di Siena: 
La Malfa su OunneUa si 
produce nel Premio Sici¬ 
lia, Siate attenti che nes¬ 
suno combini pasticci nel¬ 
le scuderie. 


Alla vigilia del 50. anniver¬ 
sario della fondazione del 
Partito comunista romeno, il 
compagno Nicolae Ceausescu, 
segretario generale del parti¬ 
to e presidente del Consiglio 
di Stato romeno, ha concesso 
un’Intervista all’Unità sui prin¬ 
cipali problemi del momento. 
Interni e internazionali. Il 
compagno Ceausescu mi ha 
ricevuto, insieme al compa¬ 
gno Gianfranco Berardi, nella 
sede del (Comitato centrale a 
Bucarest e, nel corso di ima 
conversazione, ha risposto a 
tutte le domande che gl! ho 
posto. 

Inizierei con un tema 
di attualità, in quanto il 
Partito Comunista Rome¬ 
no si prepara a festeggia¬ 
re il suo cinquantenario. 
Desidero chiedere, compa- 
gno Ceausescu — e con 
ciò affrontare anche un 
interrogativo abbastanza 
frequente nei dibattiti del¬ 
la sinistra italiana in me¬ 
rito alle società socialiste 
in generale — in che mi¬ 
sura i comunisti romeni 
ritengono di avere costrui¬ 
to il socialismo in Roma¬ 
nia. Cioè, quali progressi 
, sono stati sinora compiu¬ 
ti sulla strada del socia¬ 
lismo e che cosa dovrà 
ancora essere realizzato? 

La domanda è abbastanza 
complessa — e questo per¬ 
ché molto complessi sono i 
problemi della costruzione so¬ 
cialista. Se ci riferiamo alla 
realizzazione di una società. 
In cui agiscano 1 principi ela¬ 
borati da Marx per la prima 
fase di sviluppo della società 
comunista, potremmo dire 
che in Romania il socialismo 
ha trionfato pienamente. In 
quanto i mezzi di produzione 
si trovano ora nelle mani dei 
lavoratori — sotto la forma 
di proprietà di Stato o coo¬ 
perativa — e le classi sfrut- 
tatricl sono state liquidate 
per. sempre; al popolo appar¬ 
tengono oggi l’intero patri¬ 
monio nazionale e l’intero 
frutto del suo lavoro; la ri- 
partizione nella società si ef¬ 
fettua secondo il principio 
della quantità e della quali¬ 
tà del lavoro prestato da ogni 
cittadino. 

Se però guardiamo anche 
al consegidmento di un for¬ 
te sviluppo delTlndustria e 
delTagricoltura. tale da corri¬ 
spondere al livello raggiunto 
dall’attuale rivoluzione tecni¬ 
co-scientifica. dobbiamo dire 
che abbiamo ancora un trat¬ 
to di strada da percorrere per 
poter affermare di aver rea¬ 
lizzato il socialismo nella sua 
pienezza e dichiarare che il 
nuovo ordinamento ha inte¬ 
ramente adempiuto alla sua 
missione di trasformare li 
paese in uno Stato con una 
Industria sviluppata da tutti 
1 punti di vista, con im’agrì- 
coltura progredita, capace di 
assicurare pienamente il sod¬ 
disfacimento delle esigenze 
sia materiali che ideali, dei 
lavoratori 

Non voglio citare del dati, 
ma per meglio comprendere 
le conquiste conseguite negli 
anni del socialismo in Roma¬ 
nia, dobbiamo partire dalla si¬ 
tuazione economica e socia¬ 
le che esisteva nel nostro pae¬ 
se prima del 1945; soltanto la 
questo modo possiamo avere 
un’Immagine vera delle gran¬ 
di realizzazioni e trasforma- 
zicml avvenute in Romania. 
Per q ualsi a s i straniero che ci 
visita — e che ha conosciu¬ 
to il nostro paese anche nel 
passato — queste immense 
trasformazioni sono evidenti. 
Sono evidenti, soprattutto, 1 
grandi successi nello svilup¬ 
po deU’industria, neU’attuazio- 
ne di un vasto programma di 
costruzione di alloggi e di al¬ 
tri edifici di interesse socia¬ 
le e culturale, tutto il paese 
essendo, praticanìente, un va¬ 
sto cantiere. 

Il ritmo di sviluppo Indu¬ 
striale conseguito negli ulti¬ 
mi 20 anni — oltre il 12 per 
cento — costituisce un esem¬ 
pio delle grandi possibilità of¬ 
ferte dal socialismo per il ra¬ 
pido progresso dell'economia. 

Orto, siamo consa pevoM 
del fatto che abbiamo anco- 

Giuseppe Beffe 

(Segua in penullimm) 
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Nuove e pesanti pressioni conservatrici 


Una riunione quadripartita finita a tarda notte 
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CERCA DI RINVIARE 
IL VOTO SULLA LEGGE 

Governo e maggioranza impongono Taccantonamento deirarticolo sul tem¬ 
po pieno per i docenti • Un comunicato della Direzione del PCI e una di¬ 
chiarazione del compagno Romano -1 comunisti non accetteranno rinvi! 


compromesso 
tra DC e PSI per la casa 

Documento di CGIL, CISL e UIL sui due punti più controversi della legge: Gescal e Impiego 
delle aree espropriate - Incontro tra le Confederazioni e il PSI - Oggi i colloqui sindacati-PCI 


Lo stalo del dibattito sulla legge universitaria 
ai Senato è stato discusso ieri dalla Direzione 
del PCI, che ha diramato in proposito questo 
comunicato: « La Direzione del PCI ha preso In 
esame l'andamento del dibattito al Senato sulla 
legge di riforma universitaria e ha rilevato come 
ad una fase di più aperto e positivo confronto 
tra maggioranza e opposizione e di più serrata 
discussione della legge, stiano succedendo, ad 
opera della Democrazia Cristiana, nuove manovre 
dilatorie. Queste manovre nascono dallo stato di 
crescente confusione venutosi a determinare nel* 
la maggioranza e, soprattutto, nel partito demo¬ 
cristiano, c rappresentano II mezzo attraverso cui 
la DC cerca di sfuggire a scelte impegnative sul¬ 
le questioni della riforma dell'Università cosi co¬ 
me sulle altre proposte di riforma, per la casa 
e per la sanità. 

La Direzione del PCI ribadisce il giudizio già 
espresso dal gruppo comunista del Senato non 
solo sui parziali risultali già ottenuti dall'oppo¬ 
sizione di sinistra nella prima fase della discus¬ 
sione sulla legge di riforma universitaria, ma 


anche sulle ulteriori modifiche che è Indispensa¬ 
bile apportarvi. Occorre giungere rapidamente 
al confronto su questi punti qualificanti: primo 
tra essi. In ordine di tempo, quello relativo al- 
l'obbllgo del pieno tempo per I docenti, che 
deve essere configurato In termini tali da li¬ 
quidare ogni pratica di Inammissibile commi¬ 
stione, da parte di singoli docenti, tra lucrative 
attività professionali e doveri verso gli studenti 
e l'Università. 

Nell'interesse degii studenti e dei docenti, per 
garantire la sopravvivenza delle Università ita¬ 
liane e aprire la strada al loro più profondo 
rinnovamento, occorre uscire da un periodo di 
Incertezza e da una politica di equivoci e rinvìi 
che già da troppo tempo si trascinano, per 
responsabilità della DC e del governo. I comu¬ 
nisti non si presteranno a manovre dilatorie, ma 
si batteranno perchè entro i tempi già previsti 
dal programma dei lavori del Senato si sciolgano 
in modo positivo tutti i nodi essenziali per la de¬ 
finizione della legge di riforma universitaria ■. 


Proprio per sfuggire ad uno 
di questi nodi essenziali, la 
definizione deU’obbligo del 
pieno tempo per i docenti, 
governo e maggioranza hanno 
imposto nel dibattito di ieri 
al Senato un nuovo, gravissi¬ 
mo rinvio, accantonando la 
votazione suH'articolo 27, quel¬ 
lo che appunto stabilisce, pur 
con gravi limiti, il pieno 
tempo. 

Già nella mattinata si era 
diffusa la notizia che il go¬ 
verno aveva l'intenzione di 
chiedere l'accantonamento del¬ 
l'articolo, la cui discussione 
avrebbe dovuto Iniziare nella 
seduta pomeridiana. Subito 
il compagno Romano aveva 
denunciato la manovra del¬ 
la DC: « Corre insistente¬ 
mente la voce che la DC ten¬ 
terà di rinviare la discussione 
dell'articolo 27 sul tempo pie¬ 
no dei docenti, senza il qua¬ 
le ogni riforma diventa im¬ 
possibile. E' evidente che il 
gruppo comunista si opporrà 
a questo tentativo e che, nel 
prosieguo della discussione, 
non si potrà non tener conto 
delle decisioni assunte in or¬ 
dine al problema del pieno 
tempo ». 

Il de. Spigaroli si affrettava 
a dichiarare che l’eventuale 
rinvio dell'articolo 27 « non 
costituisce affatto un ritardo 
nella discussione della legge 
di riforma perché il dibattito 
proseguirà sul successivi arti¬ 
coli ». li’insostenlbile argo¬ 
mento veniva avallato anche 
da dichiarazioni di Cifarelli 
(FRI) e lannelli (PSDI). 

All'inizio della seduta po¬ 
meridiana. comunque, il di¬ 
battito sull’articolo iniziava. 
Lo scontro sul tipo di impe¬ 
gno da chiedersi ai profes¬ 
sori universitari e sul divieto 
di esercitare professioni pri¬ 
vate — questioni tutte che 
toccano interessi di vEistissi- 
me dimensioni — si delinca¬ 
va attorno à quattro diverse 
posizioni. Da una parte il te¬ 
sto della commissione, sotto 
la dizione di « tempo pieno », 
in realtà chiede ai docenti la 
presenza all'università per al- 
meno quindici ore settimanali 
distribuite in non meno di 
quattro giorni’, dopo il pro¬ 
clamato divieto all’esercizio 
delle attività professionali, 
prevede la possibilità di svol¬ 
gere nel dipartimento attività 
applicative o di consulenza, 
stabilendo addirittura che, 
per questo tipo di attività, 1 
docenti possano percepire 
emolumenti che non superino 
il doppio dello stipendio an¬ 
nuale! I liberali, con l’appog¬ 
gio della destra de. e dei mis¬ 
sini, hanno sostenuto che non 
si può stabilire alcun divieto 
alle professioni private. 

I comunisti, al contrario, si 
sono battuti, già nella discus¬ 
sione generale, per rendere 
effettivo un reale impegno 
dei docenti neH’unlversità, e 
per sventare il rischio della 
professionalizzazione dei di¬ 
partimenti universitari a fini 
di lucro. ‘ 

I proventi di eventuali at¬ 
ti viLà professionali svolte nel 
dipartimento a fini di ricerca 
dovrebbero andare infatti, se¬ 
condo la proposta comunista. 
In parte ad un fondo nazio¬ 
nale per lo sviluppo della ri¬ 
cerca soprattutto nel Mezzo¬ 
giorno. e solo in piccola mi¬ 
sura (pari al 30 per cento del¬ 
la indennità di ricerca, o al 
20 per cento dello stipendio), 
al personale 

II socialista Codignola, da 
parte sua, ha presentato un 
emendamento tendente ad eli¬ 
minare dal testo della com¬ 
missione la parte che riguar¬ 
da la possibilità per i docen¬ 
ti di svolgere attività pro¬ 
fessionali nel dipartimento, e 
le modalità per la divisione 
dei proventi di tali attività. 
Finita nilustrazione degli 
emendamenti e il dibattito sui 
fatti di Palermo, di cui rife¬ 
riamo in altra parte del gior¬ 
nale, il ministro Misasi ha 
presentato la richiesta di ac¬ 
cantonamento deirartl(M)lo. ar¬ 
gomentandola proprio con la 
presentazione dello emenda¬ 
mento Ctodignola, nel tentati¬ 
vo di riversare sui socialisti 
la responsabilità della pesan¬ 
te manovra dilatoria a cui 
egli stesso si stava prestan¬ 
do. L'abolizione delle attivi¬ 
tà professionali — ha soste¬ 
nuto Misasi — comporta In¬ 
fatti un aumento degli emo¬ 
lumenti ai professoil. per cui 
è necessario consultare il mi¬ 
nistro del Tesoro. 

Il rinvio è stato subito fer¬ 
mamente respinto dal compa¬ 
gno Sotgiu. La questione del 
tempo pieno — ha sostenuto 
l'oratore comunista — ha 
bloccato per un anno 1 lavo¬ 
ri della commissione istruzio¬ 
ne del Senato. Non è quindi 
possibile riproporla oggi, chie¬ 
dendo altro tempo per esa 
minarla, sla pure nel lodevo¬ 
le tentativo di reperire stan- 
aumenti maggiori. 

d'altra parte si vuole 


avere una assicurazione per 
quanto riguarda 1 finanzia¬ 
menti — ha proposto Sotgiu 
— si chiami qui in questa 
aula il ministro del Tesoro. 
Se questo non si fa. chi potrà 
eliminare il sospetto che in 
realtà l’accantonare questo ar¬ 
ticolo altro non significhi che 
aprire la strada ad un ulte¬ 
riore ritardo neH’approvazIo- 
ne della legge? E chi potrà 
eliminare il sospetto che que¬ 
sto ritardo non derivi dal fat¬ 
to che ancora una volta la 
Democrazia cristiana rifiuta 
di portare a termine una ri¬ 
forma deirUniversità solo 
perché non ha il coraggio po¬ 
litico, ma anche morale, di 
colpire quei docenti che sono 
responsabili dei gravissimi 
elementi di corruzione che so¬ 
no penetrati neU’Universltà, 


cosi da deformarne profonda¬ 
mente la natura? 

Noi vogliamo dissociare 
chiaramente le nostre respon¬ 
sabilità da quelle della mag¬ 
gioranza; per questo — ha 
concluso l’oratore comunista 
— ci opponiamo all’accanto¬ 
namento deH’artlcolo e chie¬ 
diamo che sulla richiesta del 
governo il Senato si pronun¬ 
ci con un voto. 

In appoggio a questa ri¬ 
chiesta ha brevemente par¬ 
lato 11 compagno Pellicanò del 
PSIUP. Quindi, fra l’imbaraz¬ 
zo dei socialisti e di una 
parte degli altri settori di 
maggioranza, la richiesta di 
rinvio — presentata fra l’al¬ 
tro senza alcun limite di tem¬ 
po — è stata approvata 

V. ve 


Presentata al presidente della Camera 

Legge popolare per la 
pensione agli artigiani 

L'iniziativa è stata promossa dalla Confederazione 
nazionale dell'artigianato - Raccolte 80 mila firme 

Una proposta di legge di iniziativa popolare, che af¬ 
fronta i problemi relativi alle pensioni artigiane e ne pro¬ 
pone una soluzione organica è stata presentata ieri al pre¬ 
sidente della Camera Pertini, da una delegazione di arti¬ 
giani aderenti alla Confederazione nazionale dell'artiginnato. 

Il testo della proposta è corredato da 80 mila firme, 
raccolte in tutte le province d’Italia. Per la presa in con¬ 
siderazione da parte del Parlamento di proposte di legge 
di iniziativa popolare, ne bastano 50 mila. 

La delegazione che ha consegnato le firme al Presidente 
della Camera era accompagnata dagli on. Bastianelli, Già- 
chini e Lepre. 

Si è cosi conclusa la prima fase di una importante ini¬ 
ziativa promossa dalla Confederazione nazionale dell'arti- 
gianato nello scorso novembre, per affrontare uno dei pro¬ 
blemi più importanti della categoria. La raccolta delle 
firme si è infatti sviluppata in una vera e propria cam¬ 
pagna per popolarizzare l’iniziativa e per mobilitare gli 
artigiani intorno al problema delle pensioni. 

I contenuti della proposta di legge sono in sintesi i se¬ 
guenti: la parificazione dei trattamenti di pensione relativi 
ai minimi per gli artigiani a quelli in atto per i lavoratori 
dipendenti; ugualmente per quanto riguarda ai minimi di 
età, si propone che l’età minima sia di, 55 anni per le donne 
e di 60 per gli uomini per gli artigiani come per i lavora¬ 
tori dipendenti: la proposta dì legge stabilisce inoltre che 
gli artigiani possano accedere a classi di pensioni superiori 
ai minimi mediante una scala di versamenti di contributi 
aggiuntivi. 


Solo oggi si conosceranno 
con assoluta certezza i ri¬ 
sultati delle convulse tratta¬ 
tive sulla legge per la casa 
svoltesi — un po’ a singhioz¬ 
zo — in una serie di incon¬ 
tri e di riunioni. A mezza¬ 
notte era ancora in corso 
a Montecitorio un incontro al 
quale hanno preso parte, in¬ 
sieme al ministro dei LLPP 
Lauricella, i rappresentanti 
dei quattro partili governati¬ 
vi. Dopo un colloquio tra il 
presidente del Consiglio Co¬ 
lombo e il ministro dei LLPP, 
si è diffusa comunque la sen¬ 
sazione che tra DC e PSI. 
dopo le polemiche scatena¬ 
tesi nei giorni scorsi sulla 
scia delle sortite di Donat 
Cattin in difesa della Gescal, 
si sia profilato un compro¬ 
messo sulle questioni più 
controverse: la sorte della 
Gescal e la destinazione del¬ 
le aree fabbricabili espro¬ 
priate in applicazione della 
legge. Il compromesso che 
si va profilando prevede la 
cessazione di ogni attività 
della Gescal per la fine del 
'72 — cosi scrive VADN-Kro- 
nos —; fino a questa data, 
la Gescal dovrebbe limitare 
la sua attività alla realizza¬ 
zione dei programmi .per i 
quali esistono già impegni. Il 
compito di gestire i fondi per 
le case dei lavoratori dovreb¬ 
be quindi passare al Gomita- 


Acceso dibattito alla Camera sulle prospettive e la gestione dell’azienda 

Al-TV: la DC isolata vota con le destre 


PSI e PRI astenuti sulla mozione comunista 

Il documento che chiede la riforma è stato respinto solo per pochi voti Gli interventi dei compagni Gal- 
luzzi e Gamico — Sollecitati la nazionalizzazione dell'azienda e il distacco dall'esecutivo 


Dopo il rifiuto del presi¬ 
dente del Consiglio di presen¬ 
tarsi l’altro ieri alla conunis- 
sione parlamentare di vigilan¬ 
za, ieri alla Camera il centro 
sinistra ha confermato la sua 
incapacità di esprimere una 
sua volontà politica ed orien¬ 
tamenti comuni sulla riforma 
della RAI-TV. 

La DC ha fatto di tutto per 


dibattito, a un voto sulle mo- ■ lare la situazione e condizio- 
zioni presentate: prima con | nare la riforma. 


la richiesta di rinviare al 21 
maggio (cioè dopo la prossi¬ 
ma riunione della commissio¬ 
ne di vigilanza, alla quale 
parteciperà Colombo) le con¬ 
clusioni del dibattito; poi — 
respinta la richiesta grazie al¬ 
la massiccia presenza in aula 
del gruppo comunista — fa- 


Dopo aver affermato che il 
modo come è diretta la RAI- 
TV è quello del ^ggiore inte¬ 
gralismo. della ricerca pesan- 


decisione, che riguardi ras¬ 
setto. direzionale deirazienda, ' 
non può essere presa senza 
aver ascoltato la commissione 
parlamentare di vigilanza. 

Galluzzi ha concluso rile- 


te e spregiudicata del potere, vando che le proposte dei co- 


non giungere, al termine del cendo mancare il numero le- 


della mortificazione delle a- 
spirazioni di una parte im¬ 
portante dello stesso mondo 
cattolico e della DC, Galluz¬ 
zi ha sottolineato le responsa- 


munisti rientrano nel quadro 


di una nuova gestione della 
RAI-TV, a carattere straor¬ 
dinario ed a tempo determi¬ 
nato, e l’attribuzione alla com¬ 
missione parlamentare di vi¬ 
gilanza di maggiori poteri di 
controllo e di intervento. 

Anche il repubblicano Com- 


delle posizioni espresse dalla pagna ^ e il socialproletario 


Moro riferirà 
olla Camera 
sul viaggio 
in Africa 

Il ministro degli Esteri, on. 


gale nella votazione sulla pri- biutà gravi anche dei sociali¬ 
ma mozione, quella mìssina. gjj operano nella RAI-TV. 

Ripresi i lavori dopo un ora Essi non hanno saputo carat- 

di ìntenmzione, e respinte a terizzare il loro ingresso nei 

grandissima mag^oranza e vertici dell’azienda, nel senso 
mozioni del MSI e del PLI, ,. . .. 

nelle quali si prospettava la spingere avanti un piw:es- 
linea dell’abbandono del ca- “ rinnovamento, ed hanno 


rattere pubblico del settore 
radiotelevisivo e della sua pri¬ 
vatizzazione a vantaggio dei 
grandi gruppi monopolistici. la 


finito per ricadere nel gioco 
di potere e per subire la po¬ 
litica di regime, accettando 


Direzione del PSI, dal PRI, 
dalle sinistre de. Di qui la pos¬ 
sibilità di un discorso unitario 
sulla riforma; ma di qui. an¬ 
che. se tali proposte fossero 
respinte, verrebbe una grave 
dimostrazione <Ji impotenza 
delle forze che, nella mag¬ 
gioranza, affermano di vole¬ 
re la riforma. 

Il compagno DAMICO ha 
proposto che il problema della 
riforma sia posto subito all’or¬ 
dine dei giorno della Camera. 


Aldo Moro, sarà invitato a ri- maggioranza si è quindi aper- forte. 

fnMWA nlln A _I _TZVl ......_ 


wsi la prevalenza del partito cosUtuendo un comitato ristret 


ferire alla competente com¬ 
missione della Camera sul 

irafJSelS^fLpporll*!:^ PSDI hanno doviRo unire 1 pi nel PSI nelle sinistre de e 
l’Italia intrattiene con quelle loro voti a quelli delle destre nei PRI. Ma esse rischiano di 
nazioni. La decisione è stata per respingerla, mentre PSI rimanere buone intenzioni se 


tamente divisa nel voto sulla 
mozione comunista. DC e 


E* vero che posizioni nuove 
sono emerse negli ultimi tem- 


adottata ieri dalla commissio¬ 
ne a conclusione di un dibat¬ 
ti svoltosi su una comunica¬ 
zione del sottosegretario agli 
esteri Pedini sui « problemi 
della assistenza ai paesi in 
via di sviluppo e del servizio 
civile ». 

Oltre che da sinistra (ieri è 
intervenuta la compagna Mac- 
ciocchi), critiche sono venute 
anche da parte de. L’on. Fra- 
canzani, fra l’altro, ha affer¬ 
mato che « pesanti sono le 
conclusioni che si debbono 
trarre per l’Italia in tale set¬ 
tore » giacché € finora non 
abbiamo segmto una vera e 
propria politica » che è stata 


e PRI si sono astenuti. 

Le precise proposte della 
mozione comunista pier avviare 
concretamente un processo di 
r:forma democratica della 
RAI-TV. sono state illustrate 


non si ha il coraggio di com¬ 
piere atti precisi. Non si pud 
affermare di volere una ri¬ 
forma democratica della RAI- 
TV, ed intanto mantenere al 
vertice dell’ente una situazio- 


dai compagni GALLUZZI e "e. che è frutto di una linea 


DAMICO. (Nella concitata fa¬ 
se delle votazioni è invece in¬ 
tervenuto il compagno LAJO- 
LO.) Galluzzi ha osservato che 
l’incapacità del centro sini¬ 
stra non solo a prospettare 
soluzioni, ma addirittura ad 
e.sprimere opinioni sui modi, 
sulle tappe e sui contenuti 


andata avanti in direzione op¬ 
posta a quella di una vera ri¬ 
forma democratica. Qualsiasi 


to con l’incarico di esaminare 
i progetti di legge già presen¬ 
tati e di presentare al più pre¬ 
sto al Parlamento un testo rie¬ 
laborato di riforma. Proponia¬ 
mo che il governo si avvalga 
immediatamente del diritto di 
riscatto previsto dall’attuale 
convenzione tra Io Stato e 
l’ente. 

Nella fase transitoria, pri¬ 
ma della scadenza delia con¬ 
cessione (15 dicembre 1972) e 
prima della riforma, i comu¬ 
nisti propongono la nomina 


Boiardi hanno espresso vive 
preoccupazioni per la possibi¬ 
lità che il Parlamento venga 
messo davanti a c fatti com¬ 
piuti » in direzione opposta a 
una riforma democratica, pri¬ 
ma che si dia mano al rin¬ 
novamento dell’ente. 

II de Amaud ha sostanzial¬ 
mente respinto le proposte 
qualificanti della mozione co¬ 
munista. concernenti il riscat¬ 
to e la nomina di una nuova 
gestione straordinaria della 
RAI-TV nel periodo transito¬ 
rio. 

Anche il socialista Di Pri- 
mio si è dichiarato contrario 
al riscatto anticipato ed ha ri¬ 
petuto le proposte del PSI per 
quanto riguarda l’ampliamen- 
to dei poteri della commis¬ 
sione parlamentare. 

A conclusione del dibattito 
il ministro Bosco ha respinto 
le proposte della denuncia pre¬ 
ventiva della convenzione tra 
Stato e RAI-TV e del riscatto. 

Per quanto riguarda la ri¬ 
forma. il governo sta studian¬ 
done i criteri. 


Un articolo di Ingroo su « Rinascita n 


K piuttosto quella di una azìo- della riforma apre dì fatto la 


ne di sostegno del nostro strada al gioco spregiudicato 

roma: il nodo delle elezioni 

Fracanzanl ha chiesto una mento, ed anzi l’aggravamen- 
svolta e ha affermato che è dell’indirizzo che negli ul* . ^ 

raate^con le ^term^icmi*^^ provocato una LD « steizata » a destra del Consiglio nazionale de - Unità organizzata a 

rabne.°“nT?JlvStere"S sinlstTa per togliere le basi sociali alle manovre fasciste, impedire la di- 
resuu *d3ir5!.‘T«n°n sgregazleoe sociale, avviare una nuova direzione politica in Campidoglio 

anche se provenienti da paesi blocco imposto ad ogni rin- 

zioni che devono essere con- "ovamento. Un'altra Roma per un al- tacco anti-operalo e anti-sin- to anche daH’estemo del Pàe- 

dannate dallTtalia. senza ave- E’ necessario spezzare que- tro Stato è il titolo dell’edi- dacale che ha caratterizzato se e tendente ad offrire basi 
re alcun timore delle riper- sto gioco e ciò è possibile sol- toriale del compagno Pietro la relazione del segretario po- di -massa alle organizzazioni 


strada al gioco spregiudicato 
di uomini e gruppi di potere 
neH’erite. 

Si consente cosi il prosegui¬ 
mento. ed anzi l’aggravamen¬ 
to dell’indirizzo che negli ul¬ 
timi anni ha provocato una 


ICIILC VAJU IC CUICI llicuiulu «M*- ... . _—I.'V 

ticolonialìste», evitando «qual- situazione sempre più intolle- 
siasi atto che possa costituì- rabile, con il prevalere della 
re aiuto diretto o indiretto a parte più conservatrice ed ar- 
operazioni neocolonialiste », restate della DC, e con il 


anche se provenienti da paesi 
deH’alleanza atlantica. (Opera¬ 
zioni che devono essere con¬ 
dannate dallTtalia. senza ave- 


blocco imposto ad ogni rin¬ 
novamento. 


cussioni nella stessa alleanza, 
pierchè sono i colonialisti a 
mettersi contro i trattati, con 
un comportamento che ad 
avviso di Fracanzani pone « il 
problema della ammissibilità 
dì una loro permanenza » nel¬ 
la NATO. 

Molto crìtico è stato anche 
l’on. De Pascalis, dei PSI, 
responsabile della sezione 
esteri del PSI 


tanto attraverso un mutamen¬ 
to radicale della gestione at- 


Ingrao uscito sul n. 19 (in 
edicola da oggi) di Rinasci¬ 
ta, in cui il capolista del PCI 


litico de». Forlanl ha detto squadrìste ed a suscitare rì- 
« semplicemente » agli operai volte di destra. 


tuale della RAI-TV. (^esto è affronta 1 problemi politici 


il vero nodo da sciogliere, og¬ 
gi. c se non si è capaci di far¬ 
lo tutto il discorso sulla ri¬ 
forma diventa astratto e vel¬ 
leitario. 

Intanto è da respingere il 


connessi alle Imminenti ele¬ 
zioni amministrative nella 
Capitale. 

In questi ultimi aimi — 
scrive Ingrao — il forte mo¬ 
vimento popolare sviluppato- 


sponsaoiie aeiia sezione i «iwiiivu c «a ... . v,» imrirpcen min. 

del PSI ricatto basato sullo spaurac- ^ ^ 

La compagna Macclocchl, in 1 chio deirattacco al carattere I rasitto^delVa cttte e nuò Sra 
irt(cr»l«r« si riferit* nll» i_ uli: _ _s _i * “Sseiio ueiia ciiia e DUO ora 


particolare, si è riferita alla 
annunciata riunione del Con¬ 
siglio atlantico convocato a 
Lisbona, cioè la capitale di 
quel Portogallo che. In viola¬ 
zione della carta deH’ONU. 


pubblico del servizio: uno 
spauracchio agitato non solo 
dai rappresentanti dei grandi 
gruppi monopolìstici, ma, in 
modo più sottile e masche- 


conduce in Angola e nelle co- rato, dalle stesse correnti do- 
lonle africane una poliUca di minanti della DC e di altri 


trovare un potente alleato nel¬ 
le battaglie che si svolgono a 
livello nazionale. Roma può 
oggi fungere da «cerniera» 
fra Torino e Palermo, fra i 


di smetterla, rifiutando cosi 
l’esigenza, avanzata dalle for¬ 
ze popolari, di una saldatu¬ 
ra fra lotte sociali ed un 
nuovo tipo di sviluppo, che 
abbia per base non l’intensi¬ 
ficazione dello sfruttamento, 
ma restensione e la qualifi¬ 
cazione dell’occupazione; una 
saldatura che non «si com¬ 
pie da sè». ma che spetta 
in primo luogo alle forze 
politiche di realizzare. 

Continuare, a Roma, ad 
operare politicamente come 
si è operato nel passato si¬ 
gnifica favorire 11 processo di 
disgregazione sociale e, qutn- 


presentata dai deputati del Senti dell ente. Il ricatto ser 
PSIUP. primo firmatario ve infatti a chi vuol conser 


rato, dalle stesse correnti do- grandi agglomerati operai disgregazione sociale e, quln- 
minanti della DC e di altri Settentrione e le popola- di. dare spazio a quelle forrc 

parUti. con.p«,l .Icunl diri- J'JS eSIST ri! 


La politica antifascista ha 
dunque robiettivo di togliere 
le basi sociali alle « squa¬ 
dre » ed ai « focolai » fascisti, 
combatte la disgregazione e 
perciò vuole cambiare rasset¬ 
to produttivo della città, co¬ 
struire una prospettiva di 
unità fra classe opertda, gio¬ 
vani e ceti medL Con ì’atr 
tuale assetto del potere e 
l’attuale tipo di Stato non si 
cambia il destino di Roma; 
l’unità organizzata a sinistra 
è l’unica via per spostare la 
DC dalla sua attuale poslzio^ 
ne; occorre promuovere la 
transizione verso una nuova 
direzione politica In Campi¬ 
doglio. lA crescita dell’uni¬ 
tà a sinistra è l’atto politico 


Roma, è molto grave « la | scista secondo un piano rea- da compiere; questo atto po- 


Luzzatto. 


ve jnraiu a cni vuoi conser- sterzata a destra del (tonsi- zlonarlo assai probabilmen- 
vare Io « status quo », conge- glio nazionale della DC e ^a^ te alimentato e sovvenziona- 


litico è la sola positiva stra¬ 
da anche per 11 PSL 


to per l’edilizia residenziale 
(CER). L’altro punto in di¬ 
scussione riguarda l’articolo 
26 della legge, e cioè la con¬ 
cessione delle aree (i sociali¬ 
sti hanno proposto che siano 
le Regioni a stabilire l’aliquo¬ 
ta dei terreni da concedere 
in proprietà e di quelli da con¬ 
cedere, invece, sotto il titolo 
di diritto di superficie; i de 
vogliono che nel testo deH’ar- 
ticolo siano fissate le percen¬ 
tuali). Gli esperti hanno la¬ 
vorato per quasi tutta la notte 
intorno all' articolazione di 
questo punto della legge. La 
questione passerà questa mat¬ 
tina dinanzi al comitato ri¬ 
stretto e, nel pomeriggio, al¬ 
la Commissione LLPP. Inter¬ 
rogato dai giornalisti, il pre¬ 
sidente dei deputati sociali¬ 
sti. Bertoldi, ha detto di cre¬ 
dere nella possibilità di un 
accordo, « ma bisogna ancora 
discutere — ha aggiunto — 
di alcune questioni residue ». 
Lo schema sulla base del 
quale hanno lavorato i parte¬ 
cipanti alla riunione quadri- 
partita è stato messo a punto 
da Colombo, che si ò incon¬ 
trato prima con Forlani e An- 
dreotti, poi con Lauricella. Il 
ministro del Lavoro Donat 
Cattin non ha partecipato al¬ 
le riunioni di ieri. E’ partito 
per Londra. 

CGIL. CISL e UIL. frattan¬ 
to, hanno diffuso una breve 
nota sui punti più controversi. 

I tre sindacati conferma¬ 
no con la loro nota le < po¬ 
sizioni unitarie precedente- 
mente assunte e rese note, 
e precisano i seguenti punti: 
1) si deve costituire un fondo 
unico al quale dovranno af¬ 
fluire tutti i finanziamenti di 
tutti gli enti che costruiscono 
case (compresi i finanziamen¬ 
ti pubblici); 2) tale fondo de¬ 
ve avere l’intera disponibilità 
dei mezzi finanziari; 3) l’or¬ 
gano che decide l’impiego e 
la gestione dei fondi deve es¬ 
sere costituito con una ade¬ 
guata rappresentanza dei la¬ 
voratori; 4) il fondo naziona¬ 
le assegna i finanziamenti 
alle Regioni che li impiegano 
nella costruzioni delle case; 
a livello regionale, come a 
livello nazionale, deve essere 
garantita la partecipazione dei 
lavoratori alla determinazione 
e alia realizzazione dei pro¬ 
grammi; 5) i programmi dì 
costruzione di case già predi¬ 
sposti dalla Gescal e da altri 
enti vanno eseguiti, sin dalla 
entrata in vigore della legge, 
sotto la responsabilità e la 
direzione della Regione; 6) 
occorre fissare nella legge il 
periodo e le eventuali tappe 
per la fiscalizzazione dei con¬ 
tributi. 

< Circa l’impiego delle aree 
espropriate. — prosegue la 
nota — le tre confederazioni 
ribadiscono la posizione pre¬ 
cedente: per stroncare il ri¬ 
prodursi della rendita almeno 
nei terreni espropriati ogni 
alloggio su di essi costruito 
dovrebbe essere dato in af¬ 
fitto. In via del tutto subordi¬ 
nata. si potrebbe ipotizzare, 
per una parte dei terreni, 
i'ìstituto del diritto di super¬ 
ficie. con il (luale si ammette 
la proprietà privata delia ca¬ 
sa. ma non dell’area sulla 
quale l’abitazione viene co¬ 
struita. area che resta di 
proprietà pubblica a tutti gli 
effetti ». 

Nella mattinata, della legge 
per la casa si era parlato du¬ 
rante rincontro tra le segrete¬ 
rie delle tre Confederazioni 
sindacali e quella dei PSI. Ai- 
rincontro, avvenuto nel qua¬ 
dro del confronto richiesto da 
CGIL. (TSL e UIL alle forze 
politiche (i sindacati hanno vi¬ 
sto poi i dirigenti del PU. ed 
oggi si incontreranno con la 
delegazione del PCI), hanno 
preso parte Lama. Bonaccini. 
Giovannìnì e Verzelli (CGIL). 
Storti. Scalìa. Macario (CTSD. 
Vanni, Ravenna, Bertelletti e 
Simoncini (UIL). mentre per il 
PSI erano presentì il segreta¬ 
rio Mancini, il vice-presidente 
del Consiglio De Martino, i 
vice-segretari Mosca e Craxi. i 
capi-grui^ Bertoldi e Pierac- 
cini. oltre a Oildoro, Landolfi, 
Manca e AdiìIIì. 

H segretario del PSI, Man¬ 
cini. aprendo la riunione 
con ì dirigenti sindacali, ha 
sottolineato l’impegno socia¬ 
lista per le riforme, il qua¬ 
le — ha detto — «si attua 
non grazie a compromessi di 
vertice o a compromessi tra le 
forze poUtìdie, dai quali è dif 
fiale attendersi risultati im¬ 
portanti, ma al contrario at¬ 
traverso una estensione dello 
sdiieramento delle forze rifor¬ 
matrici e uno sforzo costante 
perché l’individuazione delVob- 
biettivo di fondo non sia offa 
scota da visioni particolaristi 
che, da concezioni grette, da 
interessi contingenti, da pre¬ 
sunzioni e da superbie politi- 
die* (sono evidenti le allu¬ 
sioni a uomini della DC). Og¬ 
gi si riunirà la Direzione so¬ 
cialista. £ I 


Organizzato dalla Confagricoltura 


Oggi a Roma 
il «raduno» 
degli agrari 

Si tenta di impedire l'applicazione della 
legge sull'affitto e la trasformazione del 
patti di mezzadria e colonia 


I Ha luogo oggi a Roma il pre¬ 
annunciato « raduno » degli 
agrari organizzato dalla Conf- 
agricoltura « per sottolineare 
— come si dice in un comuni¬ 
cato della stessa organizzazio¬ 
ne — la presenza delle forze 
agricole nel Paese, la loro vo¬ 
lontà di progresso e di effet¬ 
tivo inserimento nel contesto 
dell'economia nazionale, per 
protestare contro gli attentati 
alla libertà dell’impresa pri¬ 
vata. oggi rivolti — dice an¬ 
cora il comunicato — contro 
il settore agricolo, ma che 
domani potranno essere estesi 
a tutti gli altri settori ». 

In realtà, obbiettivo del « ra¬ 
duno » — come, del resto, più 
volte è stato detto, nel corso 
di analoghe manifestazioni, 
svoltesi in varie province nel¬ 
le passate .settimane, e sem¬ 
pre organizzate dalla Confa- 
gricoltura — è quello di ar¬ 
restare il cammino di impor¬ 
tanti riforme in agricoltura 
come la legge sull’affitto 
e la progettata trasformazio¬ 
ne di mezzadria e colonia in 
affitto. D’altra parte è tutt’al- 
tro che da escludere il ten¬ 
tativo dei fascisti di sfruttare 
ai loro fini il raduno odierno. 

C’è da dire subito che la ma¬ 
nifestazione è indubbiamente 
una reazione alla situazione 
nuova che si è andata crean¬ 
do nelle campagne in relazio¬ 
ne alla legge sull’affitto la 
quale, non si dimentichi, è 
passata ai due rami del Par¬ 
lamento con i voti di un va¬ 
sto schieramento di forze po¬ 
litiche (da una parte della DC 
a tutta la sinistra) che rispec¬ 
chiava un’altrettanta vasta 
unità che si era andata crean¬ 
do tra i contadini. La stessa 
Coldiretti, per l’occasione, ave¬ 
va dissociato le proprie re¬ 
sponsabilità da quelle della 
Cionfagricoltura. 

Il tentativo della Confagri- 
coltura è di strumentalizzare 
il disagio esistente fra i lavo¬ 
ratori delle campagne ai pro¬ 
pri fini, cercando di far dimen¬ 


ticare che, alla base di tale 
disagio, c’è una politica agri¬ 
cola della quale l’organizza¬ 
zione di Diana è stata e ri¬ 
mane la maggiore responsa¬ 
bile. 


Petrolio 

L'ENI per la 
conferenza 
con \ paesi 
produttori 

I parlamentari comunisti 
della Commissione Industria 
della Camera hanno chiesto 
una riunione per discutere il 
minacciato rincaro della ben¬ 
zina e degli altri prodotti pe¬ 
troliferi. Il ministro dell'In¬ 
dustria, Gava, dovrà in tale 
sede chiarire 1 motivi del suo 
appoggio alle richieste delle 
società petrolifere. 

La questione petrolifera è 
stata al centro delle dichia¬ 
razioni fatte ieri alla stessa 
Commissione della Camera 
dall’ing. Raffaele Girotti, vice- 
presidente dell’ENI, interpel¬ 
lato sugli orientamenti dello 
ente in vista del conferimento 
di altri 290 miliardi al Fondo 
di dotazione che lo stato ver¬ 
sa per gli Investimenti inizia¬ 
li. (3ome aveva già dichiarato 
il presidente uscente dello 
ENI, Cefis, anche Girotti ha 
sottolineato che il problema 
del petrolio investe sia la 
questione dei costi energetici 
interni che 1 rapporti inter¬ 
nazionali, con i paesi della 
Africa in particolare. I rap¬ 
porti fra governi, l’offerta di 
assistenza tecnica, possono 
spianare la strada ad un au¬ 
tonomo approvvigionamento 
del mercato italiano. La pro¬ 
posta di una conferenza fra 
paesi della Comunità europea 
(consumatori) e paesi produt¬ 
tori, avanzata dafi’ENI, è sta¬ 
ta tuttavia accolta solo for¬ 
malmente mentre di fatto nes¬ 
suna decisione in questo sen¬ 
so è stata presa. 


La relazione del compagno Bonacini al C.C. 

L'impegno delia FOCI 
fra la gioventù operaio 

Occorre un'iniziativa generale che colleghi i temi 
della condizione di lavoro alla strategia delle riforme 


Con una relazione del com¬ 
pagno Morls Bonacini sul te¬ 
ma L’impegno della FOCI per 
l’unità della gioventù lavora¬ 
trice nella lotta per le rifor¬ 
me di struttura e lo sviluppo 
della democrazia, sono inizia¬ 
ti ieri mattina, presso la Di¬ 
rezione del partito, i lavori 
del (imitato centrale della 
FGCI 

BONACINI ha sottolineato 
la necessità per l'organizza- 


1.422.101 
comunisti 
già con In 
tessera '71 

Quasi 83.000 reclutati 
14 Federazioni hanno 
già raggiunto gl'iscrit¬ 
ti dell'anno scorso 

1 milione 422.101 sono fi¬ 
nora t comunisti che hanno 
la tessera del '71. T dati si 
riferiscono al 5 maggio scor¬ 
so. Gli iscritti sono 16.042 
in più rispetto alla stessa 
data del ’70. 1 reclutati sono 
82.884. 

Le Federazioni di Sondrio 
e dì Belluno hanno superato 
gii iscritti del ‘70. Sono sali¬ 
te così a quattordici le Fe¬ 
derazioni che hanno raggiun¬ 
to il 100 per cento. L’anda 
mento delia campagna di tes¬ 
seramento e di proselitismo 
registra un progresso in qua¬ 
si tutte le regioni. 

Rispetto alla stessa data 
defi’anno scorso si registra 
un aumento degli iscritti nel¬ 
la Valle d'Aosta (-)- 267). 
Lombardia (-(- 1.6()8). Pie¬ 
monte ( -I- 347). Veneto 
{-¥ 1996). Friuli V. G. 

( -(- 576). Toscana ( -f 2.125). 
Marche (-f 1.390). Umbria 
(-1^939). Lazio (+ 5.792). Mo 
lise (-h 423). (impania 
(-1- 4i3). Puglia (-h 1.267). 
(Calabria ( -i- I 343). Sardegna 
(-»- 1.571). Federazioni del 
PCI all’estero I.IIO). 

Ritardi si registrano inve¬ 
ce in alcune provìnde. Cosi 
ad esempio ad Alessandria 
(— 520). a Ferrara (— 618). 
a Pescara (— 819), a Poten¬ 
za (—749). a Matera (—510). 
a C^llanissetta (—1.014). a 
Oristano (—155). 

Tutte le Federazioni sono 
impegnate a sviluppare nel¬ 
le prossime settimane una 
grande mobilitazione dei 
compagni per una nuova ge¬ 
nerale avanzata della forza 
del Partito alla vigilia del¬ 
ie eiezioni del 13 giugno. 

La prossima rilevazione 
dei daU è stata fissata per 
venerdì 21 maggio. 


zione di una discussione for¬ 
temente politica « che colga 
le necessità della nostra ini¬ 
ziativa anche specifica, come 
parte di necessità più comples¬ 
sive e legate ai caratteri dello 
scontro sociale e politico in 
atto nel paese». Tale iniziati¬ 
va deve innestarsi nel proces¬ 
so di crescita in atto nella 
FGCI, soprattutto dopo il suo 
recente XIX (^ingresso na¬ 
zionale. 

Passando aU’esame della si¬ 
tuazione politica e dopo aver 
rilevato come essa si trovi og¬ 
gi in rapida e convulsa evo¬ 
luzione, segnata dalla perdu¬ 
rante ed ultimamente accen¬ 
tuata crisi del centro-sinistra, 
Bonacini ha sottolineato la 
gravità della controffensiva 
conservatrice e di destra, che 
va precisando 1 propri carat¬ 
teri muovendosi su un fronte 
complesso ed articolato; l’al- 
larmismo economico costruito 
su una Insidiosa campagna 
antioperaia e antisindacale. le 
manovre antiunitarie nel sin¬ 
dacati, 1 ' uso spregiudicato 
dello squadrismo neofascista. 
« Su questi terreni — ha detto 
Bonacini — si muovono le 
forze economiche e politiche 
della conservazione, con gli 
obiettivi di sempre; isolare la 
classe operaia e fiaccarne la 
volontà di lotta, rompere lo 
schieramento delle sue allean¬ 
ze, cementare un blocco ao- 
ciale moderato. 

Bonacini ha quindi osservato 
che la classe operaia ha in 
questi mesi sostanzialmente 
mantenuta inalterata la pro¬ 
pria spinta alla lotta e che 
proprio In questi giorni essa 
ha aperto nuove vertenze di 
grande peso politico in molti 
settori industriali, cosi come 
dal Mezzogiorno vengono 
chiari segni di ripresa del nso- 
vimento per le trasformazioni 
sociali e l'occupazione. 

«Per la nostra organizzazio¬ 
ne l’indicazione di importanza 
centrale è che dobbiamo fa¬ 
re di questa fase della nostra 
vita il momento nel quale la 
PGCI si costruisce in forma 
organizzata nei luoghi di la¬ 
voro », e in questo senso — 
Ila proseguito — Bonacini — 
«noi dobbiamo svolgere una 
iniziativa di carattere genera¬ 
le che saldi i temi della con¬ 
dizione di lavoro alla proble¬ 
matica delle riforme, che ri¬ 
cerchi e costruisca il suo rap¬ 
porto con le masse giovanili 
anche sui temi della salute, 
dei trasporti, delle strutture 
civili, della questione meridio¬ 
nale, temi vissuti direttamen¬ 
te e politicamente dai giova¬ 
ni lavoratori ». In questo 
senso significativa e impor¬ 
tante è l’Iniziativa che la 
FGCI ha avviato nel momento 
della lotta alla FIAT di To¬ 
rino, con la costltuziom dei 
collettivi di lavotoi 
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Nuovi protagonisti della riforma della scuola 

L’anno 
degli operai 

La proposta unitaria deiie tre confederazioni 
sindacali - Un pubblico che non è più soltanto 
di insegnanti e di studenti - La battaglia per il 
diritto allo studio nell’analisi di Napolitano 


*• j*' ^ 


, ,j \''Sy 


Nel primo numero di que¬ 
sto anno 1971 della nostra 
rivista Riforma della scuo¬ 
la, abbiamo pubblicato una 
« Proposta unitaria per la 
riforma della scuola » delle 
tre grandi confederazioni 
sindacali — CGIL, CISL, 
UIL. Pochi giorni fa, è usci¬ 
to un secondo documento 
comune sullo stesso tema. 
Nel frattempo, e precisa- 
mente negli ultimi tre gior¬ 
ni di febbraio, si era svolta 
a Bologna la * Conferenza 
nazionale del partito comu¬ 
nista per la scuola », diver¬ 
sa da altre nostre manifesta¬ 
zioni con lo stesso o analo¬ 
go « titolo » degli anni pre¬ 
cedenti già per la composi¬ 
zione stessa deH’assemblea. 
Infatti, questa volta la gran¬ 
de maggioranza dei 900 de¬ 
legati eletti nelle assemblee 
preparatorie era composta 
da dirigenti politici e sinda¬ 
cali, da rappresentanti di 
fabbrica, da donne lavora¬ 
trici; i cosiddetti « uomini 
della scuola > erano nume¬ 
ricamente minoranza. 

Non mi sembrano davve¬ 
ro episodi, e tanto meno 
« forzature » operate dai 
vertici, sindacali o politici 
del movimento operaio. Le 
iniziative prese dai centri 
trovano una pronta e larga 
risposta operaia, perchè in¬ 
terpretano un impegno dei 
, lavoratori nei confronti del¬ 
la scuola molto più maturo e 
pieno oggi che non nel pas¬ 
sato, perchè si inseriscono 
— accelerandola e approfon¬ 
dendola — nella presa di 
coscienza diretta e sponta¬ 
nea che va facendosi strada 
in masse sempre più larghe 
del problema della scuola 
come problema loro, e non 
più < specializzazione » af* 
fidata agli appositi «tecni¬ 
ci ». Siamo agli inizi — così 
almeno mi sembra — di un 
movimento popolare per la 
riforma della scuola quale 
forse mai il nostro paese 
aveva avuto. Lo testimonia¬ 
no il moltiplicato impegno 
delle amministrazioni «ros¬ 
se », sorrette e sospinte dal¬ 
la richiesta di scuola, e dì 
una scuola nuova, da parte 
del lavoratori; l’interesse 
nuovo per la scuola di ^or¬ 
nali di fabbrica, associazioni 
femminili, comitati popola¬ 
ri di quartiere. Lo testimo¬ 
nia anche il moltiplicarsi di 
assemblee e dibattiti sulla 
scuola promossi da organi¬ 
smi nuovi e affollati da un 
inibblico nuovo. Un pubbli¬ 
co che non è più soltanto di 
insegnanti, nè soltanto di 
insegnanti più studenti; un 
pubblico che è anche, e so¬ 
prattutto, di operai, di la¬ 
voratori, di popolo. 

« Esistono oggi dunque le 
possibilità... perchè si com¬ 
pia un salto qualitativo 
nella presa di coscienza e 
nell’intervento della classe 
operaia rispetto ai proble¬ 
mi della scuola ». « D’altra 
parte solo un diretto e con¬ 
seguente intervento delle 
forze operaie e popolari, 
l’esplicarione concreta della 
funzione dirigente della clas¬ 
se operaia anche su questo 
terreno, può mutare i ter¬ 
mini della battaglia nella 
scuola e attorno alla scuola 
rispetto a quelli in cui fi¬ 
nora essa è stata combat¬ 
tuta, darle nuovo respiro e 
reali possibilità di suc- 
eesso». 

Cosi Giorgio Napolitano 
nella relarione con la quale 
ba aperto la conferenza per 
la scuola di Bologna; rela¬ 
zione che oggi possiamo leg¬ 
gere nel volumetto della 
collana « n punto » degli 
Editori Riuniti, che la han¬ 
no pubblicata con il titolo; 
Scuola, lotta cU classe e so¬ 
cialismo, aggiungendo come 
appendice il saggio < Crisi 
della scuola e trasformazio¬ 
ne rivoluzionaria della so¬ 
cietà » pubblicato da Napo¬ 
litano nel n. 1, 1971, di Cri¬ 
tica marxista. 

11 discorso che svolge Na¬ 
politano è semplice e robu¬ 
sto; pensiamo che dalla 
chiara analisi e dalla lucida 
indicazicme della « prospetti¬ 
va strategica > (capitolo ter¬ 
zo) e degli « obiettivi imme¬ 
diati e intermedi di lotta > 
(capitolo quarto) molti qua¬ 
dri operai, che già « sen¬ 
tono» come aspetto essen¬ 
ziale della loro lotta rivo¬ 
luzionaria la battaglia per 
la riforma della scuola, trar¬ 
ranno conoscenze, forza e fi¬ 
ducia per un loro diretto im¬ 
pegno come protagonisti. 

Una delle « manifestazio¬ 
ni concrete della crescente 
contraddizione tra sviluppo 
delle forze produttive socia¬ 
li e rapporti di produzione 
■ capitalistici... — non certo 
' la meno importante — è og¬ 
gi costituita dalla crisi della 
scuola. Tutte le politiche di 
selerione di classe... di fre¬ 


Un trattato siglato da cinque Stati deirAmerica 
Latina contro l’invadenza economica yankee 



no aH’cspansione della sco¬ 
larità anche al di là del li¬ 
mite attuale dell’obbligo (14 
anni)... di dequalificazione 
o di limitato, angusto ” am¬ 
modernamento ” della'scuo¬ 
la, ad ogni livello, non so¬ 
no che tentativi di conteni¬ 
mento delle forze produtti¬ 
ve sociali ». 

« La crisi della scuola è 
crisi del dominio di classe 
e dell’egemonia ideale e cul¬ 
turale delle classi dirigenti 
borghesi, espressione della 
loro incapacità a padroneg¬ 
giare lo sviluppo delle for¬ 
ze produttive sociali, a sod¬ 
disfare le esigenze che la ri¬ 
voluzione scientifico-tecnolo¬ 
gica pone per lo stesso svi¬ 
luppo della produzione ca¬ 
pitalistica; e delle loro dif¬ 
ficoltà a realizzare, attra¬ 
verso la scuola, ” l’assogget¬ 
tamento della forza lavoro 
all’ideologia dominante ”, a 
controllare politicamente e 
culturalmente la spinta a 
una massiccia espansione 
dell’istruzione, anche e in 
particolare della istruzione 
superiore, e a dominarne gli 
effetti sociali ». 

Contro ogni gretto « eco¬ 
nomismo », in polemica con 
ima « visione dei processi in 
atto nella scuola, che assu¬ 
ma come punto di riferimen¬ 
to decisivo un presunto ” di¬ 
segno ” o ” piano del capi¬ 
tale ”, e si imperni sull’esa¬ 
me delle funzioni oggi attri¬ 
buibili alla scuola da parte 
delle classi dominanti », 
Giorgio Napolitano riaffer¬ 
ma con forza il carattere 
conflittuale della società ca¬ 
pitalistica, e la capacità del¬ 
la classe operaia di contrap¬ 
porsi alla borghesìa come 
nuova classe dirigente, in 
tutti ì campL < E’ messa in 
causa, oggi, nella scuola, 
l’egemonia delle classi diri¬ 
genti borghesi; ed è messa 
in discussione la loro dire¬ 
zione dello sviluppo econo¬ 
mico e sociale ». Non è pen¬ 
sabile una riforma della 
scuola neutra, indolore, pu¬ 
ra < razionalizzazione ». « La 
battaglia per il diritto allo 
studio, per il rinnovamento 
e lo sviluppo della scuola, 
non può che essere conce¬ 
pita... in stretto legame con 
la battaglia per le riforme 
di struttura, per una nuova 
direzione dello sviluppo eco¬ 
nomico e sociale, per la tra¬ 
sformazione dello Stato ». 

Napolitano giudica (giu¬ 
stamente) « condizione de¬ 
cisiva per il successo della 
battaglia » la « mobilitazio¬ 
ne delle forze rinnovatrici 
che operano alVintemo del¬ 
la scuola », docenti e stu¬ 
denti. Egli sviluppa il suo 
discorso ricollegandolo a un 
antico impegno dei comuni¬ 
sti, alla denuncia delle « ar¬ 
retratezze » e dello « squili¬ 
brio storico » che si intrec¬ 
ciano, in Italia, con le nuove 
contraddizioni del capitali¬ 
smo maturo; ricorda l’opera 
polìtica ed educativa di 
avanguardia di Alleata e 
Marchesi, di Banfi, di Dina 
Bertoni Jovine e di Bruno 
Ciari. 

Ho voluto però sottolinea¬ 
re quella che a me pare la 
novità che si riflette nella 
relazione di Napolitano. Il 
movimento operaio, nei suoi 
grandi sindacati, nel suo più 
grande partito, ha tratto 
dalla ribellione degli stu¬ 
denti del 1968-’69 insegna- 
menti preziosi, ha fatto i 
conti con i problemi che gli 
studenti hanno adesso posto, 
coraggiosamente e seria¬ 
mente. Ha con ciò, in un cer¬ 
to senso, « ereditato » l’espe¬ 
rienza del movimento stu¬ 
dentesco, di quello, dico, 
dell’* anno degli studenti » 
(cosi intitolò un suo saggio, 
nel 1969, quando militava 
nel PCI ed esercitava una 
critica nei confronti del 
massimalismo, Rossana Ros¬ 
sanda). L’ha ereditata nel¬ 
l’unico modo possibile, cioè 
criticamente e dialettica- 
mente, recependo le scoper¬ 
te valide, respingendo ì mi¬ 
ti apocalittici della scomi^r- 
sa della scuola come istitu- 
rione separata, della distru¬ 
zione della scuola, della 
scuola come puro e sempli¬ 
ce strumento dì dominio del 
padrone. Anche se non si 
può ancora parlare di una 
< esplosione > del problema 
della scuola nella classe 
operaia, tuttavia, per la 
crescita di coscienza, per la 
sistematicità wescente del¬ 
l’impegno delle grandi or¬ 
ganizzazioni, per la raggiun¬ 
ta chiarezza sulle questioni 
teoriche decisive e sulle pro¬ 
spettive strategiche, possia¬ 
mo forse sin d’ora azzardar¬ 
ci a prevedere che questo 
1971 potrà essere chiamato, 
nella storia delle battaglie 
della scuola, !’« anno degli 
operai ». 

L. Lombardo Radice 
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Immediata rappresaglia USA dopo la firma del patto - 240 potenti società sospendono 
gli investimenti - Fidel Castro denuncia la «balcanizzazione» del subcontinente - Qua¬ 
rantamila ingegneri, medici e tecnici « regalati » al colosso del Nord - Il « lungo 
processo storico » verso una futura Unione sovranazionale 


Dal nostro corrispondente l'Avana e quello di Washing- 
T.*trAXTA ton il primo < non ha mosso 
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Una tipica veduta deirAmerica Latina; il mercato di Recife 


L’AVANA, maggio 

L’appello all'unità del conti¬ 
nente latinoamericano lancia¬ 
to da Fidel Casti'o, neH'anni- 
versario di Playa Giron, non 
mancherà di ricevere l’appog¬ 
gio di grandi masse popolari e 
delle loro organizzazioni, ma 
susciterà anche ripercussioni 
nei governi e non soltanto in 
quelli I che, con coerenza, si 
attengono a una politica di 
indipendenza dagli Stati Uni¬ 
ti. Dietro quel riproporsi di 
Cuba sulla scena continentale, 
dopo gli anni di raccoglimen¬ 
to che hanno preceduto la 
€ zafra gigante > e i mesi di di¬ 
battito interno che l’hanno se¬ 
guita. c’è una vittoria che è 
stata conquistata giorno per 
giorno dal '61 ad oggi; la 
costruzione di un regime so¬ 
cialista « sotto il naso » del 
più potente paese imperialista, 
la sconfitta del blocco econo¬ 
mico e della quarantena po¬ 
litica con cui si eia cercato 
di piegare l’isola rivoluziona¬ 
ria. E la stessa esplicita, po¬ 
lemicissima risposta agli ac¬ 
cenni di revisione delle san¬ 
zioni imposte a Cuba che 
ha cominciato a levarsi in 
alcuni paesi latino-americani, 
insieme alle manovre e ma- 
novrette di Nixon, ha proprio 
in questa sensazione di vit¬ 
toria la sua prima ragione. 

Citando alcune frasi del Pre¬ 
sidente degli Stati Uniti se¬ 
condo il quale, a proposito del¬ 
le relazioni tra il governo del- 


nessun passo » e quindi « in 
nulla cambieremo la nostra 
politica », giustamente Castro 
può osservare; < Già non è 
più il linguaggio sprezzante, 
da insolentaccio. Quelli che un 
giorno sognarono di metterci 
in ginocchio, oggi quasi no¬ 
stalgicamente si aspetterebbe¬ 
ro un gesto di Cuba ». Ma 
« che tipo di accordo, che ti¬ 
po di relazioni normali può 
avere un paese rivoluzionario 
come Cuba, nelle condizioni in 
cui si svolge il suo proces¬ 
so, con l’imperialismo yankee 
e con quel governo di geno¬ 
cidi? ». Nessuno, giacché < re¬ 
lazioni normali con gli impe¬ 
rialisti comporterebbero la ri¬ 
nuncia ai nostri doveri ele¬ 
mentari di solidarietà con i 
popoli rivoluzionari e i movi¬ 
menti rivoluzionari di Ameri¬ 
ca latina ». 

Il sogno 
di Bolivar 

Viene così ribadita non solo 
una politica, ma diremmo una 
funzione storica dell’isola ca¬ 
raibica comprovata in dieci 
anni dallo scontro lungo le 
spiagge di Giron. Una fun¬ 
zione che vuole essere di pun¬ 
golo e di appoggio alla rivo¬ 
luzione continentale. 

Guardando indietro, agli an¬ 
ni trascorsi. Castro può dun¬ 


L’inviato dell’»Unità» nelle zone liberate dal Fronte Patriottico 

Laos: la vita sotto le bombe 

Viaggio neiia città di Sam Neua rasa ai suoio daiie incursioni USA - Lo panie del contadino Sing Kham - La vita è ora orga¬ 
nizzata dove per gli aerei americani è più difficile colpire: la fonsta • Ci si imbatte in negozi, in villaggi nascosta ed in quelle 
gntte, naturali e articifiali, dove sono sistemati uffici, fabbriche e anche abitazioni - In una radura lo spettacolo del circo 


Dal nostro inviato 

SAM NEUA (Laos lìbero) 
maggio 

D mio viaggio nelle regioni 
liberate del Laos, Insieme ad 
un collega ungherese e ad uno 
giapponese, è avvenuto in un 
momento particolarmente fe¬ 
lice per la concomitanza di 
tre fattori; la recente vittoria 


«serate artistiche» in caver- • della Rdt (per poterle usare 


semplici e commoven¬ 
ti, con danze e canzoni tra¬ 
dizionali e di attualità, e noi 
stessi abbiamo più volte par¬ 
tecipato alle danze, sul «pal- 


i compagni delia radio e della 
agenzia Pathet Lao hanno do¬ 
vuto trasformare i caratteri 
del loro alfabeto in caratteri 
latini) camions sovietici e ap- 


coscenlco » dietro invito in- parecchi radio e lampadine 

sistente di ballerine minute tascabili cinesi, viveri in sca- 

e sorridenti che ci ringrazia- loia bulgari, polacchi, sovie- 

vano congiimgendo le mani tici, cinesi, medicinali nord- 


tré latton; la recente vittoria ' 

delle forze popolari sulla stra- ghiere 
da n. 9 nel sud del paesejo 
inizio del nuovo anno buddi¬ 
sta che nel Laos come in 
Cambogia e in altri paesi 
asiatici cade più tardi del Tet 
vietnamita, la ricorrenza del 
primo anniversario della con- ci s 
ferenza al vertice dei popoii menta 
di Indocina. te coli 

I tre avvenimenti haimo of- americ 

ferto l’occasione per grandi ^ittà t 

festeggiamenti, soprattutto il luogo 

Pimay, cioè l’inizio dell’anno raimei 

nuovo (16 aprile) che qid vie- biamo 

ne celebrato nell’arco di quin- scosti 

dici giorni tra l’altro inondan- mo m 

do d’acqua parenti, amici e povere 

conoscenti per donare loro m, fai 

freschezza e pulizia e augura- con il 

re felicità. Che non si tratti di n cui 

una cerimonia simbolica l’ab- volta, 

biamo sperimentato di perso- che si 

na. subendo con grande alle- dg ce 

gria dal nostri ospiti vere e tola d 

proprie docce completamente cotta, 

vestiti. E’ stata comunque una 
delle tante attestazioni di ami- 
cizia di cui siamo stati ogget- 

Con 1 dirìgenti del Fronte d^irìil 

patriottico abbiamo avuto coni e 

lunghi colloqui informativi e. cantie 

accompagnati da un interpre- 
te, da guardie del corpo ar- 
mate e silenziose, da una in- ^ 
fermiera e da una giovane e no «ni 
dolce «vivandiera» — tutti _a^ 

combattenti distintisi nel me- Kambi 

si e negli anni trascorsi su 
diversi campi di battaglia — ’ 

per deci giorni abbiamo gira- 
to in lungo e in largo la prò- 
vincia di Sam Neua, nella ’tJì” 


come si usa da noi per le pre- coreani e tedesco-occidentali, 
ghiere Se dovessi trarre un inse¬ 

gnamento dal viaggio nulla 


Verso 
il fronte 

Ci slamo recati per docu¬ 
mentarci in località duramen¬ 
te colpite dai bombardamenti 
americani, tra l’altro nell’ex 
città di Sam Neua, già capo- 
luogo della provincia e lette¬ 
ralmente rasa al suolo. Ab¬ 
biamo raggiunto villaggi na¬ 
scosti nella foresta e abbia- 


sarebbe più illuminante delle 
parole pronunciate dal conta¬ 
dino Sing Kham, circondato 
dai dieci membri della sua 
famiglia, moglie, genitori e 
figli. Dopo averci accolto nel¬ 
la sua capanna e averci of¬ 
ferto latte di cocco e bana¬ 
ne, Sing IQiam ha detto; « Noi 
non vogliamo vivere nella fo¬ 
resta e nelle caverne. Siamo 
costretti a nasconderci in que¬ 
sti luoghi i»r sfuggire ai bom¬ 
bardamenti americani e alle 


mo mangiato e dormito nelle | azioni dei comm^dos merce- 


povere capanne dei contadi¬ 
ni, fatte di canne di bambù 
con il tetto di paglia di riso, 
il cui unico arredamento, tal¬ 
volta, era costituito da qual¬ 
che stuoia, da qualche gran¬ 
de cesta e da qualche pen¬ 
tola di alluminio o di terra¬ 
cotta. 

Abbiamo visitato un cantie¬ 
re per la costruzione di ima 
rete di canali di irrigazione 
in cui gli strumenU più « mo¬ 
derni» impiegati erano 1 pic¬ 
coni e le pale in ferro, e un 
cantiere per la costruzione di 
una strada nel quale operava¬ 
no giganteschi buldozer e al¬ 
tro macchinario di produzio¬ 
ne sovietica. Abbiamo ammi¬ 
rato ponti fatti di caime di 
bambù, costruiti in quindici 
giorni, dalla vita media di due 
mesi e capaci di sopportare 
pesi di 5-6 tonnellate. Ab¬ 
biamo avuto la fortuna di In¬ 
contrare una colonna di vet¬ 


I tovagliamento diretta al fron- 


nerale del Fronte. 

La sede 
del comando 

Abbiamo visitato alcuni im¬ 
pianti dello stesso quartiere 
generale, la sede della radio 
Pathet Lao, la tipografia nel¬ 
la quale si stampano il gior¬ 
nale del Fronte e una ven¬ 
tina di libri e opuscoli all'an¬ 
no, tra opere letterarie e po¬ 
litiche e testi scolastici, e la 
« scuola centrale per la forma¬ 
zione culturale e artistica », ve¬ 
ra sfida della civiltà e della 
cultura ai barbari plani di 
qualche americano folle che 
vorrebbe riportare il popolo 
indocinese all’età della pietra. 
Tutti gli organismi militari e 


te: alcuni camions carichi di 
fusti di benzina, qualche ca¬ 
vallo carico di riso e molti 


nari. Noi non abbiamo invaso 
nessun paese. H popolo lao¬ 
tiano è un popolo pacifico. Fa¬ 
telo sapere ai vostri popoli, 
al vostri amici. Noi amiamo 
e vogliamo la pace, ma una 
pace senza padroni straziierì ». 

Per raggiungere da Hanoi 
le zone libere del Laos ab¬ 
biamo viaggiato su una Jeep 
sovietica per oltre venti ore. 
Certi tratti di strada erano 
tali che la Jeep non poteva 
superare la velocità media di 
dieci-quindici chilometri al¬ 
l’ora. PraUcamente abbiamo 
superato tm solo ponte in ce¬ 
mento armato, ricostruito lo 
scorso anno. T\]tti gli altri fiu¬ 
mi. tutti i torrenti II abbiamo 
attraversati su ponti improv¬ 
visati o a guado. Quando non 
siamo in giro, siamo ospiti 
di quello che i compagni lao¬ 
tiani chiamano r« albergo del- 
ramìcizìa »: una grande ca¬ 
verna naturale divisa da ten¬ 
de in tre parti, una per dor¬ 
mire, una per il «soggiorno 
pranzo» una per il personale 
e il corpo di guardia; l’altez- 


uomini e donne a piedi, so- | ^ ^ nreW, 


prattutto donne, giovanissime 
e dall’apparenza gracile, che 
a coppie reggevano sulle spal¬ 
le una canna di bambù alla 
quale era fermamente fissata 
una pesante cassetta di mu¬ 
nizioni. Marceranno cosi per 
settimane sotto i bombarda- 
menti americani. 

Siamo andati nel negozi di 
vendita sparsi nella bokaglia 
e fomiti delle poche merci uti¬ 
li a una società contadina ne¬ 
cessariamente autosufficiente; 
tessuti di produzione locale, 
petrolio per lampade, pentola- 
me rudimentale, attrezzi agri¬ 
coli, sale, quaderni scolastici 
e qualche medicinale. 1 pochi 
prodotti Industriali moderni 


ma e la vegetazione sono di¬ 
versi che nelle nostre Preal¬ 
pi; fa caldo. Tarla è pregna 
di una pesante unùdità, si ve¬ 
dono alberi di banane e di 
cocco e le «terrazze» sono 
tante piccole risaie. Grandi 
buche nel terreno testimonia¬ 
no dei bombardamenti ame¬ 
ricani. Alcune sono state tra¬ 
sformate In stagni per Talle- 
vamento dei pesci. Un gruppo 
elettrogeno cl fornisce la lu¬ 
ce elettrica: ennesima atten¬ 
zione per degli ospiti strar 
meri che vengono da lonta¬ 
no, talvolta da molto lontano, 
e dimostrazione di un futuro 
che per il contadino laotiano 
deve ancora cominciare e che 


politici del quariler generale nel quali cl siamo imbattuti, Poto cominciare che dal 

sono sistemati In ima catena erano la testimonianza viven- gionio In ral gli ^fri^uU sa- 


sono sistemati in una catena 
di caverne naturali o artificiali 
e adattate con cariche di dina¬ 
mite o colpi di piccone. Ab¬ 
biamo assistito alTaperto. In 
piena foresta a uno spetta¬ 


te della solidarietà Intemazio¬ 
nale dei paesi socialisti: armi 
sovietiche e cinesi, impianti 
di trasmissioni radio cinesi e 
sovietici, macchine da seri¬ 


colo del circo del Pronte, e a i vere e telescriventi cinesi e 


ranno costretti a lasciare a 
questo popolo mite, semplice 
e ospitale, il dirìUo di decide¬ 
re da sò il suo destino. 

Romolo Caccivalo 


IL PREMIO SUA 

Un’istituzione 
da cambiare 

La quinta edizione conferma la necessità di sottrarlo 
airagemonia di pochi intellettuali e dei giudici « pro¬ 
fessionisti » - Le esigenze reali della società meridio¬ 
nale sono il banco di verifica - I lavori premiati 

Risorto dalla crisi delia sua precedente edizione, il 
Premio «Sila» sembrava dovesse quest’anno segnare una 
svolta nella vita culturale calabrese. In realtà, esso è stato 
semplicemente riesxunato. Per di più, con la' scarsa con¬ 
vinzione degli stessi giudici del premio. I più di essi non 
hanno esitato ad esprimere anche pubblicamente la diffi¬ 
denza verso un’istituzione che, cosi com’è strutturata, non 
può consentire una vera operazione culturale. 

I libri premiati, di Rossana Ombres («Principessa Gia¬ 
cinta») e di Loris Bononi («Miserere Mei») sono piut¬ 
tosto modesti e riflettono certamente la crisi seguita nella 
nostra narrativa allo sperimentalismo della neo-avanguar¬ 
dia. La Ombres, in particolare, pare non si sia ancora 
accorta che il fallimento della neo-avanguardia è stato ine¬ 
vitabilmente determinato dall’assenza di ideologìa o. se si 
vuole, da una ideologia di grado zero. Lo stesso si può 
dire del romanzo di Bonmii, che traspone in chiave misti- 
cheggiante la condizione moderna di vita. 

Nel suo « Marx dopo Marx », premiato per la saggìstica, 
Roberto Guiducci propone un discorso sulla società tecno¬ 
logica che iser quanto discutibile, affronta problemi di viva 
attualità e avanza « una proposta di disciissione collettiva », 
al fine di «un riesame dei metodi e dei modi di trasfor¬ 
mazione sociale». 

Un serio contributo alia conoscenza della storia dell’Ita¬ 
lia meridionale nell'età dei Risor^mento è Io studio di Cin¬ 
gali, che esamina gli eventi polìtici — relativi al periodo 
compreso tra le due rivoluzioni del 1820 e del 1848 — in 
rapporto alla società civile e ai problemi economici. In 
un’attenta analisi, che lo scrupolo delio storico di profes¬ 
sione spinge talora fino al livello delTlndagine cronachi¬ 
stica, vengono da Cingari evidenziati il rapporto Stato- 
società e quello società-classe dirìgente. R grande opera¬ 
tore politico di questi anni è Luigi de* Medici indicato 
come il principale architetto «di quello Stato napoletano 
destinato a durare, tra rivoluzioni e reazioni, fino al 1860 ». 
La ricerca è tuttavia condotta dalia prospettiva della classe 
dirigente meridionale e poco o scarso rilievo si dà alia 
presenza dei governanti, alle condizioni di lavoro e di vita 
delle classi inferiori. Ma è ovvio che Cingari non ha inteso 
condurre La ricerca in tale direzione. 

n fatto nuovo di questa quinta edizione del Premio 
«Sila», è che anche gli operatori politici che gestiscono il 
Premio sembra abbiano maturato — insieme alia coscienza 
delia crisi della sua tradizionale formula — la volontà di 
trasformarlo in un vero fatto culturale. Tanto che si perla 
ormai in modo inequivocabile della necessità di sottrarlo 
alTegemonia di pochi intellettuali e dei giudici «profes¬ 
sionisti» per fame lo strumento — non occasionale ma 
permanente — di un serio dibattito culturale in cui siano 
impegnate le energie più vive delia regione e che rifletta 
gli interessi sociali e civili del mondo del lavoro; uno 
strumento culturale che trovi costantemente la verifica e 
la sua giustificazione nelle esigenze reali della società 
meridionale. 

Armando La Tom 


que affermare che se di san¬ 
zioni si deve parlare sono 
quelle con cui la storia ha 
condannato la Organizzazione 
degli Stati Americani (OSA). 
E respingendo qualsiasi allet¬ 
tamento di questo organismo, 
finora manovrato dagli Stati 
Uniti per dare copertura lega¬ 
le al suo sistema di dominio 
egli lo definisce « espressione 
storica del grado di balcaniz¬ 
zazione e divisione che gli im¬ 
perialisti hanno introdotto in 
America latina ». 

« Non dovrebbe esistere una 
organizzazione degli Stati 
americani o anche latinoame¬ 
ricani, ma una Unione degli 
Stati latinoamericani... La 
Unione non si attuerà per lo 
accordo di un giorno o di una 
ora determinata. Sarà un pro¬ 
cesso storico nella misura in 
cui si prenderà coscienza di 
questo fenomeno, nella misu¬ 
ra in cui i popoli si libereran¬ 
no e comprenderanno che per 
ciascuno di essi c’è una ve¬ 
rità sola: c’è avvenire solo 
nell’unione, c’è salvezza solo 
nell’unione. Sarà un processo 
storico lungo; dalle integra¬ 
zioni parziali di tipo econo¬ 
mico in avanti, finché — è 
una legge della storia — un 
giorno apparterremo a una 
Unione economica e politica 
dei popoli latinoamericani ». 

Invocata dai grandi liberta- 
dores dello scorso secolo, da 
Bolivar e da San Martin, da 
Marti e da tanti pensatori e 
combattenti, l’unione dei pae¬ 
si americani dai Caraibi alio 
stretto di Magellano non è di¬ 
venuta più vicina solo perchè 
è passato più di un secolo. 
Anzi, per certi aspetti, le dif¬ 
ficoltà si sono accresciute. Per 
il consolidamento e l’espansio¬ 
ne dei loro interessi le poten¬ 
ze imperialistiche hanno fo¬ 
mentato guerre e creato di¬ 
visioni; lo stesso sviluppo del¬ 
le singole nazioni si è per Io 
più accompagnato a un irro¬ 
bustirsi dei caratteri di cia¬ 
scun popolo; le differenze di 
origine (basterebbe pensare 
agli indios e ai negri impor¬ 
tati con la schiavitù) non so¬ 
no diminuite. D’altro lato ciò 
che Castro ha definito « l’on¬ 
data di radicalizzazione che 
va producendosi in America 
latina ». la nuova complessa 
interrelazione di fenomeni ri¬ 
voluzionari (Cuba e Cile) 
spingono in quella direzione. 
Anche nella prospettiva di un 
inevitabile < lungo processo 
storico » le parole del primo 
ministro cubano cadono in una 
situazione tale per cui il loro 
valore politico è attuale e tro¬ 
va alimento in necessità eco¬ 
nomiche e sociali prementi, 
queste non a lungo rinviabili. 

La prima è la difesa dallo 
sfruttamento economico dei 
grandi paesi capitalistici, in¬ 
nanzitutto gli Stati Uniti, n 
peso dei paesi del Terzo Mon¬ 
do nel commercio intemazio¬ 
nale è in costante diminuzio¬ 
ne mentre è in aumento quel¬ 
lo di un ristretto gruppo di 
paesi ricchi. Il fenomeno è 
particolarmente avvertibile in 
America latina dove si passa 
da una partecipazione al com¬ 
mercio intemazionale dell’ll 
per cento nel 1950 a una del 
7 per cento nel 1960 e a una 
di solo il 4 per cento nel 1970. 

Condizione 
di dipendenza 

Ciò benché l’aumento delle 
merci vendute dalTAmerica 
latina all’estero sia stato con¬ 
tinuo nei tre decenni. La cau¬ 
sa fondamentale di questa 
contraddizione è nella allar¬ 
mante e ininterrotta caduta 
dei prezzi delle materie prime 
vendute dai paesi latìnoame- 
ricani, e nel contemporaneo 
aumento a spirale dei prezzi 
dei prodotti manufatturati, 
macchine e attrezzature che 
quegli stessi paesi devono 
comprare nelle nazioni indu¬ 
strializzate. Ciò vale anche 
per l’Asia e TAfrica, ma nel 
caso deirAmerica latina, nota 
un commento del Granma, or¬ 
gano del PC cubano « esiste 
un’aggravante poco invidiabi¬ 
le. Gli Stati Uniti suo princi¬ 
pale socio commerciale com¬ 
prano in questa regione del 
mondo molto meno di quanto 
rivendano ». 

Nel 70 gli Stati Uniti espor¬ 
tarono mercanzie ai paesi la¬ 
tinoamericani per 5.700 mi¬ 
lioni di dollari e comprarono 
per 4.780 milioni di dollari. 
E anche in questo caso il pro¬ 
cesso è nel senso dell’aggra- 
vamento: peggio quest’anno, 
che in quelli trascorsi. Inol¬ 


tre la partecipazione latino- 
americana nel mercato degli 
USA è diminuita dal 28 per 
cento del 1950 alTll per cen¬ 
to dell’anno passato. E an¬ 
cora: il Presidente della Giun¬ 
ta militare peruviana Velasco 
Alvaredo, riaffermava recen¬ 
temente come non fosse più 
possibile permettere che per 
ogni investimento di un dol¬ 
laro, tre o quattro dollari la¬ 
scino il paese « beneficato ». 
per arricchire ancora di più 
i già ricchi. 

La condizione di dipenden¬ 
za economica, culturale e po¬ 
litica per cui qualsiasi sfor¬ 
zo. anche il meglio intenzio¬ 
nato. finisce per contribuire a 
quella stessa dipendenza è evi¬ 
dente nel classico caso della 
« fuga dei cervelli ». Negli ul¬ 
timi dieci anni 40 mila inge¬ 
gneri, medici, specialisti tec¬ 
nici e scientifici hanno la¬ 
sciato TAmerca latina per gli 
Stati Uniti regalando a que¬ 
sti ultimi il denaro investito 
nella loro educazione (che si 
calcola in una cifra tra ì 20 
e i 30 mila dollari per stu¬ 
dente). H Cile, ad esempio, 
denuncia una perdita annuale 
del 20 per cento dei suoi lau¬ 
reati in scienze esatte. 

La nuova 
accusa 

La « balcanizzazione » di cui 
parla Castro è una delle ga¬ 
ranzie di esistenza di questo 
sistema di domìnio messo a 
punto dagli Stati Uniti in un 
secolo. Per le nazioni a sud 
del Rio Grande, è importan¬ 
te perciò la ricerca di forme 
di unione che non siano, na¬ 
turalmente, estensione di un 
mercato che sì continua a of¬ 
frire a Washington ma creazio¬ 
ne di strumenti di difesa da 
quel dominio e costruzione di 
una nuova politica dello svi¬ 
luppo economico. 

In questo senso, positivo è il 
caso del Patto Andino del 
quale fanno parte Ckilombia, 
Ecuador. Perù. Bolivia e Ci¬ 
le. Recentemente i paesi con¬ 
traenti hanno siglato raccor¬ 
do di Cartagena. vero avveni¬ 
mento nuovo. In virtù delle 
disposizioni prese, nei cinque 
paesi dal prossimo luglio: a) 
si proibiscono nuovi investi¬ 
menti di capitali stranieri nei 
settori bancario, assicurazioni, 
energia elettrica, comunica¬ 
zioni, pubblicità, stampa, ra¬ 
dio. TV. e si dà un anno di 
tempo ai capitali già investi¬ 
ti perchè si convertano in na¬ 
zionali; b) non si permette¬ 
ranno nuove imprese stranie¬ 
re e l’apporto esterno potrà 
solo costituire società miste 
di cui il 51 per cento sia na¬ 
zionale; c) le imprese stra¬ 
niere esistenti avranno 15 an¬ 
ni di tempo, in Cile, Perù e 
Colombia e 20 anni in Boli¬ 
via e Ekruador per consegna¬ 
re il 51 per cento delle loro 
azioni in mani nazionali; d) 
infine — ma forse è l’aspet¬ 
to più importante dell’accor¬ 
do — le imprese straniere 
potranno portare fuori dei 
paesi dei patto solo il 14 per 
cento degli utili dichiarati e 
comprovati. 

Ha scritto il Granma: e Lo 
accordo di Cartagena è molto 
lontano da tutto ciò che gli 
Stati Uniti propugnano in ma¬ 
teria di integrazione economi¬ 
ca. ma non è un accordo di 
carattere socialista. I suoi 
fondamenti e la sua struttura 
sono nazionalisti. Ciononostan¬ 
te Timperialismo ha già di¬ 
chiarato una guerra frontale 
per abbatterlo. Pochi giorni or 
sono 240 delle più potenti so¬ 
cietà degli Stati Uniti (tra cui 
Westin^ouse, General Motors 
IBM, Singer. General Electric, 
Bank of America. Chrysler, 
Gillette, Pepsì-Cola) raccolte 
nel prepotente Consiglio delle 
Americhe, presieduto da Da¬ 
vid Rockefeller, dopo aver di¬ 
scusso le conseguenze dell’ac¬ 
cordo di Cartagena. hanno an¬ 
nunciato la decisione dì so¬ 
spendere immediatamente, 
tutti gli investimenti nei cin¬ 
que paesi « andini ». 

L’esempio del Patto Andino 
è considerato contagioso a 
Washington. E* una malattìa 
alla quale, oltretutto, non si 
può dare il nome di comuni¬ 
Smo. n segretario di Stato 
Rogers comunque, nella diffi¬ 
cile situazione in cui si tro¬ 
va il suo governo, ha cerca¬ 
to di'formulare la nuova ae^ 
cusa. Ora si tratterebbe di 
«eccesso di nazionallsnx)». 

Guido Vicario 
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Due anni 
di lotta 
per la casa 
3 Tequo fitte 


Credo si possa dire senza 
timore di essere smentiti, che 
la lotta per la casa e l’equo 
fitto è stata portata avanti 
nel Paese e in particolare a 
Roma con capacità s corag¬ 
gio dalle Consulte Popolari e 
dall’UNIA. Lo dimostrano in 
modo eloquente i risultati fin 
qui ottenuti a Roma. Una lot¬ 
ta che affonda le sue radici 
fin nell’autunno caldo, quan¬ 
do le nostre organizzazioni, 
raccogliendo l’invito delle tre 
grandi centrali sindacali, pre¬ 
sero ad impegnarsi con mag¬ 
giore determinazione nella di¬ 
fesa del potere d’acquisto del 
salarlo dei lavoratori, con ma¬ 
nifestazioni nazionali di mas¬ 
sa. convegni, occupazioni, au- 
todecurtazlone del canoni, 
quartiere per quartiere, inve¬ 
stendo le zone decisive del 
nostro paese. Direi che in 
questi anni qualcosa è cam¬ 
biato nelle forme e negli 
strumenti di questa battaglia 
popolare, pur non perdendo 
di vista gli aspetti e gli obiet¬ 
tivi essenziali di una politica 
riformatrlce nel settore delle 
abitazioni. 

Vediamo settore per settore 
Tamoiezza del movimento e i 
risultati ottenuti. 

Gli inquilini delle case po¬ 
polari — e si tratta di de¬ 
cine e decine di migliaia 
da due anni pagano un 
canone da essi stessi de¬ 
terminato di L. 3 000 vano- 
mese contro le 5 000 richieste 
dairiACP. La misura di que¬ 
sto canone può ormai consi¬ 
derarsi di fatto acquisita dal 
momento che si sono avute 
favorevoli ripercussioni sia in 
Parlamento che ne* cnns‘'»li 
comunali. I Comuni di Ro¬ 
ma. Milano, Napoli, Paler¬ 
mo hanno stanziato milioni 
a favore dell ’ lACP pro¬ 
prio in considerazione del- 
l’avvenuta decurtazione del 
fitto. In Parlamento si stan¬ 
no effettuando forti pressioni 
perché il progetto di legge 
di riforma della casa con¬ 
tenga adeguati stanziamenti 
retroattivi sempre a favore 
degli lACP per ridurre del 
30% tutti i fitti delle abita¬ 
zioni assegnate dopo il 19B0. 

L’autodecurtazione dei fitti 
ha avuto pratica e massiccia 
applicazione anche nel setto¬ 
re privato, cioè a dire nel 
settore immobiliare degli isti¬ 
tuti di previdenza e assicura¬ 
tivi. che sono sì istituti a ra¬ 
gione pubblica ma che, in fat¬ 
to di attività immobiliare, 
svolgono un ruolo identico a 
quello della speculazione pri¬ 
vata. 

Ora, dopo la decisione del¬ 
l’ottobre 1970 (quando la dire¬ 
zione degli Istituti di previ¬ 
denza controllati dal Ministe¬ 
ro del Tesoro concesse la ri¬ 
duzione del fitto a 12.000 fa¬ 
miglie in lotta in tutta Ita- ' 
lia) e dopo la recente presa 
di posizione della Presidenza 
del Consiglio, si può dire che, 
complessivamente e subito, 
non meno di 20 000 saranno 
le famìglie romane interessa¬ 
te al provvedimento di ridu¬ 
zione. Ricordiamo che i fitti, 
sulla falsariga di quanto av¬ 
venuto per gli inquilini del 
Tesoro, saranno ridotti del 
10% con retroattività al 1. gen¬ 
naio 1970, Ma il valore di 
questo successo è anche un 
altro, perché è una tendenza, 
una linea, una indicazione 
che cominciano ad affermarsi 
su scala assai significativa sia 
per quantità che per qualità. 
Non vi è infatti alcun dub¬ 
bio che tutti gli inquilini, e 
sono diecine di migliaia che 
in tutto il Paese abitano in 
stabili di proprietà della mi¬ 
riade di enti e istituti a ca¬ 
ratterizzazione pubblic.a. vor- 
rarmo usufruire, e usufruiran¬ 
no. delle stesse agevolazioni, 
inserendosi attivamente nella 
lotta. 

Per quanto riguarda, infine. 

I baraccati e coloro che vivo¬ 
no in abitazioni malsane, si de¬ 
ve dire che le occupazioni di 
massa degli alloggi privati sfiL 
ti e le conseguenti pressioni 
nei confronti del (Comune e 
della Provincia hanno fatto si 
che fino ad oggi 3 500 fami¬ 
glie abbiano già ottenuto una 
casa ad un canone di 2 5(K) li¬ 
re vano-mese. La lotta popola¬ 
re ha spinto l’amministrazio- 
ne comunale — pur rifiutan¬ 
do lo strumento della requi¬ 
sizione rivendicato dal movi¬ 
mento — ad acquistare e rile¬ 
vare in affitto gli appartamen¬ 
ti per queste famiglie accol¬ 
landosi l'onere di una notevo¬ 
le parte dell’affitto. 

Le delibere approvate dal 
Consiglio comunale nella se¬ 
duta di venerdì 23 aprile, ri¬ 
guardano l'acquisizione di circa 
1 (XX) alloggi che saranno de¬ 
stinati al risanamento del bor- 
ghetto di Pratorotondo, dei 
nuclei di baracche di Ostia 
e di via Pico della Mirandola. 
Ora l’amminLstrazione è impe¬ 
gnata a reperire subito altri 
alloggi, necessari per la siste¬ 
mazione definitiva degli occu¬ 
panti deU’Esquìlino. di via An¬ 
gelo Poliziano e le famiglie 
di Borghetto Latino e di via 
Prati di Papa. Ckimplesslva- 
mente 4 300 famiglie hanno 
conquistato la casa. 

Nei prossimi giorni ITINIA 
e le Consulte popolari saran¬ 
no impegnate per proseguire 
la raccolU delle firme sulla 
proposta di legge di Inizia¬ 
tiva popolare per la riduzio¬ 
ne di tutti gli affitti e per 
preparare la grande manife¬ 
stazione per la casa e l’equo 
fitto che si terrà a Roma 
il 13 maggio in coincidenza 
con la discussione in Parla¬ 
mento del progetto di rifor¬ 
ma della casa. In quella oc¬ 
casione sarà presenUta alla 
presidenza della Clamerà una 
proposU di legge che preve 
de la riduzione del fitti e la 
gestione democratica del pa¬ 
trimonio pubblico abitativo. 

II 13 maggio Roma vivrà 
un’altra giornata di lotta con 
la presenza nella Capitale dì 
delegazioni di lavoratori di 
ogni parte d’Italia. 

Questo è stato e sarà 11 
nostro impegno Questi sono l 
risultati. SI tratta di cose 
concrete e non di parole al 
vento che gruppi e gruppetti 
dalla rivoluzione facile vanno 
inutilmente divulgando nei 
quartieri e borgate di Roma. 

Aldo Tozzettì 


Anche ieri compatti scioperi 


I LAVORATORI DELLA FIAT 
INTENSIFICANO L’AZIONE 

In tutte le sezioni alte adesioni alle astensioni dal lavoro — Energica risposta dei sindacati alle pro¬ 
vocatorie dichiarazioni della direzione ed alla tattica dilatoria usata nelle trattative In corso 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 6. 

I lavoratori della FIAT han¬ 
no delu-so il loro direttore del 
personale avv. Cuttica. che 
ieri aveva parlato ni giorna¬ 
listi di scioperi « progressiva¬ 
mente calanti ». Anche nelle fer¬ 
mate articolate programmate 
per oggi in vari stabilimenti vi 
sono siate alte adesioni, in qual¬ 
che caso con significativi re¬ 
cuperi rispetto a cedimenti dei 
giorni scorsi. Alle ferriere In 
partecipazione comple.ssiva alla 
lotta è stata inferiore al 95 per 
cento (totale nelle « zone » no 
te. Vitali. Valdocco). Due epi¬ 
sodi rivelano il « tono » dello 
sciopero. Nel reparto tubi e la¬ 
miere 1 lavoraluri lianno com- 
IKislo una canzonetta ironica 
contro li padrone (affissa in 
ogni posto di lavoro) e la can 
Inno allegramente durante gli 
scioperi tambureggiando su lat¬ 
te vuote. Al laminatoi il segre 
tarlo dei siderurgici Sida (il 
sindacato « giallo » padronale) 
che da dieci giorni era in mu¬ 
tua SI è npresentato proprio 
stamane per distribuire in lab 
Urica sotto l’occhio benevolo dei 
capi un volantino in cui si di¬ 
ceva che li Sida non aderiva 
allo sciopero avendo proclama¬ 
to 4 ore per domani; è stato 
circondato da lavoratori che lo 
lianno deriso e se ne sono an¬ 
dati in mas.sa al momento di ini¬ 
ziare lo sciopero lasciandolo 
solo. Alla Spa centro la per¬ 
centuale di sciopero è salita dal 
65 al 75 per cento, alla Mater- 
ferro pure al 75. alle Ausiliarie 
(uno dei punti delwli) quasi al 
50. ed anche nelle filiali di cor¬ 
so Francia e via Ala di Stura 
lianno scioperato al 70 80 per 
cento. Una flessione si è avuta 
solo alla carrozzalura della Fiat 


Stamani alla Mostra d'Oltremare 


Napoli: si apre la conferenza 
deirAlleanza dei contadini 


NAPOLI, 6 

Nella sala dei congre.ssi dei teatro Me¬ 
diterraneo alla Mostra d’Oltremare di Na¬ 
poli, domani mattina inizieranno i lavori 
della seconda conferenza ' nazionale d’or¬ 
ganizzazione della Alleanza dei contadini. 
Sui « Nuovi traguardi organizzativi della 
Alleanza per l’iniziativa contadina nelle 
Regioni, per estendere le esperienze asso¬ 
ciative e le lotte unitarie dei coltivatori 
italiani » il compagno Costante Manzoni 
svolgerà la relazione introduttiva dopo il 
discorso del compagno on. Gaetano Di 
Marino. 

Nel pomeriggio di domani venerdì, la 
conferenza proseguirà i suoi lavori in 
commissioni presiedute, rispettivamente, 
da Mauro Padroni (« Strumenti di base 
e articolazione capillare per le attività di 
assistenza .sociale e tecnica >: relatore 
Giovanni Rossi), Girolamo Scatarro 
(« Contratti agrari e contrattazioni di la¬ 
voro »: relatore Angelo Compagnoni). Gae¬ 
tano Di Marino (« Iniziativa della gioventù 
contadina per l’agricoltura associata e la 


formazione profesionaie »: relatore Ugo 
Pace) ed Emo Bonifazi « Prezzi remune¬ 
rativi. riduzione dei costi di produzione e 
strumenti del potere contrattuale del col¬ 
tivatore »: relatore Angiolo Marroni). 

Il dibatito continuerà in assemblea per 
tutta la giornata di sabato e sarà con¬ 
cluso da Selvino Bigi. La conferenza avrà 
poi il suo momento pubblico la mattina 
di domenica. Al teatro c Fiorentini » si 
terrà una manifestazone nel corso della 
quale parlerà il compagno Attilio Esposto, 
presidente dell’Alleanza nazionale dei con¬ 
tadini. 

Intanto oggi pomeriggio aU’università 
di Portici ha avuto luogo un incontro tra 
i dirigenti dell’Alleanza nazionale dei con¬ 
tadini e gii studenti della facoltà di agra¬ 
ria dell’Istituto tecnico agrario di Ponti¬ 
celli. Nel salone del collegio universitario, 
il compagno onorevole Attilio Esposto ha 
svolto un’introduzione sul ruolo dei tecnici 
agrari per il rinnovamento dell’agricollu 
ra. E’ seguita un’interessante conversa¬ 
zione con i numerosi studenti presenti. 


Ferrovieri 

La sciagura 
dì Fuernitz 
non è dovuta 
agli scioperi 


« La Segreteria nazionale del 
Sindacato Ferrovieri Italiani 
aderente alla CGIL — è scrit¬ 
to in un comunicato — sen¬ 
tite le relazioni delle segre¬ 
terie comoartlmentale e pro¬ 
vinciale di Trieste, di Udine 
in ordine ai problemi rivendi¬ 
cativi del personale delia li¬ 
nea ferroviaria Carnla-Tarvl- 
slo che interessa circa 700 la¬ 
voratori e presa nel contem¬ 
po visione dalla .stampa del¬ 
le IrresDonsabill dichiarazioni 
del ministro del Trasporti au¬ 
striaco Freuhbauer secondo le 
quali una delle cause del re¬ 
cente disastro ferroviario av¬ 
venuto a Fuernitz in Austria, 
andrebbe ricercata nello scio¬ 
pero del ferrovieri italiani del¬ 
ia Pontebbana, esnrime la sde¬ 
gnata protesta della catego- 
rin per questa strumentale fal¬ 
sificazione del fatti che ac¬ 
quista il carattere di esplicito 
attarrn alla lotta del lavora¬ 
tori delle Ferrovie dello Stato. 

« Eventi tragici e luttuosi 
come quello di Fuernitz — 
prosegue la nota — sono sta¬ 
ti possibili perché anche nelle 
ferrovie austriache le attrez¬ 
zature di sicurezza sono ben 
lungi dall’essere corrisponden¬ 
ti alle esigenze del traffico mo¬ 
derno. DI conseguenza quando 
interviene l’errore umano es¬ 
so diviene drammaticamente 
irreparabile ». 

La Segreteria nazionale del 
Sindacato ferrovieri italiani 
nell’esprlmere la solidarietà 
delia categoria con i compagni 
austriaci e • nel rivolgere un 
commosso pensiero alle vitti¬ 
me della sciagura ritiene che 
le affermazioni del ministro 
Freuhbauer costituiscono un 
inqualificabile tentativo di sca¬ 
ricare sul lavoratori delle re¬ 
sponsabilità che sono proprie 
in primo luogo del suo mini¬ 
stero e del governo austriaco. 


Enpas 

Sarà 

nominato 
un nuovo 
lommìssarìo 


Per i dipendenti dell’ENPAS 
sì profilano nuove azioni .sinda 
cali in relazione alla mancata 
soluzione dei problemi di gestio 
ne dell’Istituto. Una nota degli 
ambienti sindacali dei dipen 
denti dell’ENPAS ricorda che 
l’ente « da due anni è ammi 
nistrato da una ge.stionc com 
missariale che. prossima alla 
scadenza perché l’attuale coni 
mi.ssario è stato elevato ad una 
alta carica della Corte dei Con 
ti. potrebbe essere sostituita, 
secondo indiscrezioni da un’altra 
gestione commissariale ». 

La categoria di fronte a tale 
stato di cose, e di fronte all’c 
ventualità del protrarsi della 
gestione commissariale, confer¬ 
ma l’intenzione di « riprendere 
la via della lotta per rimuove 
re con forza uno stato di insen¬ 
sibilità del governo ». Secondo 
tali ambienti « il protrarsi di 
questa assoluta carenza degli 
organi collegiali e democratici 
dell’ente, oltre a privare i 5 
milioni di assi.stìti delie loro na¬ 
turali rappre.sentanze nella ge¬ 
stione. rappresenta un grave 
elemento di provvisorietà e di 
precarietà che potrebbe pregiu¬ 
dicare la già programmata isti¬ 
tuzione dell’a.ssistenza diretta ». 

« La data prevista per il pas¬ 
saggio all’assistenza diretta, fis 
sala in un primo momento per 
il 1. gennaio fu spo.stata ai 
1. maggio 1971. Anche questa 
seconda scadenza — si ricorda 
— non è stata rispettata: per¬ 
tanto per ben che vada, la pro¬ 
posta di un nuovo termine non 
potrà essere anteriore al pros¬ 
simo 1“ settembre, tenuto con¬ 
to anche del grave ritardo nel¬ 
la realizzazione delle infrastrut¬ 
ture per adeguare l’ENPAS a 
tali nuovi compiti istituzionali ». 

I sindacati osservano infine 
che « rimane, incomprensibile 
che il governo ora non sappia 
(o non voglia) risolvere il pro¬ 
blema della gestione ENPAS ». 


Proclamata dalle tre Confederazioni per rivendicare uno diversa politica agrìcola 


Settimana dì lotta nelle campagne 


Scioperi, manifestazioni, cortei dal 17 al 22 maggio e astensione generale di 24 ore nel 
corso della settimana — Chiesta la solidarietà delle altre categorie — Le rivendicazioni 
dei braccianti, dei mezzadri; dei coloni e dei coltivatori — Inadeguata VazioHe del governo 


Forte lotta nella fabbrica di Bussi nel Pescarese 

Montedison: da 23 giorni 
scioperano gli operai 
delle ditte appaltatrici 

Il problema della salute continuamente minacciata dalle lavorazioni 
« speciali » - Vasta solidarietà popolare • Occupato il comune dopo 
il nuovo no delle direzioni aziendali alle rivendicazioni sindacali 


Rivalla (50 per cento) per dis¬ 
sensi sul modo di articolare lo 
sciopero, mentre nello stesso 
stabilimento vi è stato un al¬ 
largamento della lotta in lastro- 
ferratura e verniciatura. Ma il 
discorso sulla validità di questi 
scioperi non si ferma alle per¬ 
centuali. La Fiat comincia ad 
avvertire da chiari sintomi la 
durezza della lotta; infatti, a 
differenza di quanto avveniva 
in precedenti agitazioni. I de¬ 
legati controllano puntualmente 
la produzione e quella persa du¬ 
rante le fermate non viene in 
alcun modo recuperata. Il calo 
di produzione è particolarmen¬ 
te sensibile alle fonderie, for¬ 
ni. tempere, dove occorre nuo¬ 
vamente caricare gli impianti 
dopo ogni fermata. Per domani 
è in programma un lungo elen¬ 
co di scioperi articolati. Anti¬ 
ciperanno di 4 ore l’uscita il 
secondo turno ed il normale di 
tutta la Fiat Mirafiori. e tutti 
i turni delle Ferriere (meno ac¬ 
ciaierie. parco rottami, labora¬ 
torio chimico e agglomerati che 
scioperano sabato), di tutte le 
sezioni Fiat Nord (Spa Stura. 
Sos. Ricambi. Sima, Grandi mo¬ 
tori. Metalli), della Velivoli. Ma- 
lerferro, Ausiliarie. Fonderie di 
Torino e Borgaretto. Motori 
avio e Ausiliarie di Grugliasco; 
effettuano due ore di sciopero 
interno i lavoratori di Rivalla, 
mentre scioperano per otto ore 
0.sa Lingotto. Prosidea. Fonde¬ 
rie di Carmagnola. Ferriere di 
Avigliana. filiali di Corso Bra¬ 
mante e via Tunisi e gli im¬ 
piegati delle ferriere. 

Le trattative con l'azienda, 
sospese ieri sera dopo che la 
Fiat aveva lasciato cadere la 
proixista dei sindacati di dare 
la massima pubblicità alle trat¬ 
tative stesse facendovi assistere 
i giornalisti, sono riprese oggi 
pomeriggio. In apertura il capo 
della delegazione Fiat avv. Cut- 
tica ha lamentato « incidenti > 
(senza specificare quali) in va¬ 
rie .sezioni, invitando i sindacati 
a « moderare gli animi ». ed 
ha respinto come « offensiva * 
l’insinuazione che la Fiat ab¬ 
bia in qualclie modo provocato 
l’arre.sto di tre operai della Osa 
Lingotto (ma allora chi sono i 
capi c guardiani le cui testimo¬ 
nianze hanno contribuito al ca¬ 
stello di accuse contro i tre?). 
E’ stato facile ai sindacalisti 
rispondere che non accettano le¬ 
zioni di comportamento proprio 
dalla Fiat che .sta intensificando 
provocazioni e rappresaglie, che 
ha già coasegnato decine di 
lettere di ammonizione ad ope¬ 
rai che hanno scioperato e. a 
quanto si è appreso, ha fornito 
ai capi una quantità di lettere 
di ammonizione per c scarso 
rendimento > con data in bianco 
da utilizzare al momento oppor¬ 
tuno. Successivamente l’avvo¬ 
calo Cultica ha Ietto e conse¬ 
gnato ai sindacati un documen¬ 
to sui cottimi e la determina 
zinne dei tempi di lavorazione, 
che non contiene nulla di nuovo 
rispetto alle precedenti posizia 
ni: la Fiat si riserva il diritto 
di stabilire tempi, carichi di la¬ 
voro. organici .secondo i suoi 
« cntcri obiettivi > 

A loro volta le organizzazioni 
sindacali hanno consegnato alla 
Fiat un documento, molto più 
dettagliato e concreto di quello 
padronale, che illustra le ri¬ 
chieste in materia di cottimo e 
tempi. In un comunicato uni¬ 
tario FIM FIOM UILM definì 
scono la dichiarazione dell’av¬ 
vocato Cuttica su pretesi inci¬ 
denti e violenze c chiaramente 
provocatoria, perchè volta a 
prccostituìre spwiosi pretesti 
ed alibi ad azioni repressive 
della Fiat, che sono peraltro 
già in atto ». 

Circa il comportamento della 
Fiat in trattativa. FIM F'IOM- 
UIL affermano che « alle equi 
voche dichiarazioni di disponi¬ 
bilità corrisponde in concreto 
la tattica dilatoria c il rifiuto 
di pervenire a soluzioni va¬ 
lide ». Un nuovo incontro è pre¬ 
visto per domani. 

Michele Costa 


Dal nostro inviato 

PESCARA. 6 

Alla Montedison di. Bussi 
gli operai delle ditte appal¬ 
tatrici presidiano i rispettivi 
cantieri e sono in sciopero 
ininterrottamente da ben 23 
giorni. Sono operai metalmec 
canici altamente specializzati 
nella manutenzione degli im 
pianti chimici. La vertenza 
venne aperta vari mesi addie¬ 
tro. nel quadro di un’azione 
sindacale provinciale (corona¬ 
ta da successo) per la stipu¬ 
lazione di accordi integrativi 
aziendali. A Bussi gii operai 
delle ditte appaltatrici — co¬ 
me e più degli oltre 7(X) ope¬ 
rai direttamente dipendenti 
dalla Montedison — sono e- 
spostl quotidianamente — pro¬ 
prio per le funzioni loro af¬ 
fidate — agli attentati alia sa¬ 
lute causati dalie speciali la 
vorazioni svolte nella fabbri¬ 
ca. Qui si produce clorometa- 
no (ed il cloro distrugge i 
globuli rossi), perborati. an¬ 
tidetonanti con emissione del 
grave e nocivo piombo tetrae- 
tile. Spesso, gli operai sono 
costretti a ricoverarsi in cll¬ 
nica per disintossicarsi. Ebbe¬ 
ne. l lavoratori delle ditte ap- 
paltatricì — pur operando nel¬ 
lo stesso ambiente e pur sog¬ 
getti agli stessi pericoli — rice¬ 
vono un trattamento netta¬ 
mente inferiore a quello dei 
700 chimici. 

Di qui alcune rivendicazio¬ 
ni di fondo: la corresponsio¬ 
ne della indennità per lavo¬ 
razioni nocive e per la «chia¬ 
mata extra » pari a quelle per¬ 
cepite dai chimici, oltre l’in¬ 
dennità cantieristica, la revi¬ 
sione delle qualifiche. la men¬ 
sa, il trasporto, il premio di 
produzione, il vestiario e l’am¬ 
biente di lavoro. 

I lavoratori delle ditte ap¬ 
paltatrici non sono soli nella 
loro dura e coraggiosa lotta. 
L’occupazione dei cantieri ini¬ 
ziata il 14 aprile, dopo che 
le controparti avevano respin¬ 
to all’ultimn momento un pro¬ 
tocollo di accordo, è stata pre¬ 
ceduta e seguita da scioperi 
anche generali di zona, di so¬ 
lidarietà da parte dei chimici 
delia Montedison. da tutta una 
commovente c massiccia azio¬ 
ne di appoggio popolare (nes¬ 


suna categoria produttiva e- 
sclusa). 

li CTonsiglio regionale si è 
espresso a favore della bat¬ 
taglia operaia; la Provincia ha 
stanziato dieci milioni di li¬ 
re. i comuni di Bussi e di 
Popoli rispettivamente 12 e 3 
milioni. II caso di Bussi tra¬ 
valica i limiti di una verten¬ 
za economica di fabbrica. Po¬ 
ne. in modo drammatico, il 
problema della difesa della 
salute nello stabilimento (la 
salute non si paga) investen¬ 
do in prima persona la Mon¬ 
tedison. 

Lo stabilimento di Bussi, 
inoltre, è l'unica grossa atti¬ 
vità produttiva industriale di 
un vasto comprensorio. Sul 
suo sviluppo si appuntano le 
speranze di occupazione so¬ 
prattutto dei giovani. La Mon¬ 
tedison. Invece, attua I] gioco 
risicato ed asfittico degli ap- 
p»altl. cui riserva il 25'% delle 
maestranze. 


Ieri sera la situazione si è 
ulteriormente aggravata causa 
un nuovo rifiuto delle ditte 
appaltatrici (con la Montedi¬ 
son in posizione di potente al¬ 
leata) opposto ad una ipotesi 
di soluzione avanzata dall’Uf¬ 
ficio del lavoro. Cittadini e 
parte dei metalmeccanici in 
lotta hanno occupato la sede 
del Comune di Bussi. L’altra 
parte del metalmeccanici con¬ 
tinua a presidiare I cantieri. 
Nella giornata di oggi l’assem¬ 
blea del 700 chimici delia 
Montedison deciderà la pro¬ 
clamazione di uno sciopero di 
solidarietà: Io stabilimento 
rimarrà completamente para¬ 
lizzato. L'altra sera nella fab¬ 
brica. su invito degli operai, 
si erano riuniti rappresentan¬ 
ti della Regione, fra cui il 
compagno Bandi rocco, ammi¬ 
nistratori di enti locali, diri¬ 
genti polìtici e sindacali. 

Waher Montanari 


Si sono riunite a Roma 
le segreterie della CGIL, 
CISL e UIL, unitamente al¬ 
le segreterie delle Federa¬ 
zioni di categoria dei brac¬ 
cianti e salariati agricoli, 
dei mezzadri e coloni e dei 
coltivatori diretti, per ren¬ 
dere operative le intese rag¬ 
giunte nella precedente riu¬ 
nione del 27 aprile. 

E' stato deciso di chia¬ 
mare tutti i lavoratori della 
terra alla lotta ^r rivendi¬ 
care nuovi indirizzi di poli¬ 
tica agraria e per dare una 
vigorosa risposta alla per¬ 
sistente azione del padro¬ 
nato contro le conquiste 
sindacali e l'avanzata so¬ 
ciale dei lavoratori attuata 
attraverso i licenziamenti, 
le disdette in massa, la ca¬ 
parbia reazione della legge 
suiraffitto, il sabotaggio 
della legge sul collocamen¬ 
to, il blocco della contrat¬ 
tazione e dei salari, contro 
le stesse istituzioni demo¬ 
cratiche, come dimostrano 
anche i contenuti T>osti a 
base delle iniziative intra¬ 
prese dalla Confagricol- 
tura. 

Nella delicata situazione 
determinatasi, con la con¬ 
seguente tensione sociale in 
atto nelle campagne, l’azio¬ 
ne del governo si rivela ina¬ 
deguata, anche per il man¬ 
cato avvio del dialogo con 
le Ck>nfederazioru dei lavo¬ 
ratori sui temi della rifor¬ 
ma dell’agricoltura e sullo 
sviluppo del Mezzogiorno, e 
per l’atteggiamento di neu¬ 
tralità sul superamento del¬ 
la mezzadria e della colo¬ 
nia, che Io espongono obiet¬ 
tivamente al condiziona¬ 
mento e al ricatto padro¬ 
nale. 

Le richieste fondamenta¬ 
li ed urgenti delle organiz¬ 
zazioni sindacali sono: 1) 
modifica dei criteri e degli 
strumenti dell’intervento 
pubblico in agricoltura; e- 
sercìzio da parte delle Re¬ 
gioni dei loro poteri costi¬ 
tuzionali; promozione di 
una vigorosa politica strut¬ 
turale e sociale; tempestivo 
incontro governo-sindacati 
per il miglioramento e l’at¬ 
tuazione delle direttive con¬ 
tenute nella risoluzione del 
Cons iglio dei ministri della 
CEE; 2) approvazione im¬ 
mediata di una legge T>er il 
superamento, attraverso lo 
affitto, della mezzadria e 
della colonia; 3) provvedi¬ 
menti per lo sviluppo della 
occupazione a partire dalla 
esecuzione dei piani di ir¬ 
rigazione, di forestazione e 
di sviluppo delle infrastrut¬ 
ture; 4) realizzazione degli 
impegni assunti dal gover¬ 
no per la parità previden¬ 
ziale di tutti i lavoratori 
agricoli, per la istituzione 
della Classa Integrazione e 
per la modifica delle dispo¬ 
sizioni e il rifinanziamento 
degli interventi rivolti alla 


costruzione di case per il 
programma della edilizia 
rurale; 5) adeguate iniziati¬ 
ve del Governo rivolte a 
bloccare le • rappresaglie 
contro i mezzadri e coloni, 
attuate con le disdette, e a 
rendere operante la legee 
sul collocamento. 

Le organizzazioni ' sinda¬ 
cali hanno ijertanto procla¬ 
mato ima settimana di lot¬ 
ta di tutte le categorie del¬ 
l’agricoltura per il periodo 
dal 17 al 22 maggio, con la 
effettuazine di uno sciope¬ 
ro di 24 ore nel corso della 
settimana, articolato per re¬ 
gioni, e Io svolgimento di 
manifestazioni a carattere 
provinciale, impegnando i 
lavoratori delle altre cate¬ 
gorie ad esprimere il loro 
sostegno mediante la parte- 
cìi>azione attiva alla lotta 
nei modi che saranno deter¬ 
minati dalle rispettive Fe¬ 
derazioni. 


In lotto i tecnici 
dei telefoni 
di Stoto 

Le organizzazioni sindacali 
dei telefonici di Stato aderen 
ti alla CISL, UIL e CGIL 
(SIL'TS UILTES PIP) hanno 
proclamato dalle ore 21 del 10 
maggio alle ore 21 deiril mag 
gio p.v. una azione di scio 
pero dei tecnici dell’ASST già 
previsto per il 13 aprile u.s 
e successivamente sospeso a 
seguito deU’apertura della 
trattativa sui problemi della 
categoria- L’azione promossa 
dai sindacati telefonici inve¬ 
ste le gravi condizioni di la 
voro di una categorìa costret 
ta ad assicurare il servizio di 
istituto con organici da anni 
carenti. 


Scioperano 
gli istitutori 
dei convitti 

Sono in sciopero a tempo 
indeterminato gli istitutori 
dei Convitti nazionali d'Ita¬ 
lia. L'astensione dal lavoro, 
iniziata il 3 maggio, è stata 
proclamata per rivendicare 
l'inquadramento economico e 
normativo della categoria. 

Oggi, fra l'altro, un convit¬ 
tore percepisce un compenso 
irrisorie che non supera le 
iO mila lire al mese. Esiste 
da anni un progetto di legge 
che, istituzionalizzando il 
ruolo, prevede una moderna 
soluzione dei problemi degli 
istitutori. 

Su questi problemi, da 
tempo, lo organizzazioni sin¬ 
dacali della categoria, han¬ 
no chieste un incontro con i 
ministeri della Pubblica 
Istnizlona e del Tesoro, ma, 
fin'ora, non hanno ricevuto 
alcuna risposta. 


Per una nuova politica dei trasporti 

OGGI TARANTO SCENDE 
IN SCIOPERO GENERAIE 

TARANTO. 6. 

Domani i lavoratori dì Taranto scendono in sciopero ge¬ 
nerale, rivendicando una nuova politica dei trasporti e un 
diverso sviluppo della città, sviluppo che non deve essere 
subordinato agli interes.si deil'Italsider. 

La città è tappezzata di manifesti che denunciano le 70 
giornate all’anno che i pendolari trascorrono sui mezzi di 
trasporto, il veleno dell'inquinamento atmosferico, la iMralisi 
e la congestione del traffico. I lavoratori e i sindacati chie 
dono un reale funzionamento deirazìenda municipaìizzata dei 
trasporti, gii abbonamenti a carico dell’industria, un contri 
buto trasporto per le migliaia di pendolari anche da parte 
delle aziende, la regionalizzazione dei servizi extraurbani. Nello 
stesso tempo si pone il problema di una diversa utilizzazione 
del territorio. 

Da un anno e mezzo le organizzazioni sindacali discutono - 
con la giunta di centro-sinistra sul problema del trasporti 
avanzando prcjcise richieste in contrapposizione alle scelte ba¬ 
sate esclusivamente sulla crescita del profitto attuata dalle 
industrie con alla lesta l'Italsidor. Il centrosinistra natural¬ 
mente non nega la gravità dei problemi; ma la Giunta non 
prende alcuna decisione. 


Lettere — 
all’ Unita' 


Il peso politico 
clclle ainmiiiìstra* 
live del 13 giugno 

Caro compagno direttore, 

ritengo che iì nodo, non 
ancora risotto per le ammi¬ 
nistrazioni romane, è quel 
porre in primo piano l'aspet¬ 
to politico della consultazio¬ 
ne, che finisce, nella realtà, 
con l'obliterare quella che io 
chiamerei la polìtica arile co¬ 
se la quale deve andare di 
pari passo e non essere del 
tutto, o quasi del tutto, oscu¬ 
rata da considerazioni politi¬ 
che generali 

In sostanza io sostengo che 
buona parte del nostro elet¬ 
torato ha ancora una idea 
non precisa dei compiti alti- 
dati all'ente locale e immani¬ 
na che il sindaco di Roma 
altro non debba tare, pressan- 
poco. che mettersi la fascia 
tricolore nelle celebrazioni uf¬ 
ficiali e distribuire le abomi¬ 
nevoli lupe capitoline ai per- 
sonaqni importanti in visita 
da noi. 

Le argomentazioni delle no 
sire campagne elettorali sono 
di carattere troppo generale e 
ponanno in rilievo foiustìssi- 
mo per altro) i nroblenii del¬ 
la legge urbanistica, la specu¬ 
lazione sulle aree, il conten¬ 
zioso tributario e via discor¬ 
rendo. Ma io penso che si do¬ 
vrebbe anche parlare un po' 
più spesso e più a fondo dei 
problemi particolari della cit¬ 
tà. 

Con fraterni saluti. 

GIULIO REMONDI 
(Roma) 


E’ un problema di equili¬ 
brio. E’ chiaro che, in una 
con.siiltazione amministrativa, 
le questioni che il lettore de¬ 
finisce « politica delle cose » 
hanno un peso Importante e 
non vanno in alcun modo tra¬ 
scurate. Ma elezioni come 
quelle del 13 giugno hanno 
anche Inevitabilmente (e giu¬ 
stamente) un pe.so politico. 
Ciò è sempre accaduto in Ita¬ 
lia, e accade anche stavolta, 
sia oerchè voteranno ben 7 
milioni di italiani, .sia perchè 
nelle elezioni rientra oronrlo 
la città di Roma Del re.sto. 
le questioni citate nella let¬ 
tera — legge urbanistica, sne- 
ciilazione sulle aree, conten¬ 
zioso tributario — hanno con¬ 
temporaneamente valore nolf- 
tlco generale e valore speci¬ 
fico per la Capitale: dove il 
caos urbanistico e l’ingiusti¬ 
zia fiscale vanno a braccetto 
per fame una delle città nifi 
assurde, squilibrate e inabi¬ 
tabili del mondo. E su tutto 
questo gli elettori romani sa¬ 
ranno chiamati a pronun¬ 
ciarsi. 


Mandanti 
ed esecutori 

Caro direttore, 

abbiamo letto su l’Unità del 
29 aprile qualcosa che ci ha 
profondamento turbato e sor¬ 
preso. Nell'articolo « Le tappe 
di uno stesso disegno» firma¬ 
to p.l.g. fpag. 5), a proposito 
del processo per la strage di 
Milano, si afferma testualmen¬ 
te: a Ma di tal disegno sono 
emersi solo... gli esecutori... 
Mancano ancora i mandanti, 
i veri responsabili ». 

Per chi sappia leggere, que¬ 
sto significa allinearsi alle te¬ 
si della Magistratura, secondo 
cui Valpreda è colpevole, tesi 
tra l'altro sostenute solo or¬ 
mai dalla parte più retriva 
della stampa borghese. Ci sem¬ 
bra che òli stessi argomenti 
svolti, nel corso dell’artìcolo, 
a favore della tesi di un « di¬ 
segno » reazionario, vengano 
oggettivamente svuotati da 
questa grave affermazione. 

Sostenere l’innocenza di Vai- 
preda ci sembra, oltre che un 
irrinunciabile dovere morale, 
una fondamentale azione po¬ 
litica per smascherare « coi 
fatti ». e non con ambigui ar¬ 
ticoli. il a disegno » reaziona¬ 
rio. di cui l’incriminazione di 
Valpreda è uno dei lati più 
scoperti e deboli. 

Grazie. Cordialmente. 

Giancarlo e Christa ARNAO, 
Alberto e Anna COEN. Pietro 
e Silvana TOMMASINI 
(Roma) 


Ci scusiamo coi lettori per 
la mancanza di chiarezza, for¬ 
se dovuta airin.serimento di 
una frase in un punto non 
appropriato delParticolo. In 
realtà il termine « esecutori » 
si riferiva a tutti (personag¬ 
gi politici, magistrati, poliziot¬ 
ti, testimoni ecc.ì salvo che 
agli Imputati. Nessima ambi¬ 
guità quindi e tanto meno al¬ 
lineamento alle tesi della 
magistratura, come de] resto 
dimostra la campagna con¬ 
dotta dal nostro giornale an¬ 
che in questi giorni, per met¬ 
tere a nudo le contraddizioni 
e la debolezza delle accuse 
mosse sia a Valpreda sia agli 
anarchici sotto processo per 
gli attentati. E’ nostro dovere 
tuttavia sottolineare anche co¬ 
me certi atteggiament: e com- 
po.t amenti di gruppi o perso¬ 
ne possano offrire un terreno 
favorevole alla provocazione. 
E proprio i fatti di cui ci oc¬ 
cupiamo. lo dimostrano ab¬ 
bondantemente. f p.l.g.) 


Come la RAI-TV 
gioca con le cifro 

Cara Unità, 

vorrei segnalare la sistema¬ 
tica opera di faziosità, falsi¬ 
ficazione della realtà, di di¬ 
sinformazione messa in opera 
costantemente dalla televisio¬ 
ne a danno dei cittadini. 

Saboto 24 aprile il telegior¬ 
nale delle 20.30 (primo cana¬ 
le) « informava » che alla ma¬ 
nifestazione per la pace e con¬ 
tro la guerra nel Vietnam era¬ 
no presenti circa 100 mila per¬ 
sone « tutti giovani sui centi 
anm, nessun anziano, pochis¬ 
simi t negri ». Il giorno suc¬ 
cessivo — domenica — il gior¬ 
nale radio delle S affermava 
che alla marcia contro la 
guerra nel Vietnam svoltasi a 
Washington avevano parteci¬ 
pato ti mezzo milione di per¬ 
sone, smentendo così le voci 


di un riflusso del movimento I 
pacifista. Brano presenti, ol¬ 
tre al giovani molti anziani I 
c mollissimi negri. Enorme 
imvressione ha suscitato la 
presenza di ex combattenti 
della guerra nel Vietnam ». 

Il telegiornale è seguito da 
decine di milioni di tetesnet- 
latori: il giornale radio, spe¬ 
cie la domenica mattina, da 
poche versone. Lo RAÌ-TV ha 
dato due versioni delVanvenf. 
menta, badando verh di sce- 
gtìere aretirntnmente il mo¬ 
mento. a ehi si rivolgeva e a 
guanti Che alla tetenfiinne 
ilnUnna VI onerino senretn- 
mente anenti della CIA’’ Seher- 
zi a varie (ma non tanto) tot- 
ftnmn ver rendere d^’moereti- 
co giiesto ente, vagato da 
tutti 

Fraterni saluti 

WALTFR bonardi 
(P. irma) 

Un « Iclcfilni » ' 
in cincinascojx* ? 

Caro direttore. 

la nostra RAI TV ha tra¬ 
smesso martedì sera un « tele¬ 
film » hiilnnro en* 0''''n 

to dura la ginventfi? Pnie fa’si- 
fieazinni in un solo vrnnram- 
ma II « teletVm » non ern ni- 
fatto tale, come d^l resto de¬ 
nunciava il suo formato eine- 
mascove Fi trattura invu'-e 
del film Deviazione presen¬ 
tato nel Ulti? alta ?X‘ Mostra 
internazionale d'arte cinema- 
togratiea di Venezia e recen¬ 
sito. allora, da tutta la stam- 
va italiana. 

UGO CASIRAGHI 

Contro la 

sris«sfon. 

Caro direttore, 

l’Unità ha dato notizia del 
telegramma di solidarietà in¬ 
viato al Presidente del Sinda¬ 
cato nazionale giomnlisti dne- 
matnnrafici italiani Tullio Ctc- 
ciarelli. dalla stragrande mag¬ 
gioranza dei critici cinemato¬ 
grafici torinesi e milnncn ade¬ 
renti al sindacato stesso 

Imvossibilitnto a lirmnre il 
te’nrjrnmma con gli altri m*pi 
eo’’''''’'i. verebè assente dn sff. 
lavo all’ntto de”n sua Kte^nirn, 
te^ao ora a fa’’' snoere riie 
mi a’>'i''''io nneh’io «erjzn rt^er 
ve atta ferma vresn di posi¬ 
zione untisrissioniffiru ivi 
esnressn 

Con molti ri.iqraziamenti • 
i migliori saluti. 

prof. Gurnn ot,drini 

(Milano) 

Uingrazianin 
(fiicsti lettori 

Ci è Impo.ssibile o-snltare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono (e che si sono in parti¬ 
colare accumulate per l’ael- 
tazione dei oostelegrnfoniei). 
Vogliamo tuttavia a.ssicurare 
1 lettori che ci scrivono e i 
cui scrìtti non vengono oiib- 
blicati per ragioni di spazio, 
che la loro collaborazione è 
di grande utilità per il poltro 
glnmale. il quale terrà ron^o 
sia dei loro .suggerimenti, sia 
delle osservazioni critiche Og¬ 
gi ringraziamo: 

F L,. Volterra (« Perchè i 
benefici gali ex combattenti 
che dinenrìono dn enti puh- 
blict non vengono estesi aeii 
onerai delle aziende vnvnte. 
ai rontndini. ai bmeeinnlì anìì 
edili, noli arfininni ere ’ Forse 
allestì non hanno eom’^nttuto 
e sofferto come oh attri'> »); 
TTp lettore. Poma f« Netta 
Scuola motorizzazione detta 
Ceeehionola è nrpsente un an- 
pnltetnre harhìere che da cir¬ 
ca 23 anni detiene dn sotn 
onesto avvolto ver te 4 ca¬ 
serme. Bvvnre c'^ una disno- 
sizione di lenne la anale dire 
che enfi avpattnfnri in nenc'-e 

— barbieri sarti cnizotni ere 

— non vnft essere data vifi 
di una caserma »): G'anfran- 
rn CANAROt^I, xtontPla^ba*e: 
Carlo ■BATTER. Pisa (it li ter¬ 
mine fantoccio è secondo me 
ben usato quando si riferisce 
a governi o cani manovrati 
da altri vìù potenti. Ri av¬ 
verte nerò una stonatura nnfe- 
TOte quando, come ver il Viet¬ 
nam. viene riferito a mìseri 
snidati urcisi nnvartenenti ni 
annurnn tantoecin *); Umberto 
D’TTT.TZIA. Roma. 

Francesco SCARDAMAGLIA. 
Poma (« lì 4 avrite 1*170 mi 
sono rirnltn affa anemia Sui- 
retti, incnrienndnla di richie¬ 
dere il fnalìn mnfricntare di 
Oinsenve rato a S^nta 
p-ifemia da Asnrnmnnte rnna- 
aio Citahrial ver u.so re-isfo- 
ve II 2 rnvemtire 1770 tn 
stessa nnenzin feee un solle¬ 
cito, esnressn. 20 oinrni (a 
rnann jentlgeitn Finn a naat 
it disfrettn mìtitare di Renaio 
Catrrhiia HOT? sf è deanafo nOff 
dì mandare U fooUo ma¬ 
trìcola ma neanche dì dare 
ima risrtnsta »■): Una «tuften- 
t“sse rt“11e rt^rifesc^nnoii J tie. 
ra; .»5er.oo DE VECrrTT. Ro- 

roa (e n nìomn fjvrO 

ima vrgfì^a dì malattìa ver 
V fìafìo Svendo line OOOO nm 
j-'sìfe darrjicitiari e lire 
po^a me'iìaijjr'ij in tulfn 
mnè pv„ iffisq j’EMoss in 
data Z-l*r7j Tfit rìmhns'sa 
sotn 97^0 lire. Perehèi 
ftunlft mofìna talo istillilo rnf 
detrae L. 3 ‘ìOO-> Tutte le rife- 
Tinfe cha mi rennnno latte dO- 
1-e ranno a f-nìre^ »)■ 
pìo B*'CTT«rrTSJT. Todt: Gen- 
pevr» MAPCTXVO. Napoli. 

GtannJ n’AArBPO«:TO. Geno¬ 
va: Carlo GRASSI. Milano- TTn 
grupno di stagioT>ali di 'B^en- 
no f^ti77era): Vito SC077A- 
PT. Desio; Ludovico SfDTN- 
CT, La .Snezia (e Mi vermetto 
dì vrnvnrre che le trattative 
inerenti atte vossihììifà dei di¬ 
vorzi, contemvtafe rclVart 4 
del relativo testo di leage. sta¬ 
vo esperite, anche ver limi¬ 
tare { aravami di svese e ara- 
tinto valrocinìo. dai guidici 
conciliatori, che nel piccoli 
centri hanno mnaoior conve- 
fenm »); Ludovico MAZ7.4- 
PET.T.A. T.es Bo ts tS vizzera); 

ottpvta FERRI; Ezio 
ZAVET.T.l. Imola. 


Scrlvrl# hirrl. Inrllon- 

iln c«n rhUr"^» nnmr. cootiotre 
r IiuUHtto Oli i1e«*«)rni che In 
non rninn«l» il pmnHo no¬ 
me. re Io nrertd. I>e letlerr non 
armale, n st»I»fe. o con flrm» H- 
Icrrthlle. n che recano t» «ola Indi- 
carionc < l’n rmppo di... » nim 
vendono pubblicale. 
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Clamoroso provvedimento nelle indagini giudiziarie sul duplice delitto eseguito da un commando mafioso 

Sotto soquestro i i 

fascici 

sii d 

le 

1 prò 

curati 

ire u( 

liso 


Posti di blocco in tutta Poiermo e decine di fermi - Giovanni Ferrante, 29 anni, è stoto « indiziato di reato »: è uno dei killer? * Attesa per oggi la prova del guanto di poraffina ese¬ 
guita su di lui - Camera arderete al palazzo di giustizia -1 sigilli alla porta delPufficio di Scaglione - Si cerca anche fra i casi più scottanti assegnati ad ogni magistroto palermitano 


Sui legami tra mafia e politica 

Scandalose 
dichiarazioni 
del sindaco 
di Palermo 

Il de Marcheilo ha detto che in pratica non .li.te 
un potere mafioso • Il repubblicano Gonnella chie¬ 
de « misure eccezionali » - Grave sortita di un ma¬ 
gistrato dì Enna contro le istituzioni democratiche 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 6 

Ci siamo. Non appena il sen¬ 
sazionale regolamento di con¬ 
ti con Scaglione ha ancora 
una volta scoperchiato il ter¬ 
mitaio dei rapporti fra ma¬ 
fia. potere politico e organi 
pubblici, già c’è chi -* con 
impudenza scandalosa ma si¬ 
gnificativa — tenta di rimet¬ 
tervi una pietra sopra con 
una generica quanto ipocrita 
denuncia della violenza cri¬ 
minale o. peggio, con la ri¬ 
chiesta di misure eccezionali 
o addirittura con sparate qua¬ 
lunquistiche tanto più intolle¬ 
rabili quanto più emblema¬ 
tiche ne sono le fonti. 

E non a caso questi tenta¬ 
tivi fanno capo con maggiore 
sfrontatezza proprio qui. in 
Sicilia: anche questa è una 
riprova di quali e quanti equi¬ 
libri si siano rotti con la sel¬ 
vaggia eliminazione di questo 
Procuratore che per troppi 
anni si era identificato con i 
casi di Palermo. 

E’ quindi perfettamente in 
linea con questa logica il fat¬ 
to che tra i primi a tentare, 
e scopertamente, di cambia¬ 
re le carte in tavola sia pro¬ 
prio il sindaco de della cit¬ 
tà. un personaggio chiamato 
frettolosamente a sostituire 
l’impresentabile e tanto chiac¬ 
chierato Ciancimino. 

< Non credo che si possa 
dire — ha avuto la faccia to¬ 
sta di dichiarare Marcheilo. 
sindaco per conto del grupfra 
di potere de che la città sia in 
pugno alla mafia ». « Lo sarà 
— ha aggiunto (parlando al 
futuro) — solo nella misura 
in cui si lascia atterrire o 
immobilizzare dalle sue sfi¬ 
de » che notevolmente ha po¬ 
tuto lanciare, aggiungiamo 
noi. forte delle complicità van¬ 
tate anche a Palazzo delle 
Aquile e sostanzialmente mai 
perseguite da Scaglione, che 
fece marcire nei cassetti del¬ 
la Procura i risultati delle in¬ 
chieste sulla cricca di Paler¬ 
mo anche quando queste do¬ 
cumentavano come un sindaco 
un sottosegretario passeg- 
gia.ssero sottobraccio a un 
gangster. 

Ma c’è chi ha superato per¬ 
sino Marcheilo; è il repubbli¬ 
cano Gunnella. proprio il de¬ 
putato che sta passando un 
brutto quarto d’ora per esse¬ 
re stato scoperto con le mani 
nel sacco dei rapporti ma¬ 
fia-politica. per aver assun¬ 
to. in un ente pubblico, il ca¬ 
pocosca poi accusato di es¬ 
sere il mandante del feroce 
delitto dell'ospedale di Paler¬ 
mo. € Ho chiesto mi^"re ec¬ 
cezionali » ha dichiaralo. £s- 
solvendo ad un debito di gra- 
titudirie nei confronti del Pr> 
curatore che non aveva ape'- 
to un procedimento nei suoi 
confronti per un uso tanto 
spregiudicato del denaro pub 
blico: e con la stessa inau¬ 
dita improntitudine ha am¬ 
monito; la violenza è predi¬ 
cata in mille modi, morali e 
materiali; il vilipendio è co¬ 
stume. 

Il tentativo di una generale 
chiamata di correo viene an¬ 
cora apertamente compiuto 
addirittura da un magistrato: 
sì tratta di una voce abba 
stanza isolata (almeno in ta 
no cosi smaccato e proler 
vo). ma. appunto per questo 
deve essere denunciata, per 
chè sia messa immediata 
mente a lacere Secondo il so¬ 
stituto Procuratore di Enna. 
Manano I.ombardi ecco dun¬ 
que chi sono I « complici » de¬ 
gli as.sassini di 55caglione: so 
no € gli imbelli governanti, 
gli inutili parlamentari e le 
ridicole Commi.s.<tinni (il rife 
rimento all'antimafia che ave 
ve posto sotto inchiesta Sca 
glione. è evidente ■ n d.r.). 
i bizantini demolitori delle co 
dificazioni, i frettolosi com¬ 
pilatori di assurdità e scem¬ 
piaggini UgìsUitive>. E. bon¬ 
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tà sua. « non ultimi anche noi 
magistrati, complici morali 
di un sistema che non sappia¬ 
mo nè vogliamo sradicare ». 

Ce n’è abbastanza non per 
un .semplice procedimento di¬ 
sciplinare. nei confronti di 
questo farneticante magistra¬ 
to. ma per un processo per 
direttissima. Per caso, nel 
manifestare < piena solidarietà 
all'Ordine giudiziario », per la 
morte violenta e oscura di 
Scaglione, il presidente del 
Consiglio Colombo ha compre¬ 
so tra i destinatari del suo 
messaggio anche il Sostituto 
Lombardi? 

Altrettanto sintomatica, per 
comprendere gli umori di 
quanti pretendono di approfit¬ 
tare del regolamento di con¬ 
ti per alimentare suggestio¬ 
ni eversive contro la legalità 
democratica, è la stupefacen¬ 
te presa di posizione dello 
« storico » Virgilio Titone. non 
a caso elzevirista del Corrie¬ 
re della Sera. Per costui, i 
mali antichi della Sicilia sa¬ 
rebbero stati « senza dubbio » 
aggravati dalle « leggi dema¬ 
gogiche di questi ultimi anni, 
tanto rispettose dei diritti del 
delinquente e per nulla di 
quello delle loro vittime ». 
Rimedio? Lo < storico > ne ha 
pronto uno. infallibile: che c i 
delinquenti conosciuti abitua¬ 
li siano confinati a vita in 
qualche isola; così provve- 
derebbero da sè ad eliminarsi 
l'uno con l'altro ». Chiaro, no? 

A questa gente, i comunisti 
siciliani hanno dato oggi una 
risposta ferma e chiara, lan¬ 
ciando un manifesto in cui sì 
sottolinea come l’assassìnio di 
Scaglione riproponga in ma¬ 
niera drammatica i nodi del 
la lunga catena di delitti e di 
collusione fra mafia e potere 
economico, politico e ammini¬ 
strativo. Esso « rappresenta 
la lezione più tragica sulle ve¬ 
re ragioni della potenza del¬ 
la mafia: il suo essere parte 
essenziale del sistema di go¬ 
verno che saccheggia e op¬ 
prime la Sicilia ». Ecco per¬ 
chè non servono oggi nè le 
denunce generiche della vio¬ 
lenza mafiosa. nè le richie¬ 
ste di provvedimenti eccezio 
naii: € Cinquanta anni di sto¬ 
ria, dal fascismo con Mori ai 
governi de con Sceiba, ci in¬ 
segnano che non è con le mi¬ 
sure di polizia che si estirpa 
la mafia. La mafia potrà es¬ 
sere estirpata solo colpendo 
i centri del potere che la ali¬ 
mentano e le garantiscono 
l'impunità. Solo così ordine e 
tranquillità potranno essere 
garantiti: la lotta unitaria dei 
lavoratori e del popolo sicilia¬ 
no per le riforme e la demo¬ 
crazia — conclude l’appello 
del comitato regionale del 
P(n — è l'unica arma capace 
di liberare la Sicilia dal mal¬ 
governo e dal terrore ma¬ 
fioso ». 

C'è da aggiungere che la 
reale dimensione politica del 
caso è già oggi ben presente 
alla stragrande maggioranza 
deU’opinione pubblica sicilia¬ 
na anche se i quotidiani del¬ 
l'isola se ne fanno interpre¬ 
ti in misura tutt’altro che uni¬ 
forme. Ma nella sostanza tut¬ 
ti si trovano — come questa 
sera L'Ora — nella stessa 
€ amara impns.sibilità di di¬ 
re: è morto un servitore del 
lo Stato che ha fatto tutto 
quel che poterà fare, dispa 
nendo dei suoi immensi pa 
ten. per combattere il sistema 
di prepotenza e di corruzione 
che ora ha ucci.sn pure lui > 

A E^lermo. intanto, l’ex sin 
dato Ciancimino ha fatto sa 
pere di aver querelato il com 
pagno Li Causi, vicepresidente 
della Commi.s.slone antimafia, 
per le (erme dichiarazioni rese 
subito dopo la mor,.e di Sca 
glione Dichiarazioni con le 
quali Li Causi rrietteva sotto 
accusa una parte ben indivi 
duata del mondo politico pa¬ 
lermitano. 
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La vedova deH'agente ucciso, signora Maria Rosa Lo Russo, piange sulla bara del marito 
esposta, nel palazzo di Giustizia, accanto a quella del Procuratore Scaglione. Nella foto a de¬ 
stra: i figli del dottor Scaglione, Antonio (a sinistra) e Marieila alla quale è accanto il marito 


(Dalla prima pagina) 
e inondate dì formalina : i fu¬ 
nerali sono previsti per doma¬ 
ni), al secondo piano veniva¬ 
no apposti i sigilli all’ufficio 
del Procuratore promosso pro¬ 
prio alla vigìlia della morte 
violenta perchè se ne andasse 
dalla Sicilia. 

E’ l'ufficio dove si sono ac¬ 
cumulati i fascicoli sugli anni 
ruggenti di Palermo e sui pro¬ 
tagonisti di questi anni; ban¬ 
diti venuti su dal nulla a farla 
da padroni, politicanti grossi 
e piccoli cresciuti all’ombra di 
speculazioni di ogni genere, 
gente di tutte le risme che ha 
sfregiato, devastato, saccheg¬ 
giato Palermo e i palermitani. 

Collocata tn questa inquie¬ 
tante dimensione, ecco che la 


decisione di mettere i sigilli a 
porte e cassetti diventa ben 
altro che una semplice forma 
lilà: si spera (o si teme) che 
dalle carte di Scaglione salti 
fuori una traccia, un orienta¬ 
mento. un brandello almeno dì 
spiegazione di quel che è acca¬ 
duto e che reca una firma in¬ 
confondibile. La conferma di 
questo è stata fornita da una 
lunga riunione di tutti i pro¬ 
curatori aggiunti e sostituti 
procuratori (cioè l’intero staff 
di Scaglione) svoltasi per mol¬ 
te ore a cavallo della giornata 
e avvolta dal massimo riserbo. 

E’ stata però fatta trapelare 
una significativa indiscrezio 
ne; ciascuno dei magistrati ha 
elencato i casi più scottanti 
che ha per le mani. Si farà 


Il dibattito in Parlamento sull'assassinio dei procuratore capo di Palermo 

Restivo evita ogni accenno al quadro 
nel quale è maturato il fosco delitto 

Il compagno Macaiuso denuncia alla Camera la grave reticenza del governo, che ignora le compromissioni 
politiche con la mafia — Nessun riferimento ai precedenti del delitto e alle indagini dell'Antimafia suirope> 

rato del magistrato ucciso — L'intervento del compagno Renda al Senato 


L’assassinio mafioso del pro¬ 
curatore capo di Palermo è 
stato ieri al centro di un primo 
drammatico dibattito parlamen¬ 
tare. Il ministro degli Interni 
Restivo ha fatto una brevissima 
dichiarazione prima al Senato 
poi alla Camera, fornendo insi¬ 
gnificanti particolari sulle inda¬ 
gini e sulle misure prese dalla 
polizia e tacendo completa¬ 
mente sui precedenti del delitto 
e sul quadro di complicità poli¬ 
tiche entro il quale è matu¬ 
rato. Restivo non ha neppure 
fatto un accenno all’inchiesta 
della commissione parlamentare 
antimafia circa le responsabilità 
del procuratore ucciso nella 
fuga del bandito Liggio. L'as¬ 
sassinio di Palermo è stato in 
questo modo presentato alla 
stregua di un qualsiasi oscuro 
delitto sia pure di matrice ma¬ 
nosa. Il governo, insensibile ai 
pesanti giudizi già espressi da 
un vasto arco di forze politi¬ 


che. ha evitato di prendere po¬ 
sizione di fronte a un fatto che 
scopre la vastità della rete di 
connivenze di cui la mafia gode 
in punti chiave dcU’apparato 
dello Stato, oltre che delle am¬ 
ministrazioni locali. 

Restivo nella sua arida comu¬ 
nicazione è partito dalle inda¬ 
gini sul € delitto efferato, com¬ 
messo in forma clamorosa c 
sconcertante >. limitandosi però 
a particolari senza valore o ad¬ 
dirittura ridicoli come quando 
ha detto che la «zona di via 
dei Cipressi, in cui ha avuto 
luogo il tragico agguato, è stata 
setacciata, casa per casa, alla 
ricerca di eventuali testimoni >. 
II ministro ha poi detto che 
« l’assassinio di Pietro Scaglio¬ 
ne è un attentato alla libertà 
di ciascuno di noi. alla sicu¬ 
rezza dei cittadini, alla giu¬ 
stizia che in nome del [Mpolo 
italiano i nostri magistrati am¬ 
ministrano nelle sedi proprie del¬ 
l’ordine giudiziarìo >. Rcstivo 


ha poi detto che l’assassinio 
« reca il marchio di una crimi¬ 
nalità organizzata ». ha « i ca¬ 
ratteri della più pericolosa de¬ 
linquenza e vuole essere una 
sfida della mafia alla forza del¬ 
la nostra legge ». Con questa 
affermazione il ministro ha quin¬ 
di voluto accrcHlilare la versione 
posticcia di un assassinio com¬ 
piuto per ribellione contro il ri¬ 
gore della legge, cne come è 
noto non si è mai abbattuto sul¬ 
le cosche mafiose. le quali han¬ 
no sempre beneficiato di cla¬ 
morose. torbide compiacenze ad 
ogni livello. 

Sulla base di queste premes¬ 
se è apparsa puramente di cir¬ 
costanza Taffermazione che « a 
questa sfida lo Stalo risponderà 
con tutte le sue energie; non ci 
saranno mezze misure; colpire¬ 
mo ovunque e nei confronti di 
chiunque ». 

II significato politico della 
grave reticenza del governo è 
apparso ancora più chiaro dal 


dibattito che è seguito, da al¬ 
cuni degli stessi interventi dei 
parlamentari della maggioranza 
che hanno affacciato l’esigenza 
di andare al fondo di questa 
fosca vicenda mafiosa. 

11 compagno MACALUSO, re¬ 
plicando al ministro, si è di¬ 
chiarato totalmente insoddisfat¬ 
to della risposta del governo. 
L’omicidio del Procuratore del¬ 
la Repubblica di Palermo e 
deiragentc di custodia Lo Rus¬ 
so è stato infatti presentato 
come un delitto comune da Rc- 
I stivo. Quest’ultimo ha evitato di 
approfondire le cause politiche 
e sociali del delitto e i nodi 
politici che è necessario scio¬ 
gliere se si vuole combattere 
con successo il fenomeno ma¬ 
fioso. Le sole operazioni di po¬ 
lizia non bastano, cosi come non 
è possibile pretendere di trovare 
dei testimoni disposti a parlare, 
quando l’omertà e la reticenza 
è nello stesso governo e negli 
organi dello Stato. 


La fuga di Liggio e la posizione del procuratore Scaglione 

L’ANTIMAFIA RIBADISCE: AVEVAMO 

DENUNCIATO FATTI E RESPONSABILITjl» 

» 

«Si tratta di un delitto mafioso» - Nominato un Comitato che indagherà a 
Palermo - Dura replica ad assurde accuse del socialdemocratico Lupis 


g. f. p» 


Quello di Palermo è un delitto 
mafioso e le respon^bilità de¬ 
nunciate dalla commissione an¬ 
timafia in connessione con 
la fuga di Liggio e alla po¬ 
sizione del Procuratore Scaglio¬ 
ne ne trovano conferma, ^c- 
sta la sostanza di un comunica¬ 
to emesso ieri sera dalla stessa 
commissione antimafia. La com 
mis-sione conferma « il genera¬ 
le giudizio circa il carattere ti¬ 
picamente mafioso del delitto c 
ne trae motivo per ritenere con¬ 
validato il fondamento degli 
orientamenti delle proprie inda¬ 
gini ». La commissione ricorda 
di essere tenuta al rispetto del 
segreto istrutlorìo e dì non aver 
poteri per sostituirsi alle com¬ 
petenze degli organi dello Stato, 
ma rileva di aver « a suo tempo 


trasmesso ai lecitimi destinata¬ 
ri i risultati dei propri accerta¬ 
menti sulle responsabilità con¬ 
nesse alla fuga di Liggio » e che. 

10 ricordiamo, vedevano coinvol¬ 
to anche il procuratore Scaglia 
ne. II comimicato conclude con 
l'annuncio della nomina di un ap¬ 
posito comitato per integrare gli 
clementi già acquisiti ». Tale 
comitato, composto dal vice pre¬ 
sidente Della Brìotta. da Mala- 
gugini e da Azzaro. partirà lu¬ 
nedi prossimo per Palermo. 

11 comunicato è stato emesso 
al termine di una riunione del 
la commissione in cui fra gli al¬ 
tri sono intervenuti i comiM^i 
Tuccari. Adamoli. Malagugini c 
Cipolla i quali hanno negato che 

11 delitto sia uno dei tanti epi¬ 
sodi di delinquenza generalizza¬ 
ta e che di esso siano responsa¬ 


bili un po' tulli, anche il Parla¬ 
mento. La commissione antima¬ 
fia — hanno detto — ha indicato 
a .suo tempo preci.se responsabi¬ 
lità ad esempio rispetto, alla fu¬ 
ga di Liggio. consegnando al 
Presidente della Repubblica, ai 
ministri deU’Intemo e della Giu¬ 
stizia le conclusioni delle indagi¬ 
ni per i provvedimenti disciplina¬ 
ri che si imponevano nei con¬ 
fronti di Scaglione, La Ferlila c 
2^mparcnì. Scaglione fu nvece 
promosso. La commissione — 
hanno nievain sempre i deputa¬ 
ti comunisti — ha .sempre so 
stenuto le implicazioni che l’o 
pera del procuratore Scaglione 
aveva avuto con le vicende e gli 
interessi die stavano dietro ai 
casi Liggio. Ciandmino, De Mau¬ 
ro. Cluni. 

Sempre ieri il sodaldemocra- 


tico Lupis (suo fratello Filippo 
era molto amico del dottor ta¬ 
glione) ha attaccato violente¬ 
mente la commis.sìone antimafia 
affermando che essa aveva fallo 
tanto rumore per nulla. « Aveva 
il dovere di dire tutto — ha det¬ 
to il sodaldemocratico — tacen¬ 
do ha contribuito inconsapevol¬ 
mente aH’affcrmarsi del potere 
mafioso ». La commissione an 
timafia ha immexiiatamente e 
duramente replicato con un suo 
comunicato facendo nlevare di 
aver tempestivamente presenta 
to le conclusioni della sua inchic 
sta agli organi competenti dello 
Stato ed al Parlamento, ma < al¬ 
la sua non facile attivila non è 
mai stato spontaneamente forni¬ 
to. da chi pur deve profonda¬ 
mente conoscere l’ambiente del¬ 
la Sidlia, alcun contributo». 


Nè la doverosa pietà nei con¬ 
fronti dei familiari, ha prose¬ 
guito Macaiuso. deve far di¬ 
menticare la figura del magi¬ 
strato as.sassinato. il ruolo da 
lui svolto a Palermo dal 1962 
ad oggi. L’on. Lupis ha fatto 
una gravissima dichiarazione 
attribuendo praticamente la re¬ 
sponsabilità dcH’omicidio alla 
commissione Antimafia per non 
aver reso di pubblico dominio 
le risultanze dei suoi accerta¬ 
menti. Ma il ministro socialde¬ 
mocratico dimentica evidente¬ 
mente che la commissione Anti¬ 
mafia ha da tempo depositato 
agli alti della Camera una re¬ 
lazione in cui sono individuati 
c denunciati importanti centri 
di potere mafioso, e che a quel¬ 
la denuncia il doti. Scaglione 
non ha dato alcun seguito, ri¬ 
manendo infine vittima di un 
sistema che non ha voluto com¬ 
battere. 

Concludendo. Macaiuso è tor¬ 
nato a insistere sull’esigenza di 
condurre a fondo le indagini, 
sottolineando con forza la ne¬ 
cessità di spezzare con deci¬ 
sione ogni legame e compromis¬ 
sione deH'apparato dello Stato 
con la mafia. 

AI Senato, il compagno Renda 
ha criticato il discorso elusivo 
di Restivo. Il problema è oggi 
— ha affermato ii senatore co¬ 
munista — di dare al parla¬ 
mento e al ^ese le garanzie 
che le indagini, questa volta, 
andranno fino in fondo, e non 
si concluderanno, come troppo 
spesso è avvenuto, in un avvi¬ 
lente nulla di fatto. 

Gravi sono le responsabilità 
che pesano sul governo: se in¬ 
fatti la mafia è oggi così po¬ 
tente ciò si deve al fatto che 
fino ad ora i poteri pubblici 
hanno manifestato impotenza, 
incapacità o insufficiente volon 
tà di recidere questo cancro 
malefico della vita ' nazionale. 
Quello che oggi bùsogna fare, 
sull’onda dell’emozione su.scitata 
dal delitto di Palermo, è an¬ 
dare fino in fondo ncU’azionc 
per recidere i • legami della 
mafia con il potere politico, con 
certe forze e persone bene in¬ 
dividuate che hanno un peso nel 
la vita pubblica siciliana e na 
zionale. Se il governo saprà e 
vorrà fare il suo dovere — ha 
concluso l’oratore comunista — 
saranno i falli a dirlo; quanto 
a noi, ci riserviamo di pren¬ 
dere in parlamento tutte le ini¬ 
ziative di carattere più ampio 
che la lotta contro la mafia ri¬ 
chiede. 


probabilmente una cernita, ma 
per ora « si lavora in tutte le 
direzioni ». ha ammesso il so¬ 
stituto Martorana. Vuol dire 
questo che c’è ancora qualcuno 
disposto a puntare una lira 
suiripotesì che il delitto sia 
opera di un pazzo o di un 
pregiudicato vittima di un 
complesso di persecuzione? 
Non scliei’ziamo. 

E allora si torna sempre e 
soltanto alla figura di Scaglio¬ 
ne. e alle sue sconcertanti sor¬ 
tite. 

Tra i processi più scottanti 
promossi per iniziativa diretta 
di Scaglione c’è stalo quello 
alla allegra gestione del Ban¬ 
co di Sicilia sotto la presi¬ 
denza di Carlo Bazan. 

Quando scattano le incrimi 
nazioni, e come? Esattamen¬ 
te nel momento in cui più 
acuta e dilacerante è la rissa 
tra i gruppi di potere de per 
far fuori Bazan e accapar¬ 
rarsi la sua poltrona. Bazan 
è stato un fedele servitore 
della DC: per sua mano il 
Banco è stato trasformato in 
un’agenzia del potere demo- 
cristiano; ha persino finan¬ 
ziato le avventure tambronia- 
ne e procuralo (senza garan¬ 
zìe) castelletti per miliardi al 
partito democristiano. Ma pre¬ 
mono nuovi interessi e non 
certo in direzione di una mo¬ 
ralizzazione della gestione del 
Banco. Bazan deve sgombra¬ 
re: è la prima condizione per 
impedire che tra i due liti¬ 
ganti - pretendenti alla suc¬ 
cessione (ne parleremo tra un 
momento) sia il terzo — cioè 
proprio Bazan — a godere 
della rissa. 

Che fa allora Scaglione? Ti¬ 
ra fuori dal cas.setto. dove 
erano conservate da anni, al 
cune lettere anonime e su 
quella base (su quella sola, 
non sulla base fornita per 
esempio da una ampia denun¬ 
cia parlamentare del nostro 
partito alla assemblea regio 
naie) apre un procedimento 
contro Baz^in. coinvolge mol¬ 
ta altra gente, a ragione e 
anche a torto. 


Rende msoniiiia puliliLo 
mente disponibile la polli una 
di presidente del Banco Per 
chi? Un pretendente c’è da 
anni, ma è .sempre più fuori 
gioco. E’ l’ex presidente de 
della regione Giuseppe La 
Loggia. Il gangsterismo poli 
tico ha regole precise, che 
risalgono assai |jiii indietro 
nel tempo. Per indebolire La 
Loggia era stato architettato, 
già parecchi anni prima — 
in una altra stanza, di una 
altra procura, quella di Agri 
genio — il movente « passai 
naie » del delitto Tandoy che 
doveva da un lato coprire le 
vere ragioni della eliminazio¬ 
ne del capo della squadra mo¬ 
bile. e dall’altra infliggere un 
colpo al clan politico dei La 
Loggia Sì ricorderà infatti 
della cervellotica ipotesi che 
Tandoy fosse stalo fatto fuo¬ 
ri dal fratello dell’ex presi¬ 
dente La Loggia per togliere 
di mezzo il marito della sua 
amante. Un altro è il cavallo 
dato vincente: è il prof Or¬ 
lando Cascio fedele amico del- 
l’allora ministro Mattarella. 
dì cui — vedi caso — anche 
Scaglione era un altrettanto 
fedele amico. 

Troppo amico però, perchè 
al momento decisivo non si 
colleghino nomi e fatti e la 
candidatura di Orlando Ca¬ 
scio crolli per eccesso di sti- 
lerzia. Una solerzia che oggi 
dice, più di tante parole, di 
che pasta possa essere anche 
un alto magistrato. 


Reticenza 
anche alla TV 

li comunicato della dire¬ 
zione del PCI sul delitto ma¬ 
fioso di Palermo — che pub¬ 
blichiamo in prima pagina — 
è stato ieri regolarmente in¬ 
viato alla TV che st è guar¬ 
data bene di darne notizia nel 
telegiornale. La reticenza del 
ministro degli interni Restivo 
è giunta evidentemente anche 
in via Teulada. 


Intervista 
con Damiani 
sulla mafia 

a C’è qualcosa che non va'^ » con questa battuta, rivolta 
dal Procuratore capo della Repubblica al suo giovane so¬ 
stituto. si chiude il film di Damiano Damiani Confessione 
di un commissario di polizia al Procuratore della Repub¬ 
blica. E’ un film sulla mafia e sulle sue connivenze con la 
magistratura. Come si è visto, la realtà ha superato l’im- 
maginazione del regista. Damiani, inlatti, è ora preso un 
po’ d'assalto dal giornalisti, die gli pongono domande sul 
caso Scaglione, a Quello che è successo — dice — è uma¬ 
namente sconvolgente Sarà per la mia forma mentale, ma 
faccio veramente uno sforzo per capire. Mi auguro che 
venga tenuto, in questo caso, un atteggiamento di estrema 
giustizia e che le indagini aperte vengano portate fino in 
fondo e non si fermino dinanzi al solito muro, alle solite 
nebbie, alle interferenze politiche. Questa indagine, que¬ 
sta inchiesta — presele — è una prova cruciale cui si 
sottopone ii sistema di (lotere. Sono, inoltre, convinto del¬ 
la assoluta necessità per la (immissione parlamentare an¬ 
timafia di rendere pubblici 1 risultati cui è giunta in que¬ 
sti lunghi anni di lavoro». 

Damiani, che in questo suo ultimo film ha voluto di¬ 
mostrare come la mafia si identifichi con il sistema, pensa 
che ci sia solo un modo per eliminare questa piaga- « de¬ 
mocratizzare i centri di potere, abolire la burocrazia e 
cambiare totalmente le strutture economiche qualsiasi 
altra misura sarà inutile». Il regista ci ripete cose già 
dette nel suo film, e cioè che su quattrocento miliardi 
spesi a Palermo in questi ultimi anni non un soldo è an¬ 
dato per creare fonti di lavoro. « A Palermo — dice Da 
miani — non si costruiscono nuove fabbriche, e questo 
perchè la mafia ha paura della classe operaia e vuole per¬ 
petuare un tipo di società feudale. Tutta razione svolta 
dalla Democrazia cristiana in Sicilia è esclusivamente per 
il mantenimento del voti » 

Facciamo rilevare a Damiani che in questi ultimi dieci 
anni sono stati fatti numerosi film sulla mafia, a partire 
da Salvatore Giuliano di Francesco Rosi per finire a que¬ 
sta Confessione di un commissario Tutti o quasi hanno 
avuto grande succes.so c hanno fatto presa sull’opinione 
pubblica, ma la mafia non ne è rimasta colpita. « La ma 
fia — risponde Damiani — 6 una organizzazione antlcul- 
turale, non crede allo scuotimento dell’opinione pubblico, 
e questo perchè ragiona in termini economici e di potere». 
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PAG. 6 / cronache 

LATINA: tragedia nel villaggio Gescal 


r Unità / venerdì 7 maggio 1971 


Alle origini del «western all’italiana» di sabato scorso 


PERCHÉ IL «RACKET DELLE BRACCIA> 

revolverata PROSPERA NELLA CIHA DELLA FIAT 


ucciso da una 
revolverata 
nella caccia 
ad un evaso 

Era il figlio di una guardia di turno quando tre giovani fuggirono dal 
carcere • Nel palazzo abita la fidanzata di uno degli evasi - Il ragazzino 
quando ha visto il ricercato è corso ad avvertire il padre - « E’ quello 
che tu cerchi...» - Sono scesi armati anche altri agenti di custodia 
Uno di essi ha esploso il colpo mortale ? 


Quattro morti per far « scoprire » il gravissimo fenomeno - Il monopolio « pompa » immigrati e provoca acuti squi¬ 
libri sociali - Un rapporto di soggetione che in certi casi si perpetua - Minacce di morte all'operaio ribellatosi 


Dal nostro inviato 

LATINA. 6 

Una pallottola sotto l’ascel¬ 
la sinistra, che gli ha perfo¬ 
rato. forse, il polmone. Così 
è morto un ragazzo di 14 anni. 
Adesso qui a Latina il clima 
ca da « giallo 2 >, un « giallo » 
dai risvolti r.gosciosi; c’è un 
evaso. Giovanni Prignolato. 
che va a trovare la Hdanza- 
ta. che abita nello stesso pa¬ 
lazzo dove sono gli apparta¬ 
menti di tre guardie carce¬ 
rane; c’è un ragazzo, la vit¬ 
tima. che lo riconosce e cor¬ 
re ad avvertire il padre, ap¬ 
puntato delle guardie di cu¬ 
stodia; c’è una sparatoria, al¬ 
la quale partecipa un altro 
agente. Cinque, sei colpi al 
massimo, nello spazio di po¬ 
chi attimi: uno di essi ha 
raggiunto il ragazzo. Chi ha 


E' morto 
Helene 
Weigel 
compagno 
di Brecht 



BERLINO, 6. 

Helene Weigel, vedova del 
drammaturgo Berfolt Brecht, 
è morta oggi a Berlino all'età 
di 71 anni. 

Heien Weigel era una notis- 
tima attrice e fino alla sua 
morte aveva avuto funzioni di¬ 
rettive nel «Berlin Ensem¬ 
ble ■, da lei fondato con suo 
marito. 

Nata il 12 maggio 1900 a 
Vienna, aveva lascialo l'Au¬ 
stria nel 1933 sistemandosi e 
recitando successivamente in 
Svizzera, Danimarca, Francia 
• Stati Uniti. Dopo la morte 
di Brecht nel 1950, la Wei¬ 
gel aveva continuato a dirige¬ 
re il « Berlin Ensemble >. 

Il decesso è avvenuto stase¬ 
ra dopo grave malattia. 


esploso però la pallottola 
mortale? Era armato l’evaso? 
« Non potrei giurare che lo 
fosse », ha detto a tarda not¬ 
te il capo della squadra mo¬ 
bile di Latina, dottor Ca- 
scella. Forse, solo l’esame 
dei bossoli — ne sono stati 
ritrovati finora due sul luo¬ 
go della tragedia — e natu¬ 
ralmente l’arresto del Prigno¬ 
lato, che per ora è introva¬ 
bile, potranno chiarire il 
« giallo ». 

La vittima si chiama Giu¬ 
seppe Giuliano. Un ragazzo 
molto intelligente, lo descri¬ 
vono adesso; uno del quattro 
figli (gli altri sono Giuseppi¬ 
na, 11 anni. Mari.sa. 6 anni e 
Agostino di 5 anni) dell’ap¬ 
puntato Nicola Giuliano. Fre¬ 
quentava la terza media, con 
discreto profitto. E’ morto al¬ 
l’istante. L’eva.so è invece 
Giovanni Prignolato: 28 anni, 
molti dei quali passati in ga¬ 
lera. A Latina lo conoscono 
tutti. E’ senz’altro un perso¬ 
naggio. « negativo » natural¬ 
mente. Numerosi furti, poi le 
rapine a mano armata: lo 
scorso febbraio è finito in ga¬ 
lera insieme ad altri dieci: i 
colpi più grossi a Latina stes¬ 
sa e nei centri della provin¬ 
cia. Cisterna. Borgo Monte¬ 
nero. ecc. 

Prignolato è rimasto in car¬ 
cere fino a mercoledì scorso. 
28 aprile. Era in cella con 
due ladri. Antonio Morlando 
e Giuseppe Levando, due la¬ 
druncoli già condannati a pe¬ 
ne detentive. Insieme i tre 
hanno messo a punto un per¬ 
fetto piano di fuga: si sono 
improvvisati una vena arti¬ 
stica. hanno chiesto ed otte¬ 
nuto tele e pennelli per dipin¬ 
gere. hanno cominciato a « la¬ 
vorare ». Hanno cominciato 
cioè a forare il muro della 
cella mascherando il buco 
sotto la tela. Hanno aperto un 
varco sufficiente a far pas¬ 
sare un uomo. Quando hanno 
finito, hanno atteso anche il 
giorno e il momento adatti. 
Un giorno e un momento cioè 
in cui la sorveglianza fosse 
allentata- E' avvenuto merco¬ 
ledì scorso, quando la TV ha 
trasmesso Juventus-Colonìa. 
e tutti, guardie e detenuti, 
hanno passato lo serata da¬ 
vanti alla televisione. Loro 
sono rimasti in cella, hanno 
levalo la tela, sono saltati 
sul cortile interno del carce¬ 
re da un paio di metri, han¬ 
no scalato il muro di cinta 
e via sembra su una 125. Nes¬ 
suno li ha visti fuggire. 

Di guardia quella sera, tra 
gli altri, l'appuntato Giulia¬ 
no. Un’autentica ossessione, 
dicon i adesso a Latina, sì è 
impadronita da quel momento 
deH’uomo: l'ossessione che i 
tre fossero fuggiti mentre lui 
era di servizio. Ha iniziato 
ricerche ed indagini per con 
to suo. ha soprattutto atteso 
che il Prignolato cadesse in 
trappola: nella trappola del¬ 
la fidanzata (tra l'altro anche 
un altro degli evasi. Antonio 
Morlando è caduto nello stes¬ 
so tranello ed è stalo arre- 
sfalo mentre si trovava a ca¬ 
sa della fidanzata a Fondi). 
Porla a porta con la famiglia 
deU’appuntalo. vive infatti Ro¬ 
setta C 20 anni, la ragazza 
dell'evast» Era ovvio, si è 
detto il Giuliano, che prima 
o poi il giovane avrebbe ten 
tato di vederla Ed ha mes.so 
sull'allarme anche i suoi fa¬ 
miliari. soprattutto Giuseppe 
che era il più grande dei suoi 
figli. 

Questa sera verso le 20 una 
Ford Consul 315 targata La 
lina 63707 — rubata a For- 
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mia — si è fermata davanti 
al palazzo, una casa costrui¬ 
ta dalla Gescal sulla strada 
che collega Latina a Capo 
Portiere e al mare. Qui abi¬ 
tano tre guardie carcerarle, 
il centralinista della questu¬ 
ra e loro famiglie. Quasi una 
caserma. Ma Prignolato, evi¬ 
dentemente. ha creduto di 
farla franca. 

E’ sceso dalla macchina (a 
bordo forse c’era un altro gio¬ 
vane) e si è avvicinato ad un 
gruppo di 6 ragazzi che sta¬ 
vano giocando nell'androne. 
Ha preso da parte uno di es¬ 
si. un bambino di una decina 
d’anni e lo ha pregato di an¬ 
dare a chiamare Rosetta.-Il 
ragazzino si è girato per cor¬ 
rere. Contemporaneamente an¬ 
che Giuseppe Giuliano è cor¬ 
so verso casa: aveva dato 
I uno sguardo all’uomo ed ave- 
I va riconosciuto l’evaso che 
il padre ricercava. Non ha 
perso tempo, ha salito le sca¬ 
le quattro a quattro, ha bus¬ 
sato alla porta. « Papà papà, 
giù c’è quello che tu cerchi ». 
La guardia carceraria non ha 
perso tempo: era in maniche 
di camicia ed è sceso già co¬ 
si brandendo la pistola d’or¬ 
dinanza. una calibro 7.65. Con 
lui è sceso anche un altro 
agente di custodia. Nazareno 
De Luca. I due uomini sono 
piombati addosso a Prigno¬ 
lato. Da una distanza di po¬ 
chi metri gli hanno mostrato 
le armi e gli hanno gridato 
fermo o spariamo. Da que¬ 
sto momento nasce il giallo, 
la tragedia. 

Le versioni sono tante, ma 
la polizia a notte non è riu¬ 
scita ancora a dare la rico¬ 
struzione definitiva del tragi¬ 
co episodio. Secondo una di 
esse. F*rignolato è balzato sul¬ 
l'automobile sparando: avreb¬ 
be avuto andie lui in mano 
una pistola e non avrebbe 
esitato a far fuoco pur di 
non farsi acciuffare di nuo¬ 
vo. Secondo altri testimoni 
invece l'evaso non aveva ar¬ 
mi: ha messo comunque in 
moto la vettura e ha fatto per 
allontanarsi. I due uomini e il 
ragazzo gli sono corsi appres¬ 
so: Giuseppe era leggermen¬ 
te avanti, stava tentando di 
leggere il numero di targa 
della vettura quando sono 
partiti i colpi di pistola, esplo¬ 
si dal padre e dall'agente De 
Luca. Un grido e il ragazzo 
è piombato a terra. 

L’appuntato Giuliano sul 
momento non si è nemmeno 
accorto del figlio a terra. Ha 
tentato di inseguire in tutti i 
modi il Prignolato che è par¬ 
tilo in direzione del centro di 
Latina. Poi si è giralo indie¬ 
tro: ha visto il figlio per ter¬ 
ra e alcune persone che Io 
stavano soccorrendo, tra que¬ 
sti Attilio Srata, un’altra 
guardia, scesa in strada bran¬ 
dendo anch’esso la pistola. 
Un'auto è stala immediata¬ 
mente bloccata: il ragazzo è 
spirato prima ancora di pun¬ 
gere all’ospedale della città. 

Nel frattempo De Luca ave¬ 
va dato rallarme. Tutte le 
strade della provinda — sono 
molte le vie che collegano i 
poderi e le strade sperdute 
di campagna dove è facile na¬ 
scondersi e far perdere te 
tracce — sono stati istituiti 
posti di blocco, ma finora nes¬ 
suna traeda dell'evaso. 

Sino a notte alta, negli uf- 
fid della questura, sono pro¬ 
seguiti gli interrogaton degli 
agenti di custodia, dei testi¬ 
moni, E’ stalo particolarmen¬ 
te sottoposto a una stringente 
sequela di domande Nazare¬ 
no De Luca, che era accomi»- 
gnato da un avvocato. E’ in¬ 
diziato di reato. E’ lui che. 
sparando verso l’evaso, ha uc¬ 
ciso il bambino? 

Nando Ceccarini 


Domani a Roma 

Colloqui 
di Rogors 
con Colombo 

Il segretario di stato ame¬ 
ricano, Rogers. concluderà le 
vìsite nelle capitali del paesi 
del Medio Oriente giungendo 
a Roma dove avrà incontri 
con il governo italiano e con 
Paolo VI. In previsione degli 
incontri che avrà con Rogers. 
ieri il presidente del (Esi¬ 
gilo. Colombo, ha rioevuto a 
ralazzo Chigi rambasciatore 
degli SUU UmU, llartiii. 



Milano: il processo agli anarchici 

« Sono fascisti 
i dinamitardi 
del 25 aprile» 

A 

Lo ha detto il giornalista inglese Lesiie Fin- 
ner - La prova in un documento sottratto ad 
Atene -1 colonnelli greci volevano il colpo di 
stato anche in Italia - Il signor P. è Pino Raiiti? 
DairOra denuncia la Zublena per calunnia 


Il giornalista inglese Lesile Finner durante la sua deposizione 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 6 

« Ho rivelato il rapporto 
segreto del colonnelli greci 
sugli attentati del 25 aprile a 
Milano perchè, avendo assi- 
. stito di persona al colpo di 
stato di Atene del '67. mi è 
parso un dovere segnalare ai 
responsabili della vita politi¬ 
ca italiana i pericoli per la 
democrazia che anche un go¬ 
verno può ignorare ». Questo 
ha dichiarato stamane, al 
processo contro gli anarchici, 
il giornalista inglese Lesile 
Plnner, che dal ’54 al *68 fu 
corrispondente nella capitale 
greca dei giornali « Obser- 
ver » e « Financial Time » e 
della radiotelevisione britan¬ 
nica. E’ un monito che cer¬ 
ti nostri governanti, occupa¬ 
ti a minimizzare i complotti 
fascisti, dovrebbero ascoltare. 

Plnner. citato dalla difesa, 
risponde attraverso un Inter¬ 
prete: « Il rapporto diretto a 
Papadopulos nel quale si ri¬ 
ferisce del buon lavoro com¬ 
piuto dagli agenti greci in 
Italia appunto con gli atten¬ 
tati del 25 aprile (ora attri¬ 
buiti agli imputati - n.d.r.). 


Nuovo colpo banditesco in Sardegna 

- - > 

Possidente sequestrato 
nei pressi di Sassari 

Uomini armati e mascherati lo hanno prelevato In una casa colonica - In¬ 
tanto il piccolo Agostino e suo padre non sono stati rilasciati dai rapitori 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI. 6. 

Ancora un sequestro di per¬ 
sona in Sardegna, il quinto 
nel primi cinque mesi del¬ 
l'anno. Il nuovo rapimento 
è avvenuto mentre si attende¬ 
vano — ieri notte - il rila¬ 
scio del piccolo Agostino Ghì- 
lardl e del padre Giovanni 
Maria, rapiti il 2 aprile scor¬ 
so. I due ostaggi prelevati da 
Arzachena non sono rientrati, 
però 1 banditi hanno preso 
prigioniero un altro proprie¬ 
tario. e questa volta in una 
zona non abituale per questo 
tipo di crimini. 

n nuovo ostaggio è il possi¬ 
dente di Ploaghe (Sassari) 
Pnmcesco Camboni. di 41 an¬ 
ni. n sequestro è avvenuto ad 
una trentina di chilometri da! 
capoluogo provinciale, limgo 
la strada per Chiarsmonti 
Durante la fuga 1 banditi han¬ 
no rubato un'automobile fer¬ 
mando alcimi dipendenti della 
SIR che tornavano dal lavoro 
La polizia ha saputo del ra¬ 


pimento solo dopo una venti¬ 
na di ore. Prima di allora 
nessuno aveva denunciato la 
scomparsa del possidente. H 
rapito, infatti, era solito dor¬ 
mire neH’azlenda da dove è 
stato prelevato. Perciò nessu¬ 
no del familiari si è allarma¬ 
to a seguito della sua scom¬ 
parsa. Francesco Camboni de¬ 
ve essere stato sequestrato In¬ 
torno alle ore 21 o alle 22 di 
avanti ieri sera¬ 
li meccanismo del seque¬ 
stro, sulla base delle prime 
ricostruzioni, dovrebbe essere 
questo: ì banditi giungono a 
piedi fino a Serra Ulvine, la 
azienda del Camboni. prove¬ 
nienti con ogni probabilità dal 
Goceano e attendono apposta¬ 
ti il passaggio deH’allevatore. 
n Ciunbonl, prima delle 21, 
è in compagnia di due pastori 
che lavorano nella sua azien¬ 
da I due dipendenti dormono 
In una capar,na; il padrone in 
una casa campestre distante 
circa 200 metri Salutati i due 
pastori il possidente si diri¬ 
ge verso la casa per andare 


40 ragaui si ribellano a Catania 

Rivolta |ier il vitto 
noi carcero minorile 

• - I , •• 

Ai giovanissimi detenuti veniva distribuito da mesi 
un cibo immangiabile - Il magistrato costretto a ri¬ 
conoscere la giustezza delle richieste 


CATANIA. 6 

Una quarantina di ragazzi, 
ospiti del braccio del carcere 
giudiziario di Catania riservato 
ai minorenni, subito dopo la dt- 
stnbuzione del pasto di mezzo 
giorno, hanno sopraffatto alcuni 
agenti di custodia. Alcuni si so 
no arrampicati sui tetti, alln si 
sono asserragliati nelle cucine. 

Lo stalo dì esasperazione dei 
giovani detenuti va ricercato 
nel cibo mal preparato e nel 
poco tempo destinato aH'ana c 
allo svago, oltre die ad una di 
sdplina troppo rigida. I giova¬ 
ni hanno manifestato a gran vo¬ 
ce le loro richieste, reagendo 


agli inviti a desistere dalla pro¬ 
testa rivolti da) direttore del 
carcere sfasdando suppellettili 
e i vetri delle finestre. 

Soltanto quando è giunto il so¬ 
stituto procuratore presso ii tri¬ 
bunale per i minorenni, doti. 
Cocuzza, assicurando che sarà 
svolta una maggiore sorveglian 
za nella preparazione del dbo 
e che sarà tenuto conto delle 
altre nchicste. i giovani hanno 
lasciato I tetb riunendosi nel 
cortile. Polizia e carabinieri 
hanno bloccato tutte le strade 
di accesso alte carceri minorili 
dirottando il traffico nelle vie 
adiacenti. 
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a Ietto, viene bloccato e 
portato via. mentre 1 suoi di¬ 
pendenti — coricati nella ca¬ 
panna — non si accorgono di 
niente. 

I banditi e l’ostaggio atten¬ 
dono poi lungo la strada Ploa¬ 
ghe - Chiaramontl il rallenta¬ 
mento del traffico. Alle 23.30 
fermano l’auto con 1 dipen¬ 
denti della Petrolchimica di 
porto Torres. E’ una o500» 
con a bordo il geometra Clau¬ 
dio Villa di 27 anni, Timple- 
gato Pietrino Cossu di 41 an¬ 
ni. e gli operai Gavino De 
Nanni di 35 anni e Mario Mut- 
zonì di 32 anni. La luce dei 
fari illumina tre banditi ar¬ 
mati di mitra e mascherati, 
con addosso impermeabili di 
tela cerata. 

Gli occupanti della utilita¬ 
ria sono costretti a scendere, 
e con le canne delle armi 
puntate alla schiena vengono 
sospinti verso un casolare ab 
bandonato distante 7.800 me¬ 
tri. I banditi ordinano ai 4 la¬ 
voratori di non muoversi per 
almeno due ore. Sono i fun¬ 
zionari della SIR a fare la 
prima denuncia, giungendo 
nella caserma di Chiaramom 
ti alle 4 del mattino. I cara¬ 
binieri istitui.scono posti di 
blocco, ma non sanno che sì 
tratta di un sequestro e consi¬ 
derano solo la rapina . della 
auto. La denuncia de) seque¬ 
stro viene presentata, come 
abbiamo detto, dopo 20 ore 
dal fratello del rapito Giaco¬ 
mo Camboni di 43 anni. - 

Nella meccanica di questo 
sequestro va rilevata la pre¬ 
cisione con cui i banditi han¬ 
no atteso il passaggio di Fran¬ 
cesco Camboni. Sapevano di 
avere di fronte un uomo abitu¬ 
dinario, che ogni sera verso le 
21 si separava dai siiO] di¬ 
pendenti per andare a dormi¬ 
re. Tutte queste notizie insie¬ 
me alla perfetta ubicazione 
dell’agguato, fanno nascere il 
sospetto che il basista della 
intera operazione sia un uomo 
che ha potuto osservare, co¬ 
noscere bene, la vita del Cam- 
bonl. descriverla nel suol det¬ 
tagli e nelle sue abitudini. 

I fratelli Camboni non so¬ 
no dei possidenti ricchissimi 
Lavorano terreni e bestiame 
in proprio e non passano per 
miliardari. Il sequestro di 
Ploaghe ha destato molto scal¬ 
pore, soprattutto perchè si 
tratta di un paese dove non 
vi è una tradizione di crimini 
del genere. 

Giuseppe Podda 


mi fu consegnato da una per¬ 
sona di cui non posso fare il 
nome. Dirò solo che non è 
nè comunista nè un centri¬ 
sta ma un conservatore che, 
prima del colpo di stato, oc¬ 
cupava un’altissima carica e 
che ora non è più In Grecia. 
La stessa persona mi aveva 
fornito altri documenti ed in¬ 
formazioni segreti che risulta¬ 
rono poi veri. L’autenticità del 
rapporto è confermata da una 
serie di particolari i quali di¬ 
mostrano che proveniva dal 
gabinetto del ministero degli 
Esteri ellenico, retto In quel 
periodo proprio dal direttore 
generale Kottabis. firmatario 
del rapporto stesso, per la 
malattia del ministro Pipine- 
lis. Ciò prova che membri Im¬ 
portanti del governo del colon¬ 
nelli miravano ad ottenere che 
in Italia si ripetesse quel che 
era accaduto In Grecia ». 

Interviene l’avv. Di Glovan 
ni: «Sa chi sia il signor P. 
e cioè l’italiano che si recò 
ad Atene e Incontrò esponen¬ 
ti di quel regime? ». 

Finner: «Su questo posso 
solo riferire l’opinione di al¬ 
cuni giornali.sti italiani Si 
tratterebbe del signor Pino 
Hauti ». 

Hauti, come è noto, già di¬ 
rigente del famigerato gruppo 
sqiiadristico «Ordine Nuovo», 
è ora passato al Msi. Conge¬ 
dato il giornalista inglese. U 
presidente dà lettura del rap¬ 
porto della polizia su’.rarresto 
del giovane Giancarlo Espo¬ 
sti. coinvolto, come spiegava¬ 
mo ieri, anche neU’lstruttoria 
suiras.sas5ìnio di un benzi¬ 
naio. Egli non potè commeL 
tere l’attentato In danno del¬ 
la società discografica Rea del 
primo febbraio ’69. attribuito 
a due imputati, perchè fu ar¬ 
restato il 30 gennaio prece¬ 
dente. Resta però il fatto che 
sulla sua macchina e nella 
sua abitazione vennero rinve¬ 
nuti una pistola calibro 9. ca¬ 
ricatori e cartucce, una noc- 
coliera. una bomba a mano, 
delle tessere della «Giovane 
Italia», ecc.; e che. proprio 
in quei giorni, si erano avu¬ 
te esplosioni anche contro se¬ 
di del nostro Partito. Una fac¬ 
cenda quindi che meritereb¬ 
be altre indagini, soprattutto 
da parte di quell’ufficio poli¬ 
tico che i terroristi H «sco¬ 
pre » solo a sinistra. 

Sale quindi sul pretorio una 
bella ragazza di Ùvorno: «Si. 
stavo col Braschi ». 

Il presidente (pudico); «Era¬ 
vate fidanzati? ». 

E la teste: « Beh. se vuo¬ 
le usare quel termine. La 
Zublena venne alla federazio¬ 
ne anarchica e. dicendosi in¬ 
viata da un difensore, raccol¬ 
se dei nomi e trentaseimila 
lire». 

Interviene Taw. Rscopo: 
«Questa è la ragazza che la 
Zublena insulta nelle sue lette¬ 
re. evidentemente perchè ge¬ 
losa ». 

Si leggono quindi gli inter¬ 
rogatori resi dai coniugi Cor- 
radìni assolti in istruttoria. 

Poi l’avv. Spazzali esibisce 
una memoria in cui il colle¬ 
gio di difesa rinnova la ri¬ 
chiesta di incriminazione del 
commissario Calabresi e della 
Zublena e aggiunge il parere 
dei due psichiatri su questa 
ultima; « Persona psicologica 
mente assai turbata se non 
addirittura presa In una si¬ 
tuazione di grave manipola¬ 
zione». Infine l’aw. Spazzali 
dà lettura di una denuncia 
presentata alla procura dal 
prof. Alberto DaH’Ora contro 
la stessa Zublena per falsa 
testimonianza ed eventual¬ 
mente calunnia; denunzia che 
sollecita inoltre indagini per 
stabilire se la supertestimone 
fu indotta da altri a rendere 
certe dichiarazioni all’ufficio 
politico il che concreterebbe 
il reato di subordinazione di 
testimone. 

Come si ricorderà, la «su¬ 
pertestimone » aveva afferma 
to che il prof. DaU'Ora aveva 
indotto rimputato Braschi ad 
ingannare deliberatamente la 
polizia. 

Dopodiché l'udienza è rin¬ 
viata a lunedi per la chiusu¬ 
ra del dibattimento. 


p. I. g. 


Dal nostro inviato 

TORINO. 0 

Sopralluoghi In alcuni can¬ 
tieri, carabinieri e polizia 
messi in moto dalla magistra¬ 
tura per andare a rivedere 
le bucce al « racket delle 
braccia », la « Mobile » che 
dovrebbe affiancare l’ispe’.to- 
rato del lavoro nel contr*)'.'iO 
del mercato umano; un’onda¬ 
ta di attivismo sta fncenio 
seguito alla sanguinosa .scena 
da « western airitallana » di 
sabato scorso e a prima vi¬ 
sta ci sarebbe da dire che — 
come sempre — ci sono volu¬ 
ti dei morti per scoprire l’-.-si- 
stenza di un problema; fa nar. 
te del rituale, sembra un aiti- 
colo del codice di proceduri: 
se non c’è morto non c’e d 
crimine. 

L’attivismo è evidente, nien¬ 
te da dire; però il discorso, 
se SI fermasse a questa r»!!- 
statazione, non servirebbe a 
nulla così come non servirà 
a nulla tutto questo improw/i- 
so darsi da fare se si limite¬ 
rà a distribuire delle mutte o 
anche addirittura — come pre¬ 
vede lo statuto dei lavora'o- 
ri — ad arrestare qualcuno. 
Il discorso, cioè, è molto più 
ampio e comincia molto più 
lontano. 


Sfruttamento 

organizzato 

Comincia da una considera¬ 
zione elementare, quella .aita 
prima: cl sono voluti quattro 
morti in un « regolamento di 
conti » simile a quello di w'a 
le Lazio a Palermo perchè si 
scoprisse una cosa che ••rii 
sapevano: che esiste lo sfrù- 
tamento organizzato della ma¬ 
no d’opera Lo aveva scritto 
questo giornale, lo avevano 
denimciato I sindacati, lo ave¬ 
va d*tto — vincendo la jau- 
ra — qualcuno degli ste.ssi 
sfruttati; e non era accadu’o 
assolutamente nulla Se il poi- 
verone sollevato adesso fosse 
stato sollevato qualche anno 
fa (perchè è da anni che la 
cosa viene denunciata) torse 
ieri non si sarebbero svolti i 
quattro funerali: ma quello 
che più conta, si sarebbe ev: 
tato a migliaia di lavoratori 
immigrati ruminante espe¬ 
rienza di essere venduti sot¬ 
tocosto 

Ma anche questo è un aspet¬ 
to parziale. La tendenza che 
si sta manifestando In questi 
giorni è di presentare il fatto 
come circoscritto in un ambi¬ 
to razziale e provinciale: a 
presentarlo, cioè, come un fe¬ 
nomeno torine.se dovuto air^c- 
cezionale afflus.so di emlarai'l 
meridionali, una specie di "lan- 
cro innestato su un organi¬ 
smo altrimenti sano. Si salva 
Torino, si salva il sistema e 
si scarica tutto su calabresi e 
siciliani. In realtà ognuno sa 
che il fenomeno del « merca¬ 
to delle braccia » non è esclu¬ 
sivamente torinese: si verifi¬ 
ca — oer citare un solo esem¬ 
pio — anche a Milano e an¬ 
che a Milano tutti lo sanno, 
tutti ne parlano, ma l’attivi¬ 
smo che sta scuotendo la pla¬ 
cida città piemontese non ha 
contagiato la dinamica città 
lombarda, dove 1 morti non cl 
sono stati. 

Ma soprattutto c’è un altro 
aspetto: 1 giornali locali — e 
in genere tutti 1 giomalt pa¬ 
dronali — hanno ovviamente 
parlato di mafia e di cam-ir- 
ra che dal Sud si spingono 
verso 11 Nord. Ed anche que¬ 
sto è inesatto, almeno nel sen¬ 
so che se effettivamente que¬ 
sti sono fenomeni anche a ca¬ 
rattere mafioso o camorrista, 
però non si tratta di una ma¬ 
fia e di una camorra le quali 
producono questa situazi-me. 
ma — al contrarlo — di una 
mafia e di una camorra pro¬ 
dotte da una situazione ori¬ 
ginata da altri e da quesu al¬ 
tri utilizzate per i loro scopi. 


Risalire 
alle origini 

Il fenomeno del mercato del¬ 
la mano d’opera, si è detto, è 
generalizzato: si verifica 

ovunque si manifesti un di¬ 
sordinato sviluppo capitalisti¬ 
co che ha bisogno di braci::3 
c»munque. ma preferibilmente 
di braccia sotto costo e li na¬ 
turale serbatoio di braccia s«> 
no le aree sottosviluppate: il 
Meridione, certe zone del Ve¬ 
neto, le isole. Le zone dove, 
proprio a causa del sottosvi- 
iuppo, le braccia esistono e 
per lo stesso motivo sono di¬ 
sposte a cedersi per dispeia- 
zione Un fenomeno genera;'z- 
zato che a Tonno ha. m ef 
tetti, dimensioni abnormi. Ma 
perchè proprio a Tonno? Que¬ 
sta città non ha avuto uno 
sviluppo edilizio superiore a 
quello di Milano o di Ro 
ma e in quanto ad essere 
uno sviluppo incontrollato e 
costantemente ai margini dni 
la legalità, lo è stato tanto 
qui quanto là Apparentemen¬ 
te. quindi, non dovrebbero 
aversi motivi particolari pei 
questa condizione atipica del¬ 
la città piemontese. 

Invece un motivo c’è ed è 


la FIAT, questa pompa oh# 
continua ad assorbire mano 
d’opera e a rigettarla sul mer¬ 
cato quando gli uomini esau¬ 
sti comprendono il significato 
vero del privilegio di « essere 
uno della Fiat ». 

Questo ha due conseguen¬ 
ze: produrre uno squilibrio nel 
mercato della mano d’opera e 
insieme di attrarre gente t-he 
spera di trovare rlmplego, 
non Io trova, si risveglia sul¬ 
l’orlo della disperazione 3d è 
una preda facile per il « ri4- 
cket » piu elementare* quel¬ 
lo dell’edilizia. E l’edilizia e 
Torino vuol dire ancora Fiat, 
sia per quanto concerne gli ’.n- 
teressi diretti sia per quan'o 
concerne 11 fatto che comun¬ 
que tutta l’economia torine¬ 
se è condizionata dal sistema 
Inrlusiriale-flnanziario legli 
Agnelli 

E’ per questo che si i:ea- 
va all’inizio che il grande at¬ 
tivismo di questi giorni, q'ie- 
sto pacifico sonno Interrotto 
dagli spari e tramutatosi m 
una specie di solerzia legali¬ 
taria non servirà che a bm 
poco se non si risalirà mo.to 
più su- alle condizioni di par¬ 
tenza degli uomini che accet¬ 
tano di farsi oggetto del mer¬ 
cato delle braccia e al modi di 
sviluppo dell’economia non so¬ 
lo di questa città.ma della 
nazione. Il male. Insnmma, 
non sì cura qui con misure di 
polizia — che al più possono 
toccare solo la superfìcie del 
problema — ma nel Meri¬ 
dione: quassù più che carabi¬ 
nieri e magistratura è 11 go¬ 
verno che può curare il mite 
— nelle sue m.-inlfestazloni gè- 
nerall — con decisi Inferv» iti 
sulla linea di politica -^ennn 
mtea 

E’ dt Ieri la notizia che un 
operaio. Prance.sco Ang-»'*1. 
aveva denunciato lo sfru’/.a- 
mento ria parte «’el « r'>'’'--e* » 
(tra l’altro il protagonista -ra 
proprio uno dellè vUtime 'iel¬ 
la sparatoria. Giu.senpe Pro- 
chillo) e in conseguenza di 
questa denuncia fu « preleva 
to » da alcuni gorilla e mm.is- 
ciato di morte Ma noirbè la 
denuncia stava seguendo il 
suo corso e non era più possi¬ 
bile fermarla, l’Angotti se !a 
cavò, anche se dovette i*o- 
bandonare il suo mestiere d! 
muratore per mettersi a tere 
il camionista Un caso, rr.-i 
quanti sono quelli che non si 
sentono di correre rìschi di 
questo genere? 


Inefficienza 
dello Stato 

Una delle argomentazioni 
preferite dai benpensanti e aa- 
gli stessi organi dello Staui, 
è che se mancano le denunce 
è dilficile intervenire e che co¬ 
munque in questo mondo vale 
la legge dell'omertà. In rea.- 
tà il problema non è di omer¬ 
tà; è che di fronte aU'iner- 
ficienza degù organi dello'Sia 
to il timore prevale. Ma al 
di là del timore c’è una im¬ 
plicazione di tipo sociologiC'i: 
da un lato lo Stato che ab¬ 
bandona in una miseria ser.za 
speranza la quale costringe 
aU’emigrazione, dall’altro 
compaesano che offre un la¬ 
voro, sia pure alle sue oocui:- 
zioni Poi, quando ci si accor¬ 
ge che queste condiziom s>o!»o 
strangolatnct, prevale il «Ipo 
di rapporto che si e instaura¬ 
to nella terra d’ongine, quel¬ 
la soggezione e quel timore 
che non vengono superati no¬ 
lo perche si e nel Nord, spe¬ 
cie se questo Nord è una cit¬ 
tà in cui esiste una Ione dif¬ 
fidenza di Upo razziale, che 
spinge sempre più 1 merMiO- 
nait a chiudersi tra dj urti, 
conservando perciò stesso i ti¬ 
pi di rapporto, il costume ori¬ 
ginale. 

A questo punto è persino oe- 
vio quanto sta accadendo: og- 
gi Polizia e carabuueri si sodo 
messi alla ricerca degli uomi¬ 
ni che lavorano per rorgan.z- 
zazione che si è affrontata a 
revolverate sabato scorso: nm 
ha trovalo nessuno. La casa 
di San Giacomo di Roburent, 
dove Carmelo Manti allogg.s- 
va i suol dipendenti fera un# 
casa sua e quindi anche que¬ 
sto era un mezzo per portare 
via un’ulteriore parte dei sala¬ 
ri decurtati) è stata trovata 
deserta Comunque i suol oc¬ 
cupanti non avrebbero potuto 
dire più di quello che si m 
già: come venivano ingaggia¬ 
ti, quale salario ricevevano e 
via dicendo. Niente di più, 
non sono certo loro a poter 
oondurre più in alto, alle cen¬ 
trali dello sfruttamento, agli 
impresari che sapevano 'le¬ 
nissimo quello che succedere 
ma non avevano niente da -li¬ 
re perchè anche a loro era 
utile cosi. 

Forse ohi potrebbe Tire 
qualche cosa di più. a questo 
proposito, è Carmeio Manti, 
Io sparatore Ms ora tace an¬ 
che lui: ora ha paura Ha 
avuto un crollo psicofisico per 
cui ha dovuto essere ricovera¬ 
lo nell’inlermeria del ■•ari-e¬ 
re. Ma non è rimorso, è 
paura. 


Kino AAirzullo 
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Comizio di operai in sciopero alie officine ferroviarie Grivita a Bucarest nel febbraio 1933 



Bucarest 1944: guardie patriottiche e soldati dell'esercito romeno combattono per cacciare i nazisti 


SONO PASSATI cinquant'anni da quando al Congresso del Partito 
Socialista dell'8 maggio 1921 furono gettate le basi del Partito Comu¬ 
nista Romeno. Continuatore delle lotte del popolo romeno, riassu¬ 
mendo in sé le migliori tradizioni del movimento operaio e socialista 
del paese, il P.C.R. si formò e si sviluppò come una forza sociale 
avanzata, con radici profonde nella realtà nazionale, interprete co¬ 
stante degli interessi della classe operaia, dell’intero popolo. La nascita 
del P.C.R. segnò una nuova tappa nello sviluppo del movimento rivo¬ 
luzionario e democratico della Romania, portando a un livello supe¬ 
riore la lotta rivoluzionaria della classe operaia e del popolo. 

Nel corso di mezzo secolo di eroiche lotte di classe, il P.C.R. si è 
dimostrato all’altezza della sua missione di avanguardia del proleta¬ 
riato, delle masse operaie, guidandole alla vittoria nella lotta contro 
le classi sfruttatrici, per l’attuazione del nuovo ordinamento socialista. 
Interprete degli interessi fondamentali della nazione, il Partito Comu¬ 
nista Romeno ebbe il merito di essere organizzatore e dirigente del¬ 


l'insurrezione armata dell’agosto 1944, che dischiuse la strada alla 
rivoluzione popolare, alla creazione di una vita nuova, libera, per le 
masse lavoratrici. Strappata dall’Immobilismo in cui l’aveva inca¬ 
tenata la dominazione degli sfruttatori e delle potenze imperialiste, 
la Romania ha conosciuto dopo la liberazione in tutti i settori della 
vita sociale, un ritmo di sviluppo e di rinnovamento, mai registrato 
nel corso della sua storia. L’intera esperienza accumulata dal popolo 
romeno negli ultimi decenni conferma pienamente la verità secondo 
cui la direzione della società da parte del P.C.R. costituisce il fattore 
politico di fondo che assicura la vittoriosa avanzata sulla strada del 
socialismo. Guardando alla strada percorsa, risulta chiaramente che 
alla base di tutti i successi conseguiti sta il fatto che il P.C.R. si è 
sforzato di identificarsi con le esigenze obiettive dello sviluppo della 
società nazionale, con gli interessi e le vitali aspirazioni del popolo. 

Una delle fonti della forza e della vitalità politica del partito consiste 
nei fatto che esso si è mosso e si muove secondo il marxismo-lenini¬ 


smo, teoria che ha applicato in modo creativo neH'aspra lotta per il 
rovesciamento delle classi sfruttatrici, per l’attuazione della rivolu¬ 
zione socialista, per l’edificazione del socialismo. Dal partito, con 
uno scarso numero di membri, sino al forte partito che annovera più 
di 2.100.000 membri, forza dirigente della società socialista, riunendo 
intorno a sé tutte le forze della nazione, si è assistito ad un vero 
salto qualitativo, che abbraccia tutto un periodo. L’unità delia nazione 
attorno al partito rappresenta la base dell’ordinamento socialista. Il 
Partito Comunista Romeno conserva la sua freschezza grazie ad un 
organico collegamento con le masse, dalla cui saggezza si nutre con¬ 
tinuamente, grazie alla capacità di orientamento con la quale dirige 
gli sforzi dei popolo verso il progresso. 

Presentiamo in questo supplemento dell’* Unità » alcuni dei più Im¬ 
portanti momenti di questi cinquant’anni di vita e di storia del Par¬ 
tito Comunista Romeno, soffermandoci anche, con articoli specifici, 
su alcuni aspetti che definiscono la sua politica interna ed estera. 


Un partito radicato 
nella 

storia del paese 

Dalla fondazione alla costruzione del socialismo 
Engels ed il movimento operaio romeno — Lo 
sciopero generale del 1920—Come nacque il PCR 


Risultato di un processo storico dia¬ 
lettico, la fondazione del Partito Co¬ 
munista Romeno all’inizio del terzo de¬ 
cennio del nostro secolo — l’otto mag¬ 
gio 1921 — rispose ad una necessità 
oggettiva, fu determinata dallo svilup¬ 
po politico, economico e sociale del¬ 
la Romania, dallo stadio di maturità 
raggiunto dal movimento operaio, costi, 
tuendo cosi il momento culminante 
del processo di radicalizzazione ideo¬ 
logica delle masse, il frutto della sua 
esperienza di lotta rivoluzionaria. 

Il Partilo Comunista Romeno nacque 

— come filiazione diretta e legittima 

— da un movimento operaio con vec¬ 
chie e ricche tradizioni rivoluzionarie. 
Al punto di confluenza della rivoluzio¬ 
ne del 1848 e dei grandi atti decisivi 
per l’affermazione della nazione rome¬ 
na — l’unificazione dei Principati, la 
realizzazione della prima riforma agra¬ 
ria nel 1864. la conquista dell’indipen¬ 
denza di stato nel 1877 — appariva in 
Romania la classe operaia, la classe 
deH’awenire. Era una classe che, dallo 
ambiente incandescente della campa¬ 
gna, portava nel mondo delle città lo 
spiiito di rivolta contro gli oppresso¬ 
ri. Un simile proletariato, nato sin dal¬ 
la metà dell’Ottocento in centri come, 
Brasov. Resita, Bucarest, Calati ed al¬ 
tri si svilupperà presto e si afferme¬ 
rà sul piano economico e sociale e, 
in breve tempo, anche su quello pò- 
litico. 

Alla fine del secolo scorso ebbe ini¬ 
zio un perìodo di ampia attività che 
mirava a creare circoli e clubs operai, 
a diffondere la teoria marxista, ad or¬ 
ganizzare scioperi e manifestazioni di 
strada, a partecipare a riunioni inter¬ 
nazionali socialiste per confronti e di¬ 
battiti, attività che condusse nel 1593, 
qualche decennio dopo l’apparizione del 
proletariato nel nostro paese, alla co¬ 
stituzione del suo partito politico: il 
Partito socialdemocratico degli operai 
romeni. Significativo è non solo il fat¬ 
to che questo partito nac^e cosi pre¬ 
sto — essendo tra 1 primi partiti ope¬ 
rai e socialisti del mondo •— ma so¬ 
prattutto il fatto che esso mise alla 
base della sua attività principi marxi¬ 
sti. Sin dal 1885 i socialisti romeni ave¬ 
vano proclamato come scopo finale 
della loro lotta l’edificazione dell'or¬ 
dinamento socialista, ritenendo, non so¬ 
lo che il socialismo non poteva esse¬ 
re considerato prodotto di importazio¬ 
ne, una «pianta esotica», ma che, al 
contrario, esso trovava un terreno mol- 
to fertile in Romania. 

Un importante contributo alla diffu¬ 


sione della dottrina marxista nelle fi¬ 
le del movimento operaio romeno die¬ 
dero le pubblicazioni socialiste c II Ckin- 
temporaneo » (1881-1891), «La Rivista 
Sociale» (1884), «I Diritti dell'Uomo» 
(1885), che affrontavano problemi at¬ 
tuali e di prospettiva del movimento 
operaio del nostro paese, e lottavano 
per im avvicinamento tra le concezio¬ 
ni teoriche dei socialisti e Tattività pra¬ 
tica della classe operaia. 

Va sottolineato in modo particolare 
il fatto che, dichiarandosi fautore del 
marxismo, il Partito social-democratico 
degli operai romeni considerava En¬ 
gels — dopo la morte di ÌAarx — il 
teorico del movimento socialista inter¬ 
nazionale. In un telegramma inviato al 
socialisti romeni nel 1888, Engels espri¬ 
meva la sua soddisfazione per il fatto 
che il movimento socialista della Ro¬ 
mania avesse incluso nel suo program¬ 
ma i princìpi fondamentali del marxi¬ 
smo. Del resto, Engels se^l con sim¬ 
patia l’evoluzione del movimento ope¬ 
raio romeno, mantenne legami con 1 
suoi militanti rivoluzionari, diede un al¬ 
to apprezzamento della lotta del po¬ 
polo romeno per la sua liberazione na¬ 
zionale, per la formazione del proprio 
stato nazionale e la conquista dell’indi¬ 
pendenza. E' noto che la l i n gua rome¬ 
na fu tra le prime in cui vennero tra¬ 
dotti i lavori importanti di Marx e 
Engels — «Il Capitale» (brani) «La 
Origine della famiglia, della proprietà 
privata e dello stato» ed altri. Lenin 
ricordava che a Engels si rivolgevano 
per chiedergli consìgli «gli spagnoli, i 
romeni, i russi, 1 quali dovevano riflet¬ 
tere e misurare attentamente i loro 
primi passi. Tutti si nutrivano del ric¬ 
co tesoro di cognizioni ed esperienze 
del vecchio Engels». 

Il movimento operaio romeno co¬ 
minciò, sin dal primo decennio di que¬ 
sto secolo, a dare orientamenti più ra¬ 
dicali, corrispondenti alle esigenze del¬ 
la nuova epoca, alle sue organizzazio¬ 
ni di classe, politiche e professionali. 
La riorganizzazione del Partito social- 
democratico conferì maggiore consi¬ 
stenza al movimento operaio in un pe¬ 
riodo in cui tutti i partiti politici ope¬ 
rai e non operai di tutti 1 paesi do¬ 
vevano affrontare nuovi e Importanti 
esami 

Arricchito della propria esperienza e 
di quella del movimento operaio inter¬ 
nazionale negli anni di slancio rivolu¬ 
zionario, il movimento operaio rome¬ 
no alzò, dopo la prima guerra mondia¬ 
le, le sue organtezazioni di classe al 


livello dei compiti della nuova epoca, 
inaugurata dalla vittoria. 

L’approfondimento delle contraddizio¬ 
ni sociali ed economiche del regime 
borghese-agrario determinò negli anni 
1918-1920 un impetuoso aumento dello 
slancio e della combattività rivoluziona¬ 
ria della classe operaia romena. Per 
la sua ampiezza e combattività, lo scio¬ 
pero generale deU'ottobre 1920 scosse 
le fondamenta dell’ordinamento bor¬ 
ghese-agrario. Davanti a tutto il po¬ 
polo, la classe operaia apparve come 
la forza sociale più avanzata. Nello 
stesso tempo, lo sciopero generale sve¬ 
lo le debolezze del movimento ope¬ 
raio di quel tempo, la mancanza di 
fermezza neU'orìentare l’attività su una 
linea conseguentemente rivoluzionaria. 

La principale conclusione tratta dal¬ 
la classe operaia, dai militanti rivo- ' 
luzionari. dopo lo sciopero generale, fu 
la seguente: nè per la linea politica e 
nemmeno per la tattica preconizzata 
e per il suo modo di organizzarsi, il 
partito socialista era più in grado di 
imprimere alle azioni del proletariato 
quella imità e forza combattiva, neces¬ 
sarie per vincere le grandi lotte di 
classe. Perciò, l’analisi delle cause del¬ 
le rispettive debolezze, la ricerca delle 
vie per eliminarle e per elevare la lot¬ 
ta rivoluzionaria della classe operaia 
ad un' livello superiore, sono diventa¬ 
ti nel successivo periodo, oggetto di 
intense preoccupazioni nel partito so¬ 
cialista. Tutto il partito, dai dirigenti 
fino alle organizzazioni locali, entrò in 
un processo profondo e rapido di chia¬ 
rificazione politica ed ideologica. Nel¬ 
lo svolgimento di questo processo, un 
importante ruolo ebbe l’esempio del 
proletariato russo, che era riuscito a 
realizzare la prima rivoluzione socia¬ 
lista vittoriosa della storia, proprio gra¬ 
zie al fatto che, a dirigerla è stato il 
partito comunista creato da Lenin, co¬ 
me partito conseguentemente rivoluzio¬ 
nario. 

Nella coscienza dei militanti rivolu¬ 
zionari penetrò sempre più profonda¬ 
mente l’idea, nata prima dello sciope¬ 
ro generale, che mi partito dì tipo nuo- 
vo. rivoluzioiiario, era assofotaineiite 
necessario al proletariato r omeno per 
poter vincere la lotta per la causa dd- 
la sua Hb e r a iione sodale. Quello che 
la necessità storica stessa dello svi¬ 
luppo della Romania contemporanea 
imponeva, quello che desideravano con 
fervore le lar^ ma.vae di lavoratori 
fu realizzato dal Congresso del mag- 
gio 1921, il qude decise la trasforma¬ 
zione del Partito Socialista in Partito 
(Comunista sulle basi ideologiche 
marxismo-leninismo e l’adesione alla 
terza Internazionale. 

L’arresto dei del^ati al congresso 
fu il prologo dell’ondata di atroce ter¬ 
rore che i governi borghesi-agrari sca¬ 
tenarono contro il partito. Costretti ad 
operare in iU^alità dal 1924 fbio alla 
insurrezione dell’agosto 1944, i comu¬ 
nisti hanno affrontato eroicamente le 
persecuzioni, le carceri, i campi di 
concentramento ed i plotoni dì esecu¬ 
zione, servendo con àbnes^zione la no¬ 
bile causa della lotta per la liberazio. 
ne sociale e nazionale del popolo. Ab¬ 
binando i metodi di lavoro illegali a 
quelli legali, il Partito Comunista Ro¬ 
meno ha mantrauto e consolidato, 
malgrado il terrore, i legami om le 
masse, ha organizzato forti battaglie 
di classe, che sono culminate con la 
conquista del potere e l’edificazione 
del nuovo ordinamento socialista. Il 
bilancio della strada percorsa durante 
i cinque decenni di esistenza illustra 
in modo convincente che il Partito Co¬ 
munista Romeno si è dimostrato alla 
altezza della sua missione storica. 


Dairinsurrezione armata 


alla conquista del potere 


La lotta contro ì nazisti e la caduta della monarchia - Cinquecento comitati di fab¬ 
brica -1 latifondi divisi fra i contadini - L’assalto finale delle masse 


I ricordi del primo 

segretario comunista 

« 

Pubblichiamo la testimonianza di uno dei dirigenti del vec¬ 
chio partito socialista, Giorgio Cristescu, che nel congresso 
del maggio 1921 fu eletto segretario generale del PCR 

E’ noto il fatto che il vecchio Partito socialista non era un partito 
pienamente unitario, omogeneo: in questa situazione e in seguito alla 
posizione assunta nei riguardi della creazione del Partito comunista e 
della sua adeslMie alla terza Internazionale, al suo interno si formarono 
varie correntL In seno al partito e fuori di esso agirono, per la crea- 
ziiHie del Partito comunista, i gruppi comunisti costituiti illegalmente. 
Gradualmente, sotto la ^Inta rivoluzionaria delle masse e in adulto 
all’azimie di chiarificazione ideologica, nel movimento operaio prevalse 
nettamente la corrente di sinistra, comunista; gli espcmenti deU’orien- 
lamento di destra furono completamente isolati, ed essi lasciarono il 
partito. 

Ricordo bene i dibattiti di quel periodo, pieni di senso di responsa¬ 
bilità ma non privi di tensione, carichi di vibrazione interna; ricordo 
anche quel magnifico momento in cui 1 delegati si alzarono in piedi 
e ad una sola voce cominciarono a intonare rinternazionale. Venne 
poi la forza brutale ed offensiva dei governanti che si scatenarono sul 
nuovo partito — nel momento stesso della firma del suo atto di ingresso 
nella storia della Romania — arrestaxido i delegati proprio durante i 
lavori del congressa lila i sentimenti e le nobili idee che ci animavano 
non potevano essere arrestatL 


1948: si realizza 
V unificazione 


n 21 febbraio 1948 si svolse il congresso di unificazione del Partito 
comunista con 11 Psrtito socialdemocratico; nacque cosi il partito unico 
marxista-leninista di avanguardia della classe operaia romena. Risultato 
di un lungo processo storico, e a coronamento della lotta svolta per 
decenni dal PCR per liquidare la scissione, lotta sostenuta da numerosi 
militanti del Bsrtito socialdemocratico, del Partito socialista unitario, 
del Partito socialista e di altri gruppi del movimento operaio, il nuovo 
partito trovò la saldezza delle sue basi nel fatto che esso nacque in 
seguito ad un processo di fusione organica, di chiarificazione ideologica, 
svolto nel corso delle lunghe azicml comuni nel quadro del Fronte unico 
operalo. H congresso desipiò il OC del Partito operaio romeno; Oheorghe 
Gheor^u-DeJ fu eletto segretario generale. 

La Romania è stata tra i primi paesi del mondo in cui si è verificata 
Tunificarione del partiti operai; ciò ha fatto si che questo processo 
fosse considerato, per la sua eco e per le molteplici conseguenze che 
ebbe, un vero test di valore internazionale. L’esperienza ha dimostrato 
che l’unità della classe operaia è indispensabile per la vittoria della 
rivoluzicKie socialista, che la realizzazione di questa unità può assumere 
varie forme, in relazione allo specifico delle condisioni di ogni paese 
— il mantenimento di una indipendenza dei partiti o la loro completa 
fusione — che la creazione del partito unificato nem significa il punto 
finale di una collaborazione, non significa una esclusione dalla vita 
politica ma, al contrario, può e deve aprire un vasto campo alla parte¬ 
cipazione di tutti I militanti del movimento operaio alla vita politica 


L’insurrezione deU’agosto 1944, orga¬ 
nizzata e diretta dal PCR ebbe il ca¬ 
rattere di una rivoluzioDe democrati¬ 
ca ed antifascista. Essa tuttavia non 
colpi la base economico-sociale del re¬ 
gime borghese-agrario. I circoli reazio¬ 
nari e la monarchia, i governi reazio¬ 
nari che si succedettero alla direzio¬ 
ne del paese, consideravano il 23 ago¬ 
sto come l’atto finale della lotta po¬ 
polare. Non fu certo questa la posi¬ 
zione del partito comunista e delle 
più avanzate forze democratiche del 
paese. Per i comunisti, il 23 agosto fu 
solo rinizio della lotta per trasforma¬ 
re dalle fondamenta la società, per edi 
ficare un nuovo ordinamento, l'ordina¬ 
mento socialista. 

Il successivo periodo storico è sta¬ 
to uno dei più tormentati e comples¬ 
si della storia della Romania contem¬ 
poranea. La marcia verso il potere 
delle masse popolari è avvenuta in 
una serie di forme che costituiscono 
im contributo originale alla pratica e 
alla teoria della rivoluzione socialista 
Conseguente alla sua concezione secon¬ 
do cui la teoria del comuniSmo scien 
tifico non è una collezione dì dogmi e 
formule intangibili ma una guida nella 
azione, il PCR ha applicato le leggi ge 
aerali dello sviluppo sociale alle condi¬ 
zioni della Romania, ha studiato at¬ 
tentamente le sue particolarità, ha cer¬ 
cato le soluzioni etmformi alle esigen¬ 
ze e allo stadio dì sviluppo del paese. 

Parallelamente alla sua rapida rior¬ 
ganizzazione nelle nuove condizioni del¬ 
l'attività legale, il partito fu alla te¬ 
sta di forti azioni e di grandi dimo¬ 
strazioni di massa, che portarono al no¬ 
tevole incremento del suo prestigio. 
Manifestando l’elasticità necessaria, ma 
senza accettare compromessi su que¬ 
stioni di principio, agendo con pazien¬ 
za ma respingendo la passività e lo 
sviluppo spontaneo, vìncendo il setta¬ 
rismo ma, nello stesso tempo, ripu¬ 
diando manifestazioni opportunistiche, 
il partito comunista riuscì a dar vita 
ad un vasto sistema di alleanze. Il 
Partito Comunista Romeno persegui co¬ 
stantemente il rafforzamento dell’unità 
d’azione della classe operaia, realizza¬ 
ta tramite la costituzione, sin dalla 
illegalità, e il consolidamento continuo, 
nelle condizioni della legalità, del Frctn- 
te Unico Operaio. 

In un preve periodo di tempo furo¬ 
no creati oltre 500 comitati operai di 
fabbrica. Decine di migliaia di mem¬ 
bri del partito andarono nelle campa¬ 
gna per aiutare i contadini a organiz¬ 
zarsi, a passare aH’attuazione rivolu¬ 
zionaria della rifonna agraria. Fino al 
marzo 1954, 1 latifondi erano già stati 
divisi dai contadini; la legge non dovet- 
te far altro che sancire una realtà na¬ 
ta nel fuoco dalla lotta di classe. Le 
guardie patriottiche e le unità di par¬ 
tigiani che aglroTW il 23 agosto non so¬ 
lo non furono disannate — come chie¬ 


devano 1 goverm reazionari — ma, al 
contrario, furono rafforzate. 

Airappello dei comunisti, l’assalto del¬ 
le masse contro le prefetture e i mu¬ 
nicipi cacciò via i sindaci e i prefetti 
reazionari e installò al loro posto i 
rappresentanti delle forze demo¬ 
cratiche. Ai primi del marzo 1943. in 
52 su 58 distretti erano già insediati 
« i sindaci e i prefetti del popolo ». Nel 
paesi si era venuta a determinare una 
situazione che non poteva durare: il 
governo era dominato dalla reazione, 
mentre le fabbriche erano in mano ai 
comitati operai, i villani in mano ai 
comitati dei contadini, i municipi e le 
prefetture in mano alle forze demo¬ 
cratiche. In realtà, nel paese il pote¬ 
re era passato nelle mani delle mas¬ 
se popolari dirette dal PCR. I! partito 
comunista valutò, in questa situazio¬ 
ne, che fossero state create le condi- 
ziom T«r liquidare il governo. Le di¬ 
mostrazioni popolari, cui parteciparo¬ 
no milioni di cittadini di tutti i ceti 
sociali, chiedevano l'allontanamento del 
governo. La volontà delle larghe mas¬ 
se trionfò! Il 6 marzo 1945 venne inse¬ 
dato il primo governo veramente de¬ 
mocratico della storia delia Romania. 

Le elezioni parlamentari del 19 no¬ 
vembre 1946 furono una brillante vìt- 
toria delle forze democratiche r^grupi- 
pate attorno al partito comunista; il 
30 dicembre 1947 cadeva l’ultimo ba¬ 
luardo della reazione, la monarchia. Il 
popolo romeno prendeva cosi catego- 
ricamente e in modo definitivo, il suo 
destino nelle proprie mani. 

Gheorghe Zamfir 


Dal primo 
programma 
dei socialisti rooieni 

«Seguaci del socialismo scion- 
tifico, membri delia grande fa¬ 
miglia socialista europea, nei 
sappiamo che il moÀ> della 
nostra attività diponde dalle 
reali condizioni del nostro pae¬ 
se o, soprattutto, da quelle eco- 
nemico-sociali. Analizziamo dun¬ 
que le condizioni di vita del no¬ 
stro paese, come esse risultano 
dalla posizione del popolo lavo¬ 
ratore, dai rapporti di classe, 
dalla nostra cultura, dallo basi 
oconomiclia t. 

(da «Cosa vogliono i so¬ 
cialisti romeni ». primo 
programma politico dei 
socialisti romeni, 1S85) 



















SraOALE-RCMANIA 


I fatti del regime socialista 

Chi è, in ultima analisi, il «portavoce» di un partito dinanzi alla storia ?-Chi parla nel modo più eloquente di questo partito? Indubbiamente 1 
fatti; la sua immagine più eloquente è data non dalle parole, nè dalle dichiarazioni d'intenti, bensì dalla pratica sociale. E questo è il più autorevole 
' testimone a favore o contro un partito. Per il Partito Comunista Romeno, i cinquant'anni di lotta e di lavoro costituiscono un sufficiente spazio sto¬ 
rico per dimostrare la giustezza della sua politica marxista-leninista. Dalla conquista del potere a tutt'oggi — malgrado gli errori e le deficienze 
per il cui superamento esso ha sempre trovato la forza necessaria — il partito ha lottato costantemente per l'applicazione pratica del suo programma, 
per l'edificazione della società socialista. E il supremo criterio di valutazione, i fatti parlano in suo favore. Le realizzazioni che hanno strutturalmente 
cambiato la vita del popolo, che hanno dato un nuovo senso al suo lavoro, costituiscono un'incontestabile testimonianza, una forte conferma della 
giustezza della politica marxista-leninista del Partito Comunista Romeno. Quel che presenteremo In queste due pagine sono aspetti di un vasto pro¬ 
cesso di rinnovamento della società romena, testimonianze, nel linguaggio dei fatti, del modo in cui il Partito Comunista Romeno intende portare 
a termine la missione affidatagli dal popolo. Su questa strada un momento decisivo è costituito dal IX Congresso del partito, nel 1965. Il suo rea¬ 
lismo e spirito rinnovatore, il modo creativo di affrontare i problemi fondamentali dello sviluppo del paese hanno fatto di questo congresso un 
importante fattore di acceleramento dell'avanzata della 'Romania. Il l'X Congresso si iscrive come un momento di eccezionale importanza. 



L'interno di uno dei laminatoi del gigantesco complesso siderurgico di Calazi. Disponendo di altiforni di 1.700 metri cubi, di acciaierie elettriche 
con convertitori, di laminatoi per latta di grande spessore, di nastri per laminare al caldo e al freddo, di laminatoio Slebing ecc., il complesso di 
Calazi produrrà, nella fase finale, più di 6.000.000 di tonnellate di acciaio. 


In questa località, Giurgeni-VaduI Oii, i turisti italiani che nell'estate del '70 hanno trascorso le loro vacanze sul litorale romeno del Mar Nero 
oppure nella zona del Delta del Danubio, erano costretti ad aspettare per lunghe ore per poter passare il Danubio su un traghetto. Quest'anno 
essi avranno una piacevole sorpresa: sopra il vecchio Danubio è stato costruito un moderno ponte rotabile, lungo 1.456 metri, con quattro corsie 
per autoveicoli e due marciapiedi. 
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Realizzata in 
ventidue giorni 
ner70 l’intera 
produzione del 1938 

Un paese che ha cambiato il proprio volto — Lo 
sviluppo razionale delle risorse ed il dinamismo 
dell’economia -— La strada dell’industrializza¬ 
zione e dello sviluppo tecnico-scientifìco 




Il nuovo ospedale costruito nella città di Costanza,’con oltre 1.400 po.sti-Ietto, disposti in comode stanze dotate di tutte le installazioni sanitarie 
necessarie. Edifici analoghi sono stati costruiti negli ultimi anni in numerose città della Romania, tra le quali Bucarest, Craiova, Baia Mare, lassi, 
Suceava, Pitesti, Calazi, Cluy e Timisoara. 


Poco dopo la fine del periodo di il¬ 
legalità, durato oltre due decenni, nel 
l'autunno del 1945 si riuniva la Confe¬ 
renza nazionale del PCR. Essa costi¬ 
tuì una importante tappa nel proces¬ 
so di affermazione del partito quale 
forza dirigente della nazione. L'analisi 
della situazione storica, gli obiettivi 
stiategici e tattici e la linea politica 
generale furono elaborati e fissati in 
uno stretto legame con gli interessi ed 
i bisogni specifici della nazione. E. 
naturalmente, i lavori della Conferen 
za accordarono particolare rilievo ai 
problemi economici. 

Contro le teorie sostenute dai rap 
presentanti dei partiti borghesi reazio 
nari, secondo cui la Romania dove¬ 
va rimanere un paese « prevalentemen¬ 
te agricolo », il PCR sottolineò la ne¬ 
cessità dell'industrializzazione: « Il pro¬ 
gresso del nostro paese — rilevava il 
rapporto del CC presentato alla Confe¬ 
renza da Gheorghe Gheorghiu-Dej — 
è in diretto legame con il progresso 
dell'industrializzazione del paese; dalla 
forza industriale del paese dipende in 
grande misura l'indipendenza stessa del 
nostro Stato ». 

Sono trascorsi d'allora più di 25 an 
ni. La realtà ha confermato la giu¬ 
stezza della strategia e della tattica 
del partito comunista, della sua poli¬ 
tica marxista-leninista. L'esperienza del 
la Romania nel creare la base tecnico¬ 
materiale del socialismo dimostra che 
per i paesi incamminatisi sulla strada 
delle rivoluzione socialista senza aver 
raggiunto un alto livello dì sviluppo 
delle forze di produzione, la creazio¬ 
ne di un'economia moderna dipende, 
in primo luogo, dalla loro industria 
lizzazione. E' questa la via in grado 
di assicurare la loro collocazione tra 
gli Stati con un'economia sviluppata, la 
intensa valorizzazione del potenziale 
umano e delle risorse materiali del 
paese, il permanente miglioramento del 


Rinnovamento 

dei 

metodi 
di direzione 

Lotta contro i dogmi e 
gli anacronismi - Rap¬ 
porto con le masse 
e consultazione degli 
specialisti - Confron¬ 
to con la realtà 


Una delle caratteristiche essenziali 
impresse ^1 partito negli ultimi an¬ 
ni allo sviluppo della vita social-poli¬ 
tica ed economica consiste nel contmuo 
rinnovamento e nella razionalizzazione 
delie forme e dei metodi di direzione. 
^ base alle decisioni dei Congressi 
IX e X, l’economia, la scienza, la cul¬ 
tura. l’insegnamento, tutti i campi del¬ 
l'attività di partito e di Stato hanno 
conosciuto molteplici misure di perfe¬ 
zionamento che convergono in un’uni¬ 
ca direzione: eliminare quanto è su¬ 
perato e non corrisponde alle nuove 
esigenze, proinuovere un profondo spi¬ 
rito di iniziativa, sollecitare ogni mi¬ 
sura che sia valida e in grado di sti¬ 
molare il progresso. Il processo di con¬ 
tinuo perfezionamento dell'intera vita 
sociale è stato concepito dal partito in 
tutta la sua complessità ed è stato 
applicato ad ogni settore — dal pensie¬ 
ro sociale ed economico, dal nesame 
e dall'analisi critica di alcune conce¬ 
zioni, dalla lotta contro alcuni dogmi 
falsi ed anacronismi teorici, fino a 
settori concreti dell’organizzazione del 
la società e dell’economia, con la ri¬ 
cerca e l'attuazione di strutture ade¬ 
guate di direzione e con il perfezia 
namento dello stesso meccanismo prò 
duttivo sociale. 

Malgrado l’ampiezza dei settori in 
vestiti e la diversità degli aspetti par¬ 
ticolari, alla base di tale processo di 
rinnovamento si trova una concezione 
' dialettica unitaria, grazie alla quale vie- 
ne a comporsi un insieme organico, che 
riflette l’unità dei diversi lati della 
vita economica, sociale e politica. 'Tut¬ 
to questo è reso chiaro se si pensa 
al modo con cui il partito applica le 
misure complementari di perfeziona¬ 
mento. 

Cosi si sviluppano, insieme, l’aumen¬ 
to del ruolo della grande assemblea na¬ 
zionale, il miglioramento dell’attività 
del consiglio di stato e del consiglio 
del ministri; l’incremento delle altri- 
buzìoni delle organizzazioni di massa, 
delle unioni di creazione e di altri or¬ 
gani pubblici; la riorganizzazione am- ' 
ministrativa-territoriale; il perfeziona 
mento della direzione dell’industria; il 
miglioramento del sistema di approv 
vigionamento e smercio; il nuovo siste 
ma di organizzazione, direzione e pia 
nificazione deH’agricoltura; il perf^o- 
namento del sistema di credito e fi¬ 
nanziamento; la riorganizzazione della 
attività di commercio estero, il mi¬ 
glioramento del sistema di prezzi allo 
ingrosso; la riorganizzazione dell’attivi¬ 
tà di ricerca e del sistema informazio- 
naie; il rinnovamento del sistema di in¬ 
centivazione materiale. 

Constintin Jonescu 


le condizioni di vita del popolo, la 
base dell’indipendenza e della sovra 
nità nazionale. La strategia di questo 
sviluppo elaborata dal PCR compren 
de la ricerca e la sempre migliore va 
lorizzazione delle risorse, il ritmo con 
Cl eto dell'aumento, la scelta delle prio 
rità, la liquidazione degli squilibri ere 
dilati, la razionale collocazione delle 
forzi di produzione, un carattere ar 
monico dello sviluppo, la presa in con 
siderazione e rassimilazione delle con 
quiste della rivoluzione tecnico scienti 
fic.'i, la preparazione dei quadri ne 
cessari, l’aumento dell'efficienza econo 
mica e sociale interna nonché del prò 
grosso nei rapporti economici esteri 

La storia ha dimostrato che questa 
è stata la strada giusta. Un vasto prò 
grammo di investimenti inconcepibile 
per la Romania del periodo prebellico, 
ha reso irriconoscibile il paesaggio ro 
meno. Partendo dai risultati della ri¬ 
voluzione tecnico-scientifica contempo 
ranea. il PCR colloca alla base della 
industrializzazione socialista l'impiego 
delle tecniche più sviluppate, l’introdu 
zione nella produzione delle più moder¬ 
ne ed efficaci conquiste della scienza 
moderna. Particolarmente dinamici so¬ 
no i rami industriali decisivi del prò 
gresso tecnico: l'industria elettrotecni 
ca, elettronica, chimica, della mecca 
nica. 

Oggi la Romania è un paese con una 
economia dinamica, in pieno processo 
di sviluppo, con un'indu.stria che au 
menta ogni anno il suo peso nell’incre 
mento del patrimonio della .società N^l 
1970 l’industria ha realizzato in soli 
22 giorni l’intera produzione dell'anno 
192B — anno di punta della produzio 
ne capitalista — ed ha creato il 60% 
del reddito nazionale. La Romania man¬ 
tiene, da vari anni, nel suo sviluppo 
indu.striale. uno dei più alti ritmi del 

mondo. y Salajean 


Scuole cose 
solari 
pensioni 
e assistenza 


Bilancio di 25 anni 
Primati negativi com¬ 
pletamente annullati 
L’incremento del teno¬ 
re di vita e lo sviluppo 
della cultura 


Trent’anni orsono la Romania gode¬ 
va di primati non certo invidiabili: 
aveva, tra l’altro, una delle più alte per¬ 
centuali di analfabeti dell’Europa, una 
elevata mortalità infantile ed una me¬ 
dia d’età molto bassa. 

Questi venticinque anni dimostrano 
che i successi in tutti i rami deU’eoo- 
nomia nazionale non rappresentano uno 
scopo isolato, bensì la salda base sul¬ 
la quale viene costruito, dagli uomi¬ 
ni, e per gli uomini, l’edificio di una 
' alta civiltà della società socialista. 

Attualmente, la Romania è uno dei 
primi paesi del mondo in cui l’inse¬ 
gnamento per la durata di 10 anni è 
diventato generale, obbligatorio e gra¬ 
tuito; l’assistenza medica è gratuità a 
tutti i suoi livelli; un vasto program¬ 
ma di costruzioni di alloggi ha fatto 
si che solo negli ultimi cinque anni, 
oltre due milioni di persone (circa il 
10*^ della popoUizione del paese) si 
siano traferite in nuovi alloggi. 

La costante politica di incremento del 
tenore di vita della popolazione al tl- 
flette. tra l’altro, in alcune cifre che 
definiscono la situazione del 1970: i 
redditi da salari sono di oltre il 50% 
maggiori rispetto al 1963; le pensioni 
sono cresciute di oltre il 30%; è sta¬ 
to creato un sistema di pensionamen¬ 
to per i contadini cooperatori; le spe¬ 
se dello Stato per l’insegnamento, la 
sanità, la cultura e per altre necessi¬ 
tà sociali equivalevano ne] 1970, per 
ogni famiglia, circa a 4 salari mensili 
medi; circa quattro milioni sono gli 
studenti liceali o universitari; circa 1 
milione 750 mila studenti ricevono bor¬ 
se di studio dallo Stato. 

Gh. Sasarman 

Autori italiani 
tradotti in romeno 

A cura delle case editrici romene 
sono apparsi Io scorso anno più di 23 
titoli della letteratura italiana, classica 
e contemporanea. Tra questi, va ricor¬ 
data in primo luogo la bella edizione 
delle Opere Minori di Dante Alighieri, 
voliune che d’altronde conclude la pub¬ 
blicazione in romeno delle opere del¬ 
l’autore della Divina Commedia. 

Il periodo contemporaneo, con la sua 
divei -<tà di preoccupazioni ed orienta¬ 
menti, è stato illustrato tramite una 
serie di titoli significativi, da Leonardo 
Sciascia a Italo (Salvino. Infine. le edi¬ 
zioni deU’Esfefica di Benedetto Croce 
e la Storia della critica d’arte di Lio¬ 
nello Venturi hanno offerto al largo 
pubblico d'ie lavori fondamentali di 
estetica e di storia deU’artà. 
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demico Nicola Teodorescu - La strada dello sviluppo demo- feiij, - 

cratico passa attraverso la fiducia nel popolo ' ^ 








Il reddito nazionale 






sr: :a' 


w. 


r^ ’?T!' f**^ iw’ 

»«•' ì,^ l-*f> 


C!!7 1!]*1 r*" 

'/>’ ir^ ^ 

$rr^]4t >»-i ? w n 

Kr^ ;rwr ^ 

>-«-»< ,»■»,. 

p»» !r»(rt r!*W ti«y 

irn^ny 


.Si's < 


i » ••'»-- 


vt? 


^ • *411 


ipw- W| * 

^5 » -.-pÌs» —Ni* 


frt ;1 


Produzione industriale 



Per i comunisti romeni, per il po¬ 
polo romeno, il X Congresso del Par¬ 
tito svoltosi nell'agosto 1969, si iscri¬ 
ve nello sviluppo della storia contem- 
Ijoranea come un avvenimento di mas¬ 
sima importanza. Coerente continuazio¬ 
ne del IX Congresso del 1965 e della 
Conferenza nazionale del 1967, il X 
Congresso ha portato avanti, ha arric- 
chitcì ed ha approfondito lo spirito rin¬ 
novatore di queste ultime due assise 
di dibattito comunista. « Assistendo al 
X Congresso del PCR — ha dichiara¬ 
to in un'intervista l'insigne scienzia¬ 
to. accad. Nicolae Teodorescu — ho 
avuto la sensazione di partecipare ad 
un congresso degli scienziati >. Infatti 
i dibattiti del Congresso sono stati ca¬ 
ratterizzati innanzitutto dallo spirito 
scientifico in cui sono stati trattati i 
problemi in esame. 

Il X Congresso del PCR ha analiz¬ 
zato i processi ed i fenomeni sociali 
ed economici attraverso i quali è pas¬ 
sata la società ' romena, ha precisato, 
in uno spirito profondamente realisti¬ 
co. i principali problemi del paese, 
ha preso decisioni la cui importanza 
potrà essere valutata definitivamente 
solo tra uno o due decenni. L'assise 
suprema del partito ha delineato con 
chiarezza il programma di sviluppo so¬ 
ciale ed economico delia Romania, le 
vie per il perfezionamento dell'ordina¬ 
mento sociale e statale, ha fissato il 
quadro del continuo progresso del pae¬ 
se. L'ampio programma elaborato dal 
Congresso si propone quali obiettivi 
fondamentali l'allargamento ed il con¬ 
tinue perfezionamento della base te¬ 
cnico materiale del paese, il perfezio¬ 
namento delle relazioni sociali, l’attua¬ 
zione della società socialista multila¬ 
teralmente sviluppata. 

Il X Congresso è stato una nuova 
occasione per raffermarsi dello spiri¬ 
to democratico, afierto. di permanen¬ 
te dialogo che regna nel partito, che 
caratterizza i rapporti tra partito e po¬ 
polo. La presenza dinamica delle mas¬ 
se nell’arena politica, a tutti i livelli 
della direzione e dell'organizzazione so¬ 
ciale, costituisce una prova della for¬ 
za dell’ordinamento socialista; l’elemen¬ 
to fiducia — determinante per le re¬ 
lazioni tra il popolo ed i comunisti 
romeni — è stato sottolineato con un 
particolare rilievo nei- giorni del Con¬ 
gresso. H dialogo aperto tra il partito e 
le masse, la spiegazione chiara, corag¬ 
giosa, senza reticenze di ogni azione 
di politica interna ed estera, delle dif¬ 
ficoltà, l’esame, in uno spirito realisti¬ 
co, di tutti i problemi hanno cemen¬ 
tato per sempre l'incroUabile unità tra 
partito e popolo, hanno creato una ba¬ 
se assai solida per il socialismo in 
Romania. Lungo la strada della de¬ 
mocrazìa socialista, il X Congresso rap¬ 
presenta una tappa pcirticoleu’mente im¬ 
portante. I suoi lavori hanno messo an¬ 
cora una volta in evidenza il fatto che 
il PCR guida il vasto processo di edi¬ 
ficazione socialista non in modo dog¬ 
matico, non tramite metodi ammini¬ 
strativi, ma attraverso un’intensa atti¬ 
vità politica e organizzativa di tutti i 
suoi organi e organizzazioni, con una 
sua linea ideologica creativa, tramite 
un lavoro perseverante che mira ad 
elevare la coscienza socialista delle 
masse, in unità con gli operai, i con¬ 
tadini e gli intellettuali, tramite l’esem¬ 
pio personale dei comunisti negli sfor¬ 
zi dedicati al compimento del program¬ 
ma del partito. 

Assumendosi la responsabilità per la 
direzione dei destini della nazione, il 
Partito Comunista Romeno si è assun¬ 
to implicit^ente, la missione di at¬ 
tuare i più alti ideali, le più fervide 
aspirazioni che hanno animato lungo ì 
secoli i migliori figli del popolo, i più 
illuminati patrioti. Su questa via di 
onore, il X Congresso del partito si 
iscrive come un vero punto di polariz¬ 
zazione delle energie creative della Ro¬ 
mania contemporanea. 
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Un moderno complesso per l'allevamento delle mucche da latte presso l'Impresa agricola di Stato « 30 dicembre » nei dintorni di Bucarest. 

Come è nato il «villaggio socialista» 

Lo sviluppo dell’agricoltura su basi cooperati ve-Un processo durato 13 anni-1 contadini ric¬ 
chi e la graduale eliminazione dello sfruttarne nto - Linea giusta ed alcuni errori nella pratica 


Lo sviluppo deU’agrlcoltura su ba¬ 
si collettivistiche, elemento di de¬ 
cisiva importanza per assicurare la 
vittoria del socialismo, ha riunito, 
in Romania, una serie di caratteri¬ 
stiche originali determinate dallo 
specifico della nostra apicoltura. 

Ispirandosi ai principi fondamen¬ 
tali dell’insegnamento marxista-le¬ 
ninista, il PCR ha elaborato la po¬ 
litica di trasformazione socialista 
deH’agricoltura, partendo dall’ana- ' 
lisi oggettiva delle condizioni con¬ 
crete, sociali ed economiche, del 
villaggio romeno; sono state prese 
in considerazione le vecchie tradi¬ 
zioni dei nostri contadini, la loro 
tendenza ad associarsi nel lavoro: 
sono state adoperate varie leve eco¬ 
nomiche e, soprattutto, è stato con¬ 
dotto. con perseveranza e pazienza, 
un lungo lavoro di chiarificazione 
per avviare, sulla base del libero 
consenso, i qontadini sulla strada 
deiragricoltura socialista. Nel corso 
di 13 anni (1949-1962) il partito ha 
cosi guidato un processo di stori¬ 
che dimensioni: la trasformazione 
socialista deU’agricoltura. Passando 
all’inizio per la fase delle forme 
più semplici ed intermedie dì as¬ 
sociazione e cooperazione, in cui 1 
fatti, la vita, l’esperienza (il mi¬ 


gliore e il più efficiente propagan¬ 
dista) li hanno convinti dei vantag¬ 
gi del lavoro in comune, i conta¬ 
dini sono entrati, con fiducia, nella 
cooperativa agricola che. nelle con¬ 
dizioni del nostro paese, si è di 
mostrata la forma più adeguata di 
organizzazione del lavoro dei con 
tndini su basi socialiste. 

■ Nell’attuazione del processo di 
cooperativizzazione. un importante 
ruolo ha avuto la politica del no 
stro partito di condurre sulla stra¬ 
da del socialismo tutti i ceti di 
contadini lavoratori. Il modo origi¬ 
nale in cui è stato risolto il pro¬ 
blema dei contadini ricchi — tra¬ 
mite le misure di graduale limita¬ 
zione dello sfruttamento, simulta¬ 
neamente allo sviluppo del settore 
socialista neiragricoltura — ha fat 
to si che oggi essi lavorino, gomito 
a gomito con gli altri contadini, 
nelle cooperative agricole. 

La linea elaborata dal partito nel¬ 
l’edificazione del socialismo nel vil¬ 
laggi si è basata, contemporaneamen¬ 
te, su una permanente attività atta 
a creare ed ad allargare continua- 
mente la base tecnico-materiale, u- 
no dei più importanti risultati del¬ 
la industrializzazione socialista del 
paese. Per preparare i quadri di 
specialisti necessari all’agricoltura 


socialista, abbiamo fatto leva sul si¬ 
stematico sviluppo dello scambio 
di merci tra città e villaggio, sulla 
incentivazione materiale dei conta¬ 
dini neirincremento della produzio¬ 
ne agricola. La cooperativizzazione 
dell’agricoltura, profonda rivoluzio 
ne nella vita dei contadini, ha san¬ 
cito la liquidazione dello sfrutta¬ 
mento dell’uomo sull’uomo in Ro¬ 
mania, la realizzazione dell’econo 
mia socialista unitaria, ha creato 
condizioni per un continuo slancio 
dell’agricoltura. 

Un altro elemento da rilevare è 
che la trasformazione socialista del 
villaggio romeno è stata accompa¬ 
gnata dal continuo incremento del¬ 
la produzione agricola, e questo ha 
dimostrato l’inconsistenza delle teo 
rie secondo cui la cooperativizzazio¬ 
ne nell’agricoltura avrebbe proposto 
inevitabilmente la diminuzione del 
la produzione agricola. 

E’ merito del IX Congresso del 
PCR del 1965 di aver rilevato che, 
sebbene in generale la politica a 
graria del partito fosse stata giu¬ 
sta, nella sua realizzazione pratica 
sono, stati compiuti degli errori. £s 
sendosl posto un giustificato accento 
sull’industrializzazione socialista del 
paese, non è stata sufficientemente 
compresa la necessità di assicurare. 


parallelamente, il rapido e multila 
tarale progresso dell’agricoltura 
Partendo proprio dall’esigenza di 
fondo della nostra economia socia 
lista pianificata di assicurare una 
giusta correlazione ed uno sviluppo 
proporzionale, armonioso, di tutti i 
rami della produzione, il partito ha 
stabilito, negli ultimi anni, come 
uno dei compiti di base della sua 
politica economica l’intensificazio 
ne dello sviluppo dell’agricoltura 
l’incremento della produzione agri 
cola in tutti i suoi settori. Un ele¬ 
mento caratteristico è costituito dal 
fatto che nel periodo 1971-1975 gli 
investimenti per l’agricoltura han 
no avuto un ritmo doppio rispetto 
al precedente quinquennio. 

La trasformazione socialista della 
agricoltura, il rinnovamento del vii 
laggio romeno che ne è derivato, 
sono evidenti conferme della giu 
stezza della politica agraria del Par¬ 
tito Comunista Romeno. Oggi, il 
villaggio romeno si trova in pieno 
processo di integrale valorizzazione 
dei v.antaggi derivanti dalla socia 
.lizzazione dell’agricoltura e da que¬ 
sta posizione - guarda con fiducia 
all’avvenire. 


lon Herteg 


Le prospettive aperte 
dal nuovo piano quinquennale 


IjO sforzo per recuperare il divario rispetto ai paesi più avanzati - Accumulazione e reddito nazionale 


Se il piano quinquennale di svilup¬ 
po economico della Romania nel pe¬ 
riodo 1971-1973 — vero «piano di la¬ 
voro» del paese — prevede un pro¬ 
gresso senza precedenti di tutti i ra¬ 
mi di produzione, un incremento di 
tutti i parametri che definiscono il 
benessere dei lavoratori, ciò avviene 
in primo luogo grazie al fatto che nel 
paese è stata creata una forte ba% 
dell’industria socialista, fattore fonda- 
mentale del consolidamento e del con¬ 
tìnuo progresso deU’intera economia. 
Le previsioni del piano quinquennale 
sono basate sui successi riportati dal 
popolo romeno nell’opera di sviluppo 
dell’economia, delia scienza e della cul¬ 
tura, sulle realizzazioni ottenute nel 
precedente quinqueimio (1966-1970). 

- Importante tappa sulla via dell’attua¬ 


zione della società socialista multilate¬ 
ralmente sviluppata, il nuovo piano 
quinquennale esprime Torìentamento 
conseguente verso la continuazione del 
processo di sviluppo di un’economia 
moderna — basata su una potente in¬ 
dustria e su una avanzata agricoltu¬ 
ra, sull’impiego delle conquiste della 
rivoluzione tecnico-scientifica e la su¬ 
periore valorizzazione delle risorse del 
paese, su un’alta produttività del la¬ 
voro sociale — per soddisfare in con¬ 
dizioni sempre migliori le esigenze ma¬ 
teriali e spirituali della popolazione. 
Continuerà lo sviluppo della produzio¬ 
ne industriale a ritmo sostenuto; ver¬ 
rà accordata particolare attenzione ai 
. rami moderni: l’elettronica e l’elettro¬ 
tecnica, la meccanica fine, macchine¬ 
utensili, la petrolchimica; continueran¬ 


no gli sforzi perché rindustrìa realiz¬ 
zi un’efficienza economica superiore; 
sì intensificherà lo sviluppo deU’agri- 
coltura mediante la completa mecca¬ 
nizzazione dei lavori agricoli, l’esten¬ 
sione delle superfici irrigate, lo svilup¬ 
po della zootecnia. Io sviluppo della 
ricerca scientifica. 

Il PCR ritiene che, per la Roma¬ 
nia, il continuo stanziamento di una 
parte importante del reddito naziona¬ 
le per l’accumulazione rappresenti tma 
necessità vitale, una condizione indi¬ 
spensabile per valorinare le risorse 
del paese e per tenere il passo con le 
esigenze della rivoluzione tecnico-scien¬ 
tifica, per migliorare il tenore di vita 
della popolazione, per ricuperare il di¬ 
vano che separa la Romania dai paesi 
sviluppati dal punto di vista econo¬ 


mico. E’ questa una scelta fondamen- 
tale del partito comunista, del popo¬ 
lo romeno. 

La forza trasformatrice della poli¬ 
tica del partito, la sua capacità di as¬ 
sicurare la rapida avanzata del paese 
sulla via del progresso e della prospe¬ 
rità, sono pienamente illustrate anche 
da questo piano di prospettiva. II po¬ 
polo romeno è fermamente deciso a 
. realizzarlo, con la coscienza che que¬ 
sto è il suo supremo modo dì ma¬ 
nifestare il proprio spirito di respon¬ 
sabilità di fronte ai destini del paese, 
delle future generazioni, di esprimere 
pienamente il proprio attaccamento al¬ 
la causa del socialismo e del comu 
nismo. 

Radu Constantinescu 



, LE PORTE DI FERRO SUL DANUBIO — Ecco un'immagine del nuovo sistema idro-energetico e di navigazione delle Porte dì Ferro che la Romania sta costruendo in collaborazione con la Jugoslavia. Sulla sponda romena del Danubio sono 
stati aggiunti al circuito energetico nazionale i primi 4 dei 6 aggregati dì 178 Megavvatt. Ormai nella fase finale di costruzione, l'idrocentrale delle Porte di Ferro fornirà ogni anno oltre 10 miliardi di chilowattore di energia elettrica, cho 
sarà divisa in pari misura tra la Romania e la Jugoslavia. Nello stesso tempo sarà migliorato anche il traffico navale sul Danubio, che aumenterà considerevolmente 
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Non si governa « per grazia di Dio » — Un gran¬ 
de dibattito collettivo — Le iniziative del com¬ 
pagno Nicola Ceausescu — Capacità di riunire 
le varie forze della società 



Il compagno Ceausescu mentre conversa con alcuni compon enti II comitato direttivo degli stabilimenti ■ 23 agosto » di 
Bucarest nel corso di un Intervallo del lavori dell'assemblea generale degli stabilimenti svoltasi nel febbraio scorso. 
GII stabilimenti a 23 agosto » sono una delle più Importanti unità dell'industria romena e costruisce macchine. Le assem¬ 
blee generali del salariati costituiscono una delle forme di partecipazione diretta del lavoratori alla direzione ed orga¬ 
nizzazione dell'attività delle rispettive unità. 


Traendo la propria forza dalla pro¬ 
fonda fiducia che gli concedono gli 
operai, i contadini e gli intellettuali, 
ispirandosi, nella sua intera attività, 
alla più alta concezione del mondo e 
della vita — il marxismo leninismo — 
il Partito Comunista Romeno compie 
degli sforzi per adempiere in modo 
esemplare la missione affidatagli dal 
popolo; quella di attuare Tordinamento 
socialista, di portare la Romania sulle 
pa'i alte vette del progresso e della 
civiltà. 

1 comunisti non sono giunti a gover¬ 
nare « per grazia di Dio il ruolo diri¬ 
gente del partito è stato consolidato e 
perfezionato nel fuoco delle lotte rivo¬ 
luzionarie, negli anni della rivoluzione 
popolare e della rivoluzione socialista. 
I comunisti hanno conquistalo, passo 
per passo, le menti ed i cuori degli 
uomini: il popolo romeno li ha scelti 
peichè sulla loro bandiera di lotta ave¬ 


vano iscritto gli ideali della lotta popo¬ 
lare: la liberazione del paese dal domi¬ 
nio straniero, dal saccheggio imperiali- 
.sta, la liberazione dallo sfruttamento, 
il progresso del paese, la restituzione 
della dignità nazionale. Sin daU'inizio, 
il partito comunista ha dimostrato al¬ 
le masse che si identifica con esse, 
con i loro ideali, con le loro più fervide 
aspirazioni. 

Annoverando nelle sue file tutto ciò 
che vi è di migliore e di più progredito, 
il partito comunista elabora il suo pro¬ 
gramma con l’aiuto delle masse, a no¬ 
me di queste, e per queste. Il suo pro¬ 
gramma è il risultato di un grande di¬ 
battito collettivo. L’intero paese esami¬ 
na e decide. Il partito ed il popolo 
sono un unico pensiero, un'unica vo¬ 
lontà. Perciò, possiamo dire che il prin¬ 
cipale merito del Partito Comunista 
Romeno è quello di aver saputo mo¬ 
bilitare le grandi forze creative del po¬ 


polo, guidandolo sulla strada della edi¬ 
ficazione di un’economia moderna, sal¬ 
da base di tutte le realizzazioni so¬ 
ciali, politiche e culturali. 

Il partito ha dimo.strato inoltre, in si¬ 
tuazioni .storiche-chiave, di avere la ca¬ 
pacità di riunire le più importanti forze 
della .società, di mobilitare ed organiz¬ 
zare le mas.se. in ogni tappa storica, 
per raggiungere gli obiettivi stabiliti. 
Esso risponde, dinanzi alla nazione, 
della costante attuazione del program 
ma adottato. Ed è naturale che sia 
così, perchè il partito dirige non « a 
nome del popolo j>. bensì assieme al 
popolo, assieme ai lavoratori dai quali 
è nato, consultandosi con loro, elabo¬ 
rando le direzioni deU’attività e lavo¬ 
rando, gomito a gomito, per la loro 
attuazione. « Il partito — rilevava il 
Rapporto del C.C. presentato al X Con¬ 
gresso — rappresenta il nucleo attorno 
al quale gravita tutta la società e dal 


quale scaturiscono l’energia e la luce 
ch-ì pongono in moto e assicurano il 
funzionamento deU’inlero ingranaggio 
dell’ordinamento socialista. Dal canto 
suo. il partito si rigenera continuamente 
sotto TimpuLso dei forti raggi di energia 
e luce che, dalle file della nostra na¬ 
zioni- socialista, convergono continua- 
mente verso di lui ». 

E’ questo un paragone che mette in 
rilievo una delle realtà fondamentali 
della Romania contemporanea: il dia¬ 
logo permanente tra il partilo ed il 
popolo, tra i dirigenti del partito e dello 
Slato ed il popolo. Sono pochi gli angoli 
del paese che non abbiano ricevuto, ne¬ 
gli ultimi anni, la visita del segretario 
generale del partito. Nicolae Ceausescu. 
e poche le città in cui egli non abbia 
parlato agli uomini dei problemi di 
massima attualità delia politica interna 
ed internazionale. Lo stile di lavoro, di¬ 
rette. vivo, in immediato contatto con 


la realtà delle fabbriche e delle fatto 
rie agricole — laddove si producono i 
beni materiali — stile di lavoro caratte 
ristico oggi dei dirigenti di partito e di 
Stato romeni, costituisce uno degli ele¬ 
menti della saldezza dell’ordinamento 
socialista. 

Un simile modo di direzione arricchi¬ 
sce la politica del partito, aprendogli 
— attraverso l’esperienza e la capacità 
delle masse, attraverso le conclusioni 
pratiche — sempre nuovi orizzonti. Un 
simile modo di direzione consolida l'u¬ 
nità di tutto il popolo attorno al par¬ 
tito. cementa la coesione della società, 
di tutti i suoi membri, a prescindere 
dalla nazionalità, fa sì che il partito 
ed il popolo siano inseparabili, capaci 
di portare a termine grandiosi compiti, 
di superare qualsiasi prova. 

George-Radu Chiravìci 


1971: i comunisti 
romeni sono pjù 
di due milioni 

Vaste adesioni di intellettuali, contadini ed 
operai — Il ruolo dei giovani e dei quadri 

L’adesione al Partito Comunista Romeno dei più avanzati operai, con¬ 
tadini. intellettuali, lavoratori appartenenti a tutte le nazionalità coabitanti, 
decisi a consacrare la loro vita agli obiettivi e al programma del partito, 
a lottare per la realizzazione della sua politica, riflette in modo eloquente 
il continuo rafforzamento delle file del partito, l’avmento della sua autorità 
e influsso sulle larghe masse popolari. 

■ 2.089.085 membri contava il partito il 31 dicembre del 1970. 

■ Rispetto alla loro attuale occupazione. 926.440 membri del partito — il 
44.35 per cento deH’effettivo totale — sono operai, assicurando in questo 
modo un posto preponderante all’elemento operaio. 

■ Nell’ambiente rurale svolgono la loro attività 926.000 comunisti, tra i 
quali 533.917 — il 25,56 per cento dei membri del partito — sono contadini. 

■ Nelle file del partito si trova un importante numero di ingegneri, eco¬ 
nomisti. quadri didattici, scienziati, uomini d’arte e cultura: quasi la 
metà del numero dei membri dell’Accademia Romena, dei docenti uni¬ 
versitari. dei dottori in scienze, come anche gli ingegneri, e più del 60 
per cento del totale dei quadri didattici universitari e liceali, sono 
iscritti al partito. 

■ La composizione nazionale del partito corrisponde alla struttura nazio¬ 
nale della popolazione del paese; del totale dei membri di partito, 
r89 per cento all’incirca sono romeni, e l’il per cento sono ungheresi, 
tedeschi, serbi e di altre nazionalità. 

■ E’ aumentato anche il peso delle donne iscritte al partito; il loro 
numero supera la cifra di 480.000. ciò che rappresenta il 23 per cento 
del totale dei membri del partito. 

■ Da rilevare il fatto che nelle file del partito sono entrati, accanto ai 
comunisti con una ricca esperienza politica rivoluzionaria, numerosi 
giovani. Più del 24 per cento dei membri del partito non hanno compiuto 
i 30 anni, mentre il 36 per cento hanno tra i 31 e i 40 anni. 


Obiettivi 
del lavoro 
ideologico 


Marxismo 

e condizioni nazionali 

Rivoluzione socialista ed esigenze del paese - I classici del 
marxismo-leninismo offrono un insostituibile metodo di ri¬ 
cerca, ma occorre anche una analisi dei processi reali che 
si verificano nella vita economica e sociale 


La parete esterna del monastero di Voronet, uno dei più simpatici monumenti di arte medioevale del nord-est della 
Romania. Situato a qualche chilometro dalla città di Cura Humorului, nel distretto Suceava, il monastero di Verone! 
fu fatto costruire da Stefano il Grande (1457-1504), nell'anno 1409. Fra gli affreschi esterni è particolarmente impor¬ 
tante la composizione c II giudizio universale v, considerata un capolavoro della pittura mondiale. Insieme al mona¬ 
stero di Voronet, quelli di Cura Humorului, Sucevìta e Moldovita, tutti situati nei nord della Moldavia, attirano ogni 
anno decine di migliaia di turisti romeni e stranieri. 


Come si è sviluppata la democrazia interna 

Partecipazione attiva dei militanti alla elaborazione e all’attuazione della linea 


Nel vasto sforzo costruttivo svolto 
sotto • la direzione del partito per la 
edificazione della nuova società rome¬ 
na, l'attività ideologica, che persegue 
la formazione e lo sviluppo della co¬ 
scienza socialista dei lavoratori, l'ap- 
profondimento teorico dei problemi del¬ 
lo sviluppo sociale, occupa un posto 
di particolare importanza, determinato 
non da considerazioni di natura sog¬ 
gettiva, bensì, obiettivamente, dalle esi¬ 
genze della situazione in cui si tro¬ 
va il nostro paese, esigenze che im¬ 
pongono di guardare in un modo quali¬ 
tativamente nuovo il problema della 
coscienza socialista. 

Come sottolineato dal X Congresso 
del partito, l’attuale momento presup¬ 
pone un’attività ideologica complessa, 
di larga prospettiva, che consenta di 
abbinare strettamente l’educazione poli¬ 
tica all’aiunento del livello di cogni¬ 
zioni culturali e scientifiche e all’edu¬ 
cazione etica, morale. Proprio perciò, 
la formazione della coscienza sociali¬ 
sta implica sia la salda conoscenza di 
ciò che pesa nel campo della cultura, 
della scienza e della tecnica contem¬ 
poranea, la piena padronanza della pro¬ 
fessione, sia l’acquisizione della con¬ 
cezione filosofica sul mondo e sulla 
società — il materialismo dialettico e 
storico — l’educazione ad im atteggia¬ 
mento civile progredito. A queste esi¬ 
genze fondamentali che si condiziona¬ 
no e si influenzano reciorocamente. ten¬ 
de oggi a rispondere il lavoro ideolo¬ 
gico svolto dal PCR. 

Alla luce di questa concezione gene¬ 
rale la direzione di partito ha rileva¬ 
to la necessità di superare la com¬ 
prensione semplicistica, unilaterale, 
deli’attività educativa — semplicistica 
o nel senso della sua riduzione ad al¬ 
cune tesi politiche o parole d’ordine a 
zarattere generale, oppure nella lim, 
fazione all’istruzione specialistica. Sol¬ 
tanto in questo modo si può giunge¬ 
re all’attuazione del complesso e dif- 
ftcil*- obiettivo rappresentato dalla crea¬ 
zione di un uomo nuovo, sviluppato, 
in tutte le direzioni, un uomo formato 
■otto l’influenza dei cambiamenti av- 
venuti nella società che. però, sia il 
fattore decisivo di tutte queste trasfor¬ 
mazioni. 

L'attuale obiettivo dell’attività ideo¬ 
logica, precisato dal V Congresso del 
Partito Comunista Romeno, è ouindi 
costituito daH’unione dello spirito ri¬ 
voluzionario. dell’immutato attaccamen¬ 
to alla causa del socialismo e del co¬ 
muniSmo, ad ima salda preparazione 
culturale e specialistica, alla cui ba¬ 
se SI trovino l’ideologia e la morale 
socialista. Nel concetto del nostro par- 
tito, il ruolo fondamentale dell’intero 
lavoro ideologico ed educativo è quel¬ 
lo di stimolare il pensiero vivo de¬ 
gli uomini, di aiutarli ad acquisire 
una chiara prospettiva sullo sviluppo 
della società contemporanea ed a par¬ 
tecipare attivamente all’attuazione del¬ 
la ^litica del partito. Al centro della 
attenzione delle organizzazioni di parti¬ 
to sta l’esigenza internazionalistica di 
solidarietà con i popoli dei paesi so¬ 
cialisti. con i partiti comunisti ed ope¬ 
rai. con i movimenti di liberazione na¬ 
zionale, con le forze rivoluzionarie e 
progressiste di ovunque. 

Nel contempo, è costante preoccu¬ 
pazione del partito nella sua attività 
ideologica di promuovere un atteggia¬ 
mento combattivo, militante, contro i 
concetti retrogradi, di tipo mistico, per 
creare capacità morali corrispondenti 
ai nuovi rapporti stabilitisi nell’ordina- 
mentc socialista. Se saranno concentra¬ 
ti su questi obiettivi, gli svariati mez¬ 
zi per influenzare il pensiero e la co- 
scienza degli uomini — la scuola, le 
molteplici forme in cui si svolge l’atti¬ 
vità delle masse, la stampa, la radio, 
la televisione, la vita letteraria ed ar¬ 
tistica e soprattutto l’insegnamento di 
partito — saranno offerte ampie pos¬ 
sibilità per imo sviluppo politico della 
•ducazione socialista. 

Ada Gregorìan 


Negli ultimi anni, in base alle decisio¬ 
ni del IX e del X Congresso del Partito 
Comunista Romeno c dei Plenum del 
Comitato Centrale, è stato applicato un 
ampio complesso di misure per lo s\ilup- 
po della democrazia interna di partito, 
per garantire la partecipazione attiva di 
tutti i comunisti sia all’elaborazione, che 
aU’attuazione della politica del partito. Di 
queste misure ricordiamo: 

— l’introduzione della pratica che le 
proposte di candidati per gli Uffici delle 
organizzazioni di base siano fatte diret¬ 
tamente dai partecipanti alle assemblee 
generali di elezioni, rinunciando cosi alle 
commissioni di proposte; la garanzia della 


possibilità che sulle schede per le vota¬ 
zioni sia iscritto un numero di candi¬ 
dati maggiore di quello che dev’essere 
eletto nell’Ufficio o nel Comitato deH’or- 
ganizzazione dì base; 

— il diritto concesso alle organizzazio¬ 
ni di partito di proporre candidati per gli 
organi di partito immediatamente supe¬ 
riori; 

— l’obbligo degli organi di partito di 
presentare resoconti non solo nelle assem 
blee generali e nelle conferenze di ele¬ 
zioni, ma anche alla metà del periodo 
fra le elezioni; 

— l’obbligo degli organi esecutivi (dal 
comitati distrettuali di partito fino agli 


uffici delle organizzazioni di base) di 
presentare informazioni, nelle sedute ple¬ 
narie dei rispettivi comitati o delle as¬ 
semblee generali dei comunisti, sulle mi¬ 
sure adottate e sul modo in cui sono state 
attuate le decisioni prese anteriormente; 

— l'inclusione nello statuto del Par¬ 
tito Comunista Romeno della previsione 
in base alla quale gli organi di partito 
devono sottopoire, in precedenza, ad un 
largo dibattilo, nelle organizzazioni di 
partito e con i lavoratori, le pnncipali 
misure riguardanti Fattività economica e 
social-culturale da adottare; 

— stabilire alcune misure organiz¬ 
zative volte ad assicurare la ferma ap- 


Se tentassimo di identificare i fattori 
che hanno determinato l’affermazione 
del ruolo dirigente del partito nella ra¬ 
dicale trasformazione della socierà ro¬ 
mena contemporanea, dovremmo sof¬ 
fermarci in modo particolare anche 
sulla sua capacità di applicare in manie¬ 
ra creativa le tesi generali della teoria 
marxista-leninista alle condizioni rume¬ 
ne. di abbinare con succe.sso, in modo 
dialettico, il generale al particolare, il 
nazionale all’intemazionale. Facendo 
un paragone, potremmo dire che, così 
come in una città o in un quartiere le 
case si differenziano tra di esse per il 
modo in cui sono state concepite e co¬ 
struite, per il loro specifico architetto¬ 
nico, così, nella configureizione dei pae¬ 
si del sistema mondiale socialista, l’edi¬ 
ficio socialista della Romania reca la 
impronta del suo architetto, il Partito 
Comunista Romeno, fautore della sua 
nuova storia. 

La molteplicità delle soluzioni origi¬ 
nali elaborate scaturisce d'altronde dal¬ 
la convinzione, ripetutamente sottoli¬ 
neata, che sarebbe un tentativo sterile 
cercare risposte e soluzioni ai problemi 
posti dalla vita, dalle attuali generazio¬ 
ni. dal maturarsi della nuova società, 
da altri grandi fenomeni inediti del¬ 
l’epoca, in posizioni che trovavano la 
loro base nelle condizioni di 50 o 100 
anni fa. Le opere dei classici del marxi¬ 
smo-leninismo offrono, indubbiamente. 
FinsosUTuibile metodo di ricerca, ma 
le risposte e le soluzioni corrispondenti 
ai pr^lemi del progresso della Roma¬ 
nia possono essere trovate solo attra¬ 
verso l'attenta analisi dei processi che 
si verificano nell’economia, nella vita so¬ 
ciale. politica e culturale, attraverso lo 
studio dell’esperienza degli altri paesi 
socialisti, l’a.ssimilazione delle conquiste 
avanzate del pensiero umano contem¬ 
poraneo. 

Più il partito ha tenuto conto delle 
condizioni concrete, delle particolarità 
nazionali e dello specifico di ogni tappa 
storica, e più la sua politica, basata 
sulla teoria marxista-leninista, si è di¬ 
mostrata valida, come anche le solu¬ 
zioni adottate. 


plicazione del princìpio del lavoro e della 
direzione collettiva dì comunisti, che la¬ 
vorano direttamente nella produzione: 

— il trasferimento dì alcuni quadri di¬ 
rettivi dagli organi centrali dì partito nei 
distretti, per la direzione concreta della 
economia e della vita sociale, allo scopo 
di eliminare i fenomeni dì centralisnxi 
eccessivo; 

— l’introduzione della pratica secondo 
cui tutti i membri degli organi esecutivi 
del partito — a partire dai membri del 
Comitato Esecutivo del Comitato Centra¬ 
le — devono riferire periodicamente sul¬ 
la loro attività, sul modo come risolvono 
i problemi che sono di loro competenza; 


Le realtà della Romania confermano 
cosi l’idea che l’edificazione del socia¬ 
lismo chiede necessariamente di tener 
presenti alcune leggi fondamentali, in 
cui trovano la loro espressione le mag- 
gicri esigenze obiettive, generalmente 
valide, del progresso sociale. In Roma- 


Il dibattito 
pubblico 
sui progetti 
di legge 

Negli ultimi anni, il PCR ha sta¬ 
bilito, quale pratica generale, la 
discussione dei principali proble¬ 
mi dell'edificazione socialista, con 
tutte le categorie di lavoratori, 
la consultazione delle masse nel- 
l'elaborare la sua politica interna 
ed estera, le misure riguardanti 
le sviluppo economico e sociaie 
del paese. 

Tra i più importanti progetti di 
misure legislative, sottoposti al 
dibattito deil'opinione pubblica, ri¬ 
cordiamo: la C^tituzione della Re¬ 
pubblica Socialista di Romania; la 
legge delle pensioni; la legge del- 
Finsegnamento; la legge dei con¬ 
sigli popolari; la legge concernen¬ 
te le commissioni di giudizio; ia 
legge per Forganizzazione e la 
disciplina ilei lavoro nelle unità 
socialiste di State; la legge sulla 
organizzazione della proÀaione e 
del lavoro nell'agricoltura; la leg¬ 
ge sulla responsabilità delle dire¬ 
zioni delie organizzazioni socialiste 
nella gestione del mezzi materiali 
e finanziari, nell'organizzazione ed 
il funzionamento ctel controllo fi¬ 
nanziarie; la legge sull'attività di 
commercio estero; la legge sul 
perfezionamento della preparazio¬ 
ne professionale dei salariati; la 
legge sulFattività delle mense-ri¬ 
storante per I salariati ecc. ecc. 


del partito 


— la realizzazione di un contatto di¬ 
retto tra gli organi centriili del partito e 
quelli distrettuali, rinunciando alla prassi 
di mantenere il legame e di trasmettere 
indicazioni mediante gli istruttori: 

— Fintroduzione nello statuto del Par¬ 
tito Comunista Romeno della previsione 
in base alla quale, dopo l'adozione di una 
decisione in un'organizzazione di partito, 
la minoranza si sottopone senza coazioni 
alla maggioranza, essendo obbligata ad 
applicare, senza riserve, le decisioni pre¬ 
se. Però, nello stesso tempo, se ì membri 
di un organo di partito hanno opinioni 
diverse da quelle che stanno alla base 
della dedsiooe della maggioranza, dopo 


nia, come in altri paesi, il nuovo ordi¬ 
namento sarebbe inconcepibile senz.i 
la conquista del potere politico da par¬ 
te della classe operaia, e dei suoi al¬ 
leati, la sostituzione della proprietà ca¬ 
pitalista con quella socialista sui mezzi 
di produzione e l’eliminazione, su que¬ 
sta base, dello sfruttamento dell’uomo 
sull’uomo, senza la creazione di una 
nuova sovrastruttura politica ed ideo¬ 
logica, della cultura socialista, senza il 
consolidamento dello Stato socialista e 
lo sviluppo della democrazia, l’aumento 
del tenore di vita dei lavoratori, il raf¬ 
forzamento del ruolo dirigente del par¬ 
tito e così via. 

Il ruolo del PCR non si è però limi¬ 
tato e non si limita alla semplice ap¬ 
plicazione delle leggi generali della rivo¬ 
luzione e della costruzione socialista 
nella pratica sociale. L’importanza del¬ 
la sua esperienza sta non solo nel fatto 
che essa conferma e verifica la verità di 
queste leggi, ma anche nel modo con¬ 
creto in cui ha realizzato una fusione 
organica tra il generale e il particolare, 
fra i principi generali del marxismo- 
leninismo e le realtà specificamente 
nazionali, tra gli interessi della classe 
operaia, del nostro popolo, e quelli ge¬ 
nerali del socialismo e del proletariato 
intemazionale. 

Di certo, l’unione del generale al par¬ 
ticolare nella politica del partito, le 
soluzioni originali adottate, non sono 
venute da sole; l’esame della strada per¬ 
corsa dal partito indica che essa non 
è stata priva di difficoltà, errori e de¬ 
ficienze. generati o dall’insufficiente pre¬ 
sa in considerazione delle particolarità 
del paese, o dal prevalere meccanico 
di tesi e metodi applicati in condizioni 
diverse, oppure dall’insufficiente espe¬ 
rienza. Quello che ha caratterizzato pe¬ 
rò Fattività del PCR è il fatto che esso 
ha sempre avuto la forza necessaria 
per analizzare in modo critico ì me¬ 
todi adoperati, ha trovato le soluzioni 
per correggere gli errori e superare 
le difficoltà, assicurando il continuo 
progresso e il consolidamento del nuo¬ 
vo ordinamento sociale. 

Constantin Economu 


aver esposto il loro punto di vista nel 
quadro del rispettivo organo, possono n 
volgersi al comitato di partito superiore, 
portandogli a conoscenza le obiezioni che 
hanno ancora sulla decisione presa; il 
rispettivo comitato di partito è obbligato 
ad esaminare, nel tempo più breve pos¬ 
sibile, le obiezioni espresse e di far cono¬ 
scere le sue conclusioni all’organo di par¬ 
tito in causa. Nello stesso tempo, nello 
statuto si sottolinea che la presa di po¬ 
sizione. fuori del quadro organizzato del 
partito, contro una decisione adottata, co¬ 
stituisce una grave violazione della nanne 
e della disciplina di partite. 
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Con la democrazia 
si afferma 
la superiorità 


Le forme di 

* * 

gestione 
in economia 


del socialismo 

Strumenti nuovi capaci di garantire la piu 
le masse nella soluzione dei problemi del 
della legalità socialista 


Assemblea dei salariati, comitato direttivo del¬ 
l’impresa, consiglio di amministrazione e assem¬ 
blea generale della cooperativa agricola 


Prerogative più ampie 
ai sindacati 
e alle associazioni 

Una esperienza degli anni più recenti — Le mi¬ 
sure raccomandate dal Comitato Centrale del 
PCR — Il ruolo della gioventù comunista 


L'elemento che definisce l’evoluzione 
della società romena negli ultimi anni 
è il costante processo di sviluppo del¬ 
la democrazia socialista, svolto nel 
l’ambito del vasto complesso di misure 
adottate dal IX e dal X Congresso 
del PCR. volle al perfezionamento di 
tutta la vita economica e sociale. I 
mutamenti qualitativi realizzati in que¬ 
sto periodo nelle forme di organizzazio¬ 
ne. nei metodi di attività e di direzione 
nei vari settori della vita sociale, ten¬ 
done in ultimo a creare le strutture e 
il clima sociale e politico, capaci di 
garantire la più larga partecipazione 
delle masse alla soluzione degli affari 
pubblici. In tal modo, il diritto inalie¬ 
nabile del popolo di essere l'unico pa¬ 
drone dei suoi destini viene concretiz¬ 
zato nei mezzi effettivi di dirigere lo 
Stato, di decidere su tutti i problemi 
fondamentali della vita sociale. Nello 
stabilire questo complesso di misure, 
il PCR parte dalla concezione che il 
continuo allargamento della democrazia 
rappresenta una delle esigenze fonda¬ 
mentali dell'edificazione socialista, de 
termina il consolidamento del nuovo or¬ 
dinamento, il socialismo e la democra¬ 
zia essendo inseparabili. 


Strutture 

nuove 

per la parte- 
cìnazione 


IL FRONTE DELL'UNITA' 
SOCIALISTA — organismo poli¬ 
tico permanente, che raggruppa 
sotto la direzione del partito 27 
organizzazioni di massa, profes¬ 
sionali e pubbliche — assicura 
il quadro organizzativo per riu¬ 
nire tutte le forze politiche, le 
classi ed i ceti sociali che com¬ 
pongono la struttura del nostro 
ordinamento, onde raggiungere 
gli obiettivi comuni, intensifica¬ 
re la partecipazione dell'intero 
popolo alla direzione delia vita 
sociale 

I CONSIGLI DELLE NAZIO¬ 
NALITÀ' COABITANTI - erga 
msmi a carattere largamente 
rappresentativo — hanno il ruo¬ 
lo di assicurare una permanente 
partecipazione delle varie nazio¬ 
nalità all'intera vita economica, 
politica e culturale del paese, 
di sostenere gli organi di partito, 
statali e pubblici nell'esame dei 
problemi specifici delle rispettive 
popolazioni, per trovare le mi¬ 
gliori soluzioni, conformi agli 
interessi generali della società 
socialista e dei cittadini di que¬ 
ste nazionalità 

IL CONSIGLIO NAZIONALE 
DELLA RADIOTELEVISIONE 
ROMENA - organismo diretti 
vo. democratico, collettivo, a 
largo carattere rappresentativo 
e pubblico — ha il compito di 
elaborare le coordinate dei pro¬ 
grammi radio e televisivi. Ne 
fanno parte rappresentanti di 
tutte le categorie sociali e delle 
organizzazioni pubbliche, nume¬ 
rosi cittadini che lavorano diret¬ 
tamente nei selton della produ 
zinne materiale e della creazio¬ 
ne spinliiale 

I SENATI UNIVERSITARI 
ED I CONSIGLI DEI PROFES¬ 
SORI — organismi collettivi per 
la direzione delle istituzioni di 
insecnamento supenore — riu 
niscono sia quadn didattici che 
rappresentanti degli studenti uni¬ 
versitari 

LA CONSULTAZIONE PUB¬ 
BLICA SULLE PROPOSTE DI 
CANDIDATI PER GLI ORGANI 
DIRETTIVI, n plenum del CC 
del Partito Comunista Romeno 
del febbraio 1971 ha fissato un 
comniesso di misure per sotto¬ 
porre alla discussione e alla 
consultazione deirassemblea ge 
nerale deH'organizzazmne di par¬ 
tito. deH'organizzazinne di mas¬ 
sa oppure all’assemblea gene 
rale dei salanati le proposte 
di candidati per gli organi su 
periori di partito, per gli or¬ 
gani direttivi dei sindacati, 
deirilnione della Gioventù Co- 
muni.sta e di altre organizzazio 
ni pubbliche, e per la proma 
zinne in canche di direzione 
nel campo amministrativo, a 
partire dal direttore fino al mi 
nistro (nel collettivo dove la 
vnra nel nspetfivo momento) 
I.a stessa larga consultazione 
dei lavoratori è prevista per 
proporre i candidati per 1 con¬ 
sigli popolari e per la grande 
assemblea nazionale. 


La pratica sociale illustra in modo 
convincente che lo sviluppo della de 
mocrazia socialista rappresenta una 
condizione fondamentale per dischiudere 
un vasto campo di affermazione alle 
forze creative del popolo. Lungi dal 
determinare un indebolimento delle basi 
della società, dal < recare pregiudizi » 
al nuovo ordinamento, tale sviluppo 
costituisce un fattore decisivo dal qua¬ 
le dipende la piena affermazione della 
superiorità del nuovo ordinamento. 

Nel periodo trascorso dal IX Con 
gresso del partilo, in tutti i settori di 
attività sono state adottate misure di 
grande importanza che. offrendo un 
quadro istituzionale al processo di par¬ 
tecipazione delle masse alla direzione 
degli affari di Stato e pubblici, hanno 
creato in tutta la vita sociale un clima 
di forte sviluppo creativo, che stimola 
le iniziative ed attrae all'attività di di 
rezione tutti i lavoratori Su questa li 
nea di approfondimento della democra 
zia socialista, che impegna organica 
niente ed effettivamente tutti i cittadini 
nell'opera di edificazione socinli.sta. si 
situano la nuova legislazione penale e 
civile, nonché l’organizzazione ammini 
strativo territoriale del paese, il perfe 
zionamcnto dell'attività e l'aumento del 
ruolo della grande as.semblea naziona 
le. del consiglio di stato e del consiglio 
dei ministri nella vita sociale e politica 
dello Stato, la costituzione del Fronte 
deH Unità Socialista, l'aumento delle 
attribuzioni che spettano ai sindacati, 
alle organizzazioni del giovani e femmi 
nili. alle unioni di creazione e ad altre 
organizzazioni pubbliche. 

Caratteristico per il processo di svi¬ 
luppo della democrazia nel nostro paese 
è pure il fatto che il popolo esprime 
il suo parere su tutti I problemi fonda- 
mentali delia polìtica del partito e dello 
Stato pon solo attraverso i suoi rap¬ 
presentanti negli organi eletti del potere 
di Stato, ma anche direttamente, senza 
intermediari. Simili forme democrati¬ 
che. quali, per- e.sempin. il proporre al 
dibattito di centinaia di migliaia di la 
voratori delle città e del villaggi, nel 
quadro delle assemblee pubbliche o at¬ 
traverso la stampa, i principali progetti 
di legge, i larghi scambi di opinioni sui 
problemi della scienza, dell’arte e della 
cultura sono entrati nella pratica della 
vita social politica romena Allorquando 
coloro che devono tradurre nella realtà 
la politica della costruzione socialista sa 
no. nel contempo, coautori di questa 
politica, vi è la piena garanzia della 
sua attuazione, di una salda unità tra 
partito, governo e popolo. 

Particolare importanza ha l'azione 
svolta dal partito, soprattutto in seguito 
alle decisioni del plenum del CC del 
PCR deH’aprile 1968. per rafforzare la 
legalità socialista, per stabilire misure 
che rendano impossibili illegalità come 
quelle verificalesi anni addietro Par 
tendo dalla concezione che l'incondizio 
nata osservanza delle leggi sia da parte 
dei cittadini che degli organi di Stato 
è una premessa essenziale dell’allarga¬ 
mento della democrazia socialista, il 
partito ha promos.so e applicato un 
complesso di misure legislative ed or¬ 
ganizzative la cui fondamentale carat¬ 
teristica sta nella rigorosa regolamen¬ 
tazione dell’attività in tutti i settori del¬ 
la vita sociale sulla ba.se delle leggi 

Promuovendo costantemente la critica 
e l'autocritica, legge dello sviluppo so¬ 
ciale nelle condizioni del nuovo ordina¬ 
mento. il partito a.ssicura la piena va¬ 
lorizzazione delle capacità creative del¬ 
la società. Il nostro partito ha detto 
chiaramente che non considera la cri¬ 
tica una manifestazione di atteggia¬ 
mento ostile nei confronti degli interessi 
della società Al contrario, ritiene che 
appunto denunciando apertamente e sin 
cera mente le deficienze e le carenze, 
possono essere individuate ed elimina¬ 
te le cause che le generano. Impri¬ 
mendo uno spinto combattivo in tutti 
i settori dell’edificazione socialista, si 
facilitano l’eliminazione delle pratiche 
superate e delle mentalit' imgidite. la 
larga promozione del nuovo. 

Tutta l'esperienza acquisita nel 
prnce.sso di edificazione del nuovo or¬ 
dinamento sociale rivela che l’ininter- 
rotti perfezionamento e sviluppo della 
democrazia socialista implicano un no 
tevoie aumento delle responsabilità che 
spettano al partito, del suo ruolo diri 
gente nella società Perciò, una delle 
preoccupazioni centrali della direzione 
del partito è la conseguente attuazione 
dei princìpi della democrazia ’ interna 
di partito e del centralismo democra 
tico. che assicurano le condizioni ne 
cessane all’attuazione dei grandi com 
piti e doveri che spettano ai comunisti 
nel realizzare la politica del partito 

Tuttavia vi è un interrogativo. In 
condizioni nelle quali sì presentino an 
core elementi ostili, che sognino i pnvi 
legi perduti, non potrebbero questi ap 
profittare delle libertà democratiche pei 
colpire l’ordinamento socialista? Senza 
dubbio. E’ noto, per esempio, che i 
circoli aggressivi imperialisti svolgono 
diverse azioni per minare il nuovo or 
dinamento. il che nchiede vigilanza 
per annullare tale pencolo Una at 
tenta analisi dello sviluppo storico di 
mostra però che simili tentativi sonu 
finiti nel fallimento sin dal perìodo in 
CUI le classi sfruttatrici non erano an 
cora state del tutto liquidate e i nuovi 
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regimi democratici erano appena in 
staurati. Tanto meno essi potrebbero 
riuscire oggi, dopo che le classi sfrut¬ 
tatrici sono state abbattute, dopo che il 
nuovo ordinamento sociale sì è conso¬ 
lidato nel corso dei decenni e I popoli, 
liberatisi, hanno ottenuto successi sto¬ 
rici nell'edificazione della nuova vita. 
Nelle condizioni in cui il socialismo si 
attua tramite gli sforzi eroici di tutto 
il popolo, è inconcepibile che alcuni 
elementi ostili al socialismo siano in 
grado di spingere il popolo a rinunciare 
alle sue conquiste rivoluzionarie, a re¬ 
staurare il capitalismo. L’ordinamento 
socialista dispone di tutti i mezzi per 
rendere inoffensivi coloro che osas¬ 
sero alzare la mano contro il sociali¬ 
smo; esso è forte, invincibile per la 
volontà del popolo che Io ha edificato 
e non vi è forza al mondo capace di 
sviarlo dalla strada che ha scelto. Il 
PCR ritiene che le preoccupazioni volte 
allo sviluppo della democrazia servono 
il consolidamento della nuova società, 
il suo continuo progresso, la vittoria 
della cau.sa del socialismo nel nostro 
paese e in tutto il mondo. 


L’assemblea generale del salariati — 
forma diretta di partecipazione dei la¬ 
voratori alla direzione e all’organizza¬ 
zione dell’intera attività economica del¬ 
l’impresa. che rappresenta, in realtà, il 
supremo organo direttivo di tutte le 
unità economiche. Il suo compito è di 
esaminare i più importanti problemi 
deH’esercIzio della gestione economico- 
finanziaria deH’impresa. dell’attuazione 
del piano di produzione e della soluzione 
dei problemi sociali dei lavoratori, di 
esaminare il modo in cui sono state 
attuate le decisioni delle precedenti 
assemblee, e risolte le proposte: in 
breve, tutti i problemi essenziali del¬ 
l’attività dell’impresa. 

Essendo chiamata a discutere il reso 
conto del comitato direttivo, a valutare 
la sua attività, dando il suo benestare 
0 disaccordo, l’assemblea generale dei 
salariati si manifesta come una delle 
più importanti leve per esercitare il 
controllo operaio sull’intera attività di 
direzione dell’impresa e, simultanea¬ 
mente. come una forma per elevare 
la coscienza e la responsabilità di ogni 
operaio nella propria attività e in quella 
della rispettiva unità. 

Il comitato direttivo — organo collet¬ 
tivo per la direzione dell’impresa o del¬ 
l’organizzazione economica, ha il ruolo 
di adottare le decisioni con voto deli¬ 
berativo su tutti i problemi essenziali 
dell'attività economica. 

Composto da quadri con importanti 
cariche, da speciali.sti con esperienza, 
dal segretario dell'nrganizzazione di 
partito, dal presidente del sindacato, 
nonché dai rappresentanti eletti dei 
salariati, il comitato direttivo risponde, 
in modo collettivo, dell'attività dell'im 
presa. 


Il consiglio di amministrazione, for¬ 
ma collettiva di direzione della centra¬ 
le industriale — unità economica auto¬ 
noma. costituita mediante il raggrup 
pamento di varie imprese. Oltre ai 
quadri della direzione tecnico-ammini¬ 
strativa, il consiglio è composto da 
rappresentanti eletti dei salariati, non¬ 
ché delle organizzazioni di partito, sin¬ 
dacali e giovanili, da specialisti della 
centrale e fuori di essa, quadri didat¬ 
tici. scienziati, quadri con lunga espe¬ 
rienza e di alta qualifica. 

L'assemblea generale della coopera¬ 
tiva agricola di produzione — organo 
supremo di direzione della cooperativa 
agricola, l’unico in grado di decidere 
sull’intera attività economica, finanzia¬ 
ria ed organizzativa della rispettiva 
unità. Esamina ed approva il rapporto 
del consiglio direttivo della cooperativa, 
stabilisce il piano di sviluppo dcH’unità, 
analizzando tutte le possibilità ed i 
mezzi di cui dispone. Decide le norme 
di lavoro e la loro applicazione pratica, 
la retribuzione del lavoro. 


A Bucarest si studia 
la lingua italiana 

All’Università di Bucarest funziona 
una cattedra di lingua Italiana, creata 
sin dal 1909 dal professore Ramiro Ortlz. 
Nell’anno accademico In corso, circa 40 
giovani studiano presso la cattedra. 
L'italiano è studiato, come materia se 
condaria. anche dagli studenti della fa¬ 
coltà dì romeno, nonché da quelli delle 
varie sezioni delle Facoltà di lingue 
romanze. L'italiano viene anche inse¬ 
gnato al Conservatorio c Ciprian Po- 
rumbescu » di Bucarest. 


Negli ultimi anni è stato applicato 
un insieme di misure miranti ad au¬ 
mentare il ruolo nella vita sociale delle 
organizzazioni di massa e pubbliche, 
sindacali, giovanili, femminili, delle or¬ 
ganizzazioni cooperative, delle associa¬ 
zioni degli scienziati. Il modo in cui 
queste organizzazioni sono rappresenta¬ 
te negli organi di Stato, centrali e lo¬ 
cali. negli organi direttivi delle unità 
di produzione, delle istituzioni di cultura 
e insegnamento, consente che le esi¬ 
genze delle varie categorie di lavoratori 
si riflettano nelle misure che vengono 
adottate, e permette di aumentare la 
responsabilità e di impegnare più atti 
vamente queste organizzazioni nel 
processo di perfezionamento della vita 
sociale. 

Le misure raccomandate dal CC del 
PCR nel febbraio scorso e fatte pro¬ 
prie dal recente, congresso dell’Unione 
generale dei sindacati, hanno fatto cen¬ 
tro sull’aumento del ruolo e delle at¬ 
tribuzioni dei sindacati, sviluppandone il 
potere di partecipazione: a) all’elabo¬ 
razione delle principali misure nel cam¬ 
po della politica economica e sociale 
dello Stato: b) alla soluzione dei pro¬ 
blemi sociali, di vita e lavoro dei sa¬ 
lariati, alla realizzazione di tutte le 
previsioni della legislazione del lavoro; 
c) all'attuazione dei principi della re¬ 
tribuzione socialista, dell'incentivazione 
materiale; d) al miglioramento delle 
condizioni dì lavoro dei salariati, alla 
attuazione delle previsioni concernenti 
la sicurezza del lavoro, la tutela della 
salute, l'igiene del lavoro, la lotta con¬ 
tri» le malattie professionali, nonché 
l'amministrazione della rete sanitaria; 
e) alla ripartizione del fondo di alloggi 
ai salariati; f) alla direzione del con 


trollo operalo nell’economia e nella vita 
sociale, nel campo dell’insegnamento e 
dellt cultura, della sanità, dei servili 
pubblici. 

Rappresentanti dei sindacati fanno 
parte di tutti gli organismi direttivi 
del paese, a partire dai comitali diret¬ 
tivi delle imprese, dai consigli di am¬ 
ministrazione delle centrali economiche 
e dai collegi dei ministeri, fino al con¬ 
siglio dei mniistri. 

Attraverso forme istituzionalizzate 
viene garantita anche la partecipazione 
diretta della gioventù — tramile la sua 
organizzazione rivoluzionaria. l'Unione 
delle Gioventù Comunista — all'ado¬ 
zione delle decisioni da parte degli or¬ 
gani di Stato, e di vari organi pubblici 
e sociali. Gli interessi della gioventù 
sono rappresentati dai suoi più autore¬ 
voli esponenti nella grande assemblea 
nazionale, nel governo (mediante il pri 
mo segretario del CC dell’Unione della 
Gioventù Comunista, che ricopre nello 
stesso tempo la carica di ministro per 
i problemi della gioventù), nei senati 
e nei consìgli universitari, ncH'ammìni 
strazione dei convitti e delle mense. 

In occasione del congresso delle coo¬ 
perative di produzione, sono state costi¬ 
tuite le unioni delle cooperative agricole 
di produzione e l’Unione .nazionale del¬ 
le cooperative agricole di produzione, 
organizzazioni economiche pubbliche, 
create tramite l’associazione delle coo¬ 
perative agricole di produzione, che as 
Sicurano la larga partecipazione dei 
contadini alla vita economico organiz 
zativa delle cooperative stesse. 
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UNA NUOVA CASA DELLA CULTURA — La nuova casa della cultura di Oradea, città del nord-ovest della Romania Vi svolgono la loro attività complessi artistici di 
canti e danze, orchestre di musica popolare e leggera, circoli letterari e di arti figurative, cine-club. Oltre alla sala da spettacoli, con circa 1.000 posti, esistono 
sale di lettura aggregate alla biblioteca che, ogni anno, aumenta il suo fondo di libri. 

Questi volumi sono stampati nelle 20 case editrici di Bucarest, nelle nuove edizioni « Dacia » di Cluj e « Junimea » di lasi — create nel 1970 — nonché nella 
casa editrice « Kriterion » che edita libri nelle lingue delle nazionalità coabitanti. Soltanto negli ultimi 5 anni (1966-1970) in Romania sono stati editi 19.000 titoli, 
in una tiratura totale di 348 milioni di copie. 

Una patria comune e obiettivi comuni 

Come è stato risolto il problema delle nazionalità - L’equilibrato sviluppo economico dei diversi distretti 


I consigli popolari 
hanno aumentato 
la loro autonomia 

La nuova legge sul raiuionamento 
dei ciinnigli popolari adottata dopo la 
rlorgaaiznwione amministrativa e ter¬ 
ritoriale del paese prevede l'anmento 
delle attribozionl e dell’antonoinia, de¬ 
gli organi locali del potere di Stato 
Nella loro competenza entrano prero¬ 
gative riguardanti: 

— la creazione di organtxzazioiit eco 
nnmiche. Imprese. tstUozloni di tose 
gnamento, cultura, arte, sanità, di in¬ 
teresse locale. 

— la direzione ed il controllo della 
attività degli organi locali di apecia- 
lità delTammtnistrazione di SUto. del 
le organizzazioni economiche, delle isti 
tozioni social-cnltnrall In sntNinline. 

— la soluzione di tutti I problemi 
connessi alls realizzazione del plano e 
del bilancio locale. 

— la direzione dell’indnstrla locale 
e la garanzia del suo svtlnppo. 

— l’adozione del progetto di plano 
delia produzione agricola. 

— rorfentamento dell’attività com. 
merciale. 

— l'elaborazione di proposte snila 
collocazione delle onttà di interesse 
nazionale per llmplego delle risorse lo¬ 
cali. materiali e di lavoro, e per la 
aotnzlone del problemi economici e so- 
clal-coltnrsll degU organi ammlnistntl- 
vo-terrltorUB. 


Le radici della fraternità tra il po¬ 
polo romeno e le nazionalità che con 
esso vivono si perdono nel tempo, aven 
do la loro origine nella vita comune 
sullo stesso territorio, nella comunità 
di ideali. Nelle condizioni deH'edifica 
zione della società socialista, il prò 
cesso di avvicinamento e di consoli¬ 
damento deH’unilà tra tutti i lavora 
tori del nostro paese, a prescindere 
dalla nazionalità, ha conosciuto una 
nuova fase, superiore dal punto di vi 
sta qualitativo, grazie alla soluzione 
marxista leninista del problema nazio 
naie, alla garanzia della parità in di 
ritti dei cittadini, a prescindere dalla 
nazionalità. 

La grande importanza accordata al 
principio della parità in diritti tra tut¬ 
ti I cittadini della Romania è ben pre¬ 
cisata nella stessa Costituzione, dalla 
previstone, secondo cui c in stretta uni¬ 
tà. la classe operaia — classe dirigen 
te nella società — i contadini, gli intei 
lettuali e le altre categorie di lavora 
tori, a prescindere dalla nazionalità 
costruiscono l’ordinamento socialista, 
creando le condizioni per il passaggio 
al comuniSmo ». 

1 cittadini della nostra patria, a prò 
scindere dalla nazionalità, razza, sesso 
0 religione, sono eguali in diritti in tut 
ti i campì della vita economica, poli 
tica, giuridica, sociale e culturale. Nes 
suna limitazione dì questi diritti e 
nessuna differenza nel loro esercizio 
sono permesse. Qualsiasi manifestazio- 
oe avente lo scopo di stabilire simili 


limitazioni, di far pn^ganda naziona¬ 
lista e sciovinista, di aizzare all’odio 
di razza o di nazionalità è punita dal 
la legge. Concretizzando questo princi 
pio costituzionale, le previsioni del ouo 
vo codice pniale puniscono tutti co 
loro che lo violano, puniscono la prò 
paganda nazionalista e sdovimsta, la 
provocazione dell’odio di razza o na¬ 
zionale. La Costituzione sancisce che 
alle nazionalità conviventi siano garan 
titi l’uso deDa lingua materna, non 
ché libri, giornali, riviste, teatri, tose 
gnamento di tutti i gradi nella propria 
lingua. EIssa indica esplicitamente che 
nelle unità amministrative territoriali 
abitate anche da popolazioni di altre 
nazionalità, tutti gli orfani e ie isti 
tuzioni hanno il dovere dì adoperare, 
verbalmente e per scritto, anche la lin 
gua delle rispettive nazionalità, di no 
minare impiegati di questa nazionali 
là. o altri cittadini che conoscano la 
lingua e il modo di vita della popo 
lezione locale. 

Secondo il punto dì vista del nostro 
partito, rindustrìalizzazione sìgnifi 
ca non solo costruire fabbriche in una 
zona o nell’altra, ma anche la creazio 
ne della base economica della piena 
parità nei diritti di tutti 1 cittadini 
Proprio per tale ragione il partito ha 
messo alla base della vera eguaglian 
za dei cittadini lo sviluppo economico 
di tutti i distretti, rincreroento armo¬ 
nioso delle forze di produzioDe su tut¬ 
to il territorio del paese. E* noto che 
i distretti mantenuti mi paauto in 


uno stato di arretratezza economica, tra 
cui anche distretti dove accanto ai ro 
meni vivono numerosi lavoratori di al 
tre nazionalità, hanno conosciuto un 
più rapido ritmo di industrializzazio 
ne socialista per poter andare di pari 
passo con k» sviluppo economico e 
sodal-cultiirale dell'intero paese. 

I lavoratori delle varie nazionalità 
fanno parte con diritti uguali del par 
tìto. delle organizzazioni di massa, del 
le unioni professionali nonché dei lo 
ro organi direttivi. Essi sono presenti 
nella composizione di tutti gli organi e 
organismi del nostro paese, dalla gran 
de assemblea nazionale, dal consiglio 
di stato e dal consiglio dei ministri, 
ai consigli popolari provinciali, munì 
apalì e comunali. Dal punto di vista 
della vita sociale, non si fa alcuna dif 
ferenza tra i cittadini del paese, si pre- 
sdnde dalla nazionalità, ognuno aven 
do diritti e doveri uguali e le stesse 
possibilità di affermazione. L’ordina 
mento socialista garantisce ampie pos 
sibilità. inconcepibili nel passato, an 
che sui piano della vita culturale. 

Le condizioni di sviluppo culturale 
aperte alle varie nazionalità vengono 
espresse nel quadro ricco della scuo 
la. delle attività nella letteratura, nel 
teatro, nelle arti figurative e musica 
II, dell’attività pubblicistica e editoria¬ 
le. delle emissioni radio e televisive 
— quadro che giustìfica pienamente 
la conclusione che mai coma oggi la 
vita letteraria e artìstica, la creazio- 
m acientificA e rimegnamento di tutti 


i gradi hanno avuto una simile ampiez 
za tra le file delle nazionalità convi¬ 
venti nella Romania socialista. Influen 
zandosi positivamente e reciprewamen 
te, ispirandosi alle realtà contempora¬ 
nee del paese, servendo gli stessi idea¬ 
li. la cultura propriamente romena e 
quella dei magiari, dei tedeschi, dei 
serbi e delle altre nazionalità che vi¬ 
vono sul nostro territorio, contribui¬ 
scono con i propri valori (che reca¬ 
no i! loro specifico nazionale) ad ar¬ 
ricchire l'intera cultura socialista del 
la patria comune. 

Grazie alle condizioni di piena egua 
glianza di cui godono in qualsiasi cam¬ 
po. alla comprensione del fatto che i 
propri destini sono legati ai destini 
del paese, i lavoratori appartenenti al 
le nazionalità conviventi dedicano, ac¬ 
canii- ai romeni, tutta la loro capaci¬ 
tà alla realizzazione con pieno succes¬ 
so degli obiettivi stabiliti dal partito, 
impiegano le loro forze all’attuazione 
della politica del partito, fermamen¬ 
te convinti che essa è l’espressione dei 
loro più alti interessi, che i risultali 
deH’applìcazione di tale polìtica sì ri- 
spect:hieranno sull’intera società. Ap¬ 
punto in questo consiste, in ultima 
istanza, la fonte della piena adesione 
di tutti i lavoratori, a prescindere dal¬ 
la nazionalità, ai principi fondamenta¬ 
li della politica interna ed estera del 
partito, alla avanzala della Romania 
sulla strada del socialismo 


Deziderin Szilagyl 
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SPECIALE-RCMANIA 


Dalla Rivoluzione d’Ottobre al Vietnam 


Il Partito Comunista, il governo ed II popolo romeni hanno manifestato 
e manifestano con energia e fermezza la loro piena solidarietà con II po¬ 
polo vietnamita e con gli altri popoli dell'Indocina cui hanno dato e danno 
tuttora un ricco e multilaterale aiuto. La posizione della Romania è alta¬ 
mente apprezzata dal dirigenti di questi popoli. 

FAM VAN DONG, premier della Repubblica Democratica Vietnamita: • Il 

popolo vietnamita ed II governo della Repubblica Democratica del 
Vietnam serbano eterna gratitudine al popolo e al governo della Re¬ 
pubblica Socialista di Romania per II prezioso sostegno accordato in¬ 
cessantemente alla nostra lotta contro l’aggressione americana, per 
la salvaguardia nazionale e l'edificazione del socialismo >. 

NGUYEN TffI BINH, ministro degli esteri nel Governo Rivoluzionarlo Prov¬ 
visorio della Repubblica del Vietnam del Sud: « I dirigenti del Par¬ 
tito Comunista Romeno, del governo della Repubblica Socialista di 
Romania, nonché il popolo romeno, concentrando I loro sforzi per 
compiere l’edificazione del socialismo nel proprio paese, hanno 
sempre seguito, da vicino, la nostra lotta e, secondo le loro pos¬ 
sibilità. ci hanno concesso un ampio e prezioso aiuto, sia sul piano 
politico e morale, che su quello materiale. Questo spirito inter¬ 
nazionalista ci dà la forza e coraggio per portare a buon esito la 
nostra lotta ». 

NORODOM SIANUK, capo dello Stato cambogiano, presidente del Fronte 
Nazionale Unito della Cambogia: • La Romania, che attraverso la sua 
politica si pronuncia costantemente a sostegno dei popoli oppressi, 
a sostegno dei popoli la cui indipendenza e sovranità sono calpestate, 
ha accordato, sin dai primi momenti, il suo aiuto concreto alla causa 
della lotta del popolo cambogiano. Non dimenticheremo mai questo 
aiuto ». 

IL PRINCIPE SUFANUVONG, presidente del Comitato Centrale del Fronte 
patriottico laotiano: ■ Nella loro sacrosanta lotta contro gli imperialisti 
americani, per la salvezza nazionale, il popolo laotiano, il Fronte pa¬ 
triottico Lao, hanno avuto in permanenza il consenso e l'appoggio 
del governo e del popolo romeno fratello. Rivolgo I nostri sinceri 
ringraziamenti per questo così prezioso sostegno ed aiuto ». 



La vittoria 
sull’annata 
di Hitler 


Ferma opposizione all’aggressione antisovietica 
Dalla resistenza antifascista al fallimento dei 
piani dello stato maggiore nazista 


Battaglione costituito da rivoluzionari romeni che combattè a fianco deli'armata rossa contro i e bianchi ». Il proleta¬ 
riato romeno scrisse una pagina gloriosa nella sua lotta a fianco della classe operaia sovietica. Le manifestazioni a 
favore della prima repubblica socialista del mondo furono in Romania numerosissime, e molti romeni caddero nella 
lotta contro gli eserciti controrivoluzionari. Quello romeno fu il primo distaccamento internazionale che combattè sotto 
la bandiera della giovane repubblica sovietica. 


Un tratto fondamentale, che per¬ 
corre come un filo rosso tutta l’atti¬ 
vità del Partito Comunista Romeno, 
consiste nella fermezza e nello spirito 
conseguente con cui ha militato ‘a fa¬ 
vore deU’amicizia, il buon vicinato, la 
solidarietà con l’Unione Sovietica. Il 
partito ha vigorosamente combattuto 
l’antisovietismo sotto qualsiasi forma, 
si è costantemente preoccupato di far 
conoscere al popolo romeno i succes¬ 
si dell'Unione Sovietica. Collegando 
l’attività illegale a quella legale, ha 
creato organizzazioni legali come « Gli 
amici deirURSS » ed altre ancora. Al¬ 
la loro vita hanno partecipato vaste 
categorie di cittadini, illustri intellet¬ 
tuali, che hanno cosi contribuito a 
rendere sempre più stretti i legarni di 
amicizia con il primo paese del so¬ 
cialismo. 

Facendo leva sul sentimenti e sugli 
interessi nazionali fondamentali del 


Interna¬ 
zionalismo 
e compiti 
nazionali 


Chi studia oggi la storia di 
mezzo secolo del PCR nota come 
una delle fondamentali caratte¬ 
ristiche della sua attività l’unione 
organica tra l'attività posta al 
servizio degli interessi della clas¬ 
se operaia, del popolo romeno, e 
la solidarietà attiva con la lotta 
dei lavoratori di ovunque per la 
liberazione nazionale e sociale, 
per il progresso e la pace. 

E’ un'esperienza cinquantena¬ 
ria che reca una nuova confer¬ 
ma alla tesi marxista-leninista 
suH'unità dialettica dei compi¬ 
ti nazionali ed intemazionali, del 
patriottismo e deH'internaziona- 
lismo socialista, — come due la¬ 
ti fondamentali, inseparabili, che 
non solo non si contraddicono e 
non si escludono, ma sono inter¬ 
dipendenti, si condizionano e si 
completano reciprocamente. 

Emanazione della classe ope¬ 
raia e del popolo romeno, il 
PCR si è identificato, lungo tutta 
la sua esistenza, con le aspirazio¬ 
ni e gli interessi fondamentali dei 
lavoratori, servendoli con abne¬ 
gazione. e adempiendo, nello 
stesso tempo, in modo attivo, il 
suo ruolo e le sue responsabi¬ 
lità quale-distaccamento dei mo¬ 
vimento comunista internaziona¬ 
le. Cosi è stato nei duri anni del¬ 
la lotta illegale, cosi è oggi quan¬ 
do. dedicandosi alla edificazione 
dei socialismo, il PCR è animato 
dalla convinzione che. con ciò. 
attua non solo un supremo do¬ 
vere nei confronti del popolo ro¬ 
meno. ma anche uno dei suoi 
compiti intemazionali. Fisso parte 
dalla convinzione che. più ogni 
singolo paese socialista ottiene 
migliori risultati nello sviluppo 
dell'economia e DeU’aumento del 
tenore di vita, nell’approfondi¬ 
mento della denHx:razia sociali¬ 
sta e neH’affermazione della per¬ 
sonalità umana, più aumenta il 
suo contributo al rafforzamento 
del sistema mondiale socialista. 
aU'aumento della forza attrattiva 
del socialismo. 

n PCR agisce continuamente 
per consolidare i rapporti di ami¬ 
cizia e collaborazione con tutti i 
paesi socialisti e tutti i partiti 
comunisti, senza eccezione, con 
tutte le forze antimperialiste 
mondiali conformemente agli in¬ 
teressi dell’unità e della coesio¬ 
ne. Non vi è causa giusta, lotta 
rivoluzionaria, popolo militante 
per il diritto di essere padrone 
sui propri destini, che non goda 
della solidarietà e dell'aiuto dei 
comunisti romeni, della Romania 
socialista. 


L’unità dei partiti comunisti 
base della lotta antimperialista 

I rapporti del PCR con il movimento operaio internazionale - Il verificarsi di pareri diversi tra par¬ 
titi non deve impedire lo sviluppo di rapporti fraterni 



Un reparto romeno che combattè in Spagna contro il fascismo: il battaglione mctorizzato c T. Vladimirescu » 

PER LA LIBERTÀ DELLA SPAGNA 


Il proletariato romeno ba scritto 
una meravigliosa pagina di solidarietà 
internazionalistica a sostegno della giu¬ 
sta causa della Spagna repubblicana. 

Rispondendo all’appello del partito, 
centinaia di patrioti, si recarono in 
Spagna per combattere, volontari nel¬ 
le brigate mtemazionali, accanto ai re¬ 
pubblicani spagnoli, scrivendo sulle 
loro bandiere: « Per la vostra libertà 
e la nostra». I volontari romeni lot¬ 
tarono su tutti i fronti con abnegazio¬ 
ne ed eroismo. Molti di essi caddero. 

Quale ex-comanctante della comfia- 
gnia romena di artiglieria vorrei evo¬ 
care un unico momento; la partecipa¬ 
zione di tale reparto alla lotta di Ja- 
rama. Per il suo esemplare comporta¬ 
mento, la compagnia fu citata con un 


ordine del giorno dell’XI brigata. Sul¬ 
l'organo settimanale della brigata «Pa- 
saremos » del 2 marzo 1937. alla ru¬ 
brica < Quadro d’onore » si poteva leg¬ 
gere: c La compagnia romena di arti¬ 
glieria ha lottato in modo esemplare 
e merita tutti gli elogi... Vogliamo 
esprimere alla compagnia romena di 
artiglieria tutta la nostra ammirazio¬ 
ne e la più grande fiducia della no¬ 
stra intera brigata, per la brillante ed 
esemplare collaborazione con la fan¬ 
teria e per il successo dei suol tiri 
di ammirevole precisione». 

n compagno Luigi Longo, commissa¬ 
rio politico delle brigate intemaziona¬ 
li, sottolinea nel suo libro ■ Le brigate 
intemazionali in Spagna», che gli an¬ 
tifascisti romeni «hanno dato, accan¬ 
to agli altri volontari delle brigate in¬ 


temazionali giunti da tutti I paesi del 


ghmt 

mondo, un brillante esempio' di soli¬ 
darietà intemazionale». 

Dopo il ritiro delle brigate Intema¬ 
zionali dalla Spagna, molti volontari 
romeni si recarono in Cina, dove si 
schierarono nella lotta rivoluzimiaria 
accanto al popolo cinese, in una cau¬ 
sa verso la quale il nostro paese ha 
sempre guardato con profonda simpa¬ 
tia e solidarietà. Altri combattenti di 
Spagna dovevano poi dare il loro con¬ 
tributo di sangue nella Resistenza fran¬ 
cese e negli altri paesi europei. Sono 
piccole sequenze di storia che costi¬ 
tuiscono. tuttavìa, una viva testimo¬ 
nianza delle profonde tradizioni Inter- 
nazionali 

Valter Roman 


Contro il fascismo e la guerra 


Tra le più attive manifestazioni ve¬ 
rificatesi negli anni che succedettero 
la nascita del partito ricordiamo: la 
condanna dell'avvento del fascismo tn 
Italia, la piena solidarietà con la lot¬ 
ta dei militanti rivoluzionari e degli 
antifascisti italiani contro il regime 
di Mussolini. Le forze operaie e de¬ 
mocratiche, la stampa del partito han¬ 
no condannato 1 crimini dei capi fa¬ 
scisti, tra 1 q[uaU Tassassinio di Mat» 
teotU. 


Nonostante le ccmdizioni estrema- 
mente difficili deirillegalità e della 
lotta clandestina, il Partito Comunista 
Romeno ha organizzato ampie campa¬ 
gne per salvare la vita di Giorgio Di- 
mitrov e di Ernesto Thaelmann, per 
la liberazione del grande figlio del po¬ 
polo italiano, Antonio Gramsd. 

In cons^uenza deH’appelIo del PCR, 
sono state organizzate azioni di solida¬ 
rietà con la giusta lotta del popolo 
etiopica NumeroA cittadini hanno ma¬ 


nifestato il loro desiderio di armo 
larsl come volontari in Etiopia, medi¬ 
ci romeni entrarono in appositi distac¬ 
camenti sanitari, fi rappresentante di¬ 
plomatico dell’Etiopia, Marcos Berha- 
ne, ha detto, a nome del governo e del 
popolo etiopico: « a tutto il popolo ro¬ 
meno ringraziamenti per i sentimenti 
manifestati e la convinzione che sarà 
sempre accanto al popoli colpiti nel¬ 
la loro indipendenza ed eaUtenza». 


«Il nostro partito ha ripetutamente 
sottolineato che nei nostri giorni, nel 
contesto della stragrande diversità di 
condizioni social-politiche in cui agi¬ 
scono i partiti comunisti e che de¬ 
termina obiettivi e compiti diversi da 
partito a partito, l'unica via per con¬ 
servare e consolidare l’unità è l’os¬ 
servanza del diritto di ogni partito di 
elaborare a se stante la propria poli¬ 
tica, la sua strategìa e tattica rivo- 
luzlonaria, di adottare in modo indi- 
pendente 1 metodi e le forme di lotta 
capaci di assicurare la realizzazione 
degli Ideali dei lavoratori ». Questo 
ha affermato il segretario del PCR 
Nicolae Ceausescu. 

In quanto parte attiva del movimen¬ 
to comunista ed operaio intemaziona¬ 
le, il Partito Comunista Romeno ha 
sviluppato e sviluppa rapporti ^ fra¬ 
terna collaborazione con tutti 1 par¬ 
titi comunisti ed operai, con altri di¬ 
staccamenti del movimento operaio, 
con organizzazioni democratiche e mo¬ 
vimenti di liberazione di numerosi 
paesi. 

Nel tentativo di dare una sintesi 
In cifre, possiamo ricordare, prenden¬ 
do In considerazione i rapporti a ca¬ 
rattere sistematico e permanente, i più 
importanti contatti continui, che il Par¬ 
tito Comunista Romeno intrattiene; 
esso sviluppa rapporti di collaborazio¬ 
ne con: 

circa 100 partiti comunisti ed ope¬ 
rai che svolgono la loro attività in 
vari paesi di tutti 1 continenti; 

29 partiti socialisti ed altre for¬ 
mazioni politiche del paesi capitalisti; 

22 movimenti di liberazione nazio¬ 
nale e partiti democratici. 

Al X Congresso del Partito Comu¬ 
nista Romeno haimo partecipato de¬ 
legazioni in rappresentanza di 70 par¬ 
titi comunisti ed operai, socialisti, de¬ 
mocratici, antimperialisti di tutti i 
continenti. Sono stati ricevuti inoltre 
15 messaggi di saluto da parte di altri 
partiti comunisti ed operai. 

Nel periodo trascorso dal congres¬ 
so a tutt'oggi il nostro paese è stato 
visitato da delegazioni dei partiti fra¬ 
telli e da rappresentanti dei movi¬ 
menti democratici e progressisti. Con¬ 
seguente alla sua linea generale. Il 
Partito Comunista Romeno rivolge 
grande attenzione allo sviluppo del 
contatti con tutti 1 partiti comunisti 
del paesi socialisti. La loro collabo¬ 
razione, gli scambi di esperienza In 
tutti i settori, sono di grande impor¬ 
tanza per il progresso di ogni singolo 
paese socialista e per il consolidamen¬ 
to del sistema mondiale socialista. 

n Partito Comunista Romeno svolge 
una vasta attività per intensificare la 
collaborazione con i partiti comunisti 
di tutti i paesi non-socialisti. Cosi 1 
comunisti romeni guardano con par¬ 
ticolare soddisfazione all’evoluzione 
positiva, sempre ascendente, dei rap¬ 
porti di amicizia e di stretta colla¬ 
borazione con 11 Partito Comunista 
Italiano. 

«/ rappresenUmtt dei due partiti — 
è detto nei documenti sulla visita del 
compagno Luigi Longo in Romania 
nell’agosto 1967 — hanno rilevato, con 
soddisfazione, i rapporti fraterni esi¬ 
stenti tra il Partito Comimista Rome¬ 
no ed il Partito Coroimista Italiano 
e hanno convenuto di estendere ulte¬ 
riormente questi rapporti, neWinteres 
se dei due popoli, della causa gene¬ 
rale della pace e del socialismo u. 

L’esperienza del rapporti intemazio¬ 
nali del nostro partito dimostra, con 
1 fatti, la possibilità deU’esistenza e 
dello sviluppo dei rapporti amichevoli 
con tutti i partiti comunisti, a pre¬ 
scindere da certe differenze di pareri 
che possono intervenire nell'interpre¬ 
tazione di alcimi avvenimenti. Alla 
luce di questa esperienza, il Partito 
Comunista Romeno considera condi¬ 
zione fondamentale collocare alla base 
dei rapporti di solidarietà tra partiti 
l principi verificati del mandsmo-le- 


nùiismo e deU’intemazionalismo pro¬ 
letario, 11 che presuppone un’autono¬ 
mia propria, la non ingerenza nei pro¬ 
blemi interni, la parità in diritti. La 
garanzia dell’inalienabile diritto di ogni 
partito di decidere da solo la politica 
interna ed intemazionale, di adottare 
autonomamente i propri metodi e le 
proprie forme di attività sono prin¬ 
cìpi che, concepiti come un Insieme 
unitario, possono permettere i rap¬ 
porti di amicizia tra partiti e gett^ 
no una solida base per una duratura 
unità, in nuove condizioni, del mo¬ 
vimento comunista. 

n verificarsi di differenze di pareri 
tra partiti, alla cui origine staimo la 
diversità di condizioni ed altri moti¬ 
vi, non deve, secondo il parere dei 
comunisti romeni, ledere assolutamen¬ 
te lo sviluppo di rapporti fraterni o 
generare sospetti. Non sì possono chia¬ 
rire i problemi in sospeso tramite con¬ 
danne e biasimi. In tal modo si giun¬ 
ge esclusivamente all'inasprimento dei 
rapporti. Naturalmente tutto questo 
non significa che il Partito Comunista 
Romeno si opponga alle libere di¬ 
scussioni sul principali problemi con¬ 
temporanei. Anzi riteniamo che l'in¬ 
tensificazione dello scambio di pareri 
ed 1 dibattiti siano un fenomeno as¬ 
solutamente normale e necessario, in 
quanto, in caso contrario, si giunge 
a soffocare la vivacità e la creatività 
del pensiero. In ogtti modo tutti que¬ 
sti problemi e qualsiasi divergenza de¬ 
vono essere affrontati mediante di¬ 
scussioni di principio, da partito a 
partito, da direzione a direzione, nel¬ 
lo spirito di fiducia e di reciproca 
stima, essendo questa l’unica via che 
conduce sia a chiarificazioni che al 
consolidamento deH’unità. In questo 
spirito, il Partito Comunista Romeno 
ha agito e agirà anche nel futuro, 
nel costante sforzo e con l’obiettivo 
di consolidare l’unità del movimento 
comunista. 


popolo romeno, il Partito Comimista 
Romeno, sfidando il terrore della rea¬ 
zione, ha lottato fermamente contro i 
preparativi per la guerra antisovieti- 
ca. Nel quadro di ampie e combattive 
azioni di massa, cornizl, dimostrazio¬ 
ni, riunioni popolari, nei volantini, noi 
documenti, sulla stampa edita dal par¬ 
tito, è stato smascherato il carattere 
criminoso, profondamente contrario 
agli interessi nazionali, della politica 
di aggressione hitleriana. Contempora¬ 
neamente è stata messa in rilievo la 
necessità di rapporti di buon vicina¬ 
to. di amicizia ed alleanza con l’Unio¬ 
ne Sovietica. 

Dopo che la Romania fu trascinata 
dalla dittatura militare fascista nella 
guerra hitleriana, il Partito Comunista 
Romeno è diventato l’organizzatore del 
Movimento di resistenza antitleriana. 

L’insurrezione armata vittoriosa del 
23 agosto 1944, preparata e diretta dal 
Partito Comunista Romeno, che riuscì 
a polarizzare attorno a sé tutte le for¬ 
ze patriottiche ed antifasciste, non so¬ 
lo segnò una svolta storica nei desti¬ 
ni del popolo romeno, ma ebbe pure 
larghe implicazioni internazionali. Se¬ 
condo le valutazioni politico-militan, 
il successo dell’insurrezione, lo schie¬ 
ramento dell’intero esercito romeno 
contro la Germania hitleriana ha no¬ 
tevolmente influito sulle operazioni mi¬ 
litari, contribuendo alla riduzione del¬ 
la durata della guerra Veniva così fat¬ 
to fallire il piano hitleriano di organiz¬ 
zare sull'arco carpatico una nuova li¬ 
nea di resistenza militare basata sulla 
fortificazione della catena montuosa. 
L’insurrezione determinò il crollo del 
fronte tedesco nei Balcani, le trup¬ 
pe hitleriane della Bulgaria. Grecia, 
Albania e Jugoslavia si trovarono cosi 
davanti al pericolo imminente di iso¬ 
lamento dal resto delle loro forze con¬ 
tinentali; furono aperte nuove vie per 
la rapida avanzata deU’esercito soviet 
tico verso i Balcani e verso la zona 
della pianura deU’Eàiropa centrale; la 
Germania fu privata di immense ri¬ 
sorse di grano, petrolio e materie pri¬ 
me; il « gesto eroico delia Romania », 
secondo l’apprezzamento di alcune fon¬ 
ti dell’epoca, ebbe un potente effetto 
morale di mobilitazione, per i popoli 
soggiogati dagli hitleriani. 

« L'uscita della Romania dall’Asse ri¬ 
veste una notevole importanza non sol¬ 
tanto per questo paese, ma per tutta 
la penisola balcanica, giacché grazie 
a questo colpo crolla l’intero sistema 
tedesco di dominazione nel sud-est eu¬ 
ropeo. L'importanza di questo ultimo 
fatto non può essere sottovalutata » co¬ 
municava il 27 agosto 1944 radio Mosca. 

« L'effetto strategico di questo atto 
straordinario sarà il crollo, dal punto 
di vista militare, del sistema tedesco 
di operazioni; da] punto di vista poli¬ 
tico esso significa l’allontanamento del¬ 
l’influsso tedesco nel sud-est europeo ». 
cos'l scriveva il « Daily Herald a il 24 
agosto 1944. 

« Dando alle truppe alleate la pos 
sibilità di schiacciare la resistenza te 
desca nella regione dei Carpazi. la Ro 
mania contribuisce in maniera decisi¬ 
va alla vittoria delle potenze allea¬ 
te ». Ecco quanto affermò Radio New 
York, il 28 agosto 1944. 

Dopo rinsurrezione, la Romania ha 
lottato con tutte le sue forze militari 
e con tutte le sue risorse economiche 
per recare II suo contributo alla scon¬ 
fitta della Germania nazista. Combat^ 
tendo accanto all’Esercito Sovietico, 
l’esercito romeno ha partecipato alla 
liberazione dell’Ungheria, della Ceco¬ 
slovacchia. dell'Austria. Dalle operazio¬ 
ni durante l’insurrezione fino al 9 
maggio 1945, gli effettivi militari della 
Romania nella guerra antitleriana fu¬ 
rono di quasi 540.000 uomini. Circa 
170.000 militari romeni hanno sacrifi¬ 
cato la loro vita in questi combatu- 
menti. 700.000 soldati, sottufficiali ed 
ufficiali romeni hanno ricevuto ordi¬ 
ni di guerra romeni, sovietici, ceco- 
slovacchi, ungheresi. 


Attivo aiuto 
ai movimenti 
di liberazione 


Un lato essenziale della politica estere del P.CJl. è la solidarietà con 
1 movimenti di lioeràzione nuionale, con tutti i popoli che lottai, spesM 
volte arma io mano pei la conquista della libertà, per il diritto di de¬ 
cidere da soli la propria sorte. Nello stesso tempo, la Romania sostiene 
gli sforzi dei paesi recentemente Uberatisi per l’auroento del loro pot^ 
ziale economico, per la valorizzazione delle loro risorse nazionali, in vista 
del coiisohdamento dell» loro indipendenza nazionale. 

Ecco cosa dichiarano in merito alcani leadcrs dei Movimenti di U- 
berarifHic: Doti, Agostino Neto, presidente del «Movimento popolare per 
la liberazione dell'Angola: 

« In Romania ho sentito ancora una volta la preoccupazione 
costante del popolo romeno, del suoi dirigenti, di appoggiare 
la lotta di liberazione, attuando I principi dell’internazionali¬ 
smo. Vorrei essere l’interprete del sentimenti di gratitudine 
per il fatto che nella politica dello sUto romeno un impor¬ 
tante ruolo spetta all’appoggio del nuovi stati e dei popoli che 
lottaTiO per conquistare la loro indipendenza. Il nostro movi¬ 
mento dà un alto apprezzamento a questa politica. Grazie alla 
sua posizione di prhiciplo, alle idee per cui milita, questa po¬ 
litica gode di grande stima e rispetto nel mondo». 

Ktnncih David Ksnnda, presidente dello Zambia: 

« Noi conosciamo oggi la Romania come un campione del¬ 
ia bbertà. del pieno e incontestabile diritto di tutte le nazioni, 
grandi e piccole, vecchie e giovani, di mantenere la loro so¬ 
vranità e indipendenza nazionale, la pace e la giustizia La 
vostra politica economica e sociale, atta e garantire la rea- 
llzzaziorie in Romania delle mete del partito e del governo 
rappresenta una base della solidarietà della Romania con tutti 
i popoli che lottano ancora contro l’in^ieriallsmo ed il neo- 
cùlonialismo, contro l’oppressione razziale e lo sfruttamento». 
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Il Premio Roma con la danza non Tìmbrocca 


Sordi tra 
emigrazione 
e carcere 


1 




L’esibizione della compagnia diretta da Russino 
(cui non mancherebbe il talento) guastata da una 
impostazione scontata e dal frastuono degli alto- 
parlanti — Gli applausi però non sono mancati 


Conferenza stampa doppia, 
anzi tripla, ieri a Roma, per 
presentare ai giornalisti due 
film in Jose dì realizzazione: 
La volpe volante di Luigi Zam¬ 
pa e Detenuto in attesa di giu¬ 
dizio dt Nanni Loy. Intatti, 
oltre ai due registi, era pre¬ 
sente anche Alberto Sordi, in¬ 
terprete principale di ambe¬ 
due i racconti cinematografici. 

■ La volpe volante, le cui ri¬ 
prese sono giunte a termine 
pochi giorni fa, narra la sto¬ 
ria dt uno fra i tanti emigrati 
italiani in Australia, ma — co¬ 
me afferma Zampa — non si 
rivolge esplicitamente ai (pur 
scottanti e densi di interesse, 
n.d.r.) problemi sociali ed eco 
nomici di ogni lavoratore ita¬ 
liano costretto all’emigrazione. 
Il film si sofferma sull’Intima 
« condizione umana » del pro¬ 
tagonista: difficoltà antropolo¬ 
giche, barriere ambientali che 
non consentono il benché mi¬ 
mmo inserimento psicologico 
nel nuovo contesto. Sempre 
secondo Zampa, il lavoratore 
italiano in Australia soffre in¬ 
nanzitutto dell’incomunicabili¬ 
tà con gli australiani e con 
il loro sistema vitale, notevol¬ 
mente diverso (stranamente, 
non si parla di sfruttamento, 
n.d.r.). Il nostro eroe, dunque. 
SI ostina, come tanti altri 
nella sua stessa situazione, a 
rinchiudersi in un guscio sen 
timentale, fatto di ricordi. « Il 
lavoratore italiano — dice 
Zampa ~ non si pone a livelli 
antagonistici con il nuovo con¬ 
tinente e i suoi abitanti, ma 
tende, comunque, a ricostitui¬ 
re attorno a sé un nucleo ta- 
miliare che gli dia la sensa¬ 
zione di vivere ancora in pa¬ 
tria. Quest’uomo, infatti, cer¬ 
ca una compagna che allevii 
la sua solitudine, ma non spo 
terà mai una donna austra¬ 
liana, per la natura troppo 
indiperìdente ed emancipata 
di quest’uUima (qui sembra 
SI ignori l’esistenza del razzi¬ 
smo sociale, n.d r i » /I proto 
gonista della Volpe volante 
(l’animale in questione è uno 
strano volatile somigliante ad 
un pipistrello, che si diverte 
a stazzare, con acrobatici voli, 
i fili dell’alta tensione Alber¬ 
to Sordi è nel film un guar 
datili, addetto alla nparazto- 
ne dei cavi danneggiati) at¬ 
traverserà, appunto, tutta la 
Australia, in un viaggio inter¬ 
minabile, per raggiungere una 
redazza italiana (Claudia Car¬ 
dinale) con cui ha combinato, 
per corrispondenza, un matri¬ 
monio che gli permetta di n- 
eostruire la piattaforma af¬ 
fettiva dì cui sente U bisogno 
Detenuto in attesa di giudi- 
lio di Nanni Loy prende spun¬ 
to da una recente inchiesta 
televisiva, in cui Emilio San¬ 
no denunciava l’arretratezza 
del sistema giudiziario italia¬ 
no. in particolare per quanto 
riguarda il regolamento del¬ 
la carcerazione preventiva II 
protagonista del film di Loy 
i, appunto, un indiziato in 
attesa dt giudizio, che trascor¬ 
re due mesi in prigione, per 
venire definitivamente pro- 
sciolto. in seguito all'istrutto- 
na, nel corso della quale ca¬ 
de ogni prova contro di lui. 
Sanno affermò, nella sua in¬ 
chiesta. che. su cento detenuti 
in carcere preventivo, soltan¬ 
to uno viene dichiarato col¬ 
pevole al processo Per gli al¬ 
tri novantanove ci sono le 
blande scu.se della maqistra- 
tura: ben poco per ripagare 
un'esperienza, quella della re¬ 
clusione. fin troppo traumatiz¬ 
zante. m La reclusione — affer¬ 
ma Loy — spersonalizza umi 
ìia e degrada un individuo, sia 
esso innocente o effetlivamen 
te colpevole II detenuto innir 
cente, recluso in carcere pre 
ventivamente, acquista ben 
presto lo stesso stato d’ani¬ 
mo dt quello colpevole In lui 
si mettono in moto atroci mec 
canismi come II dubbio e l’au 
to-sottovaliitazione La violen¬ 
za esercitata su di lui può prò 
durre due effetti: in un caso, 
il detenuto innocente altera 
ìa propria condizione psichi- 
m tanto da subire, riconosce¬ 
rà, fmr $ua l’ingiusta accusa; 


nell'altro, la reazione emoti¬ 
va prende il sopravvento, e 
il detenuto risponde incoscia- 
mente con la stessa violenza ». 

« Il sistema giudiziario ita¬ 
liano e i suoi metodi ~ pro¬ 
segue Loy — sono strumenti 
sbagliati che creano ripercus¬ 
sioni infinite, incalcolabili: il 
recente caso Berger ne è la 
mostruosa conferma. Ma l’er¬ 
rore è di fondo, e risiede nei 
codici. Si finisce col ritenere, 
infatti, da più parti, che in 
prigione si viva meglio sotto- 
posti ai singoli atteggiamenti 
dei carcerieri, piuttosto che 
alle norme delle ■ leggi vi¬ 
genti ». 

d. g. 

NELLA POTO: Claudia Car¬ 
dinale e Alberto Sordi, i due 
protagonisti della « Volpe vo¬ 
lante ». 


Musica 

U rbini-Oistrach 
airAudìtorìo 

A differenza di tanti (in 
verità, troppi) grandi inter¬ 
preti di oggi, David Oistrach, 
per fortuna, viene a Roma ab¬ 
bastanza spesso. Questo ci e- 
sime dal dilungarci ancora 
una volta sulle doti ecceziona¬ 
li che hanno fatto dell’artista 
sovietico uno dei più grandi 
violinisti di tutti i tempi. Di¬ 
remo soltanto che egli, l’altra 
sera, ha ottenuto l’ennesimo 
trionfo (ovazioni, bis) suonan¬ 
do all’Auditorio, accompagna¬ 
to daH’orchestra ceciliana di¬ 
retta da Pierluigi Urbinl, il 
Concerto di Brahms. 

La presenza di Oistrach ha 
relegato in secondo piano un 
avvenimento di rilievo come 
l’esecuzione (in a prima» nei 
concerti deU’Accademia) del 
giovanili Sieben frùhe Lieder 
per voce e orchestra di Berg: 
assai belli, pur se un po’ mo¬ 
nocordi, e interessanti soprat¬ 
tutto per la loro collocazione, 
accanto alla musica vocale di 
Mahler. a mezza strada tra 
Wagner e il Wozzeck. La vo¬ 
ce era quella del soprano Ha- 
lina Lukomsfca, intensa ed e- 
spressiva. ma dal volume un 
pio’ scarso. 

In apertura di serata era 
stata presentata la Serenata 
n. 2 di Terenzio CSargiulo, 
gracilina ma gradevole, li cui 
più alto pregio ci è sembrato 
l’assoluta mancanza di ogni 
presunzione. 

Pierluigi Urbini era, tutto 
sommato, abbastanza in for¬ 
ma, sebbene una febbre persi¬ 
stente lo abbia danneggiato, 
guastandogli le prove e obbli¬ 
gandolo a dirigere seduto. 

vice 

Cinema 
Il delitto 
del diavolo 

Un giovane hippy, di nome 
David, arriva per caso in una 
villa isolata, dove tre appeti¬ 
tose ragazze Io ospitano, ge¬ 
nerosamente sfamandolo in 
tutti i sensi, a turno. Segni 
sinistri dovrebbero metterlo 
in allarme, ma David s’insab¬ 
bia man mano nella situazio¬ 
ne. tutto sommato, accoglien¬ 
te. La sua resa coinciderà con 
la sua distruzione. 

« Favola thrilling », questo 
Delitto del diavolo (in un pri¬ 
mo tempo intitolato Le regi¬ 
ne) vorrebbe mostrare per 
simboli e per metafore l’inte¬ 
grazione d’un ragazzo ribelle, 
e il suo successivo scempio 
da parte d’un potere demonia¬ 
co, il quale sente sfaldarsi via 


Il « Premio Roma ». per 
quanto riguarda la danza, 
non l’ha Imbroccata, que¬ 
st’anno. 

Dopo la fievole esibizione da¬ 
nese, ecco una scialba sera¬ 
ta francese. Dicono, gli esper¬ 
ti, che Joseph Russillo (il ta¬ 
lento — certo — non gli man¬ 
ca, e si vede) sia venuto alla 
ribalta sullo slancio de< «Mag¬ 
gio» parigino (1968). Ma de¬ 
v’essere stata una coincidenza, 
come suol dirsi, puramente 
casuale, perchè nulla che ab¬ 
bia a che fare con una giovi¬ 
nezza ansiosa di rinnovamen¬ 
to traspare dalle sue Inven¬ 
zioni coreografiche e dalle sue 
stesse prestazioni di balleri¬ 
no. Le une e le altre sono, 
poi, maledettamente e retori¬ 
camente seriose, senza neppu¬ 
re un barlume d’ironia. 

Confluiscono nelle danze le 
componenti più scontate di 
un balletto che si profili ap¬ 
pena esteriormente moderno. 
Cioè, una spruzzatina d’ango¬ 
scia esistenziale (contorcimen¬ 
ti a terra; il ballerino e la 
ballerina che sono « divora¬ 
ti » dal gruppo, anzi dal bran¬ 
co); im empito di aspirazio- 


«Lo corsa» 
riammesso 
a Cannes 

CANNES, 8 

Gli organizzatori del Fe¬ 
stival cinematografico di Can¬ 
nes haimo alla fine deciso 
di accettare alla rassegna La 
corsa, di Alov e Naumov. che 
era stato presentato ufficial¬ 
mente dall’Unione Sovietica. 
Come si ricorderà, la sconsa 
settimana il film era stato 
respinto dalla Commissione 
di selezione, e i rappresen¬ 
tanti della cinematografia so¬ 
vietica avevano definito que¬ 
sta decisione « poco amiche¬ 
vole » nel confronti deU’URSS: 
Ciukhral, per protesta, aveva 
rassegnato le sue dimissioni 
da membro della giuria del 
Festival. 

Oltre alla riammissione 
de La corsa ^tratto liberamen¬ 
te. come è noto, dall’omoni- 
mo dramma di Bulgakov) i 
dirigenti della manifestazio¬ 
ne harmo deciso il ripristino 
delle proiezioni-omaggio (che 
erano state abolite in seguito 
al ritiro dell’URSS) di alcuni 
film di Serghei Yutkevic. 


via le strutture su cui è as¬ 
siso. II discorso, per la verità, 
oscilla fra il tortuoso e il ge¬ 
nerico, e il testo « scritta », 
che sembrerebbe risalire a 
qualche armo fa, non lo so¬ 
stiene troppo. Il regista To¬ 
nino Cervi, al suo secondo 
lungometraggio (ma più noto 
forse come produttore, di film 
anche Importanti, dalla Lun¬ 
ga notte del '43 al Deserto 
rosso), ha speso molta cura 
nella compiosizione delle im¬ 
magini (fotografia a colori di 
Sergio D’Offizi), cariche di ef¬ 
fetti scenografici e di trucco, 
che talvolta rimandano al ci¬ 
nema giapponese. Sulla via 
di una recitazione stilizzata e 
allusiva non lo seguono trop¬ 
po, peraltro, l’attore Raymond 
Lovelock (di cui spicca nella 
colonna sonora una gradevole 
canzone), le attrici Haydée Po- 
lltoff. Silvia Monti. Evelyn 
Stuart. Meglio, nelle vesti bor¬ 
ghesi del Maligno. Gianni San- 
tuccio (doppiato da Gabriele 
Ferzetti con solidale impe¬ 
gno). 

ag. sa. 


Proiezioni 
cinemotografiche 
per ragazzi 

I dopolavoro dei Ferrovieri 
di Roma e dei Lavori Pubblici 
e l’ARCI hanno organizzato un 
ciclo di proiezioni di film per 
ragazzi. 

Domenica 9 sarà presentato 
La guerra dei bottoni di Ro¬ 
bert; domenica 16 è in pro¬ 
gramma il disegno animato 
West and soda di Bozzetto; 
domenica 23. il ciclo sarà chiu¬ 
so da Nanuk l’esquimese di 
Flaherty. L’ingresso alle proie¬ 
zioni — che si svolgeranno 
sempre alle ore 9.30 all’Uni¬ 
versa! di via Bar) — sarà 
gratuito. Nel cinema si terrà 
anche una mostra d’arte in¬ 
fantile a cura del «Gruppo 
.del Sole» diretto da Roberto 
Galve. 


E' cominciato a 
Bruxelles il 
concorso di violino 

BRUXELLES. 6 
Si è aperto a Bruxelles il 
concorso musicale intitolato 
alla regina Elisabetta del Bel¬ 
gio, riservato quest’anno ai vio¬ 
linisti. Per le finali, che si ter- 
raimo entro maggio, è previ¬ 
sta una giuria di eccezione 
comprendente Yehudi Menu- 
hin, David Oistrach e Isaac 
Stem. 


ne alla luce (ma bastano a 
ciò i riflettori), qualche ten¬ 
tativo d’elevazione, un F>o’ di 
sesso che non guasta mai, ed 
è fatta. Si è visto nel ballet¬ 
to La course e. anche, nel 
primo movimento di una com¬ 
posizione più ampia. Intitola¬ 
to Vent d’Est. 

Con qualche derivazione da 
Béjart, la danza vuol qui ri¬ 
levare l’alienazione dell'uomo 
incatenato a ritmi disumaniz¬ 
zanti. 

Le musiche, di stampo spe¬ 
rimentale (ma non troppo), 
sono Irrorate con altoparlan¬ 
ti, croce e delizia di spetta¬ 
coli del genere. Nessuno, In¬ 
fatti. si cura del volume del 
suono (che diventa assordan¬ 
te frastuono), non però per 
distrazione (che sarebbe an¬ 
che accettabile), ma proprio 
per una noncuranza deU'aspet- 
to musicale. I ballerini, in ge¬ 
nere, studiano e provano, 
sempre con Tauslllo del di¬ 
schi o del nastri magnetici, 

1 quali più strillano e meglio 
è. Succede, anzi — e sem¬ 
bra un colmo — che essi non 
si ritrovino più, quando, una 
volta tanto che sia, hanno a 
disposizione il suono vivo, rea¬ 
lizzato sul momento. C’è (un 
po’ dovunque, dei resto) una 
grave distorsione nell’odierno 
culto della danza che ha pro¬ 
prio «divorato» la musica. 

Tale distorsione è emersa 
soprattutto nel balletto realiz¬ 
zato sul celebre Quintetto di 
César Franck, che 1 francesi 
hanno « scoperto » per caso, 
recentemente, andando in cer¬ 
ca di qualcosa su cui far 
muovere i piedi. Bene, è una 
vergogna (si tratti di Franck 
o di altri) che una musica da 
camera, quale è certamente 
un Quintetto, possa essere pro¬ 
pinata al chiuso d’un teatro 
dopotutto non grande, con la 
potenza di quelle che allie¬ 
tano il Luna Park. 

Inoltre, del Quintetto è sta¬ 
to presentato soltanto un mo- 
vlmento. per cui non si capi¬ 
sce — se era schietto l’entu¬ 
siasmo dei critici francesi — 
come mal al pubblico roma¬ 
no sia stata risparmiata la to¬ 
tale realizzazione coreografica 
di quella prolissa pagina. 

La compagnia di ballo, co¬ 
munque, ha trovato modo di 
farsi valere e anche — direm¬ 
mo — di far valere maggior¬ 
mente la Danza birmana che 
contemporaneamente si svol¬ 
ge al Teatro Olimpica 

Sfortunatamente per i fran¬ 
cesi, che hanno tentato uno 
scimmiottamento di danza del¬ 
le mani, in modo quanto mai 
gratuito e superficiale, il pub¬ 
blico romano aveva a porta¬ 
ta di mano mani che sono 
tra le più preziose del mondo. 

L’inconveniente verificato¬ 
si con la musica di Franck, 
si è ripetuto con quella di 
Stravinski. tirata in ballo (al¬ 
la lettera) per im passo a due, 
piuttosto improvvisato, e de¬ 
dicato al «Premio Roma». 

Bravi, però, il Russillo, co¬ 
reografo e danzatore, e la sua 
partner (il programmino non 
dice chi sia), emozionata, 
e ben complimentata dal pub¬ 
blico. 

NeH’ambito della seriosità 
prima lamentata, si è svolto 
anche un omaggio al Tango 
argentino, che ha messo su¬ 
bito in sospetto i buongustai, 
quando i ballerini si sono da- 
U a saggiare il suolo con il 
piede. Già si capiva, cioè, la 
scivolata in cose di minor 
conto, del che. del resto, si 
era avuto anche il segno, quan¬ 
do, nei precedenti balletti, si 
son sentiti i ballerini o sospira¬ 
re affannosamente (per sotto- 
lineare l’intensità, come fan¬ 
no i cantanti che vanno coi 
singhiozzo), o scandire il rit¬ 
mo aiutandosi con colpi di 
mano (non altri, si capisce, 
che quelli ottenuti dal batte¬ 
re le palme, runa contro l’al¬ 
tra). 

Pubblico abbastanza nume¬ 
roso. plaudente, per quanto- 
da un certo momento incline 
alio squagliamento. 


resiste olio 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST. 6 

Nelle 3870 sale cinematogra¬ 
fiche ungheresi sono passati 
Io scorso anno circa ottanta 
milioni di spettatori. 

La sfavorevole congiuntura 
che il ciiiema sta attraversan¬ 
do in tutto il mondo, è dun¬ 
que meno sensibile in Unghe¬ 
ria. anche se la diffusione de¬ 
gli apparecchi televisivi è sta¬ 
ta rapidissima negii ultimi an¬ 
ni (Si conta un televisore ogni 
abitanti, cioè praticamente 
uno ogni famiglia). E bisogna 
smungere che i locali cine¬ 
matografici non fanno molto 
per « catturare » i clienti: pub¬ 
blicità non sensazionale, po¬ 
che sale ad aria condizionata, 
divieto assoluto di fumare, en¬ 
trata rigorosamente vietata do¬ 
po l’inizio dello spettacolo, so¬ 
vente necessità di fare lunghe 
code per procurarsi un bi¬ 
glietto o addirittura per pre¬ 
notarlo con qualche giorno di 
anticipo per gli spettacoli im 
portanti. 

I 171 film proiettati ne) cor¬ 
so del *70 sugli schermi un¬ 
gheresi provenivano da dicias¬ 
sette diversi paesi. Fra essi 
ventidue erano di produzione 
ungherese, ventotto sovietici, 


Interrogazione 
sugli Enti 
dei cinema 
e agitazione 
. a Cinecittà 

I compagni deputati Ma- 
schiella, D’AIema e Malfatti 
hanno presentato al ministro 
delle Partecipazioni statali 
un’Interrogazione per cono¬ 
scere « i criteri in base ai 
quali si scelgono gli uomini 
che dovrebbero andare a diri¬ 
gere l’Ente autonomo gestione 
cinema e per sapere quali 
sono gii ostacoli che ritarda¬ 
no questa scelta». I firma¬ 
tari deU’interrogazione ricor¬ 
dano come la situazione del¬ 
l’Ente in particolare, e del ci¬ 
nema Italiano in generale, sia 
tale da non permettere ulte¬ 
riori rinvìi. 

II Consiglio di fabbrica di 
Cinecittà, riunitosi mercoledì 
con i rappresentanti sindaca¬ 
li di categoria della FILS- 
CGIL, FULS-CISL 6 UIL-Spet- 
tacolo, ha preso posizione 
contro il perdurare della ori¬ 
si politica e istituzionale che 
da anni paralizza l'azienda e 
l'intero gruppo cinematografi¬ 
co pubblico. Tale crisi, che 
rischia di compromettere ir¬ 
reparabilmente la stessa esi¬ 
stenza dell'azienda, scaturisce 
dalla insensibilità politica di¬ 
mostrata dal governo e dagli 
organi competenti verso 1 pro¬ 
blemi della cinematografia na¬ 
zionale e degli enti di Stato, 
insensibilità che anche in que¬ 
sti giorni si sta manifestando 
con la degradante lotta a col¬ 
tello intrapresa da svariati 
gruppi di potere per conqui¬ 
stare posti di rappresentanza 
nelle nuove strutture, facen¬ 
do prevalere gli interessi per¬ 
sonali sulle esigenze della col¬ 
lettività. 

Il Consiglio di fabbrica e 1 
lavoratori tutti, nel portare a 
conoscenza deH'opinione pub¬ 
blica una situazione che svili¬ 
sce e mortifica la vita poli¬ 
tica italiana, denunciano le 
gravi conseguenze negative 
che si stanno determinando 
nelle aziende e in generale nel 
livelli di occupazione dei la¬ 
voratori del cinema. Per por¬ 
re fine a questo-scandaloso 
andazzo e per sostenere Ttm- 
mediata ricost!tuzl(me del 
Consiglio dell'ente e degli or¬ 
ganisi di direzione dell'a¬ 
zienda — attualmente eSsi sono 
retti da un Consiglio di am¬ 
ministrazione scaduto da anni 
e incanace di far fronte an¬ 
che alle più elementari esi¬ 
genze di gestione — il Consi¬ 
glio di fabbrica e i lavoratori 
di Cinecittà, mentre confer¬ 
mano lo stato di agitazione, 
invitano le organizzazioni sin¬ 
dacali a promuovere ' azioni 
di lotta e manifestazioni a 
carattere pubblico, chiedendo 
inoltre il rinnovamento radi¬ 
cale dei quadri dirigenti sia 
dell’Ente gestione cinema sia 
delle aziende del gruppo ci¬ 
nematografico pubblico. 


. Scambi tra il 
Bolscioi e 
l'Opera di Vienoa 

VIENNA. 6 

Gli scambi tra il Teatro 
dell’Opera di Stato di Vien¬ 
na e il Teatro Bolscioi di Mo- > 
sca stanno assumendo forme 
concrete. Ognuno del due 
complessi teatrali rappresen¬ 
terà tre opere, con repliche, 
tra il 2 e 15 ottobre. La Staat- 
soper darà a Mosca Trista-' 
no e Isotta di Wagner, Le 
nozze di Figaro, di Mozart e 
Il cavaliere della rosa, di Ri¬ 
chard Stiauss, mentre U Boi- 
scioi darà a Vienna Bori* Go- 
dunov, di MussoTgsU, La da¬ 
ma di picche, di Ciailcovsld. 
e Guerra e pace di Prokoflev. 


televisione 

undici cecoslovacchi, dieci ita¬ 
liani. dieci della ROT, ix>ve 
polacchi e^tto francesL 
Lo scorso armo la cinemato¬ 
grafìa ungherese ha parteci¬ 
pato a cinquantasette festiva] 
intemazionali raccogliendo in 
totale trentuno pre^ 

Tra i film stranieri program¬ 
mati ultimamente nei cinema¬ 
tografi un^resl un graixle 
successo ha ottenuto Zabriskie 
Potnt di Antonloni, 

a. b. 


Morto il cantante 
Dickie Vaientìne 

CRICKHOWELLB. « 
DicUe Valentine, che negli 
armi cinquanta fu uno dei 
più noti cantanti di * musica 
leggera inglesi è morto oggi 
tra le fiamme che hanno av¬ 
volto la sua auto schiantatasi 
contro 11 parapetto di un pon¬ 
te nel villaggio di Olangrary- 
ney nel Galles, n cantante a- 
veva 41 anni, e negli ultimi 
anni si era dedicato esclualva- 
ments ai night club. 


le prime 


e. V. 

In Ungheria il cinema 


Rai ^ 


controcanale 


CABLO PER TRENTA — 
Ogni anno, il 30 per cento de¬ 
gli alunni abbandonano ■ la 
scuota deit’obbUgo (che, spes¬ 
so, ti ha bocciati), per anda¬ 
re a lavorare e aiutare così 
la famiglia: e nessuno si so¬ 
gna di andarli a ricercare. 
Solo se uno di loro, per ca¬ 
so, sparisce fisicamente du¬ 
rante uria gita « di istru¬ 
zione », la scuola, impersona¬ 
ta dagli insegnanti che nella 
circostanza avvertono la re¬ 
sponsabilità anche penale 
della scolaresca, si preoccupa 
e si mette a caccia dello scom¬ 
parso. E questo sottolinea con 
forza ' ancora maggiore la 
grettezza e la natura di clas¬ 
se di un sistema scolastico 
che considera non solo « na¬ 
turale» ma anche funzionale 
la discriminazione sulla base 
della condizione sociale degli 
alunni, ' 

E’ questo, d pare, in sin¬ 
tesi, il significato del telefilm 
« Carlo è scomparso » che An¬ 
tonio Bertini Ha diretto, dopo 
averlo ideato e scritto in colla¬ 
borazione con Paolo Graldi: 
un telefilm interessante sia 
per II suo contenuto che per 
le sue scelte narrative. Ber¬ 
tini e Graldi. infatti, non 
hanno semplicemente raccon¬ 
tato una storia più o meno 
tipica, ricostruendo i mo¬ 
menti e i termini con « vero¬ 
simiglianza » e magari cer¬ 
cando di sollecitare la « soli¬ 
darietà sentimentale» del 'tele- 
spettatori per il € caso ». Han¬ 
no, invece, adoperato uno 
strumento come il telefilm, 
che permette di ricostruire in 
sintesi le situazioni reali, per 
tentare un’analisi delle radi¬ 
ci e delle implicazioni del fe¬ 
nomeno sociale preso in esa¬ 
me, La « storia » delta scom¬ 
parsa dell’alunno Carlo — pe¬ 
raltro impostata in modo mol¬ 
to semplice, evitando giusta¬ 


mente ogni gioco di suspense 
— è stata contrappuntata da 
una serie di scene destinate a 
comunicare ai telespettatori 
i dati della condizione dome¬ 
stica e sociale del protagoni¬ 
sta e i dati del rapporto tra 
ragazzo e scuola (impostazio¬ 
ne dei libri di testo, « spiri- 
, lo » delle materie insegnate, 
dalla letteratura alla storia, 
comportamento degli inse¬ 
gnanti, criteri del sistema 
scolastico). Coerentemente 
con questo metodo, che inten¬ 
deva esplicitamente esporre 
un caso emblematico, Ber¬ 
lini ha scartato l’ambientazio- 
ne naturalistica e ha scelto 
sino alla fine un simbolico 
luogo di antiche rovine per 
dare uno sfondo al suo discor¬ 
so su una scuola aarcaica e, 
insieme, repreesiva. Ha an¬ 
che accentuato la caratteriz¬ 
zazione degli insegnanti, giun¬ 
gendo fino a vedere un Con¬ 
siglio dei professori quasi in 
chiave di operetta. 

Alcune delle scene erano un 
po’ troppo semplicistiche, 
mentre altre erano molto ef¬ 
ficaci, nutrite di immagini 
dense dì verità (ricordiamo 
in particolare, quelle a com¬ 
mento della poesia di Ada 
Negri sulla « casetta »); Vam- 
bientazione e la recitazione 
non riuscivano a imporsi con 
la necessaria decisione, ri¬ 
schiando perciò di apparire 
meccaniche o gratuite, a mo¬ 
menti: ma, nel complesso, 
i risultati confermavano la 
giustezza di fondo delle scelte. 
Soprattutto perchè, ci sem¬ 
bra, colpivano il telespettato¬ 
re (anche per la loro diversi¬ 
tà dai consueti moduli tele¬ 
visivi) e lo stimolavano a ri¬ 
flettere. A riflettere, piutto¬ 
sto che a commuoversi sem¬ 
plicemente. 

g. c. 


oggi vedremo 


Nel n. 19 dì 

Rinascita 

da ogrgi nelle edicole 


• L'ombra di Johnson (editoriale di Romano Ledda) 


Speciale elezioni / Roma 
Quale capitale per Tltalia? 

# Un'altra Roma per un altro Stato (Pietro Ingrao) 

# Partecipazione delle masse al governo della città 

(Luigi Petroselli) 

9 Lo specchio deformante dell'economia (Paolo 
Ciofi) 

% Lotta di popolo per la nuova città (Eduardo 
Salznno) 

9 Perchè è In crisi la regione Lazio (Maurizio 
Ferrara) 

# Il partito del sacco di Roma (Aniello Coppola) 

# La destra picchia e amicca (Candiano Falaschi) 
0 Radiografia dello statale (Massimo Prisco) 

# Quali Università? (Gabriele Giannantoni) 

# Disegno per le elezioni a Roma (Ennio Calabria) 


# La questione FIAT (Iginio Ariemma) 

0 Angola: che cosa chiediamo all'Europa (Agostìnho Neto) 
0 Stavolta Bonomi ha anche l'avallo delle sinistre de 

(Gaetano Di Marino) 

# Casa: dalle lotte di massa le linee della riforma 
(Renzo Stefanelli) 

0 Un quadro di movimento per il Mezzogiorno (Giu¬ 
seppe Vignola) 

0 Nuova dimensione politica del sindacato unitarie 
(Angelo di Gioia) 

0 Turchia: repressione senza riforme (Taylan Ozgur) 
0 La Libia in cerca di una sua politica nuova (Bruno 
Schacherl) 

# Francia: il malessere del liceali (Yves Benot) 

9 Polemica su Marx e il futuro del capitalismo (Claudio 
Napoleoni - Antonio Pesenti) 

• Dibattito tra cultura e politica • Lo a specifico » intel¬ 
lettuale nella lotta comune (Gian Carlo Ferretti); 
Il Corvo e la Civetta (Lamberto Pignoni) 

0 Assetto per la musica (Luigi Pestalozza) 

• Teatro • Miliardi e vuoto dietro l'ultimo sipario 
(Edoardo Fadini) 

^ Cinema - Morire d'amore e di avvocati (Mino Ar¬ 
gentieri) 

• La battaglia delle Idee - Ennio Polito. L'economia 
della Cina; Mario Spinella. « Il ritorno » di Cancognì; 
Adriano Seroni, Verga e la critica marxista 


SPORT (1“, ore 15 - 2" ore 17) 

I due appuntamenti sono entrambi dedicati aH’ippica, con 
un collegamento diretto da piazza di Siena in Roma, dove si 
disputa la più importante prova nazionale di concorsi: il 
Gran Premio delle Nazioni, 

SAPERE (1% ore 19,15) 

CTomincia un nuovo ciclo, dedicato alla Storia dell’umori¬ 
smo grafico, in sette puntate. Vi si dovrebbe ricostruire li 
lungo itinerario di questa arte polemica dalle origini al giorni 
nostri. La prima puntata — che ha soltanto una funzione in¬ 
troduttiva generale — lascia tuttavia qualche dubbio sul taglio 
complessivo di questa analisi, anche se si inizia con alcuni 
minuti su Fellini (un nome che fa « notizia ») e si passa attra¬ 
verso due interviste (con il compagno Lajolo e con Andreotti) 
sul rapporto fra satira e uomini politici. 

SPAZIO MUSICALE (1» ore 18,45) 

• • * _ , \ 

Due nomi di sicuro richiamo fanno da ornamento a questa 
puntata: la cantante folk americana Joan Baez (che dovrebbe 
cantare un noto motivo di protesta. Mostratemi la prigione, che 
si Spera venga almeno tradotto) e la soprano svedese Bìrglt 
Nilsson (che canterà un monologo dal Macbeth di Verdi). 

EPITAFFIO PER GEORGE DILLON 
(2% ore 22,20) 

U cosiddetto ciclo sul «teatro contemporaneo» presenta 
questa sera un ex-arrabbiato. E*er la precisione il caposcuola 
degli arrabbiati inglesi: John Osbome che ne) 1956 fece un 
certo scalpore e conquistò enorme popolarità con Ricorda con 
rabbia. Osbome, tuttavia, ha perso nel corso degli anni molto 
— se non tutto — della sua carica aggressiva; e la sua pole¬ 
mica finisce quasi sempre per risolversi sostanzialmente sen- • 
za grossi danni per la società che pretende di criticare. Que¬ 
sta storia di George Dillon — scritta comunque in collabo- 
razione con Anthony Crei^ton ^ narra di un giovane scritto¬ 
re che attende vanamente il successo (anche lui vorrebbe spac¬ 
ciai per un «arrabbiato»), ospite di una quieta famiglia 
tortene. Tutti i suoi sforzi e le sue speranze saranno vane 
fin^è, giusto alla fine, non accetta il compromesso come scrit¬ 
tore (commercializzando una sua commedia) e come uomo 
(sposando una delle ragazze della famigliola che Io ospita). 
Oli interpreti italiani sono Ugo Pagliai, Stefanella Giovanni- 
ni, Rossella Fklk, Marisa Bartoll, Ottavio Fanfani. La regia è 
di Fulvio Tolusso. 


progr 

TV nazionale 

12.30 Sapere 

« u sindacato in Ita¬ 
lia» a cura di Pran- 
co Fkloooe 

13j)0 La tarza età 

13.30 Telegiornale 

14,00 Une lingua per tutti ' 
Corso di francese 
0x90 di tedesco 

15JOO Sport 

17410 Per 1 più piccini 
Uno, due e. tre 

17.30 Telegiornale 

17/45 La TV dei ragazzi 

il giro del mondo in 

7 televisioni: 1 paesi 
scandinavi 

18/45 Spazio musicale 

19.15 Sapere 

1SA5 Telegiornale sport 
Cronache Italiane 

20.30 Telegiornale 

ammì 

214)0 TV 7 

22.15 MilledIschI 

Rassegna di attuali¬ 
tà musicali presen¬ 
tata da Renzo Mon- 
tagiMuii e Marlolina 
CannuU 

234)0 Telegiornale 

TV secondo 

174)0 Sport 

Riprese dirette di 
avvenimenti agoni- 
Stic) 

19.15 Tribuna regionale 

Per la soia zona del¬ 
la Basilicata ' 

Per la sola zona del- 
rEmilia Romagna 

214)0 Telegiornale 

21,20 Epitaffio per George 
Dillon 

Dramma di John 
Osbome. 

Radio 1* 

Cienmim rwMoi or» 7. a, 12, 

ìàri*M iSilMiMÓtiì a 
«a loi Iti toon»ia GSi 
11,SO; Canaria M MrloOrow 
■tot 12.1#; Ilo «tee o«r r». 
•MMi 12,211 SoSwIco occMo- 
ra ■icHin 12.441 Qaa4ilH 

sn»i 12.15( 1 ..a Cfw 

fIH»iral4i 1S,27i Uao caa»- 
aM4la ai II aala arinati. Maria 
Scarda la • L'aatalarla ■ 41 
Plaalat 14.iei Oaaa macil» 
•lai 14,201 Pm »ai aiariah 
lOi Ila 4HiO aar raatam 
10.49I IMI» dia iaaa»»i IO; 
Coatiaaarat»; 10.20 Caaati»; a 
WaaMrai 20,20i Va elawico al- 
raaaai « Il prlacl»a •aiaatfa 
21,12* 1 laacaiH 41 MIlaaa. 

Radio 2* 

Oloraala raaioi ara 4.22. 

7.20. 0,20, O.M, 10,20, 

11.20, 12,20, 12,20, 15.20. 
10J0. 17,20, 10,20. 22,20. 
B4| Oi II ninnili II 7,40* 
■aBBSUma aaa laa» Jaaaoad 
a Noes MaeoSaeHi 0,40i io» 

al a catari adrarckadra? S,50> 
•farylìai aaa 4aaaa, aaa «fta; 
lO.OSi Va 4i»ca aar radatai 
10.25: Chiaotata gaaia 3121; 

12; HH Para4a; 13.45; Qu». 
4tantat 14,20; TrasaiiMienI r» 
lieaanr 15.40* Ctaaaa aalca* 

15; Naa tana aM 41 tolta. 
15.15* Oar oli aiaici 4al 4t»coi 
10.05* Sta4ia aparta; 11,05; 
Caa*a a parcké^ 18,30; Spa- 
«tata GOi ì9,éSt Salatieiia 41 
caiiMah 19.02; MoraadI aara; 
20.10; InOiaiMpaliai 21* Ta» 
tre rtaaata. 21.45; Navit» di 
acaflraKcka traacaat; 22; Il «an 
catitalai 22.40: Caa dalla Ca 
rfaaada; 23.05; Musica la»» 

Radio 3* 

Ora IO* Caacarta di «par 
tara; 11; Mosica a paasia. 
11,45; Musicfia Kaliana J (fasi. 
12,20; MasiclM 41 acaaa; 13; 
latarawaa; 14; Cbudrati't 

Caraar; 14.30; 1 Qaartaili di 
GaOnal fa***»; 15; Il Oosaria. 
15.15; Arantaardia* 17,10. 
Listine 0o*w sdi Sama; 17,20: 
Safll d'album; 17,30: Cinema 
Haas»; 17.40* Isn Oftt; iSi 
Notitia 4al Tarsa; ia.15« 
Qaadiaata aciNiaiiilcai 14.30* 
Maakc moarai 12,45* Picca- 
M plaaata; 10,15* Tetta Oa» 
tbasaai 20,15* IM a racaaai 


i VACANZE LIETE \ 


MISANO MARE LOCALITÀ’ 
BRASILE (Porli) • PENSIONh 
fcISEDKA Tel 45 609 Vicini 
Mare camere con/senza servi 
Zi balconi Giugno Scliembre 1750 
I95U 1 15 7 2I(H) /ano 16 31 i 
/600 2800 1 ‘20 <■ '2800 .OHIO 21 8 

Jl R 2300 ‘2500 tutto compreso 
Ge.stione proprietario 


RIMIMI VILLA SANTUCCI Via 
Parisano 88 Tel 52 285 Nuova 
vicini.ssima mare Tranquilla 
(ulte camere acqua corrente cai 
da e fredda Bassa 2000 compie.*; 
rive • Alta interpellateci • Ge 
<tione propria. 

CATTOLICA PENSIONE ADE 

LAIDE • Tel. 81819 • Tranquilla 
nuova • vicino mare familiare 
cucina casalinga - camere doc 
eia, WC. balcone • Bassa 1900 
Alta interpellateci. 

RIMIMI MAREJELLO - PENSIU 
NE UETA Tel 32 481 Vicinr 
mare morierni.ssima parcheggu 
camere con e senza doccia Wl 
cucina romagnola Bassa 2100 
‘2300 Luglio 2500 2700 Agostt 

3000 3200 lutto compreso Gestio 

oe oropna 

MIRAMARE DI RIMIMI - HOTEL 
AURORA Tel 32 320 Fermata 
filobus n. 25 Vicinissimo mare 
tutte le camere eoo doccia. WC. 
balcone tranquillo - parcheggio 
cabine mare - prezH modici 
interpellateci 

ViSERBELLA/RIMIMI • PIG 
COLO HOTEL ASTORIA - Tel 
38.222 - vicinissimo mare • cu 
struzione moderna camere eoo e 
senza servizi giardino parcheg 
gio privato Bassa stagione 1.900 
Luglio 2 500 - Agosto 2 800 tut 
to compreso Direzione propria 

SAN MAURO MARE di RIMIMI 

PENSIONE SOPHIA Tel. (0541) 
49 132 - ottima posizione • tran 
quilla • cucina familiare ed ab 
bondante bar parcheggio 

Bassa 1.700 Luglio 2 200 Agu 
sto 2.700 tutto compreso Gestione 
proprietari. 

BELLARIA HOTEL ADRlATlCt. 
Tel. 44125 Completamente rinno 
vato 50 metri mare camere con 
balcone e servizi privati nuove 
saie - grande parco - garage. In 
terpellateci. 

RICCIONE PENSIUNE GIAVU 
LUCCI Via Ferraris 1 Tel 43 034 
100 m. mare camere con/senza 
servizi Giugno ilett. 1800 2000 
1157 21092300 - 16 307 2300 2500 
1 20 8 2700/3000 21 312 2100/2300 

tutto compreso Gestione propria 

RIMIMI MAREBELLO - PBNSlO 
NE PERUGINI Tel. 32.713 Al 
mare - conforts - camere con/sen 
za servizi pnvati - Bassa 1700 1850 
Luglio 2300 2300 Agosto 1 20 2400 
2800 dal 21 8 al 31 8 2100 2300 
grande giardino parcheggio 

RIMIMI PENSIUNE FIORELLA 
Tel. (641/27 044 gestione prò 
pna - cuana ottima genuina 
bar • autoparcheggio - Bassa 

I 800 2 000 Lugli(i2l -31 agostr 

i 300 tutto compreso. 

BELLARIVA/RIMINI HOTEL 

GHIBU Via Torelli Tel. 53 689 
abit. 94.027 • San Marino Co 
struzione 1971 - vicino al mare 
zona tranquilla tutte camere 

doccia e WC privati - balconi 
ascensore parcheggio Bassa 

stag. 1.800 - Luglio 2 500 coro 
olessive 

RICCIONE • HOTEL MILANI) 
HELVETIA - Tel 41 109 direi 
lamente mare Parcheggio giar 
dino camere balcone doccia W( 
giugno Sett 2 300 Luglio 2 700 
3 400 Agosto 3 400 3 800 comples 
■;ive di cabine mare 

SAN MAURO MARE • RIMIMI 

PENSIONE VILIJÌ nORITA 
via Mongi. 21 Tel 49 128 Po^ 
sizione tranquilla ambiente fa 
miliare • ampio parcheggio e 
giardino prezzo speciale per 

luglio 2 500 selt 1 700 tutto com 
preso direzione pmpna 


RIVAZZURRA DI RIMIMI 

PENSIONE VILLA GILIULA 
Via Pegli. S • a SO m dal mare 
nnomata cucina - camere con e 
senza servizi • aperta dal 20/5 
al 20/9 • prezzi modici - scri- 
veted. 


RIMIMI • PENSIONE GRAN 
URETAGNA Viale Carducci. 2 - 
Tel 22 613 50 m mare sona 

tranquillissima ampio giardino 
ottimo trattamento Ba.s.sa 2 000 
Alta 2.300 3 OflO complessive 


RICCIONE Pensione Monleflore 
viale Rossi Tel 41 8.56 compie- 
lamente nnnnvata • iratlamenlo 
familiare camere con/senza ser¬ 
vizi. balconi Basa stagione 1700 
,1900 Alta 2500 '2700 r-omples.sive 
sconto bambini 30 per cento 


BELLARIA - PENSIONE SALVI- 
NA Tel 44 691 al mare am¬ 
biente familiare autoparco ge¬ 
stione propria Giugno seti 2 000- 
2.200 - Luglio Agosto 2(»0 3(H)0 
tutto compreso 

SAN MAURO MARE HOTEL 
CORALLO Tel. 44 476 - diretta 
mente mare - camere con/senza 
servizi - menù variato parcheg 
gio • giardino - bar • Bassa 2.200 
2.400 - Luglio 2.800 • 3.000 • Ago¬ 
sto 3 300 3 500 • dal 20 8 prezzi 
speciali 


RIMIMI • VILLA RAFFAELU - 
Via Giglio 23 • Tel 25.762 Vi¬ 
cina mare • familiare moderni 
conforts • cucina genuina abbon¬ 
dante - Bassa I 800 Alta inter¬ 
pellateci. 


RICCIONE HOTEL BERTAZZO 
NI vicino mare - comere con/ 
senza doccia WC balcone Par¬ 
cheggio cabine spiaggia giugno 
sett 2 000 Luglio 2 400 2 800 
Agosto 2 700-3 400 tutto compreso. 


SAN MAURO MARE - RIMIMI 

PENSIONE UIMBARDI • Via 
Marina. 63 - Tel. 44.076 - tran 
quilla - familiare - tutte camere 
doeda e WC privati - Bas.sa 
stag. 1.800 tutto compreso • Di¬ 
rezione propria. 


RIVAZZURRA DI RIMIMI - 

PENSIONE ADOLFO Via Ca¬ 
tania, 29 • Tel. 32.158 - vicino 
mare • tranquilla - parcheggio - 
cucina romagnola - prezzi ood- 
venientissimi - interpellateci. 


BELLARIA • VILLA GlANELLA 
Tel. 49.112 - Via Po - vicinissi¬ 
ma mare • rimodernata - cucina 
romagnola • Bassa 1.800 • hJglio 
2 200 • agosto 2,500 complessive - 
Interpellateci. 

RIMIMI • PENSIONE LUIGINA 
Carducci. 49 - TeL 2733IT269S8 • 
vicinissimo mare • cucina casa¬ 
linga • giugno sett. 1.800 - 1-14 
luglio 2.400 • alta 3000 comples¬ 
sive. 


MISANO ADRIATICO • HOTEL 
CARAVEL - Tei. 45392 - vicino 
al mare • camere eoo servizi, 
balcone - giugno aetL 2Z00 - 
cucina casalinga - confortevoli 
sale ascensore. 


BEUJtRIA • HOTEL EVEREST 
Tel. 44.351 - sul mare • moder¬ 
no • confortevole - parcheg g io - 
giugno setL 2.000-2.300 luglio 
agosto 2.700-3300 tutto co m p res o. 


CESENATICO - VALVCROC • 

HOTEL EMBASSY - Viale Ca¬ 
ravaggio - TeL 0547fi6124 59 m. 

da) mare - zona tranquilln - ca¬ 
mere con ba^. tetefoooi. vista 
mare • prezzi modici - ottiroo 
trattamento - interpdlatccL 


RIMIMI • PENSIONE VILLA 
ERNESTA - Viale Trento - Tel, 
26291 - vidnissima mare • ca¬ 
mere con/senza doccia WC • 
tranquilla - cucina romagnoli • 
giugno sett. IJOBIJOO • Alta lo- 
lerpeliated. 


RIVAZZURRA - RIMIMI • HOTEL 
NIZZA • Tel. 33.082 • camere 
con e senza doccia e 9IC, balco¬ 
ni - vianissimo mare • tranquil¬ 
lo * cucina specialissima • giu¬ 
gno 2000 2 200 luglio 2300-2.500 
sett. 1 800 lutto compresa 


MISANO (BRASILE) PENSIO¬ 
NE STEFANIA Tel 45398 - vi¬ 
cina mare camere con e senza 
servizi, balcone - giugno setL 
2 000 2 200 luglio 2 400-2.700 - 
agosto 2 800-3 000 tutto compreso 
gestione propria 


BELLARIA • PENSIONE SCAR¬ 
DAVI - Tel. 44658 • moderna pen¬ 
sione ubicata in po a iziooe cen¬ 
trale, parchegf 
pria • 0ogno 
2.000 • agoalo 
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Avanti con i comunisti per una nuova direzione in Campidoglio e alla Provincia 


Da tutti ì quartieri al ^Supercinema» 


r Unità / venerdì 7 maggio T971 


PIÙ AMPIA 


LA LOTTA 


per l'apertura della campagna elettorale per LA CASA 


Grande mobilitazione e iniziative del PCI - Parleranno Ingrao, Petroselli e 
Marisa Rodano - Un documentario sulla casa - Ancora successi nel tesse¬ 
ramento e nella sottoscrizione - Una diffusione straordinaria dell'Unità 

« Avanti con i comunisti per una nuova direzione in Campidoglio c alla Pro¬ 
vincia »; con c|ucsta parola d’ordine si intensifica nei (piartieri di Roma e nei 
comuni della provincia la preparazione della manifestazione popolare che domenica mattina 
alle ore 10 al <r Supercinema » aprirà la campagna elettorale del Partito comunista italiano. 
Migliaia di comunisti, di lavoratori, di giovani c donne, di democratici si ritroveranno domenica, 
intorno alle bandiere rosse per partecipare al comizio nel cor.so de! ciiiale parleranno Pietro Ingrao, 

Luigi Petroselli e Marisa Rodano.- 

La manife.stazione verrà presie rcalizz.ato da Ugo Grcgorctti. fcriche della città. Tutte lo se¬ 
duta dal compagno Trivelli. I Sono già annunciati numero.si zioni. anche (luelle della provin- 

discorsi saranno preceduti dalla pullman e carovane di auto che eia. saranno presenti con loro 

proiezione del documentario elet- confluiranno al « Supercinema », delegazioni, 

torà le sui problemi della casa particolarmente dalle zone peri- La preparazione della manife- 


Domenica F Unità 

in occasione della manifestazione d'aperlu- 
ra della campagna elettorale pubblicherà 

il programma elettorale 
del Partito 

per il Comune e la Provincia 


Tutti i compagni, tutte le sezioni e le 
cellule, tutti i circoli della FGCI, sono 
invitati al massimo impegno per una 
diffusione straordinaria del giornale 
che porti il programma del PCI nelle 
case di decine e decine di migliaia di 
famiglie. 


fcriclic della città. Tutte lo se¬ 
zioni, anche (luelle della provin¬ 
cia. saranno presenti con loro 
delegazioni. 

La preparazione della tnanife- 
stazione avviene in iin clima di 
ampia propaganda esterna svol¬ 
ta dalle sezioni e un forte impe¬ 
gno dei compagni te.so a rag¬ 
giungere entro domenica nuovi 
successi nella sottoscrizione e nel 
proselitismo elettorale. Altro tre 
sezioni (Velletri, P.la Maggiore. 
Torre Gaia) hanno ieri superato 
gli iscritti del 1970. Tessere sono 
stale ritirate anclic dalle sezio¬ 
ni di Monterotondo (50). Fiumi¬ 
cino (20). Portuense Villini (19). 
Villa Gordiani (16), Trevignano 
e Portuense (15). Borgata An¬ 
dre. Tor Sapienza, Quarticciolo, 
Allumiere (10). Garbatella (12). 
Casal Bertone. Tcstaccio, Val 
Melania (7). 

Nuovi versamenti sono perve¬ 
nuti anelie per la sottoscrizione 
elettorale. La sezione universita¬ 
ria ha versato 75 000 lire, la cel¬ 
lula Lido della Stefer 20.000. la 
sezione Valmelaina 50.000 lire. 
Per facilitare i versamenti del¬ 
le sezioni per il tesseramento e 
la .sottoscrizione gli uffici della 
amministrazione della Federa¬ 
zione funzioneranno anche nel¬ 
la mattinata di domenica al « Su¬ 
percinema ». 

Uopo il grande successo della 
diffu.sionc del 1“ maggio (55.000 
copie) è in preparazione la dif¬ 
fusione straordinaria deirUnità 
per il numero in cui sarà pub¬ 
blicato il programma elettorale 
del Partito. 

















Una giovane donna bionda ieri poco prima di mezzanotte 

UCCISA A PUGNALATE AL COLOSSEO 


Ines Orsaia, 31 anni, è stata colpita al collo, al volto, al ventre - Il delitto dietro un cespuglio 
La ragazza si è trascinata sulla strada - Telefonata anonima alla polizia - Fermato un giovane 


Zona per zona, Comune per Comune, 
tutte le categorie chiamate a mobi¬ 
litarsi con le popolazioni per sbloc¬ 
care i r^iiliardi per l’edilizia popolare 
La riunione unitaria fra i sindacati 
Contro i licenziamenti scioperano 
gli edili di Valmelaina 


Una giovane donna è stata 
assassinata a coltellate, ieri 
poco prima di mezzanotte, nei 
pressi del Colosseo. L’omicida 
l'ha colpita al volto, al collo, 
al seno e al ventre con sette 
o otto coltellate. Poi è fuggi¬ 
to. Ines Orsaia. 31 anni, bion¬ 
da, ha trovato la forza per 
trascinarsi da dietro un cespu¬ 
glio di via San Gregorio sino 
sul marciapiede. Proprio in 
quel momento transitava una 
ambulanza. L’infermiere Al¬ 
berto Mezzetti ha subito fer¬ 
malo la vettura, è sceso. Era 
convinto di trovarsi di fronte 
ad una ubriaca. Quando ha vi¬ 
sto lutto quel sangue ha cari¬ 
cato il corpo sulla autolettiga, 
si è lanciato verso il S. Gio¬ 
vanni. Ma all'ospedale i medi¬ 
ci non hanno fatto che con- 
F’alare la morte della giovane. 
Nello stesso momento alla 
que.stura giungeva una telefo¬ 
nala anonima: « C'è stato uno 
scippo in via di S. Gregorio, 
abbiamo visto un giovane fug¬ 
gire... ». 

Ines Orsaia abitava in vìa 
di Casalbertone. Era nota alla 
polizia dei costumi. Ieri sera 
il luogo era molto frequenta¬ 
to in quanto alle Terme era 
in cor.so un festival di musi¬ 
ca € pop » Pare che qualcuno 
abbia visto la Orsaia accom¬ 
pagnarsi con un giovane dai 
caprili lunghi, maglietta az¬ 
zurra. giubotto di pelle, pan¬ 
taloni di velluto: l'a.ssassino. 
Il giovane, non appena la ra¬ 
gazza lo ha raggiunto dietro 
la siepe, deve averla subito 
colpita vibrando cinque coltel¬ 
late. al collo, al seno, al ven¬ 
tre e alla mano sinistra. Poi 
ha preso i denan della bor¬ 
setta ed è fuggito. 

Un giovane, i cui connota 
ti corri.siKindono con quelli del 
fuggitivo descritto dai pas 
santi, è stato fermato un'ora 
dopo in viale Ostiense. Ma a 
quanto pare ha saputo for¬ 
nire un abbi. Anche altri gio¬ 
vani sono stati fermati nella 
notte. 

La polizia fa l'ipotesi della 
rapina, ma non esclude anche 
quella della c punizione » di 
un protettore. Infatti Ines Or- 
saia era solita frequentare 
altre zone della città Solo da 
alcune sore si era spinta nel 
la zona di Caracalla. 


Parla il principale indiziato della rapina alla STEFER 

Dal nascondìglio racconta V alibi 


Lutto 


Un grave lutto ha colpito la 
famiglia Pnzzilh ben è dcce- 
diiln nll'cla di 61 anni Ernesto 
Pozzilh. fratello di Aldo, nostro 
tra'-portatore di carta da nu 
morosi anni I funerali si s\ol 
geranno sabato alle 16 iiarten 
do da piaz.zale Gregorio VII 
n 16 

Ad Aldo Pozzilli e ai suoi 
familiari giungano alTettuose 
OSndoglianzc dcirammini.strazio- 
M e della redazione dcH'Unità. 




Un alibi per la rapina-lotte¬ 
ria. Carlo « Michele » Argen¬ 
to, uno dei sei ricercati per 
l’assalto ai cassieri della Stefer, 
si è fatto vivo: mentre la poli¬ 
zia lo sta cercando, almeno 
sostiene, in ogni angolo e so¬ 
prattutto in Francia, lui sì na¬ 
sconde nella campagna di Mi¬ 
lano e rilascia interviste. E 
avanza naturalmente un alibi. 
« Al momento del colpo io sta¬ 
vo dormendo nel mio letto — 
sono queste le trasi principali 
del suo discorso — all’attimo 
poi in cui sarei stato impe¬ 
gnato nella tuga con il botti¬ 
no. in realtà stavo sorbendo un 
caffè nel solito bar. Può te¬ 
stimoniare il barista... ». Que¬ 
sti ha confermato ralibi: « Lu¬ 
nedì Argento è stato nel mio 
locale — ha precisato — non 
ricordo l’ora ma senz'altro era 
tra mezzogiorno e le 14 ». La 


Gli spiccioli 
dei fascisti 
per comprare 
il Messaggero 


Il Messaggero di ieri ha 
cominciato da par suo la 
campagna elettorale, pub¬ 
blicando un vistoso annun¬ 
cio sidla manifestazione del 
MSI di sabato A pngamen 
to. SI capisce, poiché non 
è pensabile che t Ferra¬ 
ne sottraggono spazio agli 
AAA delle a massaggiatri¬ 
ci » senza ricavarne un 
congruo guadagno D’altra 
parte, per i Perrone, si trat¬ 
ta di continuare una tradi¬ 
zione: con i soldi dei fasci¬ 
sti e con i cannoni hanno 
costruito la loro fortuna fi¬ 
nanziaria, e anche adesso 
si sentono così affini ai Ca- 
radonna e agli Almiranie 
da non poter rifiutare loro 
nulla 

Anche questo annuncio, 
comunque, può servire per 
quelli che — dinanzi alle 
solenni e ripetute assicura¬ 
zioni di « obbiellività », 
« indipendenza ». sbandie¬ 
rate ogni giorno in tutte le 
pagine del quotidiano di 
via del Tritone — avevano 
credulo che. a 26 anni dalla 
Liberazione, pcrtvio il Mes 
saggero avesse deciso di 
scaricare i fascisti Alla 
provo del fatti, invece, si 
è visto che la tradizione 
continua: t terrone sono 
sempre lì. pronti e disposti 
a dare tutto l’aiuto ai rea¬ 
zionari. Come sempre, al 
servizio del denaro. 


polizia sinora non ha reagito 
all'intervista di « Michele »: 
ma resta il fatto che non ha 
ancora ascoltato il barista e 
che. se questi dice il vero, al¬ 
lora tutta rimpalcatura del¬ 
l'accusa potrebbe crollare. Il 
nome di « Michele » Argento e 
la targa della sua Porsche sono 
alla base deH’inchiesta: lui in¬ 
nocente, anche la posizione de¬ 
gli altri ricercati dovrebbe 
cambiare. 

« Non ho nessuna voglia di 
costituirmi, di spiegare al giu¬ 
dice i miei movimenti dal sa¬ 
bato al lunedì della rapina — 
ha precisato l’Argento — se 
vado alla polizia, rimango den¬ 
tro un anno prima di veder 
riconosciuta la mia innocen- 
zcL E’ meglio che io stia fuori, 
mentre il mio legale pensa a 
tirarmi fuori da questo pastic¬ 
cio ». Con 1 «tempi lunghi » 
della giustizia italiana. Argen¬ 
to non ha certo torto. Comun¬ 
que ha tirato fuori la sua linea 
difensiva Eccola, 

SABATO 24 — Argento esce 
di galera (era stato arrestato 
giorni prima per un affare di 
favoreggiamento) alle 18. «Pri¬ 
ma sono andato a salutare i 
miei familiari in via Spadini 
fó; poi sono tornato a casa, da 
mia moglie Federica. Un brin¬ 
disi, la cena e alle 22 siamo 
usciti per una girata in cen¬ 
tro . ». racconta, 

DOMENICA 25 — «Miche¬ 
le » Argento si alza, giura lui, 
a mezzogiorno: per la polizia 
dovrebbe essere già a Roma, o 
comunque sulla strada di Ro¬ 
ma « Macché, non mi alzo mai 
prima di mezzogiorno. Sono 
andato al bar Renzelti, in via 
Teano, e ho preso un caffè: 
ho incontrato un amico. Lu¬ 
ca. che può testimoniare. Alle 
13 ero a casa. Cera il mio fra¬ 
tellastro. Salvatore VUrano, 
con la moglie e il figlio; c'era¬ 
no mio fratello Tommaso, quel¬ 
lo a cui è intestata la mia 
Porsche argento, mia moglie, 
mia cognata, mia madre. Ver¬ 
so le 16 mia moglie ed io sia 
mo arrivati in auto sino a Sa¬ 
ranno; la sera abbiamo cenato 
dal miei familiari Poi un ge¬ 
lato e una passeggiata; siamo 
andati a letto verso le 2». 
spiega 

LUNEDI' 26 - Argento da 
vrebbe essere a Roma: alcuni 
testi giurano d'aver notato alle 
7 la « Porsche » sotto la ca.sa 
di Montesacro, dove sarebbe 
stato preparato l’assalto. « Io 
invece ero a casa mia, dormi 
vo tranquillamente — dice 
l’accusato — mio fratello Tom 
maso lo ha detto alla polizia 
ma evidentemente non lo han¬ 
no creduto. La "Porsche" era 
parcheggiala accanto alla lat¬ 
teria sotto casa: l'ha sostenu¬ 
to damnti alla polizia la mo¬ 
glie di Tommaso, Bruna Gua¬ 


stalla. Io mi sono svegliato al 
solito a mezzogiorno; sono usci¬ 
to di casa che mancavano ven¬ 
ti minuti alle 13. sono andato 
al solito bar Renzelti a bere 
un caffè. Ho scambiato quat¬ 
tro chiacchiere con Bruno, il 
padrone; ricordo anche le fra¬ 
si che gli dissi. Sarò uscito 
dal locale verso le I3J30; ho 
fatto un giro — a pranzo non 
mangio mai — e mi sono infi¬ 
lato alla Rinascente verso le 
13.30. La macchina era con 
me: altroché a Roma, al- 
l’EUR ». 

fresia la parte centrale del¬ 
l’alibi di Michele Argento. Bru¬ 
no Renzetti, il barista di via 
Teano 8. è stato intervistato 
dallo stesso giornalista che ha 
parlato con Argento. « Lunedì 
mattina sono andato in centro 
— sostiehe — quando sono 
tomaio era l’ora di colazione. 
Michele Argento era appoggia¬ 
to al bancone: è un cliente 
difficile e nessuno riesce ad 
accorUentarlo, al di fuori di 
me nel fargli U caffè. Non ri- 
cordo l’ora precisa ma era tra 
mezzogiorno e le 14. Gli feci 
il caffè e poi si fermò ancora 


un po’. Se la polizìa me lo 
avesse chiesto, lo avrei detto 
subito... ». 

m m 9 

Hanno speso 7(X) mila lire in 
due giorni; poi sono stati ar¬ 
restati ed hanno confessato di 
essere loro gli autori dell’as¬ 
salto alio studio del notaio 
Fea. Si chiamano /Rigelo Co¬ 
ietti, 25 anni, Delsilio Leonci¬ 
ni. 26 anni, e Ivaldo Bianchetr 
ti. 20 anni: abitano tutti a Rie¬ 
ti ma da ieri mattina sono rin¬ 
chiusi a Regina Coeli sotto 
l’accusa di rapina pluriaggra¬ 
vata. Incensurati, non si sono 
curati di « salvare » il botti¬ 
no: Io avevano già diviso e i 
quattrini rimasti — 14 milio 
ni 314 mila lire — sono stati 
ritrovati dalla polizìa nelle ca¬ 
se dei tre. 

I giovani sono stati identifi¬ 
cati, sostengono gli uomini 
delia Mobile, per due motivi: 
perché sono stati notati men¬ 
tre abbandonavano l’auto usa¬ 
ta per il colpo e salivano su 
un’altra vettura targata Rieti; 
e perché il loro tenore di vita 
era improvvisamente cambia¬ 
to. 


Un'esposizione 
di mntematica 
nlln medin «Tosso» 

Ccntosettantuno allievi vi gui¬ 
dano aU'apprendtmenlo della 
matematica seguendo metodi e 
criteri nuovi. L’interessante ini¬ 
ziativa è stata realizzata nella 
media « Tasso ». la scuola di 
vìa Lucania. 

(}on l’aiuto di grafici, di 
equazioni illustrate sulla la¬ 
vagna. di oggetti geometrici, 
vengono capovolti i sistemi tra¬ 
dizionali di insegnamento e di 
studio. L’esposizione, aperta 
ieri l’altro, verrà chiusa oggi. 
Nei prossimi giorni pubbliche 
remo un articolo di Lucio Lom 
bardo Radice, direttore del- 
l'istituto di matematica alla 
Università dì Roma, su questo 
importante esperimento. 


Prosciolta e liberata una delle ragazze 

Tre ordini di cattura 
per il delitto della GT 

Contro Renzo Pellegrini, Aldo Campagna e Anna Miconi accuse 
da ergastolo — Gabriella Neri scarcerata: non scese dall'auto 


Tre ordini di cattura per il 
delitto della GT rossa; una 
persona — la seconda ragaz¬ 
za — prosciolta. Le decisioni 
sono state prese Ieri sera dal 
procuratore della Repubblica, 
dottor Farina, che sta condu¬ 
cendo l'inchiesta sulla trage¬ 
dia: Renzo E^llegrlni, Aldo 
Campagna ed Anna Miconi 
sono stati accusati di omicidio 
continuato e di tentato omici¬ 
dio (nei confronti del Lome- 
lei aggravati dai motivi futili 
ed abbietti. Un'accusa pesan 
tissima. da ergastolo Gabriel 
la Neri, la ragazza che sedeva 
dietro sulla GT e che non sce¬ 
se in strada, è stata invece 
liberata ieri sera stessa: è 
uscita da Rebibbia ed è torna¬ 
ta a casa. Non dovrà rispon¬ 
dere di nessun reato. 

Intanto si sono appresi nuo* 


vi particolari .suU’uccisione di 
Enrico Hovarth e ad uno di 
questi la Procura della Repub 
bllca annette grande importan¬ 
za. In particolare, dairinterra 
gatorio di Campagna e Pelle¬ 
grini si è saputo che poco pii 
ma di aggredire l'impie^to 
Antonio Lomele ed Enrico Ho 
varth, I due giovani avevano 
avuto una discussione con un 
altro automobin.sta. Questi era 
alla guida di una «1100» tipo 
familiare, di colore bianco, e 
percorreva la «Cristoforo C3o 
lombo » nella medesima di 
rezione delia «Giulia rossa», 
marciando però sulla corsia ri 
servata al sorpasso. Pellegrini 
e Campagna chiesero strada, 
ma rautomobilista non fece 
caso al loro segnali. Di conse¬ 
guenza essi k> sorpassarono 




dalla destra e quindi, rientrati 
a sinistra, dopo averlo bloc¬ 
cato. lo apostrofarono vdolen 
temente. 

Quello che sia successo dopo 
non è ancora molto chiaro 
C certo, comunque, che ad un 
certo punto rautomobilista 
della « 1100» si allontanò. Ora 
la Procura della Repubblica 
intenderebbe interrogare que 
sta persona, come testimone, 
per riuscire a ricostruire nel 
minimi particolari l’accaduto 

Frattanto si è saputo che gli 
avvocati Franco Dhe Cataldo e 
Giovanni Vitali, che assistono 
Renzo Pellegrini, chiederanno 
domani la formalizzazione del¬ 
la inchiesta. Intendono infatti 
sollecitare diverse perizie che 
richiederanno approfondite in¬ 
dagini da parta del magistrato. 


Dalle zone della Capitale, dai 
comuni della provincia ripar¬ 
tirà la lotta per la casa coin¬ 
volgendo con iniziative artico¬ 
late tutte le categorie di la¬ 
voratori e vasti strati della po 
polazione per sbloccare i fondi 
stanziati, aprire nuovi cantieri 
che dovranno dare lavoro agli 
edili e case economiche e po 
polari ai lavoratori. Accanto a 
questo impegno di lotta genera¬ 
le si aggiunge la forte batta¬ 
glia degli edili in ogni cantiere 
per contestare i licenziamenti 
e per migliori condizioni di lavo¬ 
ro: dopo il successo ottenuto al¬ 
la Sogene, sono in lotta ora i 
400 lavoratori deU’impresa Bel¬ 
li di Val Melaina. Tutto ciò 
testimonia di una mobilitazione 
sempre più vasta per una nuova 
politica della casa e contro le 
manovre padronali. 

La scelta delle zone e dei co 
muni come fulcro per rilanciare 
il movimento in forme e modi 
nuovi, diventa sempre più ne 
cessarla perchè l'azione gene¬ 
rale non rimanga isolata e 
« astratta » e perchè divengano 
concreti e raggiungibili alcuni 
obiettivi immediati che si muo 
vano però nei senso della più 
generale riforma. Questo nuovo 
impegno è stato assunto ieri dal¬ 
la riunione unitaria delle orga¬ 
nizzazioni camerali provinciali, 
delle segreterie delle federazio 
ni di categona dì Roma e degli 
altri comuni della provincia, 
svoltasi ieri pomerìggio nella 
sede della CISL provinciale 

A Roma la prima zona a mo 
bilitarsi sarà la Tiburtina. Cir¬ 
ca trenta sono i miliardi già 
stanziati dagli enti pubblici (so 
prattutto lACP) per l'edilizia 
economica e popolare e per i 
lavori di infrastrutture, che bi¬ 
sogna immediatamente trasfor 
mare in cantieri; d'altra parte 
proprio la Tiburtina è la vera e 
propria zona industriale della 
città e qui tra i lavoratori il 
problema della casa è sentito 
con bruciante immediatezza. 

Per quanto riguarda i comu¬ 
ni della provincia vi sono stan¬ 
ziamenti di 4 miliardi a Givi 
tavecchia. 2 miliardi a Colle- 
ferro. 2 miliardi a Palestrina. 5 
miliardi a Pomezia. 3 a Tivoli e 
2 circa a Velleln per un totale 
di oltre 20 miliardi, che si trai 
ta immediatamente di rendere 
operativi anche di fronte alla 
crescente cnsi del settore in 
questi comuni. Inoltre già si so 
no svolti incontri tra varie ca- 
tegone di lavoratori metalmec¬ 
canici. chimici, edili ad es. a 
Pomezia. a Colleferro e a Tivo 
li. Civitavecchia è già scesa in 
sciopero generale, quindi i la¬ 
voratori hanno già ampiamente 
preso coscienza della necessità 
di un'azione comune, unitana 
ed incisiva nei confronti delle 
controparti locali: Comune, pro¬ 
vincia. enti pubblici ecc. 

La riunione unitana di icn 
SI è conclusa con l’impegno a 
portare a fondo l'iniziativa, a 
profmgandarla tra i lavoratori, 
ad investire i Consigli di fah 
brica. le sezioni sindacali azicn 
dall, gli organismi di base del 
sindacato per giungere nel più 
breve tempo possibile ad avvia 
re la battaglia articolata. 

Intanto in un'altra impresa 
gli operai lottano contro Iicen 
ziamenti Si tratta, dicevamo 
dell'impresa Belli che ha tre 
cantieri nella zona di Val Me 
lama, preci.samenle a via Mon 
te Cervialto, che costruiscono un 
comples.so di 14 palazzine Men 
tre i lavori sono ancora In una 
fa.ne iniziale, il padrone ha li 
cenziato 12 operai « per neces¬ 
sità di ridurre il personale». I 
lavoratori hanno risposto immo 


Dopo 


l'approvazione 


dello Statuto 




diatamcntc scioperando ieri per 
l’intera giornata e presentan¬ 
do una piattaforma che si in¬ 
centra su: il rifiuto dei licenzia¬ 
menti, il passaggio di qualifica 
da manovale a manovale spe¬ 
cializzato, la costruzione di spo 
gUatoì. la corresponsione del 2 
per cento di anzianità di mestie¬ 
re. della ca.ssa integrazione per 
i mesi invernali, da dicembre 
ad aprile, che non è stata anco¬ 
ra corrisposta. Stamane i lavo 
ratori scenderanno dì nuovo in 
sciopero in forma articolata. 

NELLA FOTO: i lavoratori 
deU'impresa Beili manifestano 
davanti al cantiere durante lo 
sciopero di ieri. 


t| Medici del Vascello 

Impedito 
inche a Farri 
di tenere una 
conferenza 
a scuola ! 


Ancora una decisione rea¬ 
zionaria di un consiglio dei 
professori. La maggioranza 
dei docenti del « Medici del 
Vascello », l'istituto tecnico 
di via Fonteiana a Monte¬ 
verde, ha impedito al sena¬ 
tore a vita Ferruccio Farri 
di tenere netta scuota una 
assemblea sulla Resistenza. 

I giovani avevano chiesto al 
preside di poter invitare 
Farri, ma il capo dell'istitu¬ 
to ha opposto che il consiglio 
dei professori (con 43 no e 
37 sì) avrebbe rifiutalo di 
accogliere la richiesta. 

E' la seconda scuola, dopo 
il velo del « Virgilio » al pre¬ 
sidente della Camera Ferti- 
ni, che oppone un rifiuto ad 
un esponente polìtico. I pro¬ 
fessori del liceo dì vìa Giu¬ 
lia sostennero che « gli uo¬ 
mini qualificali politicamen¬ 
te » non potevano entrare a 
scuola. (La motivazione del¬ 
la maggioranza degli Inse¬ 
gnanti del ■ Medici del Va¬ 
scello > sembra che sia ana¬ 
loga a questa). 

La vicenda del < Virgi¬ 
lio », come si ricorderà, su¬ 
scitò terme prese di posizio¬ 
ne da parte degli insegnanti, 
degli studenti e dei genitori 
democratici. Sull'episodio i 
parlamentari comunisti, so¬ 
cialisti e socialproletari han¬ 
no presentalo interrogazioni 
alla Camera e al Senato, che 
attendono ancora una rìspo 
sta del ministro della Fub 
blica istruzione. 

La circolare Misasi del 
novembre dello scorso anno 
dava disposizione ai provve¬ 
ditori e ai presidi di consen¬ 
tire la partecipazione all'as 
semblea degli studenti di 
« esperti » (Ira cui sono 
espressamente nominati rap¬ 
presentanti politici) esterni 
alla, scuola. Ma Indipenden 
temente dalle circolari de' 
ministro è intollerabile eO 
assurdo che in una scuola 
si vieti l'ingresso ad una del 
le figure più luminose della 
Resistenza, violando i prin¬ 
cipi più elementari della Co¬ 
stituzione repubblicana. 


do varare 


TL 5 MAGGIO 1971 è una da 

ta storica per la Regione del 
Lazio. Nel termine di legge, e 
cioè entro venti giorni dalla 
sua prima convocazione. l’As 
semblea regionale deliberò lo 
Statuto. Oggi, a .sei mesi e più 
da quella data, col voto di ap¬ 
provazione della Camera In¬ 
tervenuto dopo quello confor¬ 
me del Senato della Repub¬ 
blica, ' lo Statuto è diventato 
legge dello Stato e dopo 15 
giorni dalla sua mibblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale entre 
rà finalmente In vigore. 

Ciò significa che la Regione 
acquista finalmente, comple¬ 
tando il primo momento della 
fase costituente, parte dei suoi 
poteri legislativi, in atte.sa che. 
con remanazione dei decreti 
delegati, acquisti il potere le¬ 
gislativo ed amministrativo 
nelle maierie elencate nello 
art. 117 della Costituzione. 
Un periodo d’intenso lavoro 
attende perciò l’assemblea re 
gionale, ed a tale proposito 
sorge subito una domanda; la 
maggioranza quadripartitica 
di centro sinistra, con le sue 
svariate correnti e sottocor¬ 
renti, che ha governato fino ad 
oggi la Regione e che con le 
dimissioni della giunta Mc- 
chelli è entrata in crisi — ed 
è una crisi di fondo, e cioè 
di idee, di programmi e di 
uomini — una maggioranza 
che ha fatto di tutto per im¬ 
pedire reiezione del Consigli 
di amministrazione degli ospe¬ 
dali. con le gravi conseguenze 
a tutti note, è in grado di 
attuare 1 compiti che l’appro 
vazlone dello Statuto Impone 
alla Regione laziale? 

Prima di rispondere all’in¬ 
terrogativo, ricordiamo breve¬ 
mente, per sommi capi, i prin¬ 
cipali di questi compiti. Alle 
Regioni sono attribuiti dalla 
legge finanziaria regionale al¬ 
cuni tributi propri e fra essi 
importantissima la tassa di cir¬ 
colazione, con decorrenza dal 
primo gennaio dell’anno suc¬ 
cessivo alla data di approva¬ 
zione dello Statuto. Occorre 
predisporre il relativo disegno 
di legge, da approvare tem¬ 
pestivamente. 

Entro il 30 giugno la giunta 
deve presentare al Consiglio 
il bilancio consuntivo del 1870 
ed entro il 31 ottobre il bilan¬ 
cio preventivo del 1972 — quel¬ 
lo del 1971 non è stato anco 
ra presentato — da approvare 
al Consiglio entro il 15 di¬ 
cembre. Sono da eleggere il 
presidente del collegio dei re¬ 
visori dei conti ed 1 quattro 
membri del Collegio Organo 
questo importantissimo, poi¬ 
ché ha il compito di riferire 
al Consiglio sul rispetto del 
bilancio, sul conto consuntivo 
e sulla gestione del patrimo¬ 
nio immobiliare. 

Una legge regionale — da 
votare entro tre mesi dall’ap¬ 
provazione dello Statuto — 
deve regolare, in armonia con 
la norma IV delle disposizioni 
transitorie, il numero e l’ubi¬ 
cazione delle sezioni decentra¬ 
te del (Comitato di controllo 
ed inoltre i limiti del con 
trollo di merito sugli atti dei 
Comuni e delle Provincie nel¬ 
la forma di richiesta motiva¬ 
ta di riesame. 

Come leggi regionali dovran¬ 
no provvedere sulla costituzio¬ 
ne degli uffici regionali, sullo 
stato giuridico, sul trattamento 
economico e sull’organico del 
personale, nel mentre il Con¬ 
siglio regionale, in attesa di 
dette leggi, dovrà determi¬ 
nare il numero e le qualifiche 
dei dipendenti dei quali richie¬ 
dere il comando. 

Con l’approvazione dello Sta¬ 
tuto entrano poi in vigore una 
serie di facoltà fondamentali 
della Regione. Ne ricordiamo 
alcune: promozione della par¬ 
tecipazione delle autonomie 
locali e delle formazioni so¬ 
ciali al processo di sviluppo 
democratico del Lazio; richie¬ 
sta di referendum legisla¬ 
tivo da parte di cinque con¬ 
sigli regionali; assetto del ter¬ 
ritorio regionale; promozione 
di forme associate e di decen¬ 
tramento degli enti locali; isti¬ 
tuzione di enti, aziende e so¬ 
cietà regionali o a carattere 
consorziale fra enti locali e 
Regione; partecipazione a so¬ 
cietà finanziarie. E l’elenco 
potrebbe continuare a lungo 
fra leggi regionali da predi¬ 
sporre e votare ed attivila 
varie da promuovere. 

Ma una maggioranza non 
difforme dalla quadripartitica 
che finora ha retto la Regio 
ne. una maggioranza che do 
po la deliberazione dello Sta¬ 
tuto è stata praticamente im¬ 
mobile fra contrasti e diatri¬ 
be, affetta da una vera e prò 
pria tisi amministrativa e po 
litica, non è quella che può 
adempiere a questi compiti, 
che sono importanti, grari e 
urgenti. 

Luigi Gigliotti 

vicepresidente del Consi¬ 
glio regionale del Lazio 


Stamane si 
riunisce il 
Consiglio 
regionale 

Il consiglio regionale tor 
nerà a riunirsi questa matti 
na. alle ore 10. nell’aula di 
Palazzo Valentin! All’ordine 
del giorno è la elezione del 
presidente e della giunta, in 
sostituzione di quella dimi.s- 
slonaria di centrosinlotra pr« 
sieduta da MecheUl. 
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Rubinetti asciutti da domani per mezza città 
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Anche ieri i 25 mila dipendenti hanno scioperato contro Giunta e ministero degli Interni 


È bene fare ogni ^6sa.iitì responsabilità della D.O. 

le scorte d'acoua P®** l’esasperazione dei capitolini 

■ Oggi alle 17 all'Arco di Giano un'assemblea per decidere eventuali sviluppi della lotta — Una dichiarazione del compagno Ugo 

Vetere — Massicci scioperi negli alberghi — Il congresso dei tessili — Domani per quattro ore i grandi magazzini senza commessi 


Le zone dove il flusso sarà interrotto dalle ore 12 di sabato fino a 
mercoledì - L'approvvigionamento idrico della città: un grave 
problema mal affrontato seriamente dalle giunte capitoline 


Alle ore 18 all'Esedra 

Domani i giovani 
manifestano 
con Faltra America 

La protesta contro l'aggressione USA al 
Vietnam indetta dalla FGCI e dai movi¬ 
menti giovanili del P.S.I. e del P.S.I.U.P. 


Intensa mobilitazione del 
giovani per la manifestazione 
antimperialista di domani a 
piazza Esedra alle 18, orga¬ 
nizzata dalla FGCR e dal 
movimenti giovanili socialisti 
e del PSIUP. Ieri I ragazzi 
e le ragazze comunisti han¬ 
no tenuto un attivo In Fede¬ 
razione per mettere a punto 
la organizzazione dell'appun¬ 
tamento antimperialista. 

In un volantino che la 
FGCR diffonderà oggi viene 
ricordala una dichiarazione 
che il segretario del FNL 
vietnamita Pham Van Dong 
ha rilasciato poco tempo fa 
a < Le Monde ■: c La via per 
una soluzione politica di que¬ 
sta guerra esiste. Il proble¬ 
ma è attuale e tutti I po¬ 
poli del mondo chiedono una 


slmile soluzione. Il regola¬ 
mento politico della questio¬ 
ne non può prescindere dal 
programma politico del fron¬ 
te e dagli accordi di Gi¬ 
nevra che prevedevano II ri¬ 
tiro di tutte le forze stra¬ 
niere e la unificazione pa¬ 
cifica dei due Vietham tra¬ 
mite libere elezioni. Quanto 
a noi — aggiungeva il se¬ 
gretario del FNL — gli ame¬ 
ricani devono sapere che noi 
saremo al tavolo delle trat¬ 
tative tanto seri quanto sul 
campo di battaglia s. 

Alla manifestazione antt- 
imperiallsta di domani ha 
dato la sua adesione la Fe¬ 
derazione romana del PCI, 
che ha invitato II partito c a 
dare il pieno appoggio alla 
iniziativa ». 


Il processo al commissario di PS 

Ancora un rinvio 
per Angelo Rainone 

Revocata la richiesta di arresto per En¬ 
rico Terribile, imputato dì ricettazione 


Udienza breve al processo 
contro il commissario Angelo 
Rainone accusato di concussione 
abuso in atti d'ufficio e omessa 
denuncia di reato. Dopo aver 
ascoltato un teste i giudici del¬ 
la VI sezione hanno rinviato il 
processo al 25 maggio. 

I fatti risalgono all'epoca in 
cui Rainone indagava su un 
traffico di auto rubate. Secondo 
l'accusa, il commissario, con¬ 
vocato nell'ufficio della squadra 
mobile il commerciante di auto 
Enrico Terribile al quale dove¬ 
va essere contestato il reato 
di ricettazione, lo avrebbe co¬ 
stretto a favorirlo nell'acquisto 
di una 1750 Alfa Romeo. Nel 
processo. Terribile in un primo 
momento figurava come impu¬ 


tato di ricettazione, detenzione 
di un fucile da caccia mai de¬ 
nunciato. ma la sua posizione 
è stata poi stralciata dal di- 
battimento. 

Ieri Terribile, per il quale 
nella scorsa udienza il P.M. Pao¬ 
lino Dell'Anno aveva chiesto 
l'arresto per falsa testimonianza 
e reticenza, è stato nuovamente 
sentito come teste, sempre in 
ordine ai suoi rapporti con Rai¬ 
none. AI termine della sua di¬ 
chiarazione. il rappresentante 
dell'accusa ha detto di non 
voler insistere sulla rìchiesta 
di arresto. I giudici hanno al¬ 
lora interrogato un secondo te- ' 
stimone. Fausto Pensa, il quale 
ha confermato quanto detto in 
istruttoria. 






Circolo Flaminio | GrCIVe luttO cIgI 


Prosegue con successo al Cir¬ 
colo culturale Flaminio, piazza 
Perin Del Vaga n. 4 scala D 
(piazza Mclozzo da Forli). il 
ciclo di film dei lavoratori in 
lotta ieri e oggi. Questa sera 
alle ore 21 verrà proiettato il 
film « il sale della terra » di 
Birbcrman. Ingresso libero. 

Treno turistico 

La direzione compartimentale 
delle Ferrovie dello Stato co¬ 
munica che domenica 16 mag¬ 
gio ci sarà un treno turìstico 
che partirà alle 6.15 dalla sta¬ 
zione Termini diretto a Napoli 
e all'isola di Capri. I biglietti 
sono in vendita presso tutte le 
stazioni ed agenzie viaggiato¬ 
ri F.S. 


compagno Bacchelli 

E’ deceduto ieri il padre del 
compagno Maurizio Bacchelli 
del Comitato direttivo della 
Federazione. I compagni del¬ 
la Federazione e dell'Unità 
esprimono fraterne condo¬ 
glianze al compagno Maurizio 
e ai suoi familiari. 


E’ deceduto il compagno 
Galliano Magheri vecchio an¬ 
tifascista e partigiano. Iscrit¬ 
to alla sezione Macao. Giun¬ 
gano alla famiglia condoglian¬ 
ze da parte dei compagni del¬ 
la sezione e della redazione 
dell’Unità, 


Da domani mattina e tino a 
mercoledì metà Roma resterà 
senza ac(|ua. Il flusso idrico sarà 
interrotto a partire dalle ore 12 
nelle seguenti zone della città: 

RIONI — Prati, Trastevere. 
S. Saba. Aventino. Borgo. Te¬ 
staccio, Ripa, Campo Marzio. 
Ponte, Parione. Regola. S. Eu- 
stacchio. Pigna. S. Angelo. Tre¬ 
vi, Campitelli, Colonna. 

QUARTIERI E RELATIVI 
SUBURBI — Monte Sacro Alto, 
Monte Sacro, Tor di Quinto, 
Flaminio, Delle Vittorie, Trion¬ 
fale, Aurelio, Gianìcolense, Por- 
tuense. Ostiense. Ardeatino, 
Parioli, Monte Mario, Eur, Spi- 
naceto. Ostia Lido. 

AGRO ROMANO - Cesano, 
Olgiata, Tomba di Nerone, Vil¬ 
laggio Cronisti. Ottavia, Giusti- 
niana. Focaccia, Casalotti di 
Boccca, Val Melaina, Cecchi- 
gnola. Casal Palocco, Ostia An¬ 
tica, Vitinia, Acilia Nord e Sud. 
Isola Sacra, Fiumicino (Borgata 
e Aeroporto), 

Sono circa un milione e mezzo 
i romani che dovranno sobbar¬ 
carsi il disagio di rimanere per 
ben quattro giorni senza ac¬ 
qua. Le scorte dovranno essere 
fatte in tempo — dice un co¬ 
municato — per evitare che 
l'acqua venga a mancare ancor 
prima delle fatidiche ore 12 di 
domani mattina. Infatti, se in 
tutte le zone interessate venis¬ 
sero alarti contemporaneamen¬ 
te tutti t rubinetti il flusso, 
specie nelle zone alte e nei piani 
superiori, si affievolirebbero fi¬ 
no a cessare completamente. 
Per gravi necessità imprevi¬ 
ste. gli utenti potranno rivol¬ 
gersi al numero telefonico 570378 
del servizio autocisterne. Anche 
se rinforzato il servizio potrà 
assicurare l'acqua solo in casi 
di c estrema necessità >. 

La sospensione dell'acqua per 
quattro giorni viene giustificata 
dall'ACEA e dagli amministra¬ 
tori capitolini con i lavori di 
innesto nella rete idrica ro¬ 
mana dell'acquedotto del Pe¬ 
schiera. « Sarà l'ultimo sacri¬ 
ficio che chiediamo ai romani », 
sostengono gli amministratori. 
Sarà vero? Abbiamo tutte le 
prove per dubitarne. Infatti, 
anche con le acque del Pe¬ 
schiera non si è risolto il pro¬ 
blema deirapprovvigionamento 
idrico della capitale: il flusso 
sarà sempre legato alla siccità 
perchè l'acqua che arriva è 
sempre scarsa rispetto al cre¬ 
scente numero di abitanti. E 
tutto questo perchè in Campi¬ 
doglio le giunte che si sono 
succedute non hanno mai voluto 
affrontare in modo serio il gra¬ 
vissimo problema tanto è vero 
che i lavori di oggi vengono 
portati avanti con oltre sei anni 
di ritardo. Anche in questa oc¬ 
casione i romani sanno cosi chi 
ringraziare. 


Occupato 
dai dipendenti 
il Nuova Europa 

Dopo la lotta di quartiere che 
ha visto impegnate le forze de¬ 
mocratiche di Montesacro, l'al¬ 
bergo della ex GIL (Nuova Eu¬ 
ropa) verrà adibito a scuola. 
Ma la sua chiusura — awe 
nuta il 14 aprile scorso — ha 
determinato la disoccupazione 
per i 45 dipendenti dell'hotel. 
Grave è la responsabilità del- 
l'EISTS (Ente italiano per lo 
sviluppo del turismo sociale) 
che non ha provveduto in an¬ 
ticipo alla collocazione dei la¬ 
voratori; cuochi, impiegati, ca¬ 
meriere. cNoi tutti siamo d'ac¬ 
cordo che l’albergo si trasformi 
in una scuola, necessaria per 
n quartiere, ma noi ora siamo 
senza lavoro. la stagione è già 
iniziata e tutti gli alberghi han¬ 
no provveduto in tempo ad as¬ 
sumere il personale». I dipen¬ 
denti hanno occupato il Nuova 
Europa in attesa di una rispo¬ 
sta da parte delle autorità 
competenti. 

Mostra 

Si è inaugurata ieri la mostra 
del pittore Federico Gismondi 
presso la galleria < Evangelisti » 
a Fresinone, via Marittima 225. 
La mostra rimarrà aperta fino 
al 20 maggio. 


il partito 


COMIZI - Pirelli Tivoli, 13 

Ì Mammucari); Pirelli Tivoli, 21 
Mammucari); Tivoli, 18,30, Ca¬ 
ie popolari (Mammucari - An- 
dreoli). 

ASSEMBLEE — Cavalleggeri, 
19 (Molinari); Castel Madama, 
22; Campo Marzio, 20 (Sbrana); 
Campo Marzio, 20, cellula quar¬ 
tiere; Tiburllna, 20,30, commer¬ 
cianti e artigiani (Renna • Ca¬ 
labrese); Casalberfone, 19, cel¬ 
lula ATAC (Prato); Cave. 20 
(Sbardella); Esquilino, 20,30, 
commerciami e artigiani (Ca- 
lanca); La Rustica, 19; Nuova 
Alessandrina, 20,30, proiezione 
film; Torre Maura, 19 (Natali- 
ni); Ospedalieri, 11, In Federa¬ 
zione Comitato politico (Marlet¬ 
ta); Lanuvio, 19, attivo (Ago- 
ttinelli); Rlgnano Flaminio, 20 
(Bordin). 

C.O. — Marcellina, 19,30 (Gre¬ 
co); M. Compatri, 19 (Ricci El¬ 
mo); Appio Nuovo, 20; Frascati 
ore 19, CC.DD. e candidali; 
Campitelli, ore 19,30; Sez. Uni¬ 
versitaria, ore 20,30, C.O. allar¬ 
gato ai segretari di cellula. 

ZONE - Zona Sud, 11,30, at¬ 
tivo femminile (T. Cesta, Co¬ 
lombini); Zona Sud, 11,30, grup¬ 
po lavoro fabb. e cantieri (Al- 
leprilti); Zona Sud, 20, corso 


operatori cinematografici a Cen- 
tocelle (Circolo Culturale); Ti¬ 
voli, 19, attivo Collegio Tivoli I 
(PozzHH); Garbatella, 19, Cir¬ 
coscrizione Ostiense Segretari 
Sezioni candidati (Marra - Ci¬ 
ma); Zona Nord, 20, Trionfale 
Comit. Zona programma eletto¬ 
rale; Borgo Prati, 17,30, Corso 
Storia PCI (Caputo); Óilonna, 
18 (Vellaccio); Ardea, 18 (A. 
Tiso). 

INCONTRI OPERAI - SA- 
CET, 12,30 (Colombini); Calzifi¬ 
cio Tiberino, 12 (Pellini); Pal¬ 
me, 12,30-144 o (Fredduzzi); Cop¬ 
pola, 12,30 (Allegrilti); Milatex, 
14 (Signorini); Poligrafico G. 
Capponi, 18 (Grifone); Vexson 
volantinaggio e giornale parla¬ 
to, 12,30; ENEL ast. di Sezio¬ 
ne a C. Marzio, 18 (Camlglleri); 
Comunisti Cellule Fiat, ast. alla 
sezione Porto Fluviale, 18 (Fred¬ 
da e Vitale); Fiorentini, operai 
12,30 (MaderchI). 

DìHida 

Il compagno Aldo Ravagnani 
della cellula S. Camillo, telefo¬ 
no 3567.57, ha smarrito la tes¬ 
sera del partito. La presente 
vale anche come diffida. 


Dibattiti 
e proiezioni 

Oggi alle ore 17. alla sezione 
Macao-Statali (via Coito, 29). 
si terrà un'assemblea-dibattito 
su « I comunisti e la famiglia ». 
Introdurrà la compagna Ani¬ 
ta Pasquali, vice respon^bi- 
le della commissione femminile 
del PCI. 


Oggi alle 17.30. alla sezione 
di Testacelo, vi sarà la proie¬ 
zione del film € I compagni » a 
cui seguirà un dibattito con 
Gian Maria Volontà sul tema 
c L'occupazione a Roma ». In¬ 
terverranno delegazioni di fab¬ 
briche occupate. ^ 


Questa sera alle ore 19 nel 
locali della sezione Ludovisi 
(via Alessandria. 119) sì terrà 
un dibattito suirantifascìsmo. 
Introdurrà il compagno Benti- 
vegna. Il dibattito sarà prece¬ 
duto dalla proiezione del film 
« Un giorno da leoni ». 


Nuovo impressionante scio¬ 
pero dei 25 mila capitolini, 
la cui protesta prosegue per 
l’Intera glamata di oggi. An¬ 
che ieri chiusi tutti gli uffi¬ 
ci, sbarrati persino 1 cancel¬ 
li del Verano, strade senza 
vigili (11 che ha determinato, 
malgrado la presenza di oltre 
450 agenti della Polizia stra¬ 
dale, paurosi ingorghi e lun¬ 
ghe file): bloccata ogni atti¬ 
vità della nettezza urbana: 
cominciano a riapparire cu¬ 
muli di rifiuti negli angoli 
delle via. 

La lotta del comunali — che 
si riuniscono oggi alle 17 in 
p.za dell’Arco di Giano per de¬ 
cidere eventuali sviluppi della 
battaglia sulla base delle in¬ 
dicazioni del comitato inter¬ 
sindacale — potrebbe essere 
risolta qualora 11 ministero 
degli Interni superasse l’at¬ 
tuale intransigente atteggia¬ 
mento. Infatti sarebbe suffi¬ 
ciente un incontro per defini¬ 
re i problemi che sono alla 
base dell'attuale agitazione 
dei capitolini, i quali — co¬ 
me è noto — si battono per 
rivendicazioni accolte una¬ 
nimemente dal Consiglio co¬ 
munale e già approvate dalla 
autorità tutoria in numerosi 
altri comuni italiani. 

Per protestare contro 11 gra¬ 
ve atteggiamento governativo 
l netturbini hanno ieri occu¬ 
pato la direzione della N.U. 

Sulla lotta del capitolini il 
compagno Ugo Vetere ci ha 
rilasciato la seguente dichiara¬ 
zione: « L'esplosione della ver¬ 
tenza ha parecchi punti che 
andrebbero chiariti fino in 
fondo. Intanto appare confer¬ 
mata la gravità del fatto che 


Concerti all'Opera 

Oggi, alle 18, nel foyer del 
teatro, avrà luogo 11 primo con¬ 
certo, con musiche di Paul Hin- 
demith, Gian Francesco Mall- 
piero e Maurice Ravel. Oltre al 
pianisti Franco Barbalonga, Ro¬ 
lando Nicolost, prenderanno 
parte al concerto 11 Nuovo 
Quartetto di Roma con Vittorio 
DI Lotti, Antonio Testoni, An¬ 
tonietta Flavio. Giorgio Malnar- 
di e i solisti Luigi Cori e Vin¬ 
cenzo Gagliano. L'ingresso è 
gratuito. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Alle 21,15 al Teatro Olimpico 
ultima replica dell'applaudi- 
tissimo spettacolo della Com¬ 
pagnia Nazionale di Danza 
Birmana. Biglietti In vendita 
al Teatro (302635 - 312560). 

ASSOCI AMICI DI CAsrEL 
S. ANGELO 

Domenica alle 17,30 concerto 
due pianistico Guido Pieri - 
Katia Zanuccoli. Musiche ori¬ 
ginali per due pianoforti; Cle¬ 
menti. Mozart. Casella, Ravel. 
Pozzoli. ecc. 

0)RO POLIFONICA VALLI- 
CELLIANO 

Domenica alle 21 Basilica di 
S Francesca Romana al Foro 
Romano opere per organo di: 
Frescobaldl, Bruna. Buxtehu- 
de. Bach, Frank, Reger. Orga¬ 
nista Giuseppe Agostini. 

ISTITUZIONE UNIVERSITÀ- 
RIA DEI CONCERTI 

Alle 21.15 aH'Auditorio S. Leo¬ 
ne Magno (V. Bolzano, 38) 
<t Rassegna del giovane con¬ 
certista » (II concerto). 

SAI-A ACCADEMICA DI VIA 
DEI GRECI 

Alle 21,15 concerto del violi¬ 
nista David Oistrach. piani¬ 
sta Frida Bauer. In program¬ 
ma musiche di Mozart. Bar- 
tok. Reger. Brahms. 


TEATRI 


AL SACCO (Via Q. Sacchl. 8 - 
Tel. 88J92314) 

Alle 22 « E1 Mate • tutto l’in¬ 
canto del folklore sud-ameri¬ 
cano con Raul Cabrerà. M. 
Carrera. Santino 

ARGENTINA 

Alle 21.15 C.la De Lullo-Falk- 
Valli-Albani In • Giulio Cesa¬ 
re • di Shakespeare con R. 
Ricci. G Bosetti. M Rigillo 
Pren. e vendita tei. 6544601/ 
603 

BERNINI (Tel. 5733.52) 

Domani alle 20 e domenica al¬ 
le 17 due recite straord. della 
Filodrammatica a I Girova¬ 
ghi • in « La nemica > di O 
Niccodemt. Regia S Ralli 
(P G.L Bernini tei S73352I 

BLUE NOTE iVia del CappeF 
lari 74 rei SNOSOKS) 

Alle 22 vivo successo deH’ec- 
cezionale sassofonista Dextcr 
Gordon ed il suo quartetto. Si 
replica fino a domenica. 

BORIR) S SPIRITO (Via Pe^ 
nilenzieii. il -T el. MS36.41) 

Elomenica alle 16.30 la C.ia 
D'Origlia - Palmi pres. • La 
medicina di nna ragazza ma¬ 
iala « 2 tempi di P Ferrari. 
Seguirà ■ Maritiamo ia suo¬ 
cera ■ un atto brillante di Co- 
lomo. Prezzi familiari. 

BKANCACXIIU 
Alle 17 e 22 Linda Rosa pres 
« Brasil 71 ■ speli, di folklore 
Brasiliano con strip-tease 
CIRCO DEMAR (VJe HzUiM) 
Premio Roma "71. Alle 21.15 
Italia « Cva Peron > di Copi 
con Adriana Asti. Regia di 
Mario Missiroli. 

DEI SATIRI (Tri S«13ll) 

Alle 21.30 terza settimana di 
successo • Pr€>ces»o all’iialla- 
na > farsa-commedia scritta e 
diretta da A M Tucci Nov 
ass con G Francia. R Bolo¬ 
gnesi. A e N Nicoira. W 
PiergenlilL F Cerulll. R 
Slurno. 

DEI SERVI IVI» del MnrUro 
n 11 Tel (»7.13n) 

Alle 21.45 quarta settimana di 
successo nuovissime storie da 
ridere coh S. Spaccesi In 
« L’Incontro di Teano •, « Due 
snll’antostrada ■ di G. Prospe¬ 
ri; « lai gara di canto • di C 
Carsana Regia D'Angelo-Pro- 
sperl-Del Colle. 

DELLE ARTI 

Alle 21.30 prima la C.ia del 
Collettivo pres. « Il caso Ro¬ 
senberg » di A. Decaux con I. 
Occhini, A. PlerfedericL L 
Troisl. Regia J. Quaglio. 

ELISEO (Tel. «{.IH) 

Alle 21.15 « Premio Roma '71 > 
« Congo - Le Jenx de vivants » 
(Il gioco dei vivi). Riti e dan¬ 
ze dell'Africa nera. 


la DO e la giunta capitolina 
hanno condotto le trattative 
con lentezza e riducendosi 
all’ultima ora per varare una 
ennesima delibera, rifiutando 
di affrontare, come 11 PCI 
ha costantemente proposto, la 
ristrutturazione dei servizi e 
sulla base del decentramento 
circoscrizionale. 

« Ma grave pure è il fatto 
che il ministero dell’Interno 
ponga condizioni di cui è dif¬ 
ficile afferrare il senso co¬ 
me quella di fissare la sca¬ 
denza dell’acconto differenzia¬ 
to a settembre, sapendo che 
questa linea è improponibile 
dal momento che la somma in 
bilancio esiste ed è prevista 
per intero anno. 

« Che cosa vanno cercando, 
giunta e ministero? Ma ia 
questione è anche un’altra. E 
la poniamo senza mezzi ter¬ 
mini. Che cosa vogliono e da 
chi sono ispirati coloro che 
soffiano sul fuoco proponendo 
forme di lotta antipopolari e 
cercando di prendere la ma¬ 
no ai sindacati? 

« C’è chi tiene a far sa¬ 
pere — nella stessa giunta 
capitolina — che il gioco è 
grosso e che una parte della 
DC vorrebbe far saltare le 
elezioni o, quanto meno, far 
degenerare il quadro politico 
cittadino. L'una e l’altra ipo¬ 
tesi debbono essere battute 
sonoramente anche con rap¬ 
porto dei capitoliti! e dei loro 
sindacati che devono respin¬ 
gere qualsiasi provocazione. 
Abbiamo quindi chiesto, nel¬ 
la giornata, alla Giunta ed al 
ministero deU’Intemo di In¬ 
contrarsi con 1 sindacati im¬ 
mediatamente per superare 
la situazione che da qualche 


parte si vuole fare degene¬ 
rare ». 

TESSILI — Con la partecipa¬ 
zione di 110 delegati eletti nelle 
assemblee di fabbrica si è svol¬ 
to il Congresso provinciale dei 
sindacato lavoratori tessili e 
deirabbigliamento adeientc alla 
CGIL.in preparazione di quello 
nazionale che avrà luogo a 
metà maggio. Il congresso ha 
fatto registrare la notevole cre¬ 
scita della coscienza sindacale 
dei lavoratori e delle lavora¬ 
trici, e ha saputo esprimere 
grande combattività in un mo¬ 
mento in cui tutto il settore 
attraversa una grave crisi e 
centinaia di migliaia - di lavo¬ 
ratori sono stati messi sotto cas¬ 
sa integrazione. Noi corso dei 
lavori è stato sottolineato co¬ 
me all’accresciutn forza del 
sindacato (la FILTEA ha rad¬ 
doppiato i suoi iscritti in due 
anni) deve corrispondere una 
adeguata capacità di direzione 
su tulli i fronti della lotta, sia 
dove si tratti di far rispettare 
le conquiste contrattuali vio¬ 
late dal padrone (Subiaco, Palc- 
strina, ecc.) o di salvare il 
posto di lavoro (Aerostatica), o 
infine di attaccare nelle fab¬ 
briche più moderne e forti l'or¬ 
ganizzazione del lavoro conte¬ 
stando cottimi e ritmi. 

ALBERGHIERI — Ma.ssicci 
scioperi ieri nel settore dell'al¬ 
bergo. nel quadro della lotta 
articolata che i 15 mila lavora¬ 
tori romani stanno conducendo 
pèr il rinnovo del contratto na¬ 
zionale. Gii alberghi ieri in¬ 
teressati sono stali l'Exelsior. 
il Parco dei Principi. l'Hilton e 
il Gran Hotel. L'astensione dal 
lavoro è stata dovunque totale. 


GRANDI MAGAZZINI - Fer¬ 
mi domani t^r uno sciopero di 
4 ore tutti i negozi UPIM, la 
Rinascente, le Standa, i super- 
mercati SMA c il magazzino 
centrale di Casal Bertone. La 
lotta dei lavoratori riguarda 
qualifiche, organici, orario di 
lavoro e ambienti e si andrà 
intensificando qualora i padroni 
manterranno il loro atteggia¬ 
mento intransigente. 

CAVE DI GUIDONIA — Una 

interessante iniziativa è stata 
presa daH'INCA sulle condi¬ 
zioni ambientali nelle cave di 
travertino attorno a Guidonia 
ove sono impegnati circa 1500 
lavoratori. Si sono svolti incon¬ 
tri con gruppi di operai e con 
i delegati per impostare insieme 
una ricerca atta a individuare 
ì fattori nocivi e per definire 
in seguito, con un convegno lo¬ 
cale. la linea rivendicativa. Le 
condizioni dei lavoratori della 
zona sono attualmente spaven¬ 
tose: basti considerare che in 
molte cave manca persino l'ac¬ 
qua potabile e la giornata la¬ 
vorativa si aggira sulle 10 ore. 

CLINICHE PRIVATE — Oggi 
e domani, sciopero nazionale dei 
dipendenti delle cliniche private, 
che in città sono oltre 10 mila. 
Lottano per un contratto unico, 
per il rispetto delle qualìfiche, 
per un aumento salariale (at¬ 
tualmente le loro paghe si aggi¬ 
rano sulle 40 mila lire mensili) 
e per nuovi diritti sindacali. I 
lavoratori, che sono da mesi 
in attesa che la loro vertenza 
abbia una svolta iwsitiva, si 
concentrano, stamane alle 10 
sotto il ministero del Lavoro. 


Schermi e ribalte 


FllJVlSTUDIU *7U (Via Orti 
d’Alihert 1-C Tel. fiSU.nm 
Alle 18,30-20.30-22.30 prezzi po¬ 
polari personale di Howard 
Hawks « Linee rosse 7000 > 
con James Caan. 
FdLKSTTtllK» 

Alle 22 Otello Profazlo 11 po¬ 
polare cantastorie calabrese 
pres. «L'Italia cantata dal 
Sud ». 

IL PUFF (Via dei HaJuml 38 - 
Tel. 5814)731 - 58U.()9Ji9) 

Alle 22.30 ultimi giorni « Va- 
mos a... magnar companeros • 
di Amendola e Corbuccl con 
, L. Fiorini, B. Licary, G. D’An¬ 
gelo, M. Ferretti, E. Grassi. 
All'organo E. Giuliani. 

LA FEDE (Via Portuenae 78 • 
Porta Portese • Tel. 58191T2) 
Alle 21.30 II Teatro Nuova 
Edizione pres. « La calandria » 
del Bibbiena. Regia di Luigi 
Gozzi. . 

LE AI.ABARDE (V JandoioS) 

Stasera alle 21,30 « Giullari e 
trovatori per U popolo e a 
corte » con Leandro Sala e 
Lisa Young. 

MICHELANGELO (V Gaspar- 
ri 14 - Prtmavalle) 

Alle ore 21 prima, il Gruppo 
d'Arte Drammatica Trilussa 
con « Qui Trastevere > novità 
di Alfredo Cruciani. Musiche 
canzoni di F. Lay. Regia 
Ciangola. 

NINO IIK TOIXIS 
Alle 21.30 ultima settimana 
« I Folli > con « Solitudine e 
morte di Penteo » dalle Bac¬ 
canti di Euripide Regia N. 
De ToIIis. 

PARIOLI (Via G. Bora!. 1 - 
Tel. 803.523) 

Alle 21.30 « Hair • testi e liri¬ 
che di G. Ragni e J. Rado 
Musica di G. Mac DermoL 
Vera, italiana di G Patroni 
Griffi. Regia Spinetti. 
QUIRINO (Tel «75.485) 

Alle 21.15 n Teatro Insieme 
presenta « I tre moschettie¬ 
ri > di R. Planchon, da A. Du¬ 
mas. Regia R. Planchon. Sce¬ 
ne Renè AIlloL Costumi S 
Cali, 

RIDOTTO ELISEO (Telefono 
465J>9S) 

Alle 21.30 la C.la Paolo Poli 
pres « Carolina Invcrnlzlo > 
di Omboni e Poli. Regia P. 
Poli. 

ROSSINI (Pa« S. Oiiara 
Tel. 652.770) 

Alle ore 21,15 Checco e Ani¬ 
ta Durante con L. Ducei nel 
grande successo comico • Mo¬ 
sconi al sole > di A. Muratori 
Regia C. Durante. 

SANCARLINO fVte BoncxND- 
PMriii II Tel. 461101) 

Alle 23 Romano Mussolini con 
Tony Scott e Ivo De Paola 
SANGENESIU (Via Podgora. 
n. I Tel. 31A3.73) 

Alle 2t.30 la C.ia di Prosa 
Italiana diretta da Alessandro 
Ninchi pres. « Oreste ■ di V. 
Alfieri con AI NInchL G. Ber- 
tacchi. B UzzL R Negri. 5. 
Puntino 

SISTINA tW. 485.486) 

Alfe 21.15 Garinel e Glovannl- 
nl pres • Alleluia Orava gen¬ 
te • con Rasce! e Proietti 
Musiche Modugno e Rascel. 
Scene Coltellacci. 

TEATRO ni VIAS1AM1RA 55 
(Via Stamira 55 P.xza Bt» 
lagna Tel 425.188) 

Alle 21.30 la Comunità Tea- 
- trate Italiana pres • I misteri 
deiramore • di Roger Vitrac. 
Regia G Sepe. Dir. 81 Di 
Giovanni. 

TEATRO 'n)R DI NONA fVla 
degli Acqnasparta. 16 ■ Te¬ 
lefono 657.206) 

Alle 18 prezzi popolari e alle 
21.45 (2 spett.) Arnaldo Nin¬ 
chi. Anita Bartoiucci. Stefano 
Altieri in ■ Sngno (ma forse 
noi «e « Cecè > di L. Piran¬ 
dello. Regia R Albertazzi. 
Scene e costumi di M Pajola. 
USCITA (Via Banchi Vecchi 
n. 46 - Tel. 652277) 

Alle 21.30 film: Grandi vitto¬ 
rie del pensiero di Mao Tse 
Tung (i tre primi esperimenti 
nucleari della Rep. Popolare 
Cinese). Versione italiana. Se¬ 
gue dibattito. 

VALLE 

Alle 21.15 la C.ia «Il Gruppo 
della Rocca » pres. • Le farse > 
di BertoU Brecht. Regia Ro¬ 
berto Guicciardini. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLl (Tèlefo- 
no 738^5.18) 

Io non spezzo...rompo, con A. 
Noschese G # e rivista Bixio 


CINEMA 

Prime visioni 

ADKIANU ( lei. 352a53) 
Conlessiune di un cuiumlssa- 
rlu di pulizia al prucurature 
della Kepubbliea, con M. Bal¬ 
aam (VM 14) UU ♦♦♦ 
ALFIERI (Tel. 29U.251) 

Il Corsaro Nero (prima) 
AMl)A&i»AUE 

L’ultimo omicidio, con A. De- 
lon (VM 14) G ♦ 

AMEKILA (Tel. 58b.J(>8) 

La figlia di Ryan, con S. Miles 
(VM 14) DR g- 
ANTAKF:» (lei 8804)47) 

Un uomo oggi, con P. New- 
man (VM 14) DR ggg 

APPlU (Tel. 7794Ì38) 

Una lucertola con la pelle di 
donna, con F. Bolkao 

(VM 18) G g 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

« Catch ZZ > 

ARISTUN (Tel. 353.230) 

Sacco e VanzettL con G. M. 
Volontà DR gggg 

ARLEtxailNU (Te). 358.(>54) 
Morte a Venezia, con D Bo- 

garde DR gggg 

AVANA (Tel. 511.51415) 

Lo chiamavano Trinità, con 
T. Hill A g 

AVENTINU (Tel. 572.137) 

El Cid, con S. Loren A gg 
BALDUINA (Tel. 347.5!») 
Uomini e filo spinato, con B. 
Keith A g 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Per grazia ricevuta, con N 
Manfredi SA gg 

BOL4NÌNA (Te). 428.700) 
n giardino del Pinzi Contini, 
con D. Sanda DR gg 

CAPllDL (lei 393J18U) 

Un nomo oggi, con P. New- 
man (VM 14) DR ggg 
CAPKANKA (le). 6r2.465) 

La volpe dalla coda di velluto 
con J. Sorci (VM 14) DR g 
CAPRANILMETTA 11.672.4851 
L'arciere d) fuoco, con G 
Gemma A gg 

C1NES1AH f leL 789.242) 

Le coppie, eoo M Vitti 

tVM 14) SA g 
ODLA DI K1EN‘4(I fi 350.584) 
11 giardino del Finzi Contini, 
con D. Sanda OR gg 

oDItóO (lei. 679.16.91) 

D dio serpente, con N Cassini 
IVM 18) DR gg 
DUE ALMIRl (Tel 213.207) 
n giardino dei Finzi Contini, 
con D. Sanda DR ♦♦ 

EDEN (le). 380.188) 

Le coppie, con M Vitti 

(VM 14) SA g 
EMBASSV (Tel. 870.245) 
L’amica delle 5 e mezzo, con 
B. Streisand S gg 

EMPIRE (lei. 855.622) 
n gatto a nove cf>de. con J. 
Franclscus (VM 14) G gg 
EURCINE (Plaxza Italia • 
EUR Tel S91.09j(6) 
n giardino dei Finzi Contini, 
con D Sanda DR gg 

EUROPA Ile). 665.736) 

La tela del ragno, con G 
Johns G gg 

FIAMMA iTel. 471.10Q) 

Love story, con Ali Mac Graw 

S g 

FIAMMETTA fTel 470.464) 
Love story (in originale) 
GALLERIA ITel. 673J267) 

D conformista, con J L Trln- 
ttgnani iVM 14) DR gg## 
GARDEN ITel SK2JI48) 

El Cid, con S. Loren A gg 
(DARIIINd (Tel ieMg«6) 

El Cid. con S. Loren A gg 
GIfMEIJXI 

Le belve, con L Buzzanca 
(VM 18) C g 

G4)|,nEN (Trt 7W.«n?| 

La caliiffa, con U Tognazzi 
(VM 14) DR gg 
GRE(H)RV fVia Gregorio VII 
160 Tel 6360606) 

Scipione delio anche rAfrlca- 
nn con M Ma«lrniannl SA gg 
IIOI.IDAV (largo Benedetto 
Mareello Te) 656X26) 

Sacco c Vanzcttl. con G M 
votonié DR gggg 

KING (Via Fogliano. 37 1g 
lefnnn 631X5.41) 

La volpe con la coda di vel¬ 
luto, con J. Sorel 

(VM 14) DR g 

MAESTDSO (Tel 76616W) 

L’arciere di fuoco, con G 
Gemma A gg 

MAJF>TI( (Tel 674X06) 
la signora dell’aoio con gli 
occhiali e II fucile, con S Eg- 
«ar G g 

MAZZINI (Tel .9.114)42) 
a Cid, con S. Loren A gg 
METRI) DRIVE IN (Telefa 
no 608.02.43) 

Cose di Cosa Nostra, con C. 

GiulTrè C g 


Le tlfU «he (^paiono aa> 
oaato al titoli dei filai 
eorrlspondoBO alla se* 
gnents claosifteasiona p«» 
generli 

A a AWeatnroM 
G = Comleo 
DA ss Disegno anliueOa 
DO ss Docomentarle 
OR ss Dranunatloe 
O sa Giallo 
M s Musical* 

6 a 8entlm«stal» 

8A a satirico 

ili a Storleo-aBtaluglao 

O uosm fiadlxle oat filai 
Tlen* oapruM* aal uiado 
Oegueate» 

ggggg a «ccezioBato 
gggg a ottime 
ggg a buono 
gg a discrete 
g a mediocre 
wm t$ m vietato «i mU 
■ari «) 18 aaal 


FERROVIERI — Sciopera 
dalle 21 di oggi, per 24 ore, il 
personale del centro elettronico 
— prenotazioni delle Ferrovie — 
La protesta, indetta dalie or¬ 
ganizzazioni provinciali c dalla 
C.I., riguarda il mancato ri¬ 
spetto degli accordi sui pro¬ 
blemi di utilizzazione dei per¬ 
sonale e riorganizzazione del 
lavoro. 

ONIG " Prosegue la lotta dei 
dipendenti dell'Opera nazionale 
invalidi di guerra (alcune sedi 
provinciali sono state occupate, 
mentre ieri la polizia ha vie¬ 
tato un'assemblea airìntcrno 
della Direzione). I rappresen- 


Proiezioni olla 
Caso del Popolo 
di Seffecamini 

Nella Casa del Popolo di Set- 
tecamini si terrà un ciclo di 
proiezioni cinematografiche sul 
tema: « Antifascismo e resisten¬ 
za », in collaborazione con 
TARCI di Roma e con la ci¬ 
neteca nazionale ARCI. Ecco il 
calendario: Il principio supe¬ 
riore di Jiri Krejcik, giovedì 
13 maggio, ore 19: Achtung, 
banditi, di Carlo Lizzani, saba¬ 
to 15 maggio, ore 18; li sole 
sorge ancora, di Aldo Vergano, 
mercoledì 19 maggio, ore 19: 
Hanoi, martedì 13 di S. Alvarez 
e di S, Alvarez L.B.J., sabato 
22 maggio, ore 18. 

I dibattiti saranno introdotti 
da dirigenti del movimento di 
Resistenza, registi e critici 


METROPOLITAN (T. 68.4.400) 
La supertestimone, con M. 

Vitti (VM 18 ) SA gg 

MIGNON D’ESSA) |1. 8K94»:0 
A ciascuno il suo. con G. M 
Volonte (VM 18) DR ggg 
MODERNO ( Tel. 4604*85) 

Una dopo l’altra, con C. Da- 
vray (VM 18) DR g 

MODERNO SAI.ETTA ( lelefo- 
nn 4B0J285) 

Un uomo oggi, con P. New- 
man (VM 14) DR ggg 

NF.n YORK ilei. 7804^1) 
L’ultimo omicidio, con A. De- 
lon (VM 14) G g 

OLI.IIPICO (Tel 403.635) 

Alle 21,15 Compagnia Nazio¬ 
nale di danza birmana 
PAI.AZZO (Tel. 495.664)1) 

La figlia di Ryan, con S. Miles 
(VM 14) DR g 
PARIS (Tel 754X68) 
Confessione di un commissa¬ 
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M Bal¬ 
aam (VM 14) DR ggg 
PASQUINO (Tel 563.622) 

Dirty Dingns Magee (in en- 
glish) 

QliAPTRO n)NTANE (Telefo¬ 
no 480,119) 

Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con S. Tracy 

SA ggg 

QIHRINAI.E ITel. 462.653) 
Morire d’amore, con A Gl- 
rardot - DR gg 

QUIKINKTIA (Tel 61*).IKl |3) 
Uomini contro, con M. Fre- 
chette DR gggg 

RADIO CITY (Tei 464.11)3) 
Una messa per Dracnla, con 
C. Lee (VM 18) DR g 

RKAI.E (Tel 586X34) 

L’nltimo omicidio, con A. De- 
lon (VM 14) G g 

KF.X (Tel 864.165) 

L’arciere di fuoco, con G. 
Gemma A gg 

RIT7 Ilei 837.481) 
n Corsaro Nero (prima) 
RIVOLI (le) 466X83) 
Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DR ggg 
ROUfiE El NOIK (1 864X65) 
n delitto del diavolo, con R. 
Lovelock (VM 14) DR g 
ROVAL (Tel 776X49) 

Piccolo grande nomo, con D 
HofTman A ggg 

ROXY (Tel 876X04) 

I.a (eia del ragno, con G 
Johns G gg 

, SAl>ONE MARGHERITA ( T» 
lefnnn 679 14X9) 

Indagine sn on cittadino al 
di sopra di ogni sospetto, con 
G M Volontà 

IVM 14) DR gggg 
SAVOIA (Tel 865.023) 
Scipione detto anche TAfrlra- 
QO con M MasirolannI SA gg 
SMERAinO (Tel L1)X8)) 

In fondo alla piscina, con C 
Baker G g 

SI'PKKCINEMA (Tel 185 imi 
Fuori il malloppo (prima) 
TIFFANV (Via A De Prelle 
Tel 4l»X9n) 

Ij» tela del ragno, con G 
Johns G gg 

TREVI (Tel 689 619) 

Conto alla rovescia, con J. 
Caan A g 

TKIOMPHE (Tel 838 66 631 
Rranralenne alle crociate, con 
V Gassman SA gg 

UNIVERSA! 

Le isole dell’amore 

(VM 18) DO g 
VIGNA n.ARA (Tei t?«.t591 
f,a volpe dalla coda di vel- 
Into, con J Sorel 

(VM 14) DR g 
VITTORIA (Tel 571 .L57) 
n Corsaro Nero (prima) 

Seconde visioni 

ACILIA: n ritorno di Godzilla 
ADRIACINE: Riposo 


AFRICA: L’uomo venuto da 
Chicago, con J. Garko 

(VM 14) DK ggg 
AIRONE: Il re delle isole, con 
Heston A g 

ALASKA: Riccardo cuor di 
leone 

ALBA: La belva di Dusseldorf 
con R. Hossein (VM 14) DR g 
ALCE: Una donna tutta nuda, 

. con J. Furstenberger 

(VM 14) S g 
ALCYONE; Lo chiamavano Tri¬ 
nità. con T. Hill A g 

AMBASCIATORI: Il mistero 
dell’isola del gabbiani, con S. 
Lcigh (VM 14) G g 

AMBRA JOVINELLI; lo non 
‘ spczzo,..rompo, con A. No- 
sche C g e rivista 
ANIENE: Atollo K, con Stanilo 
e Olilo c g 

APOLLO: Gli orrori del liceo 
femminile, con L. Palmer 

(VM 14) DR g 
AQUILA: I disperati di Cuba 
ARALDO: Città violenta, con C. 

Bronson (VM 14) DR g 
ARGO; li clan degli uomini vio¬ 
lenti, con J. Gabin 

(VM 14) G g 
ARIEL: II cadavere dagli artigli 
d’acciaio, con M. Ronet 

(VM 14) G gg 

ASTOR: Torà! Torà! Torà! con 
M. Balsam DR g 

ATLANTIC; Intimità proibite 
di una giovane sposa, con R. 
Brazzi (VMI4) S g 

AUGUSTUS: Riuscirà la nostra 
cara amica a rimanere ver¬ 
gine fino alla fine della no¬ 
stra storia, con M. Liliedal 

(VM 18) s g 

AURELIO: Le cugine, con L. 

Seagram (VM 14) G g 

AUREO: Brancaleune alle cru¬ 
ciate, con V. Gassman SA gg 
AURORA: Il rapace, con L. 

Ventura DR gg 

AUSONIA: Io non spezzo, rom¬ 
po, con A. Noschese C g 
AVORIO: L’uomo di ferro, con 
R. Hudson DR g 

BELSITO: Una prostituta al 
servizio del pubblico ed in 
regola con le leggi delio stato, 
con G. Ralli (VM 18) DR gg 
BOITO: Venga a prendere il 
caffè da noi, con U. Tognazzi 

SA g 

BRANCACCIO: AUe 17 e 22 
« Strip-tease a Go-Go » 
BRASIL; La confessione, con 
Y. Montand DR ggg 

BRISTOL: Una Innga fila di 
croci, con A. StefTen A g 
BROADU’AV: De Sade, con K. 

Dullea A g 

CALIFORNIA: El Cid, con S. 

Loren A gg 

CASTELLO: La rivolta dei gla¬ 
diatori SM g 

CLODIO: Il topo è mio e l’am¬ 
mazzo quando mi pare DA g 

COLORADO: I due deputati, 
con Franchi-Ingrassia C g 
COLOSSEO: L’nomo maschera¬ 
to contro i pirati A g 

CORALLO: II principe della 
notte 

CRISTALLO: Fragole e sangue, 
con B. Davidson 

(VM 18 ) DR ggg 

DELLE MI.MOSE: li clan degli 
nomini violentL con J. Gabin 
(VM 14) G g 
DELLE RONDINI: La messag¬ 
gera del diavolo A g 

DEL VASCELLO: Lo chiama¬ 
vano Trinità, con T. Hill A g 
DIAMANTE: Zorro e i tre mo¬ 
schettieri, con G. Scott A g 
DIANA: El Cid, con 5. Loren 

A gg 

DORIA: Stanza 17-17 palazzo 
delle tasse ufficio imposte, 
con G. Moschin C g 

EDELWEISS: Edipeon. con A, 
Nanà DR g 

ESPERIA: Le coppie, con M. 

Vitti SA g 

ESPERO: 20.000 dollari sui 7. 

con G. Wilson A g 

FARNESE: La collezionista, con 
II. Politoti (VM 18) s g 
FARO: Gli orrori dei liceo fem¬ 
minile, con L. Palmer 

(VM 14) DR g 
GIULIO CESARE: Wanted Sa- 
bala A g 

HARI.E5I: Il re dei barbari, con 
J. Paiance SM g 

HOLLYWOOD: Un uomo chia¬ 
mato Apocalisse Joe, con A 
Stcflen A g 

IMPERO: Quattro per Cordoba, 
con G. Peppard A g 

INDUNO; Patton generale d’ac¬ 
ciaio 

JOLLY: Una prostitnta al servi¬ 
zio del pubblico e In regola 
con le leggi dello stato, con 
G Ralli (VM i8) OR gg 
JONIO: La colomba non deve 
volare, con H. Buchhoiz A g 
LERLON: L’arpiata degli eroi, 
con L. Ventura DR gg 
LUXOR: 1,0 chiamavano Trinità 
con T. Hill A g 

NEVADA: GII avvoltoi hanno 
fame, con C. Eastwood A gg 
NIAGARA: L’armata degli eroi 


tanti delle federazioni parasta¬ 
tali sono stati ricevuti da un 
funzionario della Vice-presiden¬ 
za del Consiglio che ha espresso 
il proprio interessamento. 

CASINA VALADIER — Sono 
scesi in sciopero ieri ì 64 la¬ 
voratori della Casina Valadier. 
il noto ristorante del Pincio. 
La decisione di scendere in 
lotta è stata presa dopo la 
rottura delle trattative con il 
padrone. L’astensione dal la¬ 
voro proseguirà anche oggi in 
forma articolata. I lavoratori 
rivendicano l'organico. le qua¬ 
lifiche e la corresponsione del 
premio di produzione. 


Incontro 

parlamentari PCI 
con artigiani 

Si è svolto a Montecitorio un 
incontro tra parlamentari del 
PCI, membri della Commissione 
industria, e una numerosa de¬ 
legazione di artigiani edili as¬ 
sociati airUPRA per esaminare 
il testo della proposta di legge 
presentata dall’on. Marmugi e 
altri .‘!ulla regolamentazione 
dello scoriwro dei lavori di per¬ 
tinenza artigianale nei pubblici 
appalti fino all’importo di 15 
milioni. Tale iniziativa legisla¬ 
tiva. da tempo attesa daU'ar- 
tigianato edile e dalie piccole 
imprese collaterali, mira a di¬ 
fendere il lavoro degli artigiani 
dalie taglie parassitaraie della 
intermediazione riscosse dalle 
grosse imprese. 


NUOVO: Una prostituta ai ser¬ 
vizio del pubblico e In regola 
con le leggi dello stato, con 
G Ralli (VM 18> OR gg 
NUOVO OLI.MPIA: Gloventi'i, - 
amore c rabbia, con T. Cour- 
tenay DR ggg 

PALLADIUM : Uccidete Rom- 
mel, con C. Parker DR g 
PLANETARIO: Astronomia e 
cortometraggi 

PRENESTE: Lo chiamavano 
Trinità, con T Hill A g 
PRINCIPE: Lo chiamavano Tr»- 
nltà, con T. Hill A g 

RENO: Corri uomo corri, con T. 

Milian A g 

RIALTO: Stanza 17-17 palazzo 
delie tasse ufficio imposte, 
con G. Moschin C g 

RUBINO: M.A.S.IL (in origin.) 
SALA UMBERTO: II clan del 
terrore, con V. Price C g 
SPLENDID: Wataug 
TIRRENO: Abbandonati nello 
spazio, con G. Peck DR gg 
TRIANON: Montecristo 70. con 
M. Auciair A g 

ULISSE: L’avamposto degli uo¬ 
mini perduti, con G. Peck 

A gg 

VERBANO: Intimità proibite di 
una giovane sposa 
VOLTURNO: Una prostituta al 
servizio dei pubblico ed in 
regola con le leggi dello stato, 
con G. Ralli (VM 18) DR gg 

Terze visioni 

BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Èva la verità sul¬ 
l’amore (VM 14) DO gg 
NOVOCINE; Il più grande colpo 
della malavita americana, con 
G. Nader A g 

ODEON: Ursns gladiatore ribel¬ 
le, con J. Greci SM g 

ORIENTE: Napoleone il grande 
PRIMAVERA: Riposo 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Asterlx e Cleo¬ 
patra DA gg 

BELLE ARTI: Dalla terra al'a 
luna, con J. Cotten A g 

COLOMBO; Tre uomini in fuga 
con Bourvil C gg 

COLU.5IBUS: « Che •! con O. 

Sharif DR g 

DEGLI SCIPIONI: I misteri del¬ 
la giungla nera - I senza glo¬ 
ria, con M. Calne DR g 

DELLE PROVINCIE: L’urlo dei 
giganti, con J Paiance DR g 
EUCLIDE; Gli argonauti, con 
T. Armstrong S5I g 

NOMENTANO: I,a straordina¬ 
ria fuga dal campo 7-A. con 
O. Reed A g 

ORIONE: Gli ultimi giorni di 

Pompei SM g 

PANFILO: Un certo giorno, con 
B. De Vita DR g 

TIBUR: Lo spettacolo più alTa- 
scinantp del mondo 
CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
ENAL. AGIS: Alaska, Adriaci- 
ne. Aniene, Cristallo. Delle Ron¬ 
dini, Jonlo, Niaeara. N. Olym¬ 
pia. Oriente. Orione. Palazzo. 
Planetario. Platino. Primaporta. 
Regina. Reno. Roma, Trajano di 
Fiumicino. Ulisse. TEATRI; Del¬ 
le Arti. Qnirino. Rossini. Satiri. 


aNNUNRI ErnKOMinf 


OCCASIONI 


L. 90 


AURORA GIACOMETTI lìquida 
LAMPADARI bronzo - cristallo - 
porcellana • Prezzi convenientls- 
simiil! Altre mille occasionilll 
OUATTROFONTANE 21/C. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio o oohineffo nedko per la ] 
diagnoei * cure dell* "eele'* ditha^ ' 
rioni e debolezze ecseoali di origina 
aerro** • pcichke • end* crina 
(ne uie ete n ie ii H een, Oe flct inea 
ee»*Mn. enew e lle eeceMll. eeag 
61» ****Ml*, elerint». pie c e cA » 
Cor* Innocue, indolori 
cre-poeTmetrìmoniell 

, PIETRO dr. MONACO 

Rome, vi* del Viminei* SS. U 4711161 
(di front* Teetro dell’Opera - Sterio- 
ne) Ora t-l2; 15-19. Festivi per epp.- 
(Non li curano veneree, peli*, ecc.) 
A. Com Rome 16019 del 22-11-’56 


"dmi'd strom 

Cura ecleroeeuio («luDuJetorlala 
eenu operaxtono) dell* 

EMOMOIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle compliraitonl; ragadL 
•flebiti, ecceiiil. ulcero earteoo* 
V6NBR6B • PRLLB 
DIMMINZIUNI SESSUALI 

VIA (OU DI RIENZO n. 152 

>T*I 354 901 - Or* 8 -20: fcMtvI 9-11 
(Aut M San. n. Y79/2211MI 

«al M OMBBlo IIMI 
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L'ultimo galoppo in vista dei match con l'SIRE 

OGGI GLI AZZURRI 
CONTRO L’AREZZO 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 6. 

Giornata di relax a Cover- 
ciano. Gli azzurri, agli ordi¬ 
ni di Valcareggi e Bearzot, 
oggi si sono limitati ad una 
sgambata alla quale non han¬ 
no partecipato Bettega e Spi¬ 
nosi, reduci dalla partita nel- 
rUnder 21 contro l’Olanda. 
Tutti gli altri hanno raggiun¬ 
to il campo di allenamento 
alle 16 e dopo una serie di 
esercizi ginnici e giri di cam¬ 
po hanno disputato una par¬ 
titella a ranghi ridotti. 

Le loro condizioni sono ap¬ 
parse ottime; lo stesso medico 
della nazionale, dottor Fino 
Fini, ce l’ha confermato ag¬ 
giungendo che solo Bettega 
risente un dolore alla coscia 
destra per un brutto colpo 
ricevuto nella partita di Trie¬ 
ste. Comunque una confer¬ 
ma delle condizioni fisiche 
degli azzurri l’avremo doma¬ 
ni a conclusione della parti¬ 
ta di allenamento In pro¬ 
gramma allo stadio comunale 
(inizio alle ore 16) contro la 
De Martino dell’Arezzo. 

Si tratta di un provino che 
permetterà a Valcareggi di 
controllare la forma dei sin¬ 
goli elementi; dopo di che 
dovrebbero scomparire tutti 
1 dubbi in merito alla forma¬ 
zione che il cn’ intende schie¬ 
rare a Dublino contro l’Eire 
nella partita in programma 
lunedi sera, valevole per la 
coppa Europa. 

Ma stando alle mezze pa¬ 
role che Valcareggi si è fat¬ 
to sfuggire in questi giorni 
e quindi dai primi sondaggi 
svolti tra i giocatori, tutto 
fa ritenere che la formazio¬ 
ne di partenza sarà queiia 
che è riuscita a classificarsi 
seconda nel campionato del 
mondo di Città del Messico. 
Una squadra collaudata sot¬ 
to ogni aspetto, una forma¬ 
zione che potrà contrastare 
validamente il gioco degii ir¬ 
landesi. 

A tale proposito. Mazzola 
ci ha dichiarato: « Sicura¬ 
mente se nelle file delVEire 
ci sarà il mediano Mulligan, 
un giocatore molto quotato 
nel campionato inglese, la 
squadra sarà in grado di ren¬ 
dere molto di più di quanto 
non riuscì l'8 dicembre scor¬ 
so al Comunale di Firenze. 
Gli irlandesi sono pericolosi 
nel gioco aereo, sono in gra¬ 
do di sostenere un ritmo sem¬ 
pre elevato e in questa occa¬ 
sione avranno dalla loro il 
pubblico. E’ noto che gli spor¬ 
tivi anglosassoni sono capaci 
di sostenere le loro squadre 
per tutti i novanta minuti di 
gioco. Sul piano strettamente 
tecnico non temiamo con¬ 
fronti». Opinione questa con¬ 
divisa da quasi tutti i con¬ 
vocati in possesso di una no¬ 
tevole esperienza in campo 
internazionale. 

Come abbiamo già accen¬ 
nato. alla seduta odierna non 
hanno partecipato i due gio¬ 
catori della Juventus. Bette¬ 
ga e Spinosi, provenienti da 
Trieste, si sono aggregati alla 
comitiva azzurra solo nel pri¬ 
mo pomeriggio. Ieri sera i 
due bianconeri hanno gioca¬ 
to neirunder 21 che ha su¬ 
perato per 5 a 2 l’under 21 
dell’Olanda. Un risultato im 
po’ insperato, soprattutto da 
Valcareggi, il quale nella 
mattinata dopo avere parlato 
a lungo con Vicini, ha cosi 
commentato la partita: a La 
squadra ha giocato molto be¬ 
ne e singolarmente tutti i 
giocatori hanno reso quanto 
ei si attendeva. Questo può 
essere di buon auspicio so¬ 
prattutto in vista del retour 
match con la ” Olimpica ” 
della Repubblica democratica 
tedesca, in programma il 20 
maggio a Temi». 

— (Dentro la rappresenta¬ 
tiva « Olimpica » della RDT 
intende schierare la squadra 
di Trieste? — gli abbiamo 
chiesto. 

« E’ presto per parlare di 
formazione, comunque penso 
che non dovrebbero esserci 
molti cambiamenti». 


A proposito della « Olim¬ 
pica» il CT ha fatto presen¬ 
te che se la nazionale azzur¬ 
ra riuscirà a vincere per 
4 a 0 (cosa quasi impossibi¬ 
le), le squadre dovrebbero 
disputare la «bella» in cam¬ 
po neutro. A conclusione di 
questa terza partita, se il ri¬ 
sultato fosse di parità sareb¬ 
bero giocati due tempi sup¬ 
plementari e se le squadre 
non fossero riuscite a supe¬ 
rarsi, la decisione spettereb- 


In URSS 
43 milioni 
di sportivi 
praticanti 

MOSCA, 6 I 
Il Comitato di Cultura FI- ■ 
sica e dello Sport dell'LIRSS | 
ha effettuato recentemente ' 
un censimento degli sportivi 
sovietici. Attualmente in 
URSS ci sono oltre 43 milioni 
di persone che praticano | 
sport, di cu) 15 milioni di ■ 
donne. In festa a tutti è ■ 
l'atletica leggera (6 milioni), | 
seguita dalla pallavolo (5 
milioni e mezzo) dal calcio | 
(4 milioni) e dalla pallaca- 1 
nostro (3 milioni e mezzo). • 


be calci di rigore. 

Venendo alla partita dell’Un- 
der 21, Bettega ci ha detto: 
« Complessivamente è stata 
U7ia bella gara e la nostra 
squadra ha fornito una pre¬ 
stazione veramente maiusco¬ 
la. Nel primo tempo abbia¬ 
mo organizzato un maggior 
volume di gioco e abbiamo 
avuto come minimo 6-7 occa¬ 
sioni da rete. Di gol ne ab¬ 
biamo realizzati solo uno. 
Nella ripresa, con Fabbian in- 
temo al posto di Franzot e 
di Grazi in quello di Damia¬ 
ni. abbiamo avuto 4-5 occa¬ 
sioni da rete e abbiamo rea¬ 
lizzato quattro gol. Questo 
anche perchè gli olandesi 
hanno denunciato un po' di 
stanchezza e si sono demo¬ 
ralizzati ». 

Ma torniamo agli altri 16 
moschettieri che alle 16 in 
punto hanno raggiunto II 
campo di allenamento per Ini¬ 
ziare la preparazione e per 
dare vita a una partitella a 
ranghi ridotti. Alla fine tutti 
sono apparsi in ottima forma 
ed 6 anche per questo che 
Valcareggi, salvo incidenti al¬ 
l’ultimo momento, contro 
l’Elre schiererà la formazio¬ 
ne da noi già annunciata e 
cioè: Albertosl o Zof; Bur- 
gnlch, Facchettl; Bertinl, Ro¬ 
sato, Cera; Domenghlnl, Maz¬ 
zola. Boninsegna, De Slstl, 
Prati. 

Loris Ciullìni 


Interessante «carrellata di opinioni» alla vigilia dei campionato del mondo dei «medi» 

Tecnici e campioni divisi nel pronostico 
su Benvenuti-Monzon 


Su un interrogativo però tutti sono 
d’accordo: quali sono le reali con¬ 
dizioni fisiche di Nino? 


GENOVA, 6 

Opinioni nettamente contra¬ 
stanti fra tecnici ed esperti 
di pugilato sulla rivincita mon¬ 
diale tra Benvenuti e Monzon 
di sabato notte a Montecarlo. 
Ieri sera si sono radunati a 
Genova alcuni fra 1 migliori 
campioni di pugilato italiani, 
ex campioni e procuratori, per 
la consegna delle cinture 
ANISP e da una breve inchie¬ 
sta condotta fra i presenti è 
scaturito che Nino Benvenuti 
e Carlos Monzon hanno egua¬ 
li possibilità di vittoria. Il dub¬ 
bio che viene avanzato dalla 
maggior parte degli Interpel- 


I 


• - 

I 
I 
I 

ATENE. 6. I 
Il ministro degli interni | 
della Grecia, Stylianos Pat- 
takos, ha reso noto che non I 
meno di 35.000 tifosi greci I 

( saranno a Londra, per assi- ■ 
sfere alla finale di Coppa | 
dei Campioni tra il Pana- 
I thinaikos e l'AJax. 


Coppa dei Campioni 

35.000 greci 
a Wembley 
per ia finale 



Primo surresso italiano 
eoa Ongarato a Vanavia 


La regione 
emiliana 
per uno sport 
sociale 
e di massa 

PORLI', 6 

« L'intervento pubblico nel 
settore dello sport sociale 
deve essere improntato ad 
una linea dì chiaro decentra¬ 
mento politico e decisionale, 
permeato della più ampia 
partecipazione, che interes¬ 
si, insieme alle federazioni 
e ai vari centri sportivi, il 
CONI e gli Enti di Propa¬ 
ganda sportiva ». Questo il 
parere dell'assessore regio¬ 
nale Walter Ceccaroni, il 
quale — in occasione del 
conferimento del c Premio 
provinciale per l'atletica e 
per l'attività sportiva > — ha 
sottolineato l'importanza del¬ 
le funzioni che in questo 
campo dovranno essere ac¬ 
quisite e svolte dalle regio¬ 
ni. Ceccaroni, dopo aver cri¬ 
ticato « l'impegno spropor¬ 
zionato, anche per i mezzi 
finanziari, di iniziative per 
le discipline professionisti¬ 
che > ha sostenuto che > una 
cura particolare dovrà esse¬ 
re impiegata a potenziare la 
pratica sportiva di massa, 
per dare contenuto concreto 
allo sport come servizio so¬ 
ciale ». 


Sercu conserva il primo posto 

Al Giro di Romondia 
vittoria di Tumellero 


Nostro servizio 

PORRENTRUY. 6. 

Patrik Sercu ha resistito, al 
« Romandia >. agli attacchi por¬ 
tatigli fin dai primi chilometri 
da una larga e qualificata coa- 
ttsone. in una seconda tappa 
•offerta per il caldo e per i 
contìmà saliscendi. Il belga, 
fuori combattimento Franco Bi- 
tossi. che ha alzato con largo 
anticipo bandiera bianca, si è 
tro%’ato praticamente da solo 
■ fronteggiare gli attacchi dei 
mattatori della giornata; Co¬ 
sta Pettersson. Zilioli e soprat¬ 
tutto Gianni Motta, che ha avu¬ 
to il merito incontestabile di 
accendere ripetutamente la bat¬ 
taglia. mantenendo sempre ele¬ 
vatissimo il rihno. 

AI km. 103. dopo una serie 
di attacchi e di fughe, si è 
avuta la svolta della corsa: 
sono fuggiti Motta. Costa Pet¬ 
tersson, Zilioli. Sorlini, Tosello 
e Salutini. Il sestetto di testa 
precedeva di r20” il quintetto 
di Erik Pettersson. Paolini. 
Ugo Colombo, l’olandese Wagt- 
mans. mentre tutti gli altri, 
compresa la maglia verde, era¬ 
no stati nel frattempo ria.s,sor- 
yti da una ventina di insegui- 
liri capeggiali da Gimondi. Al 
km. 110 il sestetto di testa era 


ormai padrone della situazione. 
Su Gimondi erano ritornati Bi- 
tossi, Dancelli e altri, qui cro¬ 
nometrati con un ritardo di 
2’20”. A 4’ inseguiva un altro 
drai^llo dì una ventina di 
unità, comprenilentc anche Bas¬ 
so, Bitter, Polidori. Schiavon. 
Van Den Boschc, Gandarias. 
Ballinì e altri. 

Al km. 145. cioè al primo 
pas.saggio da Porrentruy, il se¬ 
stetto di testa precedeva di 
2*20” l’elvetico Spahn, di 4’30” 
il gruppo al completo e com¬ 
prendente pure i ritardatari 
Basso, Van Don Bossche e Bit¬ 
ter. A questo punto mancavano 
due giri del lungo circuito di 
Porrentruy, per concludere que¬ 
sta magnìfica tappa, ^rtata 
avanti ad un ritmo elevaUssimo. 
Al termine del primo giro, di 
25 km., il gruppo inseguitore 
riassorbiva Spahn e riduceva il 
distacco a 2’25’*. Sercu. nel 
frattempo, non sì arrendeva. 
I primi perdono vistosamente 
terreno, permettendo cosi il 
riaggancio degli inseguitori sul 
traguardo di Porrentruy. E’ pe¬ 
rò il bravo Romano 'Tumellero 
che. con uno sprint lungo, sor¬ 
prende tutti, ma Sercu riesce 
a mantenere la maglia verde 
di leader. 

m. m. 


Perìetto gioco dì squa¬ 
dra degli «azzurri» 
di Rimedio - Balduzzi 
figura all'ottavo posto 


Nostro servizio 

VARSAVIA, 6. 
Prima vittoria italiana, nel¬ 
la prima tappa della Corsa 
della Pace, Varsavia-Berlino- 
Praga, che ha preso oggi il 
« via ». snodandosi su un cir¬ 
cuito delle strade della capi¬ 
tale polacca, lungo circa 5 
km., da ripetersi per 20 volte. 

Il successo è andato a On¬ 
garato, ma è stata una vit¬ 
toria di tutta la squadra ita¬ 
liana. che ha messo in mostra 
un invidiabile gioco di squa¬ 
dre. E così i timori di dre- 
gori, l'accompagnatore della 
squadra azzurra, selezionata 
dal C.T. Rimedio, che alla 
vigilia si appuntavano sul fat¬ 
to che gli attuali componenti 
l’équipe italiana non avevano 
mai preso parte alla classica 
corsa, si sono dissolti come 
neve al sole e dopo la vit¬ 
toria di Ongarato. il buon 
Gregori appariva sorridente: 
spera ma non si illude. 

Certo siamo alla prima tap¬ 
pa. è perciò tropira presto 
per fare pronostìd e lan¬ 
ciarsi in voli pindarici, ma 
è un fatto che in questa prima 
tappa gli azzurri non hanno 
avuto rivali. Hanno condotto 
la gara dal primo airultimo 
chilometro del circuito, an(^e 
se i polacchi, incitati a gran 
voce dal pubblico di casa, si 
sono impegnati fino all'esau¬ 
rimento. ma nulla hanno po¬ 
tuto contro il perfetto gioco 
di squadra degli italiani. 

Nell’ordine d’arrivo, dopo 
il primo posto di Ongarato. 
figura il solo Balduzzi. fra 
i primi dìed, ma non è da 
meravigliarsi, visto che i di¬ 
stacchi tra uno e l'altro sor»] 
mìnimi. Il solo azzurro che 
lamenta un certo distqpco è 
Ghezzi. il quale è stato at¬ 
tardato da un incidente mec¬ 
canico. Nel corso della gara 
un solo incidente, quello oc¬ 
corso al polacco Steg che 
però non ha riportato ferite 
gravi nella caduta, prose¬ 
guendo agevolmente la corsa. 

Domani seconda tappa: Nie- 
porel-Wloclawek di 165 chilo¬ 
metri. tutta pianeggiante: sa¬ 
rà quindi una tappa per ve¬ 
locisti e Ongarato dovrà guar¬ 
darsi dagli attacchi che po¬ 
lacchi e cecoslovacchi gli sfer¬ 
reranno. Comunque è certo 
che questo primo successo ha 
portato il morale degli az¬ 
zurri alle stelle. 

Alfredo Vittorini 

ORDINE DI ARRIVO 
1. Ongarato (It.) 2 era 2r3«"; 
2. Hollck (Cccosl.); 2. Flercns 
(Bel.); 4. Starfcew (URSS); 

5. SzurkowskI (Poi.); 4. Knlspel 
(RDT); 7. Belousow (URSS); 
t. Balduzzi (It.); 9. Van Stao- 
yen (Bel.); 19. Voigtlaender 

(RDT), tutti con lo itesso 
tempo di Ongarato. 

CLASSIFICA PER NAZIONI 
1. ITALIA, 9 ora 2rU"; 

2. Cccotlovacchla, 9 oro 2F49"; 

3. Belgio, 9 ora SO'I"; 4. RDT, 
9 ore 3Qr9"; 5. URSS, 9 ora 

JTir'. 


Interaazìonalì : 
exploit di 
Kodes che 
batte Roche 


Dopo il promettente esordio 
del nostri rappresentanti nei 
primi turni, ieri gli ultimi no¬ 
mi italiani sono stati cancel¬ 
lati dal cartellone dei campio¬ 
nati internazionali d'Italia. Fan¬ 
no eccezione quelli di Toc! e 
Barioni che, contro ogni logica, 
hanno battuto, nel doppio, Ok- 
ker e Riessen testa di serie 
numero due. Gli spettatori del 
Foro Italico si stanno ancora 
chiedendo come ciò sia stato 
possibile: misteri dei tornei 
open. 

Il romano Zugarelli sceso sui 
campo centrale, per incontra¬ 
re lo statunitense Smith, aveva 
fatto sperare in una terza sor¬ 
prendente vittoria aggiudican¬ 
dosi il primo set con molta au¬ 
torità, poi l'americano ha cali¬ 
brato 1 colpi, ha cominciato a 
giocare come sa, e per Titalia- 
no non c'è stato più niente da 
fare, l'incontro è rapidamente 
finito. C'è da dire comunque 
che il comportamento di Zuga- 
relli, insieme a quello di Erio 
Di Matteo, eliminato ieri dal 
fuoriclasse Laver, è stato de¬ 
gno di ogni elogio. Che sia pro¬ 
prio Zugarelli la nostra spe¬ 
ranza? Torneremo a parlare di 
queste ragazzo, cosi come del 
tennis italiarw e dei suoi eter¬ 
ni problemi che il tramonto di 
Nicola Pietrangeli ha posto ai 
dirigenti delia Federtennis i 
quali, a nostro giudizio, conti¬ 
nuano a volerli risolvere in mo¬ 
do sbagliato. 

feri, comunque, gli spettatori 
del Foro Italico hanno assistito 
ad un incentro che li ha ricon¬ 
ciliati con il tennis. Intendiamo 
parlare di quello che ha op¬ 
posto il mancino australiano 
Tony Roche al cecoslovacco Ko¬ 
des, risoltosi In favore di que¬ 
st'ultimo por 7-4 al ferzo set. 

Si è visto del tennis di alfa 
classe, un tennis che è allo 
stesso tempo bravura tecnica c 
preparazione atletica, si sono 
visti colpi eccezionali partati 
sempre con estrema determina¬ 
zione. Alla fine, come abbiamo 
detto, nia spuntata Kodes; tut¬ 
ti i presenti però si sono ram¬ 
maricati che nel tennis non sia 
contemplafo il match pari, per¬ 
chè Roche lo avrebbe meritato. 

Massimo Gatti 


lati è quello delle condizioni 
fisiche di Nino Benvenuti. Di¬ 
ce, ad esemplo, Tex presiden¬ 
te della Federazione pugilisti¬ 
ca italiana Ing. Podestà: « Se 
fossi stato il procuratore di 
Nino Benvenuti avrei aspet¬ 
tato almeno ancora un paio 
di mesi prima di rimettere 
Nino di fronte a Monzon. Non 
so se Benvenuti, in questo mo¬ 
mento. possa essere in condi¬ 
zioni di affrontare l’argenti¬ 
no con successo. Se Nino è 
a posto vince». 

Sicuro della vittoria di Moa- 
zon. Invece, è Aldo Spoldi; 
«Carlos Monzon è un pugile 
che sente ancora dentro i mor¬ 
si della fame, non è ancora 
arrivato allo sci d’acqua ed 
al cinema, quindi nei pugni 
metterà tutta la sua rabbia. 
Monzon è un tipo che se sale 
sul ring anche la moglie di 
Benvenuti picchia pure lei: 
quando è sul quadrato non ca¬ 
pisce più niente. Non so co¬ 
me Benvenuti possa fare ad 
evitare la sconfitta ». 

L’ex campione d’Europa Fe¬ 
derico Glannelli ha invece an 
cora fiducia In Benvenuti; 
«Se Benvenuti si è allenato 
seriamente, se è soltanto al 
cinquanta per cento delle sue 
possibilità, vince sicuro. Quel¬ 
la sera a Roma, quando fu 
sconfitto. Nino era sì e no al 
dieci per cento, eppure Mon¬ 
zon ha impiegalo dodici ripre¬ 
se per batterlo. Comunque, la 
incognita non è Monzon, fin¬ 
ché l’argentino è battibile. La 
incognita è Benvenuti». 

« Monzon vince sicuro — 
questa è la risposta di Mario 
Piloni, arbitro Intemazionale 
di pugilato — e lo dico a ma- 
lincuo*-e perché sono tifoso di 
Benvenuti, ma oramai il pu¬ 
gile italiano non ce la fa piu. 
Monzon è troppo forte per u 
Benvenuti attuale. Non c’è più 
niente da fare». 

Anche il radiocronista Enri¬ 
co Ameri è per un pronosti¬ 
co favorevole all’argentino: 
« Se non fosse che sono molto 
amico di Benvenuti — dice — 
direi che Monzon vince alla 
quarta ripresa... Ma sono ami¬ 
co di Nino e debbo dire che 
spero vinca lui». 

Favorevole ad ima vittoria 
dell’italiano è invece l’ex cam¬ 
pione olimpionico Aureliano 
Bolognesi: «Ho visto Benve¬ 
nuti molto bene in allenamen¬ 
to a Milanello — dice. — Lo 
visto diverso, più guardingo, 
più coperto nell'attacco degli 
avversari, più scattante. Quin¬ 
di penso che Monzon possa es¬ 
sere battuto e Nino pòssa tor- 
ruzre campione». 

Anche Bruno Arcarl, cam¬ 
pione del mondo dei superleg¬ 
geri, è per Nino Benvenuti, 
ma con cautela: «Se Nino si 
è allenato seriamente, può vin¬ 
cere. Certo che deve essersi 
veramente trasformato dal pu¬ 
gile che ho visto a Roma con¬ 
tro lo stesso Monzon ed a Bo¬ 
logna contro Chirino. In caso 
contrario saranno nuovamente 
guai ». 

« Il motore di un’automobile 
— dice il procuratore Rocco 
Agostino — quando ha fatto 
un certo numero di chilome¬ 
tri ha bisogno di essere revi¬ 
sionato. Per il motore di un 
uomo, invece, non è possibile: 
quindi bisogna vedere se Nino 
è già arrivato al punto di aver 
bisogno della revisione: tutto 
qui. Se Nino non è spompato 
e si è allenato in modo ade¬ 
guato può vincere». 

C’è invece anche chi si ba¬ 
sa soltanto sulla fiducia come, 
ad esempio, il campione del 
mondo Carmelo Bossi; «Non 
me la sento di dare un giudi¬ 
zio — dice Bossi — perché 
non ho visto né Nino né Mon¬ 
zon. Però ho molta fiducia in 
Benvenuti e mi auguro che 
salga sul ring nelle migliori 
condizioni e possa vincere». 

Anche Piero Del Papa ha 
fiducia: «Non posso fare un 
pronostico, si tratta di un in¬ 
contro molto difficile: comun¬ 
que, se Nino è a posto, può 
vincere, ed io me lo auguro 
sinceramente, per lui e per il 
pugilato italiano». 

« Vince Benvenuti sicuro 
dice il manager milanese Raf¬ 
ia. — Nino è bravo e simpa¬ 
tico! ». 

Il procuratore Libero Cec- 
chl è invece di parere com¬ 
pletamente opposto: « Vince 
Monzon perché è più forte — 
dice — e contro un pugile del¬ 
la potenza di Monzon non ba¬ 
sta la sola classe. Quindi Ben¬ 
venuti rum ha scampo». 

« Vince Benvenuti — ribal¬ 
te n pr(x:uratore Gigi Proiet¬ 
ti. — Basta che con gli alle¬ 
namenti che ha fatto sia giun¬ 
to al sessanta per cento delle 
sue possibilità e U titolo sa¬ 
rà nuovamente suo. A Roma 
quando ha perduto Nino non 
era nemmeno l’ombra del pu¬ 
gile che conosciamo. Io ho 
molta fiducia ». 

Insomma le opinioni sono 
molto discordi. I cosiddetti 
«esperti », comunque hanno 
quasi tutti concordato nel di¬ 
re che molto dipende dalle 
condizioni di Benvenuti: Tiri- 
cognita è soprattutto questa. 


Og[gi la «Tris»: duello 
tra Quìsana e Canadese 


Tredici cavalli sono stati con¬ 
fermati partenti nel Premio 
Havollne di trotto, (L. 3 000 000. 
handicap ad Invito) corsa 
« Tris • che si correrà ojtid 
all'Ippodromo delI'Areoveirjilo In 
Bologna- 

Ecco II campo definitivo: 

A M ZlOO 

1) Izeo (Ar Trivellato) 

2) GIbemilio (A. Bescaro) 

3) Mindigh (Ant. Trivellato) 

4) Biblone (O. Pabbroal) 

5) Fllarco (A. Quadri) 

S) Lamonr (Dam. Benedetti) 

7) Evanla (L. Bechicchi) 

•) Eneao CR. BaisateUi) 


A M. 212a 

9) Gambnt (Fr Milani) 
ia) Golena (Siv Milani) 

11) Quisana (Ex Gnhelllni) 

A M 21 «a 

12) Canadese (G. Rosaspina) 

A M. 214# 

13) Amaxin Willie (G. C. Baldi) 
I.'arreltazione della scommes¬ 
sa Tris avrà termine ogifl alle 
ore 14.05 11 Premio Havollne, 
programmato come sesta corsa, 
sarà dispaiato alle ore 17,05. 

Considerata la qualità e la 
fama dei partecipanti crediamo 
di poter restringere la rosa del 
favoriti a Quisana, Canadese, 
Oibenlllo, Golena e Mlndlgli. 



Al CSIO di Roma 


Oggi il Gr, Pr, 
delle Nazioni 


NINO BENVENUTI: per il triestino è Torà della verità 


DoFK) cinque giornate di ga¬ 
re che hanno visto i cavalieri 
italiani imporsi nelle due pro¬ 
ve di maggior rilievo e preci¬ 
samente Mancinelli nel tro¬ 
feo Olgiata Romana e Rai¬ 
mondo D’Inzeo nel Gran Pre¬ 
mio di Roma, e dopo la gior¬ 
nata di riposo tradizionale, il 
C.S.I.O. di Roma giunge alla 
sua spettacolare prova a squa¬ 
dre « Il Premio delle Na¬ 
zioni ». 

Prova spettacolare perché il 
contenuto di questa gara non 
sta nel numero del partecipan¬ 
ti ma nella qualità degli stes¬ 
si. Ritirata, come era preve¬ 
dibile, TAlgeria che non se la 
sente di affrontare un impe¬ 
gno tanto severo, saranno in 
campo, secondo l’ordine di 
partenza, <3ermanla, Gran Bre¬ 
tagna. Italia e Francia. Va ri¬ 
levato che sono le quattro più 
forti squadre europee, tra 
quelle in maggiore evidenza 
sulla scena mondiale con l’ag¬ 
giunta con Stati Uniti e Ca¬ 
nada, anche se questa seconda 
formazione è ancora da rive¬ 
dere, nonostante 1 successi 
olimpionici a Città del Messi- 
co e di La Baule e se gli sta¬ 
tunitensi sembrano attraver¬ 
sare un leggero momento di 
crisi più, forse, dei cavalli che 
dei cavalieri. 

Un Premio delle Nazioni, 
dunque, al vertice nel quale 
leggermente in sotto ordine 
sembra soltanto la formazio¬ 
ne francese che è alla ricer¬ 
ca di un affiatamento mbstra- 
to raramente nel dopoguerra 
e soltanto riapparso timida¬ 
mente lo scorso luglio al 
C.H.I.O. di La Baule. Germa¬ 
nia, Gran Bretagna e Italia 
hanno titoli più o meno equi¬ 
valenti. Senza dubbio la Gran 
Bretagna può vantare una for¬ 
mazione più omogenea con un 
quartetto di primo piano pur 


essendo costretta a fare a me¬ 
no per la prima volta dopo 
molti anni della presenza del¬ 
la Drummond-Hay 1 cui ca¬ 
valli non sono certo al meglio 
delTefficienza particolarmen¬ 
te per un percorso come quel¬ 
lo di «Coppa». 

Quanto alla Germania potrà 
presentare una formazione 
molto interessante con Win- 
kler elemento di punta anche 
per la positività del suo Tor- 
phy mentre Steenke cercherà 
certamente di rifarsi con Si- 
mona che nel barrage del Gran 
Premio Roma lo ha tradito 
proprio all’ultimo ostacolo con 
tre rifiuti. La novità sarà l’as¬ 
senza di Alvìn Scokemohle, co¬ 
stretto a rinunciare per un 
principio di ernia del disco 
che lo obbliga al riposo. 

Anche nella formazione az¬ 
zurra c’è qualche scompenso. 
Possono essere considerati due 
autentici punti di forza Rai¬ 
mondo D’Inzeo con Fiorello II 
che ieri ha portato alla vitto¬ 
ria nel Gran Premio di Roma, 
e Mancinelli con Pidux che 
dovrebbe trovarsi più a suo 
agio che non nel citato Gran 
Premio di Roma nel quale ha 
avuto un momento di smarri¬ 
mento. Invece c’è qualche 
preoccupazione per Orlandi, 
che potrebbe trovare non al 
massimo delTefficienza la sua 
Pulmer Feather Duster e per 
Todini che avrà in Bow Jack 
un cavallo capace di fornire 
prestazioni di grande poten¬ 
za ma a volte anche di com 
mettere banali errori 

La Francia parte con qual¬ 
che possibilità di secondo Dia¬ 
no, però non va dimenticato 
che D’Oriola è semore un 
grande campione nonostante 
il passare degli anni e che Le- 
frant sembra aver trovato In 
Tante Judith una cavalla giu¬ 
diziosa. 


Una nuova iniziativa della CEI 


L ^enciclopedia del turismo 
«racconta» tutti i Paesi 


Altre due importanti collane edite dalla stessa organizzazione editoriale 


Ieri, la CEI, (Dompagnle edi¬ 
zioni intemazionali, ha presen¬ 
tato ufficialmente al Grand 
Hotel di Roma la sua nuova 
iniziativa editoriale: Tenciclo- 
pedia del turismo, sezione Eu¬ 
ropa. Si tratta di 12 volumi 
dedicati ai 34 paesi in (mi è 
diviso il nostro (mntinente. 
Le due Europe, (|uella dell’Est 
e quella dell’Givest, compresa 
naturalmente l'URSS europea: 
(doè dalTAtlantico agli Urali. 
La grossa iniziativa editoria¬ 
le — la prima nel mondo in 
questo campo — vuol dare 
una visione d’insieme, globa¬ 
le, del fenomeno turistico; 
vuole sottolineare gli elementi 
nuovi che caratterizzano il tu¬ 
rismo: non più im fenomeno 
di élite, ma (die (^involge or¬ 
mai o^ giorno di più mi¬ 
lioni di lavoratori, milioni e 
milioni di giovani e di stu¬ 
denti. n turismo, in sostanza, 
è un elemento essenziale della 
nostra vita, non pub essere la¬ 
sciato al (»os e alTimprowl- 
sazione, ma va organizzato. 
Turismo e conoscenza, prima 
di tutto, nuovi rapporti tra 
gli uomini, superamento dei 
pregiudizi, dei tabù, delle bar¬ 
riere psicologiche e politi(die 
che hanno diviso gli uomini. 
Questi concetti sono stati il¬ 
lustrati nel corso della presen¬ 
tazione ufficiale dell’opera at¬ 
traverso gli interventi di Pao¬ 
lo Grassi, direttore del Picco¬ 
lo Teatro di Blilano, di Par 
sqùale Buccomln o, co nslglie- 
re delegato della CEI, e infi¬ 
ne dell’onorevole Gian Bfotteo 
Matteotti, ministro del turi¬ 
smo e dello spetta(x>Io, che 
ha sottolineato llmportanza 
di questa iniziativa della (»sa 
editrice milanese per lo svi¬ 
luppo del turismo italiano e 
intemazionale. 

1969; nel mondo oltre 150 
milioni di persone si muovono 
da un Paese alTaltro, da un 
continente alTaltro, Identifi¬ 
cando per Io più vacanze con 
turismo; oltre 12 milioni dii 
stranieri giungono in Italia 
spendendovi complessivamen¬ 
te 1.020 miliardi cJie si ag¬ 
giungono a quelli spesi nello 
stesso anno dagli italiani in 
vacanza nel nostro Paese. Ciò 
risponde a una trasformazione 
socio-culturale profonda che 
denota negli uomini d'oggi 
una nuova concezione dell’im¬ 
piego del « tempo libero » e 
Tacoentuarsi del bisogno di un 
(X>ntatto umano diretto e più 
ampio al di sopra delle fron¬ 
tiere geografiche e delle bar¬ 
riere politiche. E questo è re¬ 
so po^ibile in un mondo in cui 
i mezzi di informazione -apro¬ 
no ogni giorno di più le vie 
della conoscenza e i mezzi di 
comimicazione divengono 'igni 
giorno di più accessibili a 
tutu. 

Certo, quello di oggi, per 
ovvie ragioni, non è più U tu¬ 
rismo raffinato di un Goethe 
che. dopo avere impiegato 
a circa 50 ore a per raggiunge¬ 
re Trento dal Brennero cl 
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metteva due aiuii a visitare 
l'Italia. E’ in massima parte 

11 tiulsmo più affrettato di chi 
lavora nella società moderna 
e approfitta delle vacanze per 
vedere il più possibile, per 
s<x>prire cose nuove, per rom¬ 
pere vecchie abitudini, biso¬ 
gnoso di sottrarsi alla tensio¬ 
ne della vita (juoUdiana. al ru¬ 
more, al cemento che si man¬ 
gia il verde. Spesso, tuttavia, 
manca Tinformazione necessa- 
ria: il viaggio, Iimgo o breve 
che sìa, viene affidato alllm-' 
prowisazione, al caso: ci si 
muove male, disordinatamen¬ 
te, e la « vacanza », il fine set¬ 
timana diventano una faUca 
in più, altri momenti di ten¬ 
sione che sì aggiimgono alla 
tensione di sempre. 

Partencio da queste (mnside- 
razioni, la CJEI. ((Dompagnia 
Eduzioni Intemazionali) ha da¬ 
to vita, con il patrocinio del 
governo e la collaborazione 
delI'ENIT e del TCI, a una 
iniziativa originale che rispon¬ 
de alle esigenze più vive e 
concrete del turista di oggi, di 
un turista intelligente, giova¬ 
ne, vivo. Si tratta della pri¬ 
ma Enciclopedia del Turismo 
edita nel mondo, una opera iti 

12 volumi dedicati all’Europa 
e articolata in due parti: la 
prima relativa al Paesi iella 
Europa o(x:identale, l’altra a 
quelli dell’Europa Orientale. 

L'EruHclopedia del Turismo 
in una forma assolutamente 
nuova « racconta » 1 Paesi nel¬ 
la loro realtà geografica, sto¬ 
rica, economica, scxilologlca, 
artistica; offre un filo condut¬ 
tore per capire ed interpreta¬ 
re la realtà; è avvincente pro¬ 
prio emme lo è il mondo, per¬ 
chè assume la misura del 
mondo e degli accadimenti di 
cui l’uomo è li solo protago¬ 
nista. 

Nuova nella concezione e 
nella realizzazione, (juest’ope- 


ra della C.E.1. offre al lettore 
tutti gli elementi ne(xssari per 
conoscere il Paese — i Paesi 
— che intende visitare (oggi o 
domani, non importa) per 
aiutarlo a stabilire un itine¬ 
rario di viàggio, a scegliere 
una località di temporanea 
permanenza rispondente ai 
suoi particolari interessi. Co¬ 
si all’appassionato dello sci di¬ 
rà, per esempio, dove, (pian¬ 
do, (Mime praticare meglio il 
suo sport preferito e gli s>er- 
metterà (piindi di scegliere, m 
base alle proprie esigenze, 
preferenze e possibilità il luo¬ 
go dove recarsi. Ed all’appas¬ 
sionato d’arte rinascimentale, 
sempre a mo’ d’esempio, darà 
tutte le indicazioni necessarie 
per localizzare aree di origine 
e di espansione, zone in (mi 
sopravvivono testimonianze 
importanti, permettendogli. In 
(piesto modo, di stabilire un 
personale appassionante itine¬ 
rario di viaggio. Due esempi, 
una sola impostazione che de¬ 
riva dalla preoccupazione pri¬ 
ma di rispondere (wn intelli- 
gei^ alle domande che ogni 
turista potenziale si pone: do¬ 
ve, come, perchè. Il turisra 
infatti non deve essere stru¬ 
mento ma soggetto di u.na 
scelta (X)nsapevole che deriva 
da un’ordinata conoscenza dei 
luoghi in cui si reca, delle at¬ 
trezzature che troverà, delle 
popolazioni con le quali entre¬ 
rà In contatto; e deve poter 
scegliere ambienti (mrdiaU. 
mari puliti, colli e montagne 
(die (mrrispondano alle sue e-sl- 
genze di recupero, di svago, 
di liberazione. 

All’Enciclopedia del Furi- 
smo, tutta Illustrata a colori, 
dotata d! una cartografia mt> 
demissima, viva ce (pianto 
comprensibile, la CEI ha af¬ 
fiancato una serie di Iniziati¬ 
ve sempre legate al turismo; 
una collana a carattere minu¬ 


tamente informativo che per¬ 
metta a chi viaggia di muo¬ 
versi (X)n sicnirezza, con faci¬ 
lità, senza timore di sorprese, 
diverse da quelle, piacevoli e 
suggestive, che ogni viaggio, 
(X>me ogni scoperta comporta; 
una (mllana Italia viva cte^av 
ta alle nostre città, alle nostre 
province, alle nostre zone tipi¬ 
che, viste dalla maixhina foto- 
graTìca che fissa panorami e 
opere d’arte, da una angola¬ 
zione parti(x>lare. momenti 
della realtà quotidiana, stra¬ 
de, fabbriche, manifestazioni 
in un’Italia (X}Ita dal vivo (xm 
le sue contraddizioni e le sue 
particolarità. 

Con l’Enciclopedia del Turi¬ 
smo e (X)n queste altre due 
collane la CEI si propone, in- 
somma, di intervenire in mo¬ 
do nuovo nel campo del uin- 
smo: un (sunpo che investe 
sempre più larghe responsabi¬ 
lità sociali e politiche. Il tem¬ 
po libero di un lavoratore uve- 
dio europeo è oggi di circa 
135-140 giorni all’anno, festivi¬ 
tà ferie e settimana sorta 
comprese. Crescerà e dovrà 
crescere perchè è un’esigenza 
fondamentale degli uomini di 
oggi, e crescerà specie in Ita¬ 
lia dove, per esempio, godo¬ 
no della settimana corta ap¬ 
pena il 30-40*11 dei lavoratori 
(Xmtro il 64*^ dei lavoratori 
del Belgio, l’ao** degli olan¬ 
desi. il 52“i> del francesi, T 
90-93tfe dei tedeschi della Ger¬ 
mania Occidentale. 

E’ quindi necessario che a 
questa realtà, e alle prospet¬ 
tive di sviluppo corrisponda, 
anche, oltre a quella organiz¬ 
zativa, della recettività, ielle 
attrezzature turistiche e spor¬ 
tive, dei servizi In genere, la 
crescita delTlnformazione e 
della (niltura turistica. A que¬ 
sto sviluppo la CEI ha daelso 
di dare 11 proprio oontrfirato 
fattivo g nalg. 
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Spregiudi cato dibattito al congresso di Sarajevo 

Autogestione jugoslava: 
contraddizioni e problemi 

La ricerca di un giusto rapporto fra decentramento e coordinamento centrale — Zone svilup¬ 
pate e zone depresse — I rischi di uno svilup po non controllato del sistema d’autogestione 



35 MORTI PER LA FRANA a Saint Jean Vianney, nel Quebec 

(Canada). Il bilancio della frana è di trenlacinque morti (i cui corpi sono stali ricuperati) 
e di una quindicina di dispersi. Il terreno ha ceduto improvvisamente, inghiottendo quaranta 
case, provocando un cratere di oltre cinquecento metri di diametro e quaranta di profonditi. 
La frana pare sia stata provocata dalle infiltrazioni d'acqua del vicino fiume Saguenay 


UNA PROPOSTA DI V THANT 


CONVOCARE UN SUMMIT 
DELLE CINQUE POTENZE 

Il vertice, con la partecipazione della Cina, potrebbe risolvere 
la crisi indocinese e la diminuzione degli armamenti nucleari 


L'occupazione della fabbrica a Le Mans 

Alla Renault 
serrata per 
rappresaglia 

« Licenziamento tecnico » dei 14 mila operai del¬ 
lo stabilimento di Flins — Consultazioni tra CGT 
e CFDT per un’azione comune 


Dal nostro inviato 

. SARAJEVO, 6. 

Il secondo congresso del¬ 
l’autogestione ha rivolto oggi 
il suo interesse al problemi 
dello sviluppo dell’autogover¬ 
no operaio alla luce delle gra¬ 
vi contraddizioni emerse ne¬ 
gli ultimi tempi. I delegati, di¬ 
visi in quattro commissioni 
di lavoro, hanno continuato il 
loro dibattito in maniera 
aperta e spregiudicata toccan¬ 
do tutti i temi di interesse ge¬ 
nerale e particolare. Molti 
hanno sottolineato che « le in¬ 
terferenze degli organi dello 
Stato e dei politici creano no¬ 
tevoli diflìcoltà allo sviluppo 
dell’autogestione e limitano 
la piena partecipazione dei la¬ 
voratori alla gestione delle 
aziende ». Molte critiche sono 
state anche rivolte al gover¬ 
no federale colpevole di non 
€ realizzare con la dovuta 
energia le decisioni prese ». 

E’ evidentemente impossibi¬ 
le. data anche la complessità 
del problema, sintetizzare tut¬ 
to il dibattito sviluppatosi oggi 
non solo sulla relazione di 
Kardeij ma anche sui rappor¬ 
ti presentati dai presidenti di 
commissione. Particolare im¬ 
portanza ha assunto il tenta¬ 
tivo di ricercare un giusto 
rapporto tra la scelta del de¬ 
centramento e l’esigenza di 
un coordinamento centrale. 
Non a caso uno dei relatori 
di oggi, il compagno Glikorov, 
membro dell’Ufficio politico 
della Lega, ha sollecitato un 
dibattito sulle deformazioni 
che si manifestano in una eco¬ 
nomia di mercato e sulla esi¬ 
genza. nel rispetto delle auto¬ 
nomie. di arrivare all’eiabo- 
razione di un piano di svilup¬ 
po economico generale. Anche 
Tito ieri nel suo breve inter¬ 
vento ha fatto riferimento a 
questi problemi, condannando 
€ gli inutiiì sprechi, gli inve¬ 
stimenti ingiustificati, i disli¬ 
velli di sviluppo eccetera ». 

Su questo filone si è inseri¬ 
to il dibattito più generale sul 
rapporto tra zone sviluppate 
e sottosviluppate del paese. 
E’ questo un problema sem¬ 
pre presente nelle discussioni 
dei comunisti jugoslavi - e la 
cosa non deve meravigliare 
se si tiene conto della partico¬ 
lare struttura del paese. Mol¬ 
ti delegati hanno espresso la 
loro preoccupazione sulla pos¬ 
sibilità che uno sviluppo non 
controllato del sistema di 
autogestione contribuisca a 
creare forze centrifughe che 
finirebbero per incrinare la 
solidarietà di classe. Un dele¬ 
gato ha affermato chiaramen¬ 
te che non esiste una alterna¬ 
tiva; c O la rivalità o la soli¬ 
darietà ». Ad esempio, secon¬ 
do alcuni una non giusta for¬ 
mulazione del concetto di au¬ 
tonomia repubblicana (diretta 
conseguenza di fenomeni di 
particolarismo nazionale) po¬ 
trebbe aprire problemi politi¬ 
ci e contribuire a creare del¬ 
le € burocrazie locali » ani¬ 
mate soltanto dal desiderio di 
appropriarsi di una maggiore 
aliquota di prodotti nazionali. 
La cosa non è di secondaria 
importanza perchè la Jugo¬ 
slavia ha regioni di diverso 
grado di sviluppo e ad esem¬ 
pio tra la Slovenia (reddito 
pro-capite di 1200 dollari) e il 
Kossovo (reddito pro-capite di 
200 dollari) le differenze sono 
ancora profonde. 

Di queste esigenze si sono 
fatti portavoce diversi delega¬ 
ti i quali hanno sottolineato 
anche che il sistema di auto- 
gestione in una economia di 
mercato e in una situazione 
economica complessa come 
quella jugoslava può dare ori¬ 
gine a differenze ancor più 
profonde tra settori economici, 
imprese e categorie di lavo¬ 
ratori. 

Franco Petrone 


Persecuzioni 
contro i curdi 
della Turchia 

BEIRUT, 6 

Profughi curdi giunti nel- 
flrak settentrioirale ed In Si¬ 
ria hanno riferito che una 
«campagna di terrore» è in 
atto contro la minoranza 
curda in Turchia. Arresti in 
gran numero sono stati ope¬ 
rati dalle autorità militari 
nelle province curde del pae- 
•e. La notizia è riferita dalla 
rivista Arab World che ag¬ 
giunge che un’azione è in 
corso per promuovere una 
campagna intemazionale per 
la salvezza dei curdi che vi¬ 
vono in Turchia. 

I profughi hanno affermato 
che molti giovani curdi sono 
stati prelevati di notte nelle 
loro abitazioni da soldati tur¬ 
chi e portati via. Quelli che 
hanno tentato di resistere so¬ 
no stati uccisi. La settimana 
scorsa nelle due province di 
Yarbaklr e Slirt, nella Tur¬ 
chia orientale, dove la popo¬ 
lazione è prevalentemente 
curda, venne proclamata la 
legge marziale, dopo che il 
ministero della Giustizia ave- 
m asserito che le autorità 
avrebbero scoperto un com¬ 
plotto Mcessionista curdo. 


CHICAGO, 6 

Il segretario generale del- 
rONU, U Thant, ha proposto 
ieri la convocazione di una 
conferenza al vertice tra Sta¬ 
ti Uniti, Unione Sovietica, 
Gran Bretagna, Francia e Ci¬ 
na, affermando che un tale 
summit potrebbe « aprire una 
nuova pagina nella ' storia 
lunana ». 

In un discorso preparato 
per il « ConsigUo delle rela¬ 
zioni estere ». U Thant ha 
detto che una simile confe¬ 
renza avrebbe una grande in¬ 
fluenza sia per il superamen¬ 
to deli’impasse nei negoziati 
per il disarmo nucleare sìa 
per la fine della guerra in 
Indocina, ed ha ricordato che 
rURSS. attraverso il rappor¬ 
to di Breznev al XXIV con¬ 
gresso del PCUS, si è già di¬ 
chiarata favorevole alla con¬ 
vocazione delle cinque po¬ 
tenze. 

H segretario delle Nazioni 
Unite ha quindi espresso la 
convinzione che quando la Ci¬ 
na potrà sedere alI’ONU, al 
pari di altre nazioni oggi 
escluse dal palazzo di vetro, 
i paesi dell'Indocina benefi- 
ceranno degli strumenti mes¬ 
si a punto dall’ONU per con¬ 
tribuire a risolvere la crisi. 

U Thant ha definito la guer¬ 
ra in Indocina come la più 
disumana della storia ed ha 
deplorato inoltre la mancan¬ 
za di progressi nei colloqui dì 
Parigi. < Deploro — ha ag¬ 
giunto U Thant — più dì due 
anni dopo un gesto che fu 
esaltato all'epoca come un pre¬ 
ludio alla pace, che il conflit¬ 
to si sia esteso ad altre zone 
e che, nonostante misure pre¬ 
sentate come una deescala- 
tion, siano aumentati i profu¬ 
ghi e le devastazioni ». 

A proposito dei colloqui sul 
disarmo. U Thant ha sotto¬ 
lineato che non è possibile 
conseguire grossi risultati in 
questo campo finché la Cina 
e la Francia non partecipe¬ 
ranno ai lavori ed ha ricor¬ 
dalo che egli stesso lanciò la 
proposta di una conferenza ai 
vertice delle cinque grandi 
potenze neU'ottobre 1964: 
« Forse adesso è il momento 
opportuno di rilanciare que¬ 
sta idea ». 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 6 

n presidente Pompidou volerà 
domani da Parigi a Tolosa a 
bordo del supersonico civile 
< Concorde > alla velocità di 
mach 2 (due volte la velocità 
del suono) e potrà fregiarsi co¬ 
si del titolo di presidente della 
repubblica più veloce del mon¬ 
do. De GauUe era sceso negli 
abissi marim a bordo del som¬ 
mergibile « Minerve ». Pompi¬ 
dou salirà a 16 mila metri dì 
quota e volerà a velocità su¬ 
personica. Ma se il gesto dì De 
GauUe era stata una affenna- 
zione di umano corag^o dopo 
la sciagura che aveva colpito 
un sommergibne deUa stessa 
classe, quello di Pompidou è un 
gesto diplomatico ed economi¬ 
co, è fl tentativo di lanciare sul 
mercato mondiale, ancora trop¬ 
po esitante, la fannula del tra¬ 
sporto aereo civile supersonico; 
perdié se le commesse delle 
compagnie aeree e Tacquisto di 
decine e decine di Concorde non 
arrivano, rindustria aeronauti¬ 
ca francese e britannica si tro¬ 
verà tra qualche mese in 
tragidie acque. 

Intanto è rindustria automo¬ 
bilistica ad affrontare, a quan¬ 
to sembra, un « maggio cal¬ 
do». Mentre i 6 mila lavora¬ 
tori della fabbrica Renault dì 
Le Mans continuano Io scio¬ 
pero rivendicativo con l'occu¬ 
pazione dei luoghi di lavoro, la 
direzione generale della più 
grande casa automobilistica 
francese ha cominciato a met¬ 
tere in atto fl suo piano dì rap¬ 
presaglia e dì intimidazioae ma¬ 
scherato dietro la definizione di 
« licenziamento tecnico »: que¬ 
sta mattina 1 14 mila operai 
deUa fabbrica dì Flins hanno 
travato i cancelli chiusi e cosi 
altre centinaia di operai dì al¬ 
cuni settori di montaggio della 
Casa madre di Boulogne-Billan- 
courL A questo ritmo tutte le 
5 fabbriche Renault potrebbero 
venire bloccate dalla direzione 
entro sabato prossimo con la 


giustificazione che. mancando i 
pezzi essenziali prodotti dalla 
fabbrica dì Le Mans. occupata 
dagli operai, la produzione non 
può più continuare per esauri¬ 
mento degli stock. 

Le due massime organizzazio¬ 
ni sindacali. la CGT e la CFDT 
si stanno concertando circa una 
azione comune. La CGT dal 
canto suo ba convocato per sta¬ 
sera una asset>.olea generale 
degli operai dì Boulogne-BUIan- 
court (38 mila) che dovranno 
decidere a scrutinio segreto se 
scendere in sdopero dì solida¬ 
rietà coi loro compagni di Le 
Mans a partire da domani o 
se, addirittura, passare alla oc¬ 
cupazione della fabbrica o dei 
rep£^ che la direzione vuole 
colpire con la serrata. 

n ministro del Lavoro. Fontai- 
net, su incarico del presidente 
del consiglio, che era stato sol¬ 
lecitato ad intervenire personal¬ 
mente nella vertenza de una let¬ 
tera della CGT. ha didiiarato 
og^ che fl solo modo per su¬ 
perare la crisi die mìnaeda di 
paralizzare il lavoro di 96 mila 
operai è l’apertura di conversa¬ 
zioni immediate tra sindacati e 
direzione. La Renault è una fab¬ 
brica nazionalizzata ma fl go¬ 
verno ha concesso alla direzio¬ 
ne una larga autonomia di de¬ 
cisione. sicché dietro questo pa¬ 
ravento esso declina, almeno per 
ora. ogni re s ponsabilità. lasdan- 
do agli interessati di sbrigarse¬ 
la. n fatto è die la dùra'one 
ha già rifiutato di affrontare la 
vertenza salariale die ha origi¬ 
nato Io sdopero di Le Mans, ha 
già ordinato la serrata delle al¬ 
tre fabbriche e in questo atteg¬ 
giamento è ben diffidle scor¬ 
gere una apertura verso i cd- 
loqui solledtati dal ministro del 
Lavoro. Tutto lasda pensare 
che la direzione voglia affron¬ 
tare una prova di forza con 
i sindacati, prova di forza che 
potrebbe condurre però afl'esten- 
sìone della lotta in tutto fl set¬ 
tore metallurgico. 

Augusto Pincaldi 
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Una conversazione con il segreta rio generale del PC romeno 

L’intervista di Ceausescu 


Come la Romania intende mantenere i suoi ulti ritmi di sviluppo industriale - Il problema na¬ 
zionale e la soluzione che ad esso è stata dota - La conferenza sulla sicurezza europea e lo 

necessaria liquidazione dei blocchi nel nostro continente 


(Dalla prima pagina) 

ra una lunga strada da per¬ 
correre per raggiungere i pae¬ 
si sviluppati dal punto di vi¬ 
sta economico; riteniamo pe¬ 
rò che Tordlnamento sociali¬ 
sta cl offra la possibilità di 
farlo entro un breve perio¬ 
do storico ed 1 risultati con¬ 
seguiti sinora cl danno la cer¬ 
tezza che vi riusciremo. D’al¬ 
tronde. l’attuale piano quin¬ 
quennale — 1971-1975 —non¬ 
ché le previsioni sino al 1980 
si propongono di assicurare 
l'attuazione, nel nostro pae¬ 
se. di una società socialista 
dallo sviluppo multilaterale. 
Ciò presuppone tanto un in¬ 
tenso sviluppo dell’economia, 
della scienza. deH’lnsegnamen- 
to, della cultura, quanto l’au- 
mento, su questa base, del te¬ 
nore di vita del popolo, lo svi¬ 
luppo della democrazia socia¬ 
lista, rincremento della parte¬ 
cipazione del lavoratori alla 
direzione dello Stato, in mo¬ 
do da creare le condizioni 
perché l’intero popolo possa 
esprimersi pienamente In tut¬ 
ti 1 campi di attività. Ci sia¬ 
mo proposti di avvicinarci 
molto, con la realizzazione 
dell’attuale plano quinquen¬ 
nale, ai paesi sviluppati dal 
punto di vista economico e. 
nel periodo successivo, di rag¬ 
giungerli. 

Lei ha rilevato che ne¬ 
gl* ultimi venVanni lo svi¬ 
luppo dell’industria e del¬ 
l’economia romena ha ef¬ 
fettivamente registrato un 
incremento medio del 12 
per cento. D’altronde, tut¬ 
ti conosciamo questo fat¬ 
to dai dati statistici in¬ 
ternazionali: il ritmo rag¬ 
giunto dalla Romania è 
molto alto, uno dei più 
alti del mondo. Per i pae¬ 
si giunti ad un cerio li¬ 
vello di sviluppo, diventa 
tuttavia un'impresa sem¬ 
pre più difficile mantene¬ 
re tali alti ritmi; in gene¬ 
rale, appare la tendenza 
ad un rallentamento; lo 
si è constatato anche in 
alcuni paesi socialisti; in 
un certo senso questo fat¬ 
to costituisce un fenome¬ 
no obiettivo, connesso al¬ 
l’aumento delle dimensio¬ 
ni delle rispettive econo¬ 
mie, ma d’altra parte, es¬ 
so rappresenta anche un 
problema di politica del¬ 
lo sviluppo economico. 
Come valuta tale pro¬ 
blema? 

Pensa che la Romania 
potrà mantenere il suo al¬ 
to ritmo di sviluppo? Per 
mantenerlo, sarà necessa¬ 
ria l’adozione di nuove 
misure nell’economia? 

II problema dello sviluppo 
deU’economia ad alti ritmi è 
determinato, secondo il mio 
parere, da vari fattori, e mi 
riferisco essenzialmente, a 
fattori economici generali. 

In primo luogo, il manteni¬ 
mento di un alto ritmo è de¬ 
terminato dallo stanziamento 
di una certa percentLiale del 
reddito nazionale per assicu¬ 
rare la riproduzione allarga¬ 
ta. lA Romania prevede di 
stanziare, in questo quinquen¬ 
nio. circa il 30-31% del suo 
reddito per tale scopo. 

In secondo luogo, l’alto rit¬ 
mo di sviluppo è connes¬ 
so a una rapida introduzione 
delle conquiste della scienza 
e della tecnica nella produ¬ 
zione. Anche In questo senso 
la Romania si è proposta di 
sviluppare fortemente la pro¬ 
pria attività di ricerca e di 
allargare, simultaneamente, la 
collabora^one con i piaesi so¬ 
cialisti e con altri stati, uti¬ 
lizzando tutto ciò che vi è di 
nuovo nella scienza univer¬ 
sale. 

In terzo luogo, la continua¬ 
zione di un tale ritmo è le¬ 
gata anche alla realizzazione 
di una vasta cooperazione nel¬ 
la produzione, ciò che oggi la 
Romania fa ed intende fare 
anche nei prossimi anni. 

In queste condizioni ritenia¬ 
mo possibile assicurare lo svi¬ 
luppo deU’economla ad un al¬ 
to ritmo. Per il quintiuennio 
1971-1975 prevediamo im in¬ 
cremento medio pari airil-12 
per cento e spero che lo rea¬ 
lizzeremo in buone condizioni. 

Considera che, allor¬ 
quando si è giunti ad un 
certo livello di sviluppo, 
il problema dell’estensio¬ 
ne della capacità di ini- 
ziatioa, dell’impegno di 
tutte le forze della socie¬ 
tà. si pone in modo sem¬ 
pre più acuto? 

Questo problema si pone 
sin dafl’inirio. Con lo svilup¬ 
po della società, si pone in 
modo sempre più impellente 
il problema di trovare le for¬ 
me che consentano la paTte- 
cipazlone dei lavoratori alla 
attività di direzione dell’eco- 
nomia e Io stimolo dell’inizia¬ 
tiva. Soltanto su questa ba¬ 
se può essere realizzato un 
programma di intenso svi¬ 
luppo. 

L’attività di direzione della 
economia, di stimolo dei la¬ 
voratori. come in ogni altro 
settore, deve essere continua- 
mente perfezionata. Natural¬ 
mente, con l’aumento della 
esperienza, del livello di co¬ 
gnizioni tecniche e culturali 
delie masse popolari, anche 
questo problema si pone In 
forme nuove. Rispondendo a 
questa esigenza, noi perfezio¬ 
niamo continuamente le mi¬ 
sure adottate per introdurre 
il principio della direzione col¬ 
lettiva in tutti I settori di at¬ 
tività, quindi anche nella dire- 
zone dell’attività economica. 
Abbiamo creato organi deli¬ 
berativi di direzione; abbia¬ 
mo affidato larghe attribuzio¬ 
ni alle assemblee generali dei 
salariati che. In realtà, si so¬ 
no trasformate In veri orga¬ 
ni collettivi di direzione del¬ 
le imprese della società 
stessa. 

Nel quadro di queste 
misure abbiamo notato 


che in Romania è aumen¬ 
tato il numero delle con¬ 
ferenze nazionali tenute 
soprattutto per certi set¬ 
tori dell’economia, della 
vita sociale, di recente an¬ 
che per i sindacati. Nel 
piano di sviluppo della 
partecipazione delle mas¬ 
se alla direzione della so¬ 
cietà, che posto occupano 
tali iniziative e che cosa 
attendono i compagni ro¬ 
meni da esse? 

Noi attendiamo molto dal¬ 
le misure prese negli ultimi 
anni per 11 decentramento, da 
una parte, e per la concentra¬ 
zione deirindustria. dall’altra. 
MI riferisco, concretamente, 
alle misure prese per creare 
centrali e consorzi industriali, 
all’estensione della loro auto¬ 
nomia e delle loro attribuzio¬ 
ni. Naturalmente, conservia¬ 
mo Il principio del piano uni- 
torlo, della direzione unitaria 
della economia; siamo del pa¬ 
rere che nelle condizioni del 
socialismo e, in generale, nel¬ 
le condizioni dell’economia 
moderna, una direzione uni¬ 
taria, secondo im piano imi¬ 
tarlo di attività, sla una ne¬ 
cessità obiettiva. Questo dire¬ 
zione dev'essere realizzato sul¬ 
la base di una larga autono¬ 
mia e di uno sviluppo della 
iniziativa delle unito produt¬ 
tive in tutti 1 settori della 
economia, le quali però devo¬ 
no agire nello spirito dello 
orientamento generale deilo 
sviluppo della società. 

Nello stesso tempo con la 
creazione di queste centrali e 
consorzi industriali, noi ope¬ 
riamo nel senso della concen¬ 
trazione delle piccole impre¬ 
se in grandi unità, che hanno 
maggiori possibilità di svilup¬ 
pare e perfezionare la produ¬ 
zione. di impiegare meglio gli 
investimenti e 1 mezzi a loro 
disposizione, di applicare 1 r- 
sultatì della ricerca scientifi¬ 
ca e di introdurre tecniche 
nuove, di specializzare la pro¬ 
duzione, il che porta a un mi¬ 
glioramento della produttivi¬ 
tà del lavoro, della qualità 
della produzione e deU’effi- 
cienza economica. Da tutte 
queste misure attendiamo 
buoni risultati. 

Nello sviluppo della demo¬ 
crazia economlco-sociale, mol¬ 
to attendiamo dai nuovi or¬ 
gani di direzione collettiva 
che abbiamo creato, dall’isti¬ 
tuzionalizzazione delle assem¬ 
blee generali dei salariati, qua¬ 
li forme di partecipmzione di¬ 
retta delle masse alla dire¬ 
zione dell’attività economica 
e sociale. Le conferenze na¬ 
zionali e di categoria — alle 
quali lei si è riferito — han¬ 
no la funzione di analizzare 
le misure e gli orientamenti 
generali di sviluppo, di aiu¬ 
tare la direzione del partito 
e dello Stato nella loro elabo¬ 
razione. di garantire che tut¬ 
te le misure adottate siano 
il risultato del pensiero e del¬ 
la saggezza dei migliori specia¬ 
listi e dei rappresentanti del 
lavoratori. Ciò costituisce 
una forma concreta di mani¬ 
festazione della democrazia 
socialista, grazie alla quale gli 
specialisti ed 1 rappresentan¬ 
ti delle masse vengono fatti 
partecipare all’adozione di tut¬ 
te le decisioni riguardanti il 
miglioramento della nostra at¬ 
tività generale. Riteniamo che 
queste conferenze e. In gene¬ 
rale, questo metodo di con¬ 
sultazione permanente dei la¬ 
voratori, siano di grande Im¬ 
portanza per il miglioramen¬ 
to del lavoro — e pensiamo 
di adoperarli, come abbiamo 
fatto sinora, in tutta la nostra 
attività. D’altronde non vi è, 
praticamente, nessuna legge 
importante che nel nostro pae¬ 
se non sia sottoposta ad un 
largo dibattito dell’opinione 
pubblica. 

Altre due conferenze so¬ 
no state organizzate con 
i Consigli dei lavoratori 
di nazionalità magiara e 
tedesca. Ci potrà dire 
qualche parola sulle so¬ 
luzioni trovate in Roma¬ 
nia al problema naziona¬ 
le? Se ben ricordo, il Par¬ 
tito Comunista Romeno 
ha respinto la valutazio¬ 
ne. che risale all’epoca del 
Comintem secondo cui 
il vostro paese sarebbe 
uno Stato plurinazionale 
e che ha dato un’altra solu¬ 
zione al problema, soprat¬ 
tutto con la creazione di 
questi Consigli dei lavo¬ 
ratori di nazionalità ma¬ 
giara e tedesca. Quali so- 
no i risultati e come va¬ 
luta lei questa soluzione? 

Le conferenze con I Oonsi 
gli dei lavoratori di naziona¬ 
lità magiara e tedesca si in¬ 
quadrano anch’esse nello spi¬ 
rito generale delia politica del¬ 
la direzione del partito e del 
nostro Stato di discutere pe¬ 
riodicamente cOn i lavorato¬ 
ri e con gli specialisti di va¬ 
ri campi di attività. Quindi, 
esse non sono state determi¬ 
nate da problemi speciali. 

n problema nazioiude ha 
trovato una buona soluzione 
nel nostro paese, con il pas¬ 
saggio all’edificazione del so¬ 
cialismo. nel senso che è sta¬ 
ta assicurata la piena pari¬ 
tà in diritti a tutti i cittadi¬ 
ni della nostra patria, dun¬ 
que anche a quelli apparte¬ 
nenti alle nazionalità coa¬ 
bitanti. Praticamente, non vi 
è alcuna differenza; tutti 1 cit¬ 
tadini godono degli stessi di¬ 
ritti e. naturalmente, degli 
stessi obblighi. 

E* vero, noi abbiamo criti¬ 
cato, già da molto tempo, al¬ 
cune vecchie tesi — alle qua¬ 
li rinunciò d’altronde Io stes¬ 
so Comintem al tempo in cui 
esisteva — secondo te quali 
la Romania sarebbe stata uno 
Stato multinazionale. Questo 
tesi non corrispondeva alla 
realtà, non teneva conto del 
fatto che la costituzione del¬ 
lo Stato nazionale romeno 
unitario è stata una necessi¬ 
tà obiettiva dello sviluppo del¬ 
la Romania — cosa questa di 


cui parlò, a suo tempo Marx, 
e che Lenin riaffermò nel 
1914. Il fatto che sul territo¬ 
rio della Romania abitino an¬ 
che magiari, tedeschi ed al¬ 
tre nazionalità, è un risulta¬ 
to dello sviluppo storico. Da 
molti secoli queste naziona¬ 
lità hanno lavorato e vissuto 
assieme al popolo romeno. 
Parlare di uno Stato multi¬ 
nazionale In Romania signifi¬ 
cherebbe presupporre l’unio¬ 
ne di varie nazioni, ciò che 
non è stato e non è 11 caso 
della Romania. 

Abbiamo tenuto e teniamo 
ancora presente l’esistenza di 
nazionalità coabitanti in Ro¬ 
mania e la necessità di assi¬ 
curare loro una piena parità 
In diritti — In primo luogo 
la piena parità economica — 
l’uso della lingua, lo sviluppo 
della cultura, tutto ciò che è 
necessario perché 1 lavorato¬ 
ri appartenenti alle naziona¬ 
lità coabitanti possano svilup¬ 
parsi liberamente da tutti i 
punti di visto. Nello stesso 
tempo abbiamo tenuto pre¬ 
sente che devono essere crea¬ 
te le condizioni per rafforza¬ 
re la collaborazione di tutti 
1 lavoratori, a prescindere dal¬ 
la loro nazionalità. Possiamo 
dire che 1 risultati di que¬ 
sta politica hanno consentito 
ai lavoratori di altre nazio¬ 
nalità di partecipare attiva¬ 
mente. accanto ai romeni. al¬ 
l’Intera vita politica ed eco¬ 
nomica e hanno rafforzato la 
imito dell’intero popolo, assi¬ 
curando la felice realizzazio¬ 
ne del programma del i>arti- 
to di edificazione socialista. 
Riteniamo dunque che que¬ 
sto problema sia risolto in 
modo adeguato e, guardando 
i fatti da un pimto di visto 
comunista, noi desidererem¬ 
mo che in tutti 1 paesi le na¬ 
zionalità coabitanti potessero 
godere degli stessi diritti che 
in Romania. Come sapete pe¬ 
rò, vi sono ancora molti pae¬ 
si capitalisti dove questi di¬ 
ritti non sono assicurati, do¬ 
ve esiste la discriminazione 
e l’oppressione nazionale, il 
che genera rintenslficazione 
della lotto per l’uguaglianza, 
per le libertà democratiche, 
per la liberazione sociale e 
nazionale. 

La Romania ha mante¬ 
nuto, in tutti questi anni, 
buoni rapporti sia con la 
Unione Sovietica che con 
la Cina, cioè con i due più 
grandi paesi socialisti, no¬ 
nostante tutte le note po¬ 
lemiche tra di essi. La Ro¬ 
mania ha sviluppato inol¬ 
tre t suoi contatti con i 
paesi occidentali, compre¬ 
si gli Stati Uniti d’Ame¬ 
rica. Mi sembra quindi 
che, da questo punto di 
vista, il suo paese si tro¬ 
va in una posizione assai 
interessante per poter da¬ 
re un’approfondila valuta¬ 
zione dell’odierna situazio¬ 
ne intemazionale. Qual è 
il suo parere in merito e 
come valuta gli sviluppi 
della situazione intema¬ 
zionale? 

Per quanto riguarda 1 rap¬ 
porti della Romania con I 
paesi socialisti, e soprattutto 
con l'Unione Sovietica e la 
Repubblica popolare cinese, 
questi sono 11 risultato della 
costante politica condotta dal 
nostro paese per porre l’ac¬ 
cento su ciò che può assicu¬ 
rare la collaborazione e l’uni¬ 
tà dei paesi socialisti e per 
non lasciarsi attrarre stola 
strada dell’approfondimento 
delle divergenze e dei dissen¬ 
si. Noi siamo partiti, e tutto¬ 
ra partiamo, dal fatto che le 
divergenze sono temporanee, 
che si deve fare di tutto per 
superarle. Pertanto ci siamo 
adoperati e ci adoperiamo al 
fine di sviluppare 1 rapporti 
con tutti 1 paesi socialisti. 
Potrei dire che gli svìlupi 
degli avvenimenti hanno con¬ 
fermato e confermano la giu¬ 
stezza di questo orientamen¬ 
to del nostro partito e del 
nostro governo: in quest’ulti¬ 
mo periodo di tempo assistia¬ 
mo ad un certo miglioramen¬ 
to dei rapporti tra i paesi 
socialisti, allo sviluppo dei 
rapporti a livello di Stato. 
Indubbiamente, se tutte le 
parti daranno In futuro pro¬ 
va di pazienza e di compren¬ 
sione. se si partirà dagli in¬ 
teressi dei popoli socialisti, 
del movimento rivoluzionario 
e antimperialista — e credo 
che questo sarà fatto — sa¬ 
ranno trovate soluzioni per 
tutti i problemi. Ciò non si¬ 
gnifica che spariranno le dif¬ 
ferenze dì opinioni su questo 
o quel problema; anzi, secon¬ 
do il nostro parere, nelle con¬ 
dizioni dello sviluppo della 
società umana appariranno 
sempre differenze nella valu¬ 
tazione di vari problemi o nel¬ 
la realizzazione pratica della 
edificazione della società so¬ 
cialista; vi saranno differen¬ 
ze anche perché te condizio¬ 
ni economiche, sociali, stori¬ 
che sono diverse da un pae¬ 
se aH’altro. m questa situa¬ 
zione si impone di trovare te 
vie che — rispettando tale di¬ 
versità di pareri — assicuri¬ 
no la collaborazione sto pro¬ 
blemi principali, il fraterno 
aiuto neiredifìcazione sociali¬ 
sta, la lotta unita contro lo 
imperialismo, per la pace. 

Per quanto concerne 1 rap¬ 
porti con 1 paesi capitalisti 
— tra cui gU Stati Uniti — 
essi si iscrivono nei principi 
generali della nostra politica 
tendente a sviluppare 1 rap¬ 
porti con tutti gli Stati, a pre¬ 
scindere dal loro ordinamen¬ 
to sociale. Nello sviluppo di 
questi rapporti partiamo dal 
principio della parità di di¬ 
ritti. del rispetto dell’Indipen¬ 
denza e della sovranità na¬ 
zionale, della non Ingerenza 
negli affari Interni, del van¬ 
taggio reciproco. Come ^à ho 
sottolineato, nel mondo di og¬ 
gi Io sviluppo e la garanzia 
della pace non possono esse¬ 
re concepiti senza un’attiva 
partecipazione di tutti gli Sta¬ 


ti alla divisione internaziona¬ 
le del lavoro. 

La Romania ha semre di¬ 
sapprovato, condannato e con¬ 
tinua a condannare la politi¬ 
ca Imperialista di forza e di 
diktat, di ingerenza negli af¬ 
fari degli altri Stati, la guer¬ 
ra condotta dagli Stati Uni- 
tl nel Vietnam, nonché le al¬ 
tre azioni aggressive e bel¬ 
liche. Infine le esigenze stes¬ 
se della lotte contro l'imperia- 
llsmo e la politica di forza 
e di diktat, gli Interessi stes¬ 
si della garanzia della pace 
nel mondo richiedono una va¬ 
sto collaborazione con tutti 
gli Stati. Noi siamo del pare¬ 
re che nel mondo odierno nes- 
sim problema può essere ri¬ 
solto senza la partecipazione 
di tutti gli stati. Se deside¬ 
riamo realizzare un mondo di 
collaborazione e di pace, alla 
sua attuazione devono parte¬ 
cipare tutti gli Stati, grandi 
e piccoli. E’ in questo spiri¬ 
to che noi agiamo costante- 
mente. 

Nella situazione inter¬ 
nazionale vi sono elemen¬ 
ti nuovi, che hanno susci¬ 
tato molti commenti. Si 
tratta cioè delle prospet¬ 
tive di un miglioramento 
dei rapporti tra gli Stati 
Uniti e la Cina Popolare. 
Ritiene che ciò possa mi¬ 
gliorare l’atmosfera gene¬ 
rale nel mondo? 

Il problema della normaliz¬ 
zazione del rapporti tra gli 
Stati Uniti e la Repubblica 
popolare cinese è connesso al¬ 
la soluzione di tutti 1 princi¬ 
pali problemi del mondo con¬ 
temporaneo. Secondo 11 no¬ 
stro parere — ripetutamente 
proclamato — nell’odierna si¬ 
tuazione i grandi problemi del¬ 
la vita Intemazionale non pos¬ 
sono essere risolti con suc¬ 
cesso senza la partecipazione 
della Repubblica popolare ci¬ 
nese. Ho affermato prima che 
alla soluzione dei problemi 
contemporanei devono parte- 
ciare tutti gli Stati: tonto 
più ciò vale per la Repubbli¬ 
ca popolare cinese che, dal 
pimto di vista della popola¬ 
zione, è 11 più grande Stato 
del mondo e che dispone di 
un’importante forza economi¬ 
ca in rapido sviluppo, quin¬ 
di anche di una grande forza 
militare. Da questo punto di 
vista, valutiamo dunque in 
modo positivo gli avvenimen¬ 
ti cui lei si riferisce e consi¬ 
deriamo necessarie la soluzio¬ 
ne e la normalizzazione dei 
rapporti tra questi due Stati. 

D’altronde, negli ultimi tem¬ 
pi, assistiamo a una norma¬ 
lizzazione e a un migliora¬ 
mento del rapporti della Re¬ 
pubblica popolare cinese con 
numerosi Stati capitalisti, tra 
cui l’Italia; In questo proces¬ 
so non si deve vedere, per 
dir cosi, nulla di straordina¬ 
rio. Se gli Stati Uniti non aves¬ 
sero svolto la loro noto poli¬ 
tica contro la Repubblica po¬ 
polare cinese, una serie di pro¬ 
blemi sarebbero stati da tem¬ 
po risolti e ciò sarebbe anda¬ 
to a vantaggio dell’intera uma¬ 
nità. Quindi, noi apprezziamo 
favorevolmente i passi com¬ 
piuti neirtotimo periodo di 
tempo In tal senso. Natural¬ 
mente, gli Stati Uniti devo¬ 
no cambiare completamente 
la loro politica nei confronti 
della Repubblica popolare ci¬ 
nese. rinunciare all'occupazio¬ 
ne di una parte del territo¬ 
rio cinese; più rapidamente 
ciò verrà attuato, tanto me¬ 
glio sarà. 

Noi ci annoveriamo tra 1 
paesi che hanno sostenuto e 
sostengono in permanenza 
che la Repubblica popolare ci¬ 
nese deve riprendere il posto 
che le spetta all'ONU, In tutti 
gli organismi intemazionali. 
Quindi, lei può comprendere 
che. sostenendo 11 diritto del¬ 
la Romania di avere rapporti 
con tutti gli Stati — compre¬ 
si gii Stati Uniti d'America 
— riteniamo pienamente na¬ 
turale la normalizzazione dei 
rapporti di tutti gli Stati ca¬ 
pitalisti. compresi gli Stati 
Uniti, con la Repubblica po¬ 
polare cinese: ciò corrispon¬ 
de alla causa della collabora¬ 
zione intemazionale tra Stati 
con regimi sociali diveisL 

/fi merito all’Europa, 
desidererei chiederle se. a 
Suo avviso, sia da preve¬ 
dere che una conferenza 
sulla sicurezza europea, 
varie volte richiesta an¬ 
che dalla Romania, possa 
svolgersi in un prossimo 
avvenire e se. in questo 
quadro, possa essere con- 
siderata valida quella po¬ 
litica di superamento dei 
blocchi, che la Romania 
ha varie volte auspicato. 

E* noto che la Romania, as¬ 
sieme ad altri paesi sociali¬ 
sti d’Europa, ha ripetutamen¬ 
te proposto la convocazione 
di una conferenza europea. 
Nell’incontro dei ministri de¬ 


gli esteri dei paesi socialisti 
del 'Trattato di Varsavia, svol¬ 
tosi a Bucarest lo scorso feb¬ 
braio, si è giudicato che fos¬ 
se giunto il momento di pas¬ 
sare dalle discussioni genera¬ 
li e dal contatti bilaterali al¬ 
l’organizzazione di incontri 
preparatori della conferenza. 
Riteniamo che esistono condi¬ 
zioni favorevoli per passare a 
riunioni preparatorie con la 
partecipazione di tutti gli Sta¬ 
ti, che affrontino In modo con¬ 
creto il problema delTorganii- 
razione e dello svolgimento 
della conferenza. Mi riferisco 
soprattutto al problema del¬ 
l'ordine del giorno e al me¬ 
todo di svolgimento della con¬ 
ferenza, perché, per quel che 
riguarda 1 partecipanti, si è 
già giunti ad un accordo una¬ 
nime; è stato largamente ap¬ 
provate l’Idea della partecipa¬ 
zione di tutti gli Stati euro¬ 
pei — comprese la Repubbli¬ 
ca Democratica Tedesca e la 
Repubblica Federale Tedesca 
— nonché di alcuni Stati non 
europei, quali gli Stati Uniti 
e 11 Canada. Quindi, una riu¬ 
nione del rappresentanti de¬ 
gli Stati potrebbe stabilire Io 
ordine del giorno, In merito 
al quale vi sono proposte che 
hanno riunito anch’esse un 
consenso quasi unanime. Tut¬ 
ti I paesi sono interessati ad 
un’intesa sulla rinuncia allo 
impiego della forza o alla mi¬ 
naccia della forza nel rappor¬ 
ti internazionali, ad un accor¬ 
do per il libero sviluppo dei 
rapporti economici, tecnico- 
scientifici e culturali tra gli 
Stati europei, comprese le pro¬ 
poste sulla costitiùione di un 
organismo permanente che. In 
prospettiva, affronti 11 proble¬ 
ma della riduzione, nella pri¬ 
ma fase, delle truppe stranie¬ 
re sui territori degli altri Sta¬ 
ti. Queste sono proposte im¬ 
portanti che. naturalmente, 
non risolvono tutti 1 proble¬ 
mi europei, ma creano condi¬ 
zioni per il consolidamento 
della fiducia tra popoli, per 
una migliore collaborazione 
tra gli Stati europei, dischiu¬ 
dendo la prospettiva per la 
soluzione anche di altri pro¬ 
blemi. Contemporaneamente 
alla realizzazione di passi con¬ 
creti In tal senso, cesserà an¬ 
che la giustificazione dell’esi¬ 
stenza dei blocchi militari 
che, secondo il mio parere, 
non è giustificato nemmeno 
oggi. Più rapidamente giun¬ 
geremo alla liquidazione del 
blocchi, tanto meglio sarà per 
l’Europa e per la pace mon¬ 
diale. 

E’ facilmente comprensibi¬ 
le per tutti che, se vogliamo 
la pace, dobbiamo agire per 
la pace e non per preparar¬ 
ci alla guerra. Io non sono 
d’accordo con il vecchio det¬ 
to secondo cui, se vuoi la pa¬ 
ce devi prepararti alla guer¬ 
ra. Se tutti si preparano per 
la guerra, si potrebbe rischia¬ 
re di non dominare più la si¬ 
tuazione, quindi di porre in 
pericolo resistenza di molti 
popoli. Io sostituirei tale det¬ 
to con uno nuovo: se vuoi la 
pace, adoperati per Io sciogli¬ 
mento dei blocchi militari, 
per la soppressione delle basi 
militari, lotta per il disarmo, 
per l’Intesa e la collaborazio¬ 
ne tra i popoli! Noi deside¬ 
riamo la pace e perciò ope¬ 
riamo in tal senso. 

La ringrazio motto, 
compagno Ceausescu. Ab¬ 
biamo esaurito il gruppo 
di problemi che deside¬ 
ravo porre in questo col¬ 
loquio. Le faccio i nostri 
auguri fraterni per il pros¬ 
simo ctnquanteruirio dei 
vostro partito. 

Ci prepariamo a festeggia¬ 
re il cinquantenario del par¬ 
tito con ottimi risultati in 
tutti i settori. D’altronde ab¬ 
biamo deciso di convocare in 
questa occasione anche il ple¬ 
num del Comitato Centrale 
del partito e di adottare sia 
il piano quinquennale — che 
stabilirà Torientamento dello 
sviluppo del paese nei prossi¬ 
mi 5 anni — sia le coordina¬ 
te dello sviluppo della Roma¬ 
nia per una più lunga prospet¬ 
tiva. Entriamo qtondi nella se¬ 
conda metà di un secolo di 
esistenza del partito con uiut 
prospettiva ed un program¬ 
ma concreti di sviluppo so¬ 
cialista e comunista della Ro¬ 
mania. 

Colgo l’occasione per augu¬ 
rare si vostro partito sempre 
maggiori successi nella sua 
attività. Voglio trasmettere 
inoltre, attraverso U vostro 
giornale, un cordiale saltilo 
all’intero popolo Italiano. 1 no¬ 
stri auguri di prosperità e di 
pace. 

Voglio rivolgere, da porte 
mia personale e a nome del¬ 
la Direzione del nostro parti¬ 
to, un caloroso saluto ed 1 
migliori auguri alla Dlretk»- 
ne del Partito Comunista Ro¬ 
llano e, personalmente, al auo 
segretario generale, compagno 
Luigi liongo. 
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dello lotto contro il regimo rozzisto 


Assediata da dimostranti pacifisti 
la sede dei Congresso a Washington 

Altre 1500 persone imprigionate - Sentenza di tre giudici contro gli abusi della polizia - Edward Kennedy 


Dura condanna 
del dialogo 
col Sudafrica 


chiama in causa il governo, responsabile degli arresti in massa 


Manifestazioni in altre città degli Stati Uniti 



SAN FRANCISCO — Violenze poliziesche a San Francisco feri durante una dimostrazione pacifista: giovani studenti ammanet¬ 
tati e immobilizzati contro il cofano d'un'autovettura 


Dopo un lungo incontro con E1 Sadat al Cairo 

«DIFFICILI» COLLOQUI DI ROGERS 

CON I RESPONSABILI DI ISRAELE 

\ * * * 

Il segretario di Stato riconosce la « ferma volontà di pace egiziana » — Il Cairo: 
restano « nette divergenze » Secondo « Al Ahram » Rogers avrebbe offerto 
truppe americane per sostituire quelle israeliane sull'altra riva del Canale 


Tregua 
dì 48 ore 
proclamata 
dal GRP 

SAIGON, 6 

Radio liberazione ha annun¬ 
ciato una tregua di 48 ore 
su tutto il territorio sud¬ 
vietnamita, in occasione del 
2.5150 anniversario della na¬ 
scita di Budda, che cade il 9 
maggio. Il presidente fantoc¬ 
cio Van Thieu, dal canto suo, 
ha annunciato una tregua per 
la stessa occasione, ma di 
sole 24 ore. Gli americani non 
hanno annunciato alcuna mi¬ 
sura del genere. 

Su Laos, Cambogia e Viet¬ 
nam del sud i B-52 del co¬ 
mando strategico USA hanno 
effettuato nelle ultime 24 ore 
ben sette bombardamenti a 
tappeto, mentre elicotteri ar¬ 
mati sono intervenuti in una 
serie di combattimenti che 
sono avvenuti in CambogrlAt 
tra le forze popolari cambo¬ 
giane e le unità del corpo di 
spedizione di Saigon. 

Nel Vietnam del sud. un 
elicottero americano PH-6 
Cayuse è stato abbattuto nel¬ 
la regione del delta del Me- 
kong, mentre sorvolava ima 
zona dichiarata c pacificata b. 
Le forze di liberazione hanno 
nuovamente attaccato con 
mortai e lanciarazzi le in¬ 
stallazioni delle basi di Da- 
nang. 

A Phnom Penh, r« Assem¬ 
blea nazionale » ha approvato, 
come era previsto, il nuovo 
governo fantoccio capeggiato 
solo nominalmente dal para¬ 
lizzato Lon Noi e, effettiva¬ 
mente, da Sirik Matak. E' 
stato lo stesso Sirik Matak a 
presentare le « linee » del 
programma governativo, che 
prevede 1 pieni poteri. Matak 
ha detto anche, con grande 
ipocrisia, che egli seguirà una 
politica di € neutralità attiva » 
• di collaborazione con tutti 
coloro « che si dichiarano no¬ 
stri amld », e che punterà 
anchft sulla s collaborazione 
regionale », vale a dire con 
Saigon e Bangkok. 

Il comando USA di Saigon 
ha intanto annunciato che 
nell’ultima settimana sono 
morti in combattimento 68 
soldati americani, la cifra 
più alta ammessa da cinque 
settimane a questa parte. I 
collaborazionisti ammettono 
di aver avuto 492 morti e 
1.103 fezlU. 

La RDY 
pronta a 
facilitare 
la pace 

PARIGI, 6 

Il capo della delegiidone 
della RDV alle conversazioni 
di Parigi, Xuan Tbuy, ha di¬ 
chiarato oggi che «la causa 
principale del punto morto 
in cui si trova la conferenza, 
e delle crescenti difflcoltà 
politiche, sociali ed economi- 
die degli Stati Uniti, com¬ 
presa la crisi del dollaro», è 
costituita dalla continuazione 
della guerra di aggressione 
nel Vietziam. 

La delegazione della RDV, 
egli ha aggiunto, «è pronta 
s dar prova di tutta la buona 
volontà necessaria per risol¬ 
vere rapidamente e pacificar 
mente il conflitto ». ed ha 
sottolineato che se Nìxon in¬ 
siste nella sua attuale politica 
non vi sarà altra scelta per il 
popolo vietnamita che conti¬ 
nuare la lotta. 

Xuan Thuy ha respinto la 
pretesa americana di « un re¬ 
ciproco sgombero» delie for¬ 
se annate, perchè questo 
«mette gli aggressori amerl- 
oani sullo stesso piano del 
popolo vietnamita che com¬ 
batte contro l’aggressione». 

n del^to americano Bra¬ 
ce, nella seduta odierna, ba 
ribadito proprio il principio 
dello «sgombero mutuo», ed 
ha respinto con violenza, de¬ 
finendola « vergognosa », la 
proposta fatta la settimana 
scorsa dalla signora Nguyen 
Tld Binb, per il GRP. secon¬ 
do cui se le fon» di invasio¬ 
ne americane si fossero riti¬ 
rate esse non sarebbero sta¬ 
te attaccate. 

Brace ba finto di ignorare 
che questo aprirebbe la stra¬ 
da ad un regolamento pacifi¬ 
co, tra vletziamiU, del proble¬ 
ma, ed ba accusato il GRP di 
voler essere lasciato libero 
di «continuare a uccidere I 
popoli confinanti sud-vietna¬ 
mita, laotiano e cambogiano ». 

Coti al è dimostrato ancora 
UPS volte che gli Stati Uniti 
aoD sono pronti a mettere 
fina aU’OggxesalaDe. 


WASHINGTON. 6. 

Da un balcone del Campido¬ 
glio a Washington è sventola¬ 
ta ieri la bandiera del FNL 
vietnamita. E’ accaduto ieri 
durante una rinnovata serie 
di manifestazioni pacifiste nel¬ 
la capitale americana. Diver¬ 
se migliaia di giovani si era¬ 
no radunati davanti aH’edifi- 
cio che ospita il Congresso de¬ 
gli Stati Uniti protestando con¬ 
tro la guerra nel Vietnam e 
reclamando un mutamento 
della politica americana nel 
sud-est asiatico. Tutti gli ac¬ 
cessi al palazzo erano stati 
bloccati dalla polizia, che la¬ 
sciava passare soltanto i tu¬ 
risti muniti di appositi biglietti 
di ingresso; insieme ai turisti, 
tuttavia, sono riusciti ad en¬ 
trare nel Campidoglio anche 
dei dimostranti ì quali, rag¬ 
giunto un balcone dominante 
la piazza hanno esposto la 
bandiera del Fronte di libera¬ 
zione. La folla applaudiva. 

Sulla piazza dinanzi al Cam¬ 
pidoglio intanto giungevano 
sempre nuovi dimostranti. Sul¬ 
la folla si levavano i cartelli 
con le scritte « vogliamo la 
pace », « libertà per Angela 
Davis e tutti i detenuti poli¬ 
tici ». Gruppi di giovani scan¬ 
divano: « Ricordatevi di 

Kent ». Un anno fa a Kent 
la guardia nazionale apri il 
fuoco su una manifestazione 
pacifista degli studenti del¬ 
l’università. uccidendo quat¬ 
tro giovani. Aveva quindi 
inizio un comizio improvvi¬ 
sato, al quale partecipava 
una serie di membri del Con¬ 
gresso. Gli organizzatori del¬ 
la manifestazione tra applau¬ 
si scroscianti leggevano il 
« Trattato di pace popolare ». 
concluso l’anno scorso a Pari¬ 
gi dall’Associazione nazionale 
degli studenti americani con 
i rappresentanti degli studenti 
del Vietnam del sud e del 
nord. Il trattato sottolinea la 
necessità della immediata ces¬ 
sazione del fuoco in Indocina, 
del ritiro di tutte le Ixuppe 
americane, del riconoscimento 
al popolo vietnamita del dirit¬ 
to all’autodeterminazione. 

Anche oggi la polizia di 
Washington ha compiuto ar¬ 
resti in massa: almeno 1500 
persone sono andate ad ag¬ 
giungersi alle oltre diecimila 
arrestate negli ultimi tre gior¬ 
ni nella capitale degli Sta¬ 
ti Uniti. Una parte di questa 
massa imponente di pri^onie- 
ri è stata rilasciata dietro cau¬ 
zione. La vergognosa condot¬ 
ta delle autorità di polizia è 
stata condannata da tre giudi¬ 
ci di corte di Appello i quali 
hanno sentenaato che debbo¬ 
no essere rilasciati senza cau- 
aone tutti i dimostranti arre¬ 
stati nella giornata di lunedi 
che fossero ancora in stato di 
detenzione senza che nei loro 
confronti sia stata elevata una 
.specifica accusa. Lunedì era¬ 
no state arrestate altre sette¬ 
mila persone. 

Le tre giornate di lotta a 
Washington hanno concluso la 
grande campagna pacifista 
primaverile americana che 
quest’anno, fatto senza prece¬ 
denti. è durata ben 17 giorni. 
Lunedì, martedì e mercoledì 
Washington è stata tenuta pra¬ 
ticamente in stato di emer¬ 
genza: diecimila uomini della 
truppa federale erano stati 
fatti affluire in città e altret¬ 
tanti si trovavano a poche mi¬ 
glia di distanza, come riser¬ 
va strategica. Si prevede che 
ove la poliria non proceda a 
rilasciare subito le migliaia di 
persone ancora detenute, nuo¬ 
ve dimostrazioni si avranno a 
Washington nei prossimi 
giornL 

n senatore Edward Kennedy 
ha diiamato in causa U gover¬ 
no responsabile di aver scate¬ 
nato la polizia per reprimere 
delle manifestazioni padfidie 
con i mezzi più bcutali: «In 
nome della legge e dell'ordi¬ 
ne — ba detto il senatore — il 
governo ba violato la legge e 
ba ignorato gli ordini che ci 
rendono sicuri nella libertà 
e lìberi dalla paura di arbi¬ 
trarie mterferenze governati¬ 
ve ». La decisione dì procede¬ 
re ad arresti in massa, ba ag¬ 
giunto Kennedy, è stata presa 
« ad alto bvello politico >. 

n vicepresidente Spiro 
Agnew ha insultato i dimo¬ 
stranti di Washington definen¬ 
doli gente cui non si deve 
«né sinqiatia né rispetto». 

Mamfestazioni oootro la 
guerra nel Vietziam si sono 
svolte ieri in molte città de¬ 
gli Stati Uniti. A Bostco. cir¬ 
ca trentamila persone hanno 
partecipato a un comizio in¬ 
detto nel parco principale del¬ 
la dttà; la polizia nob è in¬ 
tervenuta. A San Frandsoo, 
a New Haven, a Kent, nel 
Wisconsin e in molte univer¬ 
sità si sono svolte roanifesta- 
zioni, alcune delle quali sono 
state disturbate da interventi 
polizieschi. 


TEL AVIV, 6 
n segretario di Stato ame¬ 
ricano, Rogers, si è portato 
oggi dalla RAU in Israele, 
dove si è Incontrato con Goi- 
da Meir, con il ministro de¬ 
gli esteri Eban e con i gene¬ 
rali Allon e Dayan, rispettl- 
ramente vice-premier e mini¬ 
stro della guerra. I colloqui 
vertono, come già quelli de: 
Cairo, sulla possibilità di una 
soluzione politica del conflit¬ 
to, a partho da un eventuale 
accordo sulla riapertura del 
Canale di Suez. Essi si pre- 


NUOVA DELHI. 6. ' 

D governo indiano ha diìesto 
(^gi alle Nazioni Unite di as¬ 
sumersi «la piena respoosabì- 
Utà» per l'assistenza ai pro¬ 
fughi pakistani die continuano 
ad arrivare in India alia media 
di cinquantamila ai giorno e die, 
secondo le stime di Nuova 
Ddhi. avrebbero ^à superato 
□ miiione e mezzo. 

LTndìa ha già preso contatti 
in questi giorni con le Nazio¬ 
ni Unite, che hanno inviato sul 
posto una delegazione dell'Alta 
commissioDe per i profughi, il 
cui arrivo è atteso per oggi; 
fl ministro per gli Affari so¬ 
dali indiano, ha fatto presente, 
nella nota indirizzata all’ONU. 
die Nuova Delhi ha urgente 
bisogno di assistenza finanzia¬ 
ria, di viveri e di roedidnaii per 
1 profughi. 

D governo indiano ba annun- 
dato di avere già stanziato 100 
mflioni di rupie (circa otto mii < 


amumciano « difficili », data la 
posizione programmaticamen¬ 
te intransigente dei dirigenti 
israeliani, che ancora ieri, per 
bocca della Meir, si sono det¬ 
ti decisi «a dire di no e a 
resistere anche agii amici». 

Giungendo stamane a Tel 
Aviv, Rogers ha dichiarato di 
ritenere che «si possa e si 
debba fare di più per coglie¬ 
re questo nuovo momento fa¬ 
vorevole per negoziati sotto 
gli auspici di Jarrlng». «I 
miei colloqui con gli arabi 
— ha soggiunto il segretario 


bardi e mezzo di lire) per far 
fronte a questo problema e ag¬ 
giunge die. tenuto conto delia 
gravità e della particolare na¬ 
tura dello stesso, desiderereb¬ 
be che le Nazioni Unite, come 
per il patema dei profughi 
palestinesi, si assumessero una 
diretta respon^biiità nel finan¬ 
ziamento degli aiuti ai profu¬ 
ghi bengalesi. 

n governo indiano si appella 
inoltre a tutte le forze demo- 
cratidie del mondo perdié. 
«messe da parte tutte le con- 
siderazìoiii diplmiiaUdie e poU- 
tìdie, contribuiscano a trovare 
una rapida e soddisfacente so¬ 
luzione a questo immenso e tra¬ 
gico problema umano ». 

Continuano intanto le pole¬ 
miche e le redproche accuse 
tra India e Pakistan per la guer¬ 
riglia nel Bengala orientale e 
le repressioai deU’eaerdto di 
Karadii: fl governo di Nuova 
Delhi ha accusato oggi quello 


di Stato — hanno rafforzato 
la mia convinzione che non 
c’è mai stata, e probabilmen¬ 
te non ci sarà più per un 
lungo periodo di tempo, una 
occasione migliore per mia 
giusta e durevole pace nel 
quadro della risoluzione del- 
rONU». Rogers ha espresso 
la fiducia che Israele «saprà 
affrontare la sfida della pa¬ 
ce » e si convincerà che la sua 
sicurezza può venire «soltan¬ 
to da una soluzione di pace 
definitiva ». Gli stessi concetti 
sarebbero espressi in un mes¬ 
saggio di Nixon alla Meir, di 
cui ^11 è latore. 

Prima di lasciare li Cairo, 
con forte ritardo sul previ¬ 
sto, dal momento cbe 11 suo 
colloquio con Sadat è durato 
due ore e mezza anziché una 
ora e mezza. Rogers, aveva ri¬ 
lasciato un’altra dichiarazione, 
nella quale si dà atto delia 
■ ferma determinazione dei 
Cairo di continuare ad ope¬ 
rare per una giusta e dura¬ 
tura soluzione di pace» e d 
si compiace per il migliora¬ 
mento delle relazioni america¬ 
no-egiziane. ma si resta sulle 
generali per quanto riguarda 
la posizione americana su un 
eventuale accordo per 11 Ca¬ 
nale di Suez e l’Impegno del 
governo di Washington in que¬ 
sta direzione. 

Nella dlrtiiarazlone si affer¬ 
ma che « vi sono parecchi ele¬ 
menti 1 quali riCblederas- 


pakistano di aver causato la 
morte ed fl ferimento di 41 
indiani quando una pattuglia pa¬ 
kistana è sconfinata aprendo il 
fuoco contro un villaggio di 
frontiera in cui si erano rifu¬ 
giati numerosi profughi. L’inci¬ 
dente è avvenuto saluto scorso. 

Da parie sua. Karadii ha af¬ 
fermato die le forze (fi confi¬ 
ne indiano starebbero compien¬ 
do «ogni passo verso la guer¬ 
ra, tolta l'aggressione diret¬ 
ta». D generale Akbar Khan, 
capo dei servizi segreti dello 
eserdto pakistano, ha afferma¬ 
to che I suoi agenti avrebbero 
identificato, a fianco dei guer¬ 
riglieri del « Bangla Desh ». 
soldati indiani «dì almeno die- 
d battaglioni (fiversi» e che. 
.inoltre, t reparti indiani avreb 
bero aperto il fuoco dal loro 
territorio contro unità pakistane 
die inseguivano dei «ribelli» 
hmgn fl oonfloe tra i due paesi. 


no tm ulteriore esame e un'ul¬ 
teriore discussione ». « Noi 

crediamo — soggiimge il se¬ 
gretario di Stato — che le 
parti abbiano pimti di vista 
paralleli su un certo numero 
di princìpi che offrono possi¬ 
bilità di un ulteriore, fluttuo 
so esame. Abbiamo discusso 
e scambiato le idee in modo 
completo, dettagliato e con¬ 
creto sugli elementi specifici 
sui quali sarà necessario un 
accordo in qualsiasi intesa 
provvisoria per il Canale di 
Suez, intesa cbe potrebbe con¬ 
tribuire a far progredire la 
missione Jarring verso un ac¬ 
cordo generale ». 

Infine, Rogers si dichiara 
convìnto (ùie 1 colloqui del 
Cairo consentiranno «11 pro¬ 
seguimento di una diploma¬ 
zia silenziosa in vista di un 
accordo di pace temporaneo» 
e preannuncia di voler trat¬ 
tare la questione «dettaglia¬ 
tamente » in Israele. Natural¬ 
mente, egli precisa, non sa¬ 
rebbe realistico attendersi ri 
'sultati a breve scad en za. 

Commentando i risultati del 
colloqui, i portavoi» americ»- 
no ed egiziano si sono mo¬ 
strati più cauti. Il primo ha 
detto di avere delle esitazlcml 
a impiegare la parola «oro- 
gressi », al termine del (Xillo- 
qul. H secondo ba detto cbe 
1 colloqui sono stati fruttuosi 
c nel senso cbe hanno of¬ 
ferto a Bo^rs roccasione di 
ascoltare direttamente U pun¬ 
to di vista egiziano », ma han¬ 
no messo In luce cuna netta 
divergenza ». Il funzionarlo ba 
sottolineato che Rogers non è 
stato latore di alcuna propo¬ 
sta scritta americana o Israe¬ 
liana e si è limitato a deli* 
neare la p(3sitione americana 
Mi gli argomenti trattati. Dal 
canto suo, ha soggiunto 11 
portavoce, E1 Sadat si è te¬ 
nuto fermo alla posizione egi¬ 
ziana, che prevede la riaper¬ 
tura del Canale di Suez pre¬ 
vio ritiro parziale delle truppe 
israeliane, il passa g gio delle 
truppe egiziane sull’altra riva 
e, in un secondo tempo, la 
restituzione di tutti 1 territo¬ 
ri arabi occupati da Israele 
con la guerra di giugno. 

Dal canto suo, il gioraale 
M Ahram, Il cui direttore, 
Mobanuned Hassanetn Hey- 
kal, ba avuto stamane un col¬ 
loquio (»n Rogers, scrive che 
«l’atteggiamento americano a 
proposito dell’ evatntazlone 
parziale propende verso la po¬ 
sizione egiziana molto piti 
che verso quella israeliana». 
Setxmdo questo giornale, Ro- 
gers avrebbe proposto ':he 
forze americane e di altri 
paesi sostituiscano le forze 
israeliane dall ' altra parte 
del Canale, come « alterna¬ 
tiva» aH’attraversamento del 
Canale stesso da parte delle 
forze egiziane. 

Fonti egiziane hanno riferi¬ 
to che Et Sadat prontmoerà 
tm discorso domani sera, nel 
corso di una cerimonia reli¬ 
giosa che al terrà nella mo¬ 
schea di El Hussein, al Ostro. 
E* possibile che U presidente 
egiziano parli In tale occasio¬ 
ne del colloqui con Roger*. 


Ristabilite dopo 30 anni 


Relazioni diplomatiche 
tra Grecia e Albania 

' ATENE. 6 

n ministero degli Elsterì gr^ ha annunciato cbe la 
Grecia e l’Albania hanno dedso di stabilire relazioni diplomatiche. 

n comunicato del ministero dichiara che «il regno di Gre¬ 
cia e la Repubblica popolare di Albania hanno convenuto di 
staUlìre relazioni diplomatiche e di scambiarsi rappresentanti 
diplomatici a livello di ambasdatorì ». Un identico comunicato 
è stato amdie diffuso dal ministero degli Estai della Repub¬ 
blica popolare (fi Albania. 

Giuridicamente i due stati erano in guerra da oltre trent’anni. 
da quando (ùoè il governo fascista italiano, che si era annessa 
rAIlània, aveva aggredito la Grecia. 


Sono oltre un milione e mezzo 

India: FONU assista 
i profughi bengalesi 

Una deleganone dell'Alfa commissione dello Naiioni Unite in viaggio per Nuova 
Delhi — Nuove accuse di violazioni e di aggressioni fra India e Pakistan 


Dal nogtro corrispondente 

ALGERI, 6 

Le proposte di dialogo con 
Pretoria, recentemente rinno¬ 
vate dal presidente della Co¬ 
sta d’Avorio Houphouet Boi- 
gny, sono state l’argomento 
centrale della conferenza stam¬ 
pa che Oliver Tambo, presi¬ 
dente deir« African National 
Congress » — il movimento di 
liberazione sudafricano — ha 
tenuto ieri mattina ad Algeri. 
Com’è noto da un po’ di tem¬ 
po a questa parte, un certo 
numero di paesi africani si è 
fatto portavoce di un nuovo 
atteggiamento « realistico » nei 
confronti del Sudafrica razzi¬ 
sta rispondendo agli appelli al 
« dialogo » lanciati da Preto¬ 
ria. Tra questi paesi africani, 
quelli più decisamente avviati 
sulla strada del neocoloniali¬ 
smo. la Costa d’Avorio si è 
distinta e il suo presidente è 
diventato l’alfiere di una po¬ 
litica che vuole riconoscere 
la « realtà » sudafricana e sta¬ 
bilire col Sudafrica relazioni 
normali. 

Tambo nella sua conferen¬ 
za stampa ha ricordato la na¬ 
tura colonialista e razzista del 
Sudafrica, « uno stato europeo 
impiantato in territorio afri¬ 
cano con ,tutta la sua orga¬ 
nizzazione repressiva, una po^ 
lenza coloniale che invece di 
essere oltremare è sulla nostra 
terra », uno stato del quale 
gli africani non fanno parte e 
che si basa sul loro sfrutta¬ 
mento. « Potere polìtico e pos¬ 
sibilità di sfruttamento delle 
popolazioni sono strettamente 
legati: il che fa sì che il no¬ 
stro movimento. l’ANC. sia in¬ 
sieme movimento di liberazio¬ 
ne nazionale e movimento di 
liberazione sociale ». 

Tambo è poi passato ad esa¬ 
minare la politica del « dia¬ 
logo » con Pretoria. « Se per 
dialogo si vuole intendere 
un’azione politica che utilizzi 
i mezzi non violenti, ha detto, 
noi l’abbiamo condotta per 
più di mezzo secolo. Mai nella 
storia un popolo ha sofferto 
tanta violenza e ha risposto 
con tanta non violenza ». 
L’azione legale condotta dagli 
inizi del secolo dal popolo del 
Sudafrica ha portato solo al¬ 
l’apartheid. < Noi preferivamo 
una soluzione pacifica », ma 
questa soluzione pacifica, que¬ 
sto dialogo, ha fatto il suo 
tempo e l’ANC ha scelto or¬ 
mai la strategìa della lotta ar¬ 
mata. Se l’Africa del Sud oggi 
cerca il dialogo con i paesi 
africani ciò è dovuto al fatto 
che essa risente dell’isolamen¬ 
to. La strategia che l’é^C 
aveva esposto nel 1960 all’as¬ 
semblea costitutiva defl’Orga- 
nizzazione dell’Unità Africana 
ha avuto successo e ha pro¬ 
vocato una seria <aisi all’in¬ 
terno della repubblica dì Pre¬ 
toria. 

Oggi Vorster si trova di fron¬ 
te a questa alternativa: o 
cambiare la sua potitica al¬ 
l’interno («ma non sono cer¬ 
to le riforme dì Vorster che 
ci interessano, noi vogliamo il 
potere»), o alleggerire la pres¬ 
sione esterna. Proprio in que¬ 
sta direzione og^ viene a 
Vorster un aiuto daH’Africa: 
« Se gli stati africani stabili¬ 
scono relazioni normali con 
Pretoria il resto del mondo 
farà ugualmente ». il risultato 
sarebbe una « vietnamizzazio- 
ne» della lotta in Africa au¬ 
strale nei senso che sarebbe¬ 
ro dei paesi africani a soste¬ 
nere il colonialismo e l’impe- 
rialismo in Africa. 

« I soli africani autorizzati a 
discutere con Vorster, ha con¬ 
tinuato Tambo. sono Nelson 
Mandela e Walter Susulo (di¬ 
rigenti delI'ANC imprigionati 
dal governo razzista. n.d.r.). 
Credo che Houphouet Boieny 
sia male informato sulla vera 
situazione in Sudafrica e com¬ 
pia dei gravi errori dì valuta¬ 
zione ». D’altra parte dire che 
il Sudafrica pob^bbe schiac¬ 
ciare militarmente qualsiasi 
paese africano non è un’argo¬ 
mentazione valida. Nessuno ha 
chiesto ai paesi africani di 't- 
taccare il Sudafrica militar¬ 
mente. « Noi confidiamo nelle 
nostre sole forze per liberarci 
né faremo nulla per dividere 
l’unità africana. Noi vogliamo 
che rOUA sia forte ed effica¬ 
ce nel perseguire lo scopo pro¬ 
clamato nella sua carta costi¬ 
tutiva: la liberazione comple¬ 
ta defl’Africa dal colonialismo». 

Vorster non ha cambiato po¬ 
litica. ha solo cambiato tattica. 
A questo proposito Tambo ha 
ricordato che nel *70 in Suda¬ 
frica sono stati arrestati 500 
mila africani e che questo 
paese vanta un altro primato, 
qiuello delle pene capitali: il 
47 % delle condanne a morte 
eseguite nel mondo nel I9TO. n 
solo rapporto possibile con 
Vorster è quello di combatter¬ 
lo a fondo e — ha aggiunto 
Tambo — «sappiamo cAe la 
rivoluzione in Sudafrica non 
è affare dì poche settimane, 
ma richiede anni di lotte e di 
sacrifici. D'altra parte non 
esiste un’altra strada per ot¬ 
tenere una vera indipendenza». 

Massimo Loche 


Dalla V pagina 


ha dichiarato dopo una riunio¬ 
ne svoltasi tra il cancelliere 
Brandt e i suoi principali con¬ 
siglieri economici, che la Ger¬ 
mania Ovest non rivaluterà il 
marco tedesco occidentale. 
Ahlers ha tuttavia aggiunto 
che non è del tutto esclusa 
l’adozione di un tasso flut¬ 
tuante del marco. Parlando 
con i giornalisti al termine 
della riunione svoltasi nella 
residenza di Brandt, Ahlers 
ha aggiunto: « Non ci sarà 
una rivalutazione unilaterale 
poiché non vi sono altri che 
rivaluteranno con noi ». 

Vi sono aspetti generali, di 
fondo, che i compromessi non 
possono risolvere. Lo sottoli¬ 
nea Eugenio Peggio, segreta¬ 
rio del Centro studi di politi¬ 
ca economica del PCI, in una 
dichiarazione rilasciata alla 
agenzia giornalistica ADN- 
Kronos. « Siamo di fronte — 
afferma Peggio — a qualco¬ 
sa di più di un semplice epi¬ 
sodio della crisi del sistema 
monetario internazionale aper¬ 
tasi già da quattro cinque an¬ 
ni. Si è giunti ad un punto 
in cui se non si vogliono cor¬ 
rere pericoli troppo gravi è 
necessario procedere urgente¬ 
mente ad una riforma radi¬ 
cale del sistema imposto da¬ 
gli USA nel 1944. Occorre li¬ 
berarsi dell’egemonia del dol¬ 
laro: se non si avanza pre¬ 
sto in questa direzione non 
soltanto tutti i paesi capitali¬ 
stici continueranno a pagare 
un contributo assai oneroso a 
sostegno della politica impe¬ 
rialistica degli USA, ma sa¬ 
ranno sempre più esposti al¬ 
le minacce di uno sconvolgi¬ 
mento profondo e di una crisi 
economica di gravissime pro¬ 
porzioni. 

«Viene prospettata, a livel¬ 
lo europeo,' la possibilità di 
affiancare al dollaro un’altra 
moneta di ri.serva, una mone¬ 
ta della CEE. Io non credo 
che possa essere questa la 
via da percorrere. Se si vuo¬ 
le veramente lavorare alla 
creazione di un sistema mo¬ 
netario internazionale che sia 
fattore di cooperazione e svi¬ 
luppo di tutti i paesi, è ne¬ 
cessario promuovere la crea¬ 
zione di una moneta interna¬ 
zionale che sia la moneta di 
tutti e quindi, proprio per 
questo non sia di nessuno e 
non possa essere manovrata 
da nessun paese a proprio 
vantaggio. Il governo italia¬ 
no non si muove in questa 
direzione. Esso si dimostra 
sempre preoccupato di non 
creare problemi al governo di 
Washington, mentre questo 
ne ha creati sin troppi alla 
economia italiana e al suo 
equilibrio monetario e finan¬ 
ziario. Inoltre con il suo ol¬ 
tranzismo europeistico il go¬ 
verno italiano persegue obiet¬ 
tivi — l’unione monetaria eu¬ 
ropea — che non i^trebbero 
risolvere i problemi internazio¬ 
nali oggi sul tappeto e avreb¬ 
bero gravi ripercussioni su¬ 
gli interessi fondamentali del 
paese. 

« Vorrei poi aggiungere — 
conclude Peggio — che nelle 
attuali (indizioni la realiz¬ 
zazione delle riforme, per le 
quali si battono oggi le gran¬ 
di masse popolari, e l’avvio 
di una nuova politica econo¬ 
mica divengono più che mal 
urgenti. E’ indispiensabile in¬ 
fatti, da un Iato, perseguire 
un nuovo livello (li competiti¬ 
vità di tutto il sistema ecxino- 
mico italiano e dall’altro pro¬ 
muovere un allargamento del 
mercato interno che possa an¬ 
che compensare le eventuali 
accentuazioni delle difflcoltà 
per le esportazioni italiane che 
possono sorgere sul mercato 
internazionale proprio a se¬ 
guito degli sviluppi della cri¬ 
si monetaria ». 

Sulle posizioni del governo 
itaUano non si hanno che in¬ 
formazioni indirette e fram¬ 
mentarie. Ieri Colombo ha ri¬ 
cevuto il governatore della 
Banca d’Italia. La tesi di 
(^li sarebbe di « limitare 
l’indebitamento e Taccredita- 
roento in dollari sia del set¬ 
tore bancario, sia del settore 
non ban(rario ». come riferi¬ 
sce la stessa ADN. Si accede 
quindi all’idea del (xintrollo 
sui movimenti dì capitali sia 
pure con l’avvertenza di limi¬ 
tarla ad alcuni tipi di opera¬ 
zioni internazionali. I governi 
tedesco e italiano, in partico¬ 
lare. hanno avvertito la per¬ 
dita di autonomia nella dire¬ 
zione della prioria politica 
economica che viene subita 
nel momento stesso in cmi 
a(xettano dì subire rindiscrì- 
minato qxistaniento di dolla¬ 
ri dairAinericra all’Ekiropa e 
viceversa. 

EIssi, tuttavìa Io vorrebbero 


fronteggiare soltanto da un 
lato (il deficit della bilancia 
dei pagamenti USA coperto 
da un getto continuo di dol¬ 
lari-carta che creano inflazio¬ 
ne) ma non dal lato della 
< ordinaria > speculazione che 
vede accorrere I capitali da 
una parte all’altra del mon 
do, laddove spuntano i più 
alti tassi d’interesse. Per essi 
è anormale .solo il deficit ero 
nìco degli USA, non l’e.sodn di 
capitale die avviene regolar¬ 
mente in qualsiasi paese che 
imposti una politica di svilup¬ 
po poco soddisfacente per gli 
speculatori finanziari. L’im¬ 
possibilità di una soluzione 
« economica ». con un nuovo 
accordo fra galantuomini, 
sembra tuttavia emergere dai 
fatti ste.ssi. Ieri sul mercato 
privato svizzero il dollaro è 
risultato deprezzato solo del 
4.6 per cento; in Germania 
addirittura del 2,3 per cento 
a fronte della svalutazione di 
fatto del 20 per cento subita 
dal dollaro negli ultimi anni. 
C’è un elemento politico, un 
rapporto di forza, che im¬ 
pedisce aggiustamenti auto¬ 
matici. 


Parigi 


Proposte 
a Bruxelles 
per tenere 
unita 

la Comunità 

PARIGI, 6 

La Commissione della Comu¬ 
nità europea, che siede in per¬ 
manenza a Bruxelles, pur .senza 
adottare una linea ufFiciale 
avrebbe fatto proprie le posi¬ 
zioni del governo francese; re¬ 
spingere cioè quaLsiasi idea di 
rivalutazione delle monete euro¬ 
pee ed anche la proposta di per¬ 
venire ad un sistema di cambi 
fluttuanti poiché l'una o l'altra 
misura, oltre a non impedire la 
speculazione sulla moneta, fa¬ 
rebbe crollare il sistema di prez¬ 
zi agricoli controllati stabilito 
nella CEE. 

Si consiglierebbe ai governi, 
quindi, di prendere alcune mi¬ 
sure temporanee di controllo dei 
cambi c movimenti di capitali, 
miranti a guadagnare tempo in 
vista di una successivo confron¬ 
to Europa-Stati Uniti. - 

In vista del nuovo vertice mi¬ 
nisteriale per l’ingresso dell’In- 
ghilterra nel MEC. che si terrà 
lunedì, questa linea tenderebbe 
a mantenere aperta la possibi¬ 
lità di costruire quel fronte uni¬ 
tario delle monete europee da 
cui si fa dipendere la possibilità 
stessa di costringere gli USA s 
nuovi regolamenti monetari in¬ 
ternazionali. 


Londra: lo polizia 
alla ricerca di 
una banda 
di donne 

LONDRA. 6 

Gli agenti di Scotland Yard 
hanno setacciato le strade di 
Londra alla ricerca di un 
gruppo di donne, che vivono 
in gran parte nei quartieri 
periferici di Londra, e che sa¬ 
rebbero responsabili di una 
ventina di attentati dinami¬ 
tardi avvenuti in questi ulti¬ 
mi tempi nella capitale 
n fatto che le donne non 
siano organizzate, e non fac¬ 
ciano parte di una vera e pro¬ 
pria gang, rende più difficile 
l’opera di identificazione de¬ 
gli agenti. 


Ceylon 


Nuovi scontri 
tra esercito 
e guerriglieri 

(XDLOMBO. 6 

Il governo -ingalese ha se¬ 
gnalato oggi una ripresa de¬ 
gli scontri armati tra forse 
di polizia c guerriglieri nelle 
regioni settentrionali dell'iso¬ 
la. Un comunicato ufficiale 
ha precisato che l’esercito ha 
creato una base nel distretto 
di Moneragaia. infestato dai 
ribelli. 
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